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PATIRE, 

>£  Padrone  Colendifs. 

• - Il  P.  M. 

ENRICO  ANTONIO  BORGO 
PRIORE  GENERALE 
DELL’ORDINE  DE’SERVI. 

SCÌNSI  £w"<?  o urn^o, 'Vìa,  fico- 
me  ho  nuerito  d?tro  di 

me  fi ejfo  il  nome  di  V.P* 
Reuerendifs.  & la  firn  a 
del  valor  fuo  in  ogni 

" let- 


E 


NAg': 

*.Jjr  ftC^A 

• atura  : cosi  bò  nudrito  nel  cuore  vn 


*>  forte  di  fetenze,  e di 


Aderto  ardente  di  farle  qualche  dimo - 
atione  della  molta  ojferuanza  , chò 

>f<  2 portata 
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portata  stpr e alle  rare  virtù  fue . Creb- 
be in  me  qu  e fio  de  filerio  allora  » c^8  ^ 
effendo  ella  chiamata  dal  Serenifs.  Gra 
Duca  Cofmo per  la  Catedra  della  Sa- 
gra T beo  logia  dell'V  ni  uerfità  di  Fifa  » 
preu-dt , e predifsi  » che  ella  farebbe  afce^ 
fa  prefio  alla  Prefettura  Generale  delf 
Ordine  nofira  . CMa  non  debbo  per  ciò 
effer  commendato  del  riufcito  augurio . 
Cerche  qual  lode  nel  predire  può  me- 
ritar colui , che  vedendo  vn  più  brauo 
Corettore  %frà  molti , aumnzare  per 
i ungo /patto  di  terra  nella  pugna  dei 
corfo  gli  altri  Emuli  tutti  » atca,  quejlt 
douer  prima  degli  altri  toccar  la  Mc- 
ta , V riportarne  il  premici  ? Erano  ebta  - 
ri  t mariti  di  V»  P»  Reucrendtjs . per  ba - 
uer  ella  mo firata  laforga  del Juq  valo- 
re nelle  prtme  Catedre  > e ne  principa- 
li Pergami  di  Italia  , per  io  gran  nume- 
ro di  Valenti  letterati  % che  fono  vfciti 
dalla  fu  a rara  Difcipltna  , e per  gli  ef 
quifiti  Comentary  da  lei  fenttiy  e dalie 
Stampe  a/pettatt  j opra  tutta  la  fomma 
di  Enrico  di Qandauo  nojlro . O 
in  ri/petto  a tanti  fuot  menti * congiun- 
ti con  vx a integrità  di  vita  /ingoiare  > 
accompagnata  da  vna  ptaceUoU 
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nabilifstm a : fi poteuafiir  dei  premio, 
e doue u ano  riceucre  » che 

ncc  lux  ed  notiorvlli 

Gradina,  feu  Phcebum  videàt>(eu 
cornua  Lunae. 

'Per  proprio  fidi  sfacimento  dunque 
per  ragione  di  douuto  v affali  agio  , 
*efento  a V.  P.  *IKjuer*ndtfs.  quella 
eomgtria , per fignifi carie  nell'Opera  , 
be  tratta  di iSMijure  l'immenfa  deuo- 
on  wia„  Ver/o  di  lei  ' mafnmamente 
he  , tra  gl  altri  lì  udì  più  grani , ella 
maneggia  anche  quefìe  fiienge  \Sftfate- 
natiche  con  molta  lode  ,con  gufi  oxè  pia- 
ere  particolare « Degnfi di  riconofie - 
•e  qel  picchi  tributo  dell'ingegno  il 
grande  affetto  dell' animo  mio  ,<  Etbu - 
vilmente  le  bacio  le  mani , pregandole 
felicità  continuate.  Di  Perugia  il  pri- 
mo di  Giugno  1626. 

D.  V.  P.  Reuerendife. 

Humilifs . Seruitore . 

F.  Piero  Dionigio  Veglia^ . 
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LETTORI- 

O era  già  àlcùni  anni  ih  Ro- 
ma con  animò  di  procurare 
di  dar'alle  Stampe  la  traduc 
tione  della  Geometria  de 
P.  Ciauio , fatta , & accre- 
feiuta  da  me  di  moltiflìme 
> Note  : nelle  quali,  oltre  gli 
elempi  in  ogni  forte  d’  operatione  , che  ’1 
C lauto  quali  mai  non  mette  lì  conprende 
uano  molte  cofe,  che  erano,  come  (limo, 
per  recar  militai  Profeflori , di  que  {l’Arte 
Et  hauen'do  quelle  cofe  còmuhicate  coft__» 
alcuni  miei  amici  della  profefsione  : fui  da__* 
loro  efortato,  con  ramorii  da  non  eller  trafeti 
rate  , à raccogliere  di  quelle  Note,e  di  altre 
cofe  , c’hauerei  potute  ò accozzare  dagli  (lu- 
di fatti  fin  qui , ò inuefligare  di  nuouo , quel. 


che 
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che, mi  Zuffe  paruto  meglio  , & a inpafhrne_-> 
vna  Geometria, che  fuite  mia  propria.  La  co- 
minciai auantiche  di  là  partili].  £t  hauédola 
códotta  al  fine , hò  voluto  darla  in  luce,  nella 
quale  quel,  ch'io  m’habbia  facto,  e còfeguiroj 
(la ré  ajla  corte/ìa  di  coloro ,ch’ incedono  jl  giu 
drcarlo  , & riceuerlo  con  animo  candido , &: 
•amoreuole,  Perche’l  fine.,  almeno  fecódario, 
nel.publicar  quelle  fatighc , è flato  l’vtile  , e’1 
cqmmodo  , che  ci  fiamo .creduti  di  recare  a* 
gli  jjrudiofi  : i quali, le  no.  m’ insano,  haueràno 
Un  quefl’Opera  tutto  quello,  cìie  potrano  per 
■cictin  ogni  .operatone  defideraj-e.  Per  lo  che 
oltre  quelle  colè , che.  per  ogni  libro  di  quelli 
lèi  lì  troueràno  ò inuentate  da  noi  in  tutto , ò 
refe  più  facili , ò dimoftrate  piu  fpeditamente, 
ò-più  in  generale  , ò con  minor  cpllruttione  , 
ò piu  a propofito  per  lo  nollro  fine:  hàbbia- 
mQ,  doue  ciò  fi  è potuto  far  commodamente, 
ridotta  ogni  operatione  ih  Regola  alla  quale 
ieguela  dirnoltratione  , ò pure  le  è auanti,fe- 
condoche’lbifogno-l’hà.richièduto  , perche 
l’opera  ere fc effe  quel  meno  , che  fuffe  polsi- 
bile.  Dimodoche.coloro  i quali  fono  elércita 
ti  nelle  fpeculationi  Geometriche,  haueranno 
in  ogni  operatone  la  dimoftratiop  fua , per  ap 
pagar  l’ intelletto  ,’non  fi  effendo  meffo  in  ca- 
po colà  alcuna  mai , che  non  fi  fia  dimollrata  , 
nelle  qua i dimollrat ioni  fi  cita  fempre  l’Eud. 
del  Clauio,  & l’ Archimede  del . Flurant  io  : & 
gli  altri , che  non  pefeano  più  cupo,  che  tan^- 
to , vederanno  in  poche  parole , in  vn  occhia 
ta  foladi  modo  ,cne  in  qualfiuoglja  dimollra- 
tione  fi  degenere  col  neruo  dì  tutta  r.operatio 
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ne  i clic  però  quelle  Regole  lì  lon  recate  coti 
carattere  differente  da  quello  del  corpo  del 
trattato  . E perche  mclie  volte  ci  è accaduto 
di  leruirci  d Enumeri  rotti, ò frattioni,  ò mina 
eie,  <~ome  gli  Aritmetici  11  eh iamanojaccioche 
lo  Studiolo  nel  ricorrer  Toperatione  nò  rima 
oalòipeiò:  lappiafi,  che  tat  fra'teioni  fi  iòno  al 
le  volte , dout  nò  ha  importato  più , che  tato 
triternate  del  tutto,  alle  volte  fiiòn  fatte  lenii. 
Apprelìo  alcune  volte  fi  lorto  lè  m.nutie  ridot 
ce  a i mimmi  termini , alcune  altre  lal’cLte- » 
covi  come  elle  l >n  venUce  : il  tutto  non  lenza 
cagione.  Di  più  perche  ne  tara  alcuna  volta—, 
occoria  vna  minutia  grande  di  numeri  fra  le—*  : 
primi , per  ìfchilarla  in  qualche  modo , non  fi 
e fatto  conto  di  vna  piccola  differènza  dal  più 
al  manco,  come  per  esépio  quella  fi 

lana  preia  per  -f . che  poch*is»mo  piu;  è.  Hab 
bia  poi  voluto  publicar  quefVòpera  in  forma 
cosi  piccola  per  recar  commo^ità  à coloro, 
ch*elercitano  qutft’Àrte  ♦ acciòche  pofla_» 
cialcuno  portartela  addoffo  per  li  bilogni  fai  ; : 
za  impacciò . Eper  queftoThabbiamo  anche 
qu^fi  dillinta  in  due  parci , acciòche  chi  vuole  j 
polfa  legai  la  in  due  tomi  i a (finche  mentre  li 
tabulerà  alcuna  operatiofte , fi  polla  al  mede- 
lìmo  tempo  tener  aperto  il  luogo  dell’opera  • 
tiorte  & le  TaUóle  , con  altre  cole;  Che  fo- 
no nella  prima  parte.  Inquanto  poi  àd  alcune,  ' 
colè , che  non  patifeóno  mutatione , o miglio 
ramertto.e  che  à fòrza  enfiato  ìiecelfariq  di 
£- ruirlì  di  effe , come  diede  filono  teruiti  gli 
altri  tutti  : niuno  compiiti  , ó ci  riprenda—»  , 
che  non  habbiamoin  que’luoghi  citato*  chi 

>>  x di  ; 
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di  effe  n’è  ftaCo  Autore  i poiché  è ciò  ftaco 
fatto  da  noi  a Luon  fine  per  non  errare  , Jb  per 
mitigar  quefto  noi  non  habbiamo  in  alcuna—» 
cola  muentata , facilitata , o;  migliorata  da— > 
noi,  voluto  accennare  il  noftro  nome:  ma  ci  . . 
fiamo  contentati , che  i Dotti  facciano  per  le 
ftelsi  giuditio  de  1 notòri  ludori»  Caliamo  al 
letòo , vorrei,  che  , quel  poco  , che  mi  può 
auanzar  di  bianco  in  quello  foglio,  filile  tanto, 
che  mi  baftafle  a Spiegare,  come  cornitene  le 
lodi , l’vtilità  , il  piacere  , & la  facilità  del-i 
la  Geometria  j che  mi  confiderei  di  pervade- 
re altrui  quefto  ftudio  , e di  fardo  abbracciar 
da  molti,  ì quali  per  non  fapere  ciò  ; che  fi  fia, 
lafciano! languire  l’acutezza  del  loro  ingegno, 
che  con  molto  frutto  cokmérebbonocfique, 
fta  bellilsima  l'cienza Non  hò  campò  da  po-  » 
tere  Spiegare  quel  molto, che  bifogoeria . Di* 
io  iblo  quefto, che  hauendo  io  a mio  tempo  , 
ittefo  a quelle  icienie,  che  allo  ftato  mio  fi, 
tonuengòno , cercato  d’impiegar  l’otio  in  va- 
ri] , tiudiji»  &eur mitri  , doppo  hàuere  vdito 
J P.^Clauio  in  Roma  ,e’i  Magino  in  Bologna» 
rrattoui  anche  per  gemo  proprio , e per  imi* 
:atione  de’raiei  Antichi  Egnaxio  , e Piero  Viri 
:enzo  Dance  di  gloriola  memoria:  non  hò  tto 
iato  ftudio  nd  più  dolce  ,ne  più  giocondo,  ne 
più  ageuole  di  quefto  . Onde,perduta  Bocca - 
done  di  Maeftri  di  voce  viua , hò  pure,  con  1* 
ilsiduo  ftudio  fatto  da  per.me  Retto  qualche 
aocodi  profitto  . Figli chj, £fte  fia,  purché 
riabbia  qualche  ingegno,  & vn  poco  dipatiór  : 
za , vn  fcuclide  in  mano , feccia  vno  sforzo  di 
lèi  naefi  di  ftudio  in  quegli  fcleméci,  col  gufta- 
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re  anche  vn  poco  d’Artimetica  5 poi  fi  metta 
alla  Geometria,  che  con  non  gran  cofa  di  llu- 
diola  ollinatione  piglierà  per  le  Hello  ogni  co- 
gnitione,  e poffelfo  di  quefte  lciéze,  le  quali  ol 
tre  all*  vfo  loro  immenlò  io  pace,  & in  guerra; 
purificano,  & acuilcono  l’intelletto  per  ogni 
altra  fcienza , per  effere  le  Matematiche  nel 
primo  grado  di  certitudine.  Ora,  prima  ch’io 
finiica,  mibilcgna  di  riipondere  a due  cofe__» 
le  quali  potràno  alcuni  defiderare  in  quello  Li 
bro , mafsime'coloro , c’han  vedute. le 
Note  nella  Geometria  del  P.  Clauio  . Vna  è 
che  nel  terzo  Libro  miluro  le  grandezze  lòia- 
mente  col  Quadrante  , e col  Quadrato  , che 
tengono  il  pr  mo  luogo  tra  gli  Strumenti  Geo 
metrici  :d’altra,che  nella  diuifione  delle  figu- 
re nel  fello  hò  tralafcìato  alcune  cole  appar- 
tenenti à quello  negotio  . Alla  prima  rispon- 
do , che  laria  venuto  dio  terzo  Libro  fouer- 
chiamente  maggiore  de  gli  altri , fe  hauefsi  vo 
luto  inlerirui  tutte  le  operationi  delle  mie__> 
Note  fopva’l  Clauio . Per  lo  che  deliberai  di 
publicare  vn  Opera  da  fe  fola  ,1  che  da  me  lì 
chiama  Grammimetria,  nella  quale  tutte 
lineerei  terzo  Libro  fi  nnfurano  prima  con  lo 
Squadro  da’terreni  , poi  con  Ordigni  fatti  al- 
lara  su  l’occafione  , di  canne , ò balloni  : poi 
con  canne  yò  balloni  fidamente . Alla  fecon- 
da dico,  che  mi  fon  contentato  di  moftrar 
qui  folamente  le  cofe  più  necelTarie , trala- 
fciando  le-curiofe  , perche  più  pienamente  fi 
trattano  nella  noflra  Agrimetria,  all’impref- 
fione  della  quale  fiamo  ormai  per  metter  le 
imahi  Qui  fi  hauerà  pienamente  vn  nuouo  in 
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gegnofo,  certo,  fac il  ils  imo,  e fpeditibimo  mo 
do  di  iquadi*are  J e indurare  Geomecrii^améte 
qualfiuoglia  ftranilsima , e lconcifsinu.  figura 
di  campo.,  ancorché  per  di  dentro  nò  fi  pòtelj 
le  entrare  » ne  formami  di  fuori,  per  rinchiu  f 
deruelo  , figura  alcuna . Si  hauerà  anche  Ja_, 
vera  regola  di  deicriuérne  le  piante»  di  fuggir 
nel  campo  gl’inéontrdche  fanno  mifui^itQ  eh® 
fi  a,  che  non  fene^ptpfla  rapprefeiitacla  piantai, 
Inlegnafi  àche  itmodò  ditr-alportare  eife.pian 
te  s d’ag^randifle,  e diminuirle  c6b'  lartVfsr- 
nlo  àrtintio  . Si  che  qui  » come  à luogo  fuo 
proprio , fi  hauerà  la  diuifion  , che  diciamo  . 
Fornirò  con  quello  auuertimentp  per  £ j^Thci 
piatiti. Sappiafi  i^he  quel  modo  di  di*\Fac 
ciafi,peresépio,come  150.  Ani.  così  300. 
ad  altro,  &c.  altrqr  non  è .che.l’vfó  d]plkrÌRe- 
gola  del  tre.  Tanto  ^.quanto  4è*dicerei4.  Se 
i$o. midi  i7f*chemi  darà  300  ? 


/• 


■■  ■ 


< 


■ 


— ■ 


— 


Ifàì 


tfS! 


ox-o 


» j 


i : 


DELL’OPERA. 

*.  - - » - 

r L primo  libro  s’in fegna_ 
TJCl  l’viò,  e di  alcuni  anche  la 
fabrica  per  efier  nucui,  di 
certi  lftrumenti  coi  quali 
fi  abbreuiano  molto  in_j 
- finite  operationi  . Simo- 
w,«  — . Arano  alcune  Diuifioni  di 

linee  con  le  quali  fi  reca  molto  commodo  ai 
Profeflbridi  qileft’Arte. 

Nel  fecondo  fi  mettono  tutte  le  cofe  appar 
tenenti  alia  Dottrina  de'Triangoli  rettUmei, 
fenzaja  quale  è impofsibile  di  potere  operare 
con  fondamento.  Segue  la  T auola  delle  linee, 
che  chiamano  Seni , Tangéti , & Secanti , che 
noi  habbiamo  confrontata  con  le  Tauole  del 
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Vieta  : & appretto  vi  è l’iftruttione  per  iàper- 
Pene  feruirej  nel  fine  del  quale  fi  riduce  in  Re- 
gola ogni  operatione  che  fi  è quiui  iniegnaca  . 

Nel  cerzo  fi  mifurano  tutte  le  Lontananze  , 
tutti gl’lnterualli,  tutte  le  Altezze,  e Profon- 
dità. Trattali  della  Liuellatione  de’luoghi 
per  condurre  acque. 

Nel  quarto  fi  mii’urano  tutte  le  Torridi  Fi- 
gure piane  . 

Nel  quinto  tutti  i Corpi  di  qualfiuoglia_ 
fpecie . 

Nei  l'etto  Diuidófi  le  figure  piane  rettilinee 
& s’infegna  il  modo  d’ Appi  care  tal  diuifione 
ai  Campi.  Seguono  altre  D uifioni  di  figure 
rettilinee  , e circolari,  l’Viiione  delle  medefi- 
me  : il  modo  di  D minuire  , & Accrefcer  le  fi- 
gure piane  , e le  folide  Si  cruou  ino  i lati  de’ 
Poligoni  fino  al  Decagono  , &de’Poliedri  re- 
golari . In  fine  fi  quadra  il  Circolo  . 


Vn  altro  errore  auuertito  vltima- 
mente.  CGr.407.  Ver .3.  TRIANGO 
LO  EQUILATERO.  Leg'  TRIAN- 
GOLO RETTTANGOLO. 
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V.c.  IO>  THOMAE  GlUOLlI 
Ad  Tierium  Dionyfium  Velliam. 
Alluditu y ad  necenu^ 
ARCHIMEDXS. 


■ — *. 


Du£b  Syracu/ium  du  linea  forte  Magiftrum 
Detinet,  ah  loeui  militis  arma  premunt . 
Arcanis  inhians,  moritur.  He  barbara  iuffit 
Immams  rabies,  exitiale  nefas  . 

Sed  tibi,qui  h»c  eadé  medkaris.munere  vitae  I 
Se  le.concilians,  (ama  perennis  adeft  . 
Ergo  pares  tetigit  fors  impar  ? Martis  iniqui 
Aufus  fic  Paflas  deprimit , vita  fqos . 
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MICHÀELIS  ANGELI  GOSU 
SfiRVlTAE  ROMANI..'  y 
Ad  tAuetorem  quod  Librum  fuunt  . 
■ Rjutrendifs . Henrico  Gen . Str . 

D l a A V J f. 


Nullus  vt  Enrico  fapjentior  Orberefulger , 
Cui  pia  Seruorum  [Sceptra  tenere  datum; 
Sic  nulli  melius  potefas  donare  libellum, 
Qjjem  luci  roandas , Vellia  do£fe,tuum. 
MenFuràe  pi  ajcepta  tuis  fuiìt  inclyra  chartis: 
Sed  mira,  Enrico  tradita,  luce  micant . 
Certe  opus  ingénijfuit  hoclfigne,  quodvna 
Compofuifie  artes  poflìc  in  arce  duas . 

EIVSDEM  AD  EVNDE.M. 


.li 


a .-■i 
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Arte  noua,&  fàcili, i‘epIet*‘Apolline-peéhis, 
Me  bene  metiri,  Vellia,  cunfra  doces  . 
Cur  alias  nondum,  queis  tu  mirabìlis  cxtas, 
Virtutum  promis  ingeniolus  opes  ? 

Has  quoq.  inox,aliquoc  poft  iterulla,videbo, 
Non  min*  imenfas  , qua  (reor)inumeras . 
Quàta  eric  inoftris  fùlgés  tua  gloria  terris> 
Vna  eft  menfuram  nel'cia  fama  pati . 


I 
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DEL  SIC,  BAFFO  BAFFI 

ACCADEMICO  INSENSATO. 

All*-  Ptonifio  V egli  a,  nelle  Mite  watt * 
eh  e ? e nella  V.  Scrittura  p e ri  tifi  • 
S'allude  alla  Sfera  d' 
AkLHlMBDE, 


J.’emula  di  Natura  Eolia  mano 
Chiufe  in  tueue  CnftaHo  immenfa mole , 
In  giro  angqllo  la  gran  via  del  Sole  , 
Ond’vn  Cielo  mino  l’Ingegno  fiumano  , 
Alla  tua  penna , al  : uo  valor  iòqrano 
Ceda  nor  le  glorie  peregrine , e Io  le, 
Cedano  i pregi  lor  f’Egirt  e Scoi?  ; 

E s’armi  il  Tempo  a farne  preda  in  vano , 
Tu  Jela  Terra  al’altrui  v'fta  appendi 
L’alce  ignore  Milure , e quindi  il  Cielo 
Su’l  laccato  Papiro  a noi  d'flendi. 

Finle  l’ardita  mole  in  chiaro  gelo 

Il  Veglio  iduftre,  e tù  più  laggio  accèdi t 

VEGLIA  , al’etherea  mole  ifnoftro  gelo, 

» 
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DELLA. 


GEOMETRIA 


PIERO  DIONIGIO  VEGLIA 
Perugino 

LIBRI  SEI 
Parte  Prima , Libro  Primo . 

Di  alcuni  Iftrutnenti  neceffarij  al  Geo- 
mc  tra,  e di  varie  diuifioni  di  linee . 

• i • 

Dell' Ifir  urne  rio  delle  parti. 

Cap.  /. 

„ , r m ' , 

^rumento  Partì  * 

notiflìmo  ad  ogni  Geo- 


ite?  I mctra , è da  vna  banda 

fcNj  *-•  & diuifo  in  loo.parci  egua 
W dal  centro  A fino  a gli 
vltinùcftremi  B,C  dell’ 

vno,  e dell’altro  fcmidiametro  A B,A- 
C : e da  riuerfo  m 90.  ineguali . Poiché 
fono  quiuì  dal  centro  fino  a gli  eftremi 
detti  trafportate  tutte  le  corde  diGra* 
do  in  Grado  del  quadrante  del  circolo, 

A la 
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b 4.  fotti. 

«ié.quin. 
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È. 
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la  cui  corda  iia  eguale  alla  AB , o AC. 

1 L’vfo  è mirabile.  Prima  fe  fi  deb- 
ba diuidere  vna  retta  D, per  efempio,in 
y.parti  eguali  ;prefa  efla  D col  compaf- 
io  , e trafportata  negli  eftremi  punti 
100.  é 100.  dalla  banda  delle  diuifioni 
eguali  : l’interuallo  E,  F tra  20.  e 20.  ci 
darà  fi  fatta  diuifione . Peroche, tirate 
le  rette  EF  , BC,  eftendo  nel  triangolo 
ABC  i lati  AB,  AC  fegati  proportional- 
mentein  E,  F;  perche  tanto  le  AB,  AC, 
quanto  le  AE , AF  fono  fri  loro  eguali: 
* faranno  equiangoli  i triangoli  AEF , 
ABC . b E però  come  la  AE  alla  EF , 
cosila  AB  alla  BC.  « e permutando, 
come  la  AE  alla  AB, così  la  EF  alla  B r\ 
Ma  la  AE  è vna  quinta  parte  della  AB. 
Dunque  anche  la  EF  farà  vna  quinta^ 
parte  della  BC.  ' 

Ma,fe  la  propofta  linea  fi  douefle  fe- 
gare  in  3.  in  7.  parti , &c.  auuertafi  di 
pigliare  nellìilrumento  Tinteruallo  e- 
guale  alla  retta  propofta  frà  due  nume- 
ri medefimi , che  portano  fopporcare^ 
quella  tal  diuifione  , che  fi  defidera_»  • 
Poiché  neU'Iftrumento  aperto  così  non 
ftpotria  la  retta  D diuidere  commo- 
damente  nelle  parti  date;non  potédofi 

' f.  ’ ” DYZ  ; 
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fegare  il  numero  ioo.  ne  in  3*  ne  in  7* 
parti  fenza  frattioni.  Per  p ìrtirla  dun- 
que in  3.  parti  eguali  potremo  trafpor- 
tarla  ne’punti  90. 9o.ouero  ne’6o.  6 o. 
&c.  che  rinterùallo  fra  3 o.  3 o.  o fra  20 . 
ao.&c.farà  l’apertura  del  compatto  per 
la  diuifione , che  fi  cerca . Similmente 
per  diuiderla  in  7.  la  porremo  tra  70. 
70.  ò trajé./fi.&c  che  Imteruallo  tra 
io.  io.  o tra  8.  8.  &c.  farà  la  fettima_» 
parte  della  propofta  linea . 

2 Et  fe  ne  fieno  propofte  due  rette 
ineguali  G,  & H,  e vorremo imaginar- 
1 a » che  la  G fia,  come  diuifa,per  efem- 
pio,  in  86.parti  ; fapremo  così  quante.» 
parti  fia  la  H di  quelle  ottantafeiefime 
della  G . Prefa  elTiG  col  compaio,  la 
porteremo  ne’punti  86. 86.  Er,la(ciato 
rifinimento  così  aperto , come  è ; tor- 
remo  la  H , & la  trasferiremo  in  due^ 
medefimi  numeri  L , M , o in  due  punti 
da  due  numeri  medefimi  dittati  egual- 
mente : che  da  que’ medefimi  numeri 
haueremo  le  parti  , che  la  H contiene 
di  quelle,  delle  quali  è 86.  laG,  che  nei 
nottro  efempioiòno  45.  Poiché  per  ri- 
fletta ragione  del  num.  r.  ficomela  AL 
comprende  45. parti  delle  86.  della  AI  : ] 

v \ , A . 2 * così 
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così  la  LM,  cioè  IaH, conterrà  45.  par- 
ticole di  quelle>delle  quali  è la  1K,  cioè 
la  G + 86.  •-  \i  • 

I!  medefimo , fc  al  contraria  volem- 
mo fapere,  intendendo  diuifa  la  H , per 
efempio,in  45.  parti, quante  di  taijpa» 
ti  fc  ne  comprendano  nella  G.  Pofcia- 
che,pofta  la  H ne’ numeri  45  4y.fe  tra- 
fporteremo  còl  comparto  la  G in  due~» 
medefimi  numeri, o in  due  punti  da  due 
numeri  medefimi  dittanti  ad  vomodo  : 
troueremo»  che  efl a G lari  86.  di  quel- 
le, delle  quali  fi  fà  4f  • la  H.:  J J ::  ; ■ j 1 
3 E quando  fuflè  tanto  gradeil  nu- 
mero delle  parti  della  data recta^che 
non  capiife  neiriftrumento,come  fé  in- 
tendemmo la  retta  H diuifa  in  4?  ó.par- 
ticclle  ; e volemmo  fapere  quante  di 
tai  particelle  fia  la  G:  c'imagineremo» 
che  ogni  cerefima  parte  dellrorumenr 
to  fia  diuifa  in  io.  particole  : che  cosi 
1000.  verrà  a edere  tutta  la  diuifione  • 
Onde  » pofta  ella  H tra'  numeri  45-  4J» 
cioè  tra*  450. 450.  troueremo, come  di 
fopra,ia  G eifcrc.86o.di  tai  particelle. 
Cosi  potremo  intendere  , che  la  diui-i 
fione  deiriftruméro  fia  1 0000.1 00000. 
&c.  fecondo , che’I  bifogno  richiederà. 


» 
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4 Di  qui  fcguc  , che  > fc  di  vna  ret- 
ea faccia  bi fogno  di  fegarne,  per  efem- 
pio  » quella  parte  trasferiremo  ella 
retta  tra*  punti  43»  • 45»  che  l’interuallo 
tra  20.  20.  farà  i che  fi  defiderano 
della  linea  propotta  : come  è manifefto 
per  le  medefime  dimofirationi . 

5 - Se  poi  fodero  propofte  due  rette. 
P>&  NQj  & s'intendede  la  Pdiuifa,per 
cfempio,in  20.  parti  eguali»  & fi  voglia 
fapere  quante  parti  fia  tutta  la  NQjii 
quelle  ventèlime  della  P ; perche,  po- 
lla ella  P tra’fuoi  numeri  20.20.  l’aper- 
tura BC  non  bafta,per  riceuere  la  NQ^ 
fi  lieui  di  elfa  NQ^,  quante  volte  fi  può, 
cioè  due  » da  Qjn  O , l’interuallo  BC 
100.  Haueremo  ìoo.per  la  QO.  Si  fca- 
dagli  l’auanzo  ON , come  di  fopra  nel 
Num.  2.  Troueremo  edere  45.  Diremo 
dunque  i%he  in  tutta  la  NQJì  cópren- 
dano  245.  parti  di  quelle,  delle  quali  è 
20.  la  P . £ queft’operatione  fi  dimo- 
ftrerà  al  medcfimo  modo  , che  quello 
de’Num.i.e  2.  Poiché  la  QR  è ioo.  Al- 
trettanto la  RO  : & 45.  la  UN , che  in- 
fieme  compongono  tutta  la  N Q^4$. 

6 E perche  ciò  accaderà  fpeflò  nel- 
la 14.  Propofitione  del  fefto  libro,  hab- 

bianfi 


/ 
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bianfi a trouare  due  rette  » chabbian 
tra  loro  qual  fi  voglia  proportene  di 
vn  numero  45  .a  20.  Aperto  rifinimen- 
to o molto , o poco  > fecondo  che  vo- 
gliamo grandi  le  rette,  che  fi  cercano  : 
le  col  comparto  piglicremogl’interual- 
li  45*  & *0.  20.  erti  intèruaili , cioè 
le  rette  LM,  EF  haueran  fra  loro  la  de- 
fiderata  proportione . Et , fe  fe  ne  vo- 
lertero  tre  nella  proportione  di  45 . 2 o.  . 

86.  oltre  alle  due  di  dianzi , torrèmo 
anche  l’interuallo  86. 86.  e così  di  qu2* 
te  ne  faccia  bi fogno.  Uche  è chiara  per 
le  ragioni  paflato.  » 

7 Se  poi  ne  fieno  propofte  due  ret- 
te Y , Z , perche  trouiam”  Joro  la  terza 
proportionale  , prefo  finterà  allo  AL 
eguale  alla  Y,aperto  riftrumento,por- 
remo  la  Z tral’eftremo  L,  e*l  numero  > 
o punto  medefimo  nell’  altra  gamba-*  ; 
che  fari  in  4.5. 45 .poi  porteremo  Iame- 
defima  Z da  A fino  in  R:  che  finterual* 
lo  RS  tra  l’eftremo  R,  Se  il  numero  me- 
defimo 9 o punto  rispondente  , fari  la 
terza  proportionale, che  fi  cerca . Poi- 
ché,tirate  le  LM,RS,  d per  edere  equi-  déScm. 
(àngoli  i triangoli  ALM , ARS  : e lari , 4.£èxti. 
come  la  AL  alla  LM , cioè , come  la  Y 

ì A4  alla 


M. 
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alia  2 ; così  la  A R,  cioè  la  Z,  alla  RS.  i 

8 Et  fe  alle  tre  Y,  Z , RS  vorremo 

rrouarc  là  quarta  ; frafporteremo  la » 

RS  da  A fino  in  T ; che  la  TV  fra  Teftre- 
mo  T,  & c.  farà  la  quarta  proportiona- 
le , per  la  ragione  fteffa . Imperoche, 
lafciando  la  Y,  o la  LM,  è,come  fe  cer- 

% eaffimo  alle  due  Z>  o AR>  & RS  la  ter- 
za TV  a A > : . » S r ..  *•••.• 

9 Habbiafi  anche  a fegare  vna  ret- 
ta Y,  come  vn’altra  retta  D è legata  in 
X.  Polla  la  retta  D negli  eftremi  ioo. 
ioo.  fe  trasferiremo  il  fegamento  DX 
in  due  numeri  medefimi  70.  70*  hauc- 

. remo  la  diui /ione, che  cerchiamo.  On- 
de pollala  Y negli  Reffi  eflremx  100.' 
too.e  prefo  Tinteruallo  70*  70 • e por- 
tato da  Y fino  in  A : farà  la  Y diuifa  in 
A»come  la  D è diuifa  in  X;  com’è chia- 
ro per  le  ragioni  addotte . * 

1 o Hora  fe  ne*  paffati  precetti  ne-# 
'venga  per  le  mani  vna,  o più  rette  tan- 
to grandi , o tanto  piccole  ; che  non_, 
pedano  nellTfirumento  maneggiarli; 
fi  pigli  di  tutte  la  metà>!a  quarta, l’or- 
taua  parte  » &c.o  , fe  fieno  molto  pic- 
• cole , il  doppio  > il  quadruplo^  l’ottu-  i 
plo,&c.  che,  operando  con  quelle  par-  1 

»-  i — — ■ — — - — ---  ■ ■ * 

i ti. 


Digitized  by  Google 


PRIMO.  9_  ( 

ti,  o con  quelli  molteplici  >/COnlegui- 
remoli  medcfimo  » che  fé  con  le  ifteffe  quà^i. 
propelle  rette  operaismo.  ? 

* 1 1 Nell’altra  parte  dclFlftrumen- 
to  fapremo  prima  qu£ci  Gradi  li  com- 
prendano in  vna  propofta  periferia  di 
circolo . Come  fé  la  periferia  propolla 
fiala  AD  , prefa  col  compafTo  il  /emi- 
di ametro  BA>  lo  porteremo  tra’Gr*6o* 

60.  poi  colto  il  fega mento  AD,  Io  tra- 
«feriremo  tra  due  medefimi  numeri  di 
Gr.  3 i.  yfé  cbequefti  cioè  1 7.  Gr.  la* 
iranno  quanti  Cene  comprendono  nella 
periferiaAD  . La  ragione  è quella, che  „ 

la  De  è la  corda  di  60.Gr.  rcioè’l  femi  f «.qmr/ 
diametro  di  qucU’arco,deI  cui  tjuadrl- 
te  la  corda  c tutta  la  DE  ;che  così  lì  è 
diuifo  riftrumento . E perche  > tirate 
la  eb,c  d>*  i triangoli  D c b,P  c dfono  # 6,  fextù 
equiangoli:  • fardjcome  la  D c alla  e b,  « 4.  fexti. 
così  la  D c alla  c d*  l Permutando  dunr  i i6.qmq. 
qne,come  la  D e alla  De»  cosi  la. e b afe  s 
laed.  Mala  De  è 37.Gr.deUacùCQnr 
1 ferenza  del  femidiametro  D ceioè  è la 
corda,  che  fottcndc  in  tal  circonferen- 
za l'arco  di  Or.  37*  Dunque  laebfarà 
3 7.  Gr.  della  periferia  del  femidiame- 
tro c d : cioè  faràia corda  fua.  $e poi. 


• - - - 
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. fi  ? v fa  periferia  propofta  fu  peri  il  quadrati  - 

* ; te,  come  è la  AFE  ,*fi  piglierà  feccertò 

CE,&,  mifurato,come  qui  di  (opra»  fi! 
a8giugàcrà  aGr.90.  del  quadrate  ACs 
che  la  fomma  fard  cucca  la  periferia., , 
che  fi  cerca-»  - • . 

■'  1 a Di  qui  farà  facile  a pigliare  di 
vna  periferia  di  circolo  vn’arco  di  qua- 
tì  Gr.  fi  voglia.  Come,fe  del  quadran- 
te AC  haaefiimo  a torre  vn’arco  di  Gr. 
72.  pofto  il  femidiametro  AB  ne’nume* 
ri  60.60.  rinteruallo  72.72. farà  la  cor- 
da, che  foctende  72.  Gr.  nel  circolo  del 
ièmidiametro  AB  • Se  poi  il  numero 
de’Gr.  fuperaffe  il  quadrante , e volef- 
fimo,  per  riempio,  della  circonferenza 
del  femidiamecro  AB  vn’arco  di  Gr. 
120.  bifogncrà  di  trouare  , come  fi  è 
qui  detto  la  corda  CE  deiParco  di  Gr. 
30.  eccefib  fopra’J  quadrante , e di  ag- 
giugnere  a elio  quadrante  Parco  CE  di 
cffa  corda  : che  fi  hauerà  Parco  AFE  di  * 
120.  Gr.  come  fi  defidera . 

t jf  ' Quindi  troueremo  i Iati  de’Po- 
lìgoniin  qual  fi  voglia  circolo.  Poiché 
fe  diuideremo  per  3.  tutta  la  periferia  ; 
dei  circolo  Gr.3  60.  haueremo  nel  quo-  ! 
dente  Gr.  120.  Se  dunque  troueremo 

v ■ Parco  ii 
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l’arco  AFE  di  1 20.  Gr.  come  qui  di  fo* 
pra>la  Tua  corda  A 6 farà  il  lato  del  cri  • 
angolo  equilatero . La  AC  è il  i aro  del 
quadrato,  come  è manifefto  • Et  fé  di- 
uideremoGr.  360.  per  y.  ilquotiénce 
farà’  1 numero  de’Gr.  dell’arco  > la  cui 
corda  il  lato  del  pentagono,  quale  è la 
AF.  E cosi  di  tutti . 

14  Et > fé  habbiamo  a diuidere  vn 
fegamento  AF  di  circonferenza  , per 
efempio,  in  3.  parti  eguali:  trouato  per 
lo  Num.  1 1 .quanti  Gr.  fi  compren- 
dono in  tale  fegamento>fe  diuideremo 
72.  per  3.  haueremo  il  quotience  24. 
Dimodoché,  porto  il  femidiametro  B A 
tra’  punti  6o.6o.&c.l'interuallo  24.24. 
diuiderà  il  fegamento  AF  in  tre  parti 
eguali . Tutte  quelle  cofe  fono  chiare 
per  la  dimoftracione  del  Num.  1 2. 
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Del  Quadrante  Aftronomico,e  del  Qua- 
drato Geometrico . E del  modo  di  ha - 
\ . uert  in  quello  i Minuti , & in  quefio 
, le  parti  Mtllejtme , ancorché  tai  di  ut - 
^ foni  non  b abbiano . Gap,  Ih 

; i *"|~tANTO  il  Quadrante,quan- 
JL  to  il  Quadrato , fi  poflbno 
in  due  modi  adoperare  ; penduli,  o fta- 
bilf  E ciò  quando  il  lor  piano  fia  per- 
pendicolare all’Orizonte  : che  , collo- 
cati altramente, non  vi  cade  quella  dif- 
ferenza . Penduto  fi  dice  rifinimento , 
quando  vi  fi  adopera  il  filo  col  piom* 
bino , che,  liberamente  pendendo,  ra- 
de il  piano  di  elfo  , mirandoli  ilfegno 
perii  pertugi  delle  alette  » che  Hanno 
in  vno  de * lati  > che  femidiametri , o . 
gnomoni  fi  appellano  • Stabile  allora 
s’intende , quando , aecommodato  fo- 
pra  dell’alta  Tua  , o altroue , in  modo , 
che  vno  de’gnomoni  iia  equidiftante-, 
all’Orizontejfa  di  meftieri  feruirlì  del- 
la Diottra  per  cogliere  il  legno  propo- 
fio . Nel  Quadrante  non  vi  cade  alcu- 
na olTeruatione.  Ma ’l  Quadrato  , fe- 
condo la  politura,  varia  le  ombre , che  . 
fono  que*  lati  , ncJquali  è defcritta  la 

>■ 


fcala 


fcala  Altime- 
cra.  Perche  nel 
penduto  F , 
l’ombra  , che~> 
chiamano 
fa,  è quelli 
pre , che 
pofia  al 
dellemire,qua 
le  è la  CD  , & 
l’altra  BC  è la 
retta.  Ma  nel- 
to  ftabile  l’om 
bra  verfa  è Tempre  quella , che  ftd  per- 
pendicolare all’Orizonte  : cheneF’H , 
1 è la  BC , & la  fetta  la  CD . 

i'  £ perche  molte  volte  non  balìa 
» tutta  l’ombra  verfa  * o tutta  la  retta, 
perciò  fi  fupplifcono  icambieuolmen* 
te,  riducendofirvnaairaltra  in  quello 
modo  . Sìa  l’ombra  verfa  D£  pa  rtico- 
ie  4 J4«  delle  iooo.  nelle  quali  è diuifa 
tutta  l’ombra  . Intendiamo  là  fcala  Al- 
t'metra  alla  moderna  di  io.  parti  , e 
ciascuna  di  quefte  di  ico.  particole^. 
Ora  habbiafi  a ridurre  effe  ombra  ver-; 
fa  DK  alla  retta'.  Si  moltiplichi  il  gno- 
mone AD  iooo,  nel  gnomone  AB  pur 


iooo. 


* 
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’ 
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iooo*,  e’I  prodotto  ioooooo.  fi  diuida 
per  434*  taglio  DK:  che  nel  quotience 
haueremo  2 304.per  tutta  l’ombra  ret- 
ta BE.  La  ragione  di  quella  operatio- 
ne  è , che  per  edere  equiangoli  i trian- 
goli ADK , £B  A , per  gli  angoli  D , B 
retti , s e per  gli  alterni  DAK  , B HA 
eguali , b &c.  * farà  come  l’ombra  ver- 
fa  DK  al  gnomone  Da  ,•  cosi’l  gnomo- 
ne AB  all’ombra  retta  BE . Cioè’l  gno 
mone  è proportionale  di  mezo  fra_> 
l’ombra  verla  DK,  & la  retta  BE  ; alla 
quale  quella  è Hata  ridotta.  Et  così 
per  la  medefima  ragione  fi  ridurrà 
l’ombra  retta  DL  del  Quadrato  (labile 
I alla  verfaBE  : diuidendo  cioè’l  qua- 
drato del  gnomone  per  le  parti  del  ta- 
glio DL  : che’l  quotiente  farà  la  B E . 

3 Et  fiali  pendulo,  o (labile  fi  fini- 
mento , Tempre  l'angolo  fatto  dal  filo 
farà  eguale  all’angolo  fatto  dallaDiot 
tra . Come  nella  prefente  figura  fan 
golo  prefo  dal  filo  AF  è eguale  all’an- 
golo tolto  dalla  Diottra  AG:cioè  ì Gr. 
o le  parti  Millcfime  , fegate  dal  filo  nel 
pendulo,  fono  eguali  ai  Gr.  o alle  Mil* 
!efime,leuate  dalla  Diottra  nello  (labi- 
le . Poiché,  fe  dagli  angoli  retti  E AB, 
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DAC  le  ne  lieui  il 
commune  DAB  : è 
chiaro  , che  i rima- 
nentiBAC,DAE  fa- 
ranno eguali . £ qui 
fi  vede  anche  , cho 
nel  Qu  adrato  reita - 
no  legate  l’ombro 
medeiime  e dal  filo* 
e dalla  Diottra,  co- 
me è chiaro  per  lo 
Num.  pattato . 

4 Ma  per  venire 
alla  feconda  cofa 
cheinquettoCap.fi 
propone  , fia  il  limbo  AB  di  vn  Qua- 
drante diuifo  al  /olito  in  90.  Gr.  Hab- 
aia  battuto  il  filo , o la  Diottra  il  pun- 
ro  D immediatamente  doppo’lGr.55. 
egnato  con  la  C : e faccia  bifogno  ài  ’■ 
rrouare  quanti  Minuti  li  comprendano  . 
n etto  legamento  CD . Si  pigli  tal  par-  ? 
:icola  CD  diligentemente  col  compaf-  : 
bt  & li  rimeni  1 o.  volte  con  cura  da  A 
ino  in  H.  E perche  in  quefto  arco  tra- 
corfo  AH  fi  contengono  8.  Gr.  interi  ; ' 
ormeremo  quefta  trattiene  il  cti j 

mmeratore  il  numero  de'Gr.trafcorfi 

_ * ) 

- • • ..  . ... _.e’l  der.. 


- r c’1  deno- 
ti* limatore 
tate  vni- 
tà»  quace 
41 94  volte  fi  è 
la  parti 
<Ù  cella  CD 
N replicata. 

Perche-. 

* poi  oltre 
S agli8.Gr. 
interi  (o 
prauanze 
la  parti 
cola  GH, 
piglili  co 
compaffc 
anche  e<- 
fa,&  fi  re 

dir  plichi  6 

volte  da_ 
A fino  ii 
E.nelqu? 
-Rie  inter 
T>  il  al  In  A E 

Gr.  interi 
fi  conten- 
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gono;  rifulterd  quella  nunutia  il  nu- 
meratore della  quale  il  numero  d-’Gr. 
trafeorfi  , e’1  denominatore  tante  vol- 
ta, quante  volte  u c runenata  ella  p-ir- 
uceila  GH  . Scrineremo  dunque  que- 
lle due  min utie  così , e j.  Cioè  7*. 
di  i.Gr.  e7.  di  vna  di  quelle  decime-» 
parti . Se  dunque  infilzeremo  effe  due 
minurie  ; haueremo  quella  frateiono 
7 *.  di  i.  Gr.  cioè  f 3.  Minuti . E tanti 
diremo , che  fe  ne  comprendano  nella 
pircicelfa  CD . Tale  fard  ladimo/èra- 
rione  diquellofateo . Come  l’arco  aH 
alla  particola  CD , così  c l’arco  di  io.< 

Gr.  a i.Gr.  che  tanto  la  , quanto  qua 
la  proportene  è decupla.  Sari  dun- 
que , * permutando  , come  l’arco  AH  rf,5.quln. 
all’arco  di  io  Gr.così  la  particella  CD 
ai.Gr.  Ma  l’arco  AH  , in  cui  fi  conta- 
no ( il  foprauanzo  lo  vedrem’  poi  ) 8. 

Gr.  è-—.  diGr.io.  Adunque  anche  la 
paraceli*  CD  fard-C.  di  i.Gr.  La  me-  : 
de/ima  dimotlratione  cadeneli’auanzo 
GH  . Pofciache  , come  l’arco  A E alla 
particola  GH , così  è l’arco  di  6.  Gr.  a 
1.  Gr.  d E permutando , come  l’arco 
A b all’arco  di  6.Gr.  così  fard  la  parti- 
tella GH  a i.Gr.  Ma  5.  Gr.  comprefi 


B nell’ 
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nell’arco  A E,  foro  '.  dell’arco  di  6.Gr. 
Anche  la  particella  CH  farà  dunque  J. 
di  i . Gr.  cicè  di  vna  di  que  lle  de ciire_> 
parti  dette  di  fopra  : che  per  tale  palla 
i.  Gr.  in  quella  feconda  operatioi  e-* , 
come  è manifelto  . Et  è quello  noltro 
modo  affai  fpedito,&  ingegnofo.  Poi- 
che,elfendo  vna  decima  parte  d.  i.Gr. 
Min.  6 fe  tai  decime  fulfer  9.  cu  è>che 
nell’arco  tralcorfo  io.volte  li  cont-lfe 
ro  9.  Or.  e fe  ne  formalft  quella  minu- 
ti?. Yo*  fari  e no  5 4.  Min.  & quel , che  di 
più  vi  luffe  oltre  a 9.G  ^interi, non  può 
efler  mai  tanto,  come  è chiare  ; che, ri- 
menato lei  volte,  comprenda  più  di  5. 
Gr.  interi,  e fe  ne  faccia  maggior  frac- 
Clone  di  quell-'  di  vra  cicè  di  quelle 
decime  parti  : che  per  elfer  cialcuua  6. 
Min.  come  è detto  ; j.  Min.  verri  a ef 
fcr  la  minutia  '.  di  vna  di  quelle  parti 
dette  . Dimodoché  tal  parte  di  1.  Gr. 
'quale  noi  qui  diuifiamo, farebbe  in  tut- 
to 5 9.  Min.  ne  p ù oltie  puòpalfaio  ; 
che  altramente  laria  1.  G’r.  intero . 

y Ma  quelle  particelle  lono  allo 
volte  tanto  piccole , che  non  lì  può  ali* 
apertura  di  tfle  maneggiare  il  compaf- 
io:  In  tal  calo  li  pigli  tal  particefa_> , 

per 
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perefempio  CD,  irfieme col Gr. pre- 
cedente , o con  due  Gr.  &:  fi  replichi  fa 
per  lo  Quadrante  quefto  tale  internai 

10  1 o.  voite  da  A fino  ad  F , o I : che , 
leuando  poi  dall’arco  A F>  o A 1 1 o.Gr. 
o 20.  tolti  in  pretto  j rimarranno  pure 
8 Gr.  come  dianzi . Così  nella  fecon- 
da operatone  fi  leueranno  vna  volta , 
o due  é.Gr.  fecondo  che  con  vno,ocon 
due  fi  lari  prefa  la  particella . 

j 6 Se  poi  vna  particola  rimenata-, 
tre  , quattro  ,fei  volte,  &c.  s’abbatte- 
rà  a dare  nel  fine  del  Gr.prtcìfamtnte, 

11  che  fpefiiflimo  auuienc;  non  accade- 
re di  arriuare  al  numero  di  io.  ma  con 
vna  fola  operatone  haueremo  l’inréto. 
Batta  vna  tal  particella  rintanata  7. 
voice  » perefempio  , neirettremo  del  } 
Gr.  5,  Tal  particola,  fenza  pattar  più 
oltre , farà  di  1.  Gr.  mmutia  , il  cui 
numeratore  il  numero  de ’Gr.  contenu* 
ti  nell'arco  crafcorfo , e’1  denominato- 
re tante  vnirà , quante  volte  è fiata  re* 
plicata  la  particola  detta.  Dimodo- 
ché 9 fe  moltiplicheremo  il  numerato* 
re  y .per  60.  quanti  Min.  cioè  fi  contea  • 
gono  in  1.  Gr.  e partiremo  il  prodotto 

| op.per  lo  denominatore  7«il  quotien-  \ 

j B a te 
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te4Ay.  lari*!  numero  de’Min.comprefii ! 
nella  particola  propofta  . Percioche^,  i 
come  nel  Num.  4.  ( (Tendo , come  far-  j 
co  della  particella  7. volte  rimenata  ad  , 
ella  parr  cella  ; così  l’arco  di  7 .Gr.  ai, 
Gr.  per  la  medtfima  lettupla  prt,por- 
tione  : fari,  à permutando  , come  l’ar- 
co fettuplo  della  particella  a 7.Gr.così 
la  particola  detea  ad  i.Gr.  Perche  dun- 
que tale  arco  trafeorfo  7.  volte  è ;.Gr. 

& 5.Gr.  fonoi  f di  7.  (ir.  anche  cor  al 
particella  farà  '.divnGr.  Jlmedefimo 
s’intenda , fe  effa  particella  fi  farà  pre- 
fa  con  1.  Gr.  o con  2.  Pofciache  » Te^ , 
tolta  cosi , & replicata  7.  volt*1,  batte- 
ri nell’ertremo  del  Gr.  i2.ouero  19.Ce 
ne  leueranno  7.  Gr.  o 14.  tolti  in  pre- 
tto : il  ri  manente  5.  fari  pure  il  nume- 
ratore della  minuria,t’l  denominatore 
il  me delìrno  7.  Et  iappiafi , che,  quan- 
do in  fine  di  limili  operar ioni  rimango 
no  minutie  maggiori  «li  -*.i  >gli3mo  pi- 
gliare tal  minuna  per  1.  M n.  intero; 
quando  fieno  minori  di  non  re  ne  ti 
conto > anzi  fi  lalcano,  come  fe  non  vi 
Tufferò:  & quando  fieno  per  appunto -J. 
fi  può  per  effe  aggiugnere  1.  Min.  o la- 
nciarle del  tutto,  come  nt  pare . Siche, 
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perche  y.  è più  di  diremo  , che  nel 
noftro  tlèinpioy.di  i.Gr.fieno  Min.43. 

7 E perche  accade  alle  volte  di  I 

douer  togliere  di  i.Gr.  vn  tal  numero 
di  Min.  ilche  > per  l’ordinario  , fi  fuol 
fare  a occhio  : non  fard  fenoli  bene  di 
moftrare  il  modo  , come  ciò  efi  guir  fi 
pofla  Geometricamente  . Si  deicriua 
dentro  al  Quadrante  dal  centro  mede- 
fimò  vn’arcoMN  diGr.61.  & fi  diuida 
n 60.  parti  eguali  : che  col  mezo  di 
quelto  haueremo  l’intento  * Percioche, 
ie  oltre  vn  qualche  numero  di  Gr.  vo- 
gliamo , per  e.'empio , 46.  Min.  tirere- 
mo il  filo  , o la  linea  della  fiducia  OP, 
per  la  parte  4 6.  dell’arco  MN.  j che-/ 
quella  parte  di  Gr.  che  retta  leuata 
doppo  l’intero  Gr.  46.  nel  limbo  del 
Qjadrante,farannoi  46.Min.  d’aggiu- 
^nerfi  aiGr.  c’habbiamo  per  le  mani . 

Peròche  , tttendo  vna  parte  dell’arco 
MN  all’arco  MN  tutto, come  T.Gr.all’ 
arco  di  60.  Gr.  per  la  medefima  fubfef- 
ragecupla  proportione,*  fard,  * permu- 
andò,  vna  di  quelle  parti  ad  1 .Gr.  co  - 
ne  l’arco  MN  all’arco  di  60.  Gr.  Ma__. 

’arco  MN  è vna  volta  tutto  l’arco  di 
5o.  Gr.  & vna  fua  fefìantefima  parte  di 

b 3 più. 
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piti.  Dunque  anche  vna  parte  dell’af- 
co  MN  conterrà  vna  volta  ì Gr.  & d 
pjtì  vna  lua  feflantefima  parte  > Cioè  r. 
M»n.  Per  conleguenza  2*20. 46.  pare 
abbracceranno  2.20  46*  Gr.  con  altre  - 
tanci  Min*  &c.  9 Onde  anche  Tare  j co- 
prefo  tra  A , e'J  fiio  > o fiducia  OP  farà 
Gr.  4 6.  Min.  4 6.  &c. 

8 Ma  , per  venire  ormai  a!  Qua- 
drato Geometrico  , perché  l’vfo  mo- 
derno , come  fi  è detto  > è di  diuidere 
la  fcaU  Aitimela  in  io. partii  o pure 
in  100.  haueremo  in  efifa  anche  le  par- 
ti irnllcfime, benché  ella  in  ió.  bin  ioo< 
fia  folamence  diuifa.  Sia  la  retta  AB 
parte  dell’ombra  diuifa  prima  in  100. 
parti  : & fia  paiTaro  il  filo  , o la  fiducia 
per  F diremo  della  parte  12.  È mani- 
fefto  > che  > perche  rai  parri  centefime 
diuentino  parti  miilefime  5 baffa  d’ag- 
giugnere  vn  zero  dalla  banda  defha_> 
cioèmolr  pi  carie  per  lo.perche  in  tal 
calo  ciascuna  parte  centehma  s’/nten- 
de  diuifa  in  io.partictlle . Ma  fe  la  fet- 
tione  fia  latta  in  C , prima  , perche  da 
A fino  in  F habbiamo  22.  parti  delle-» 
ico. di  tutta  Tombra;  formi  remo  que- 
lla minutia  Si  replichi  col  com- 
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paflo  la  FC  fu  per  la  fcala  io.  volte, per 
t Tempio, da  E fino  in  D.  £ perche  nel- 
la £D  fi  comprendono  7.  parti  intere  , 
haueremo  queft’altra  frattione  ^ il 
cui  numeratore  (di  quel,  che  reita  non 
A ne  fa  conto)  il  numero  delle  parti  in- 
tere contenute  nella  retta  ED,trafcor- 
fa  con  10. volte  la  FC  ; & il  denomina- 
tore efìfo numero  lo.di  tace  vmtà  quan- 
te volte  fi  è tfla  FC  replicata.H«bbiam 
dunque  -foV  & ~r5  di  vna  decima  par- 
te della  EB,  cioè  di  vna  di  effe  centefi- 
me  di  tutta  l’ombra  * S’infilzino  c fio 
minutie . Ne  nafce  quefta  Too** 
la  AC  0227.  delle  1 000.  di  tutta  la  di- 
1 uifione  della  fcala  Altimetra . Qjeft’o- 
peratione  fi  dimoftrerà  , come  quella 
del  Num.4.  Poiché, eifendo  13  propor- 
tene delia  ED  alla  FC  la  meddima_>, 
che  quella  della  EB  a vna  delle  fue  par- 
ti , per  efler  Tempre  decupla  :/permu-  . 
tando,  la  proporcione  della  EDalla-.J1 
EB  , & della  FC  a vna  parte  della  HE 
farà  la  medefima  pure . Perche  dunque 
nella  ED  fi  truouano  7.  parti  delle  io. 
della  EB  ;e  però  ella  ED  fard -jV  della 
EB  : anche  la  FC  farà  -j7-.di  vna  deci- 
na parte  della  EB  , &c. 
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t 9 Sia  ora  nella  retta  GHIadftii- 
ftoue  deilaicala  Altimetra  in  io. parti  - 
(blamente  : & taccia  bilogno  d’inuefti^ 
gare  c] oante  parti  delle  loco,  di  tutta 
ella  GH  li  a il  legamento  Gl.  Prima^, 
perche  barbiamo  in  .tal  e inceruaìlg  la; 
GK  di  il  parti  decime  intere  di  tuttala,! 
GH  formeremo  quella  fi  attiene 
Poijpreibii  legamento  KI  cqlcompaf- 
fé,  lo  replicheremo  , cominciando  da 
G io.voìte  fino  in  L . fi  perche  neU’in-j 
terualloGLii  contano/,  parti  intere; 
faremo  que&’altra  minucia  y~.  da  feri-, 
uerli  a pprHlò  all’altra.  Si  pjgli  di  nuo- 
uo'iUbprauàn2o  MJL,&  firimeni  al  me- 
deiimo  modo  i e.  voice  da  G fino  in  S . 
Nel  quale  iDicraallqGS  perche  fi  con- 
tengono 3.  parti;  haueremo  quella  mi- 
nuta» Vo*  & ^ metteremo  apprtfio  al- 
le altre  in  queftq  modo  ::^V*7?o*  e 
Cioè -7. di  tuttala  retta  GH  , di 
1.  di  quelle  8.  di  cime , & \ di  vna_» 
delle  7^.che  meliate,  nc  riiuita  quella 
minutia  Cioè  il  legamento  Gl 

è#7i*  parti  delle  icco.  nelle  quali  fi 
conlideradiuifa  la  GH . Poiché  le  pri- 
me -~0.  cioè  la  GK  loro  800.  parti  del- 
le 1000.  della  GH,  conuderandoli,cia- 

feuna 
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fcuna  delle  Tue  i o.  parti  effer  diuifa  in_> 
i oo.  partitole . la  Klè-—.  di  vna  par- 
te KR  della  GH>cioè  7 o*di  tutta  la  GH 
1000.  & la  ML  contiene  —5.  di  /.  di 
quelle  y~.  cioè  viene  a effere  3.  parti- 
celle  delle  1 00.  di  vna  parte  MIC  di  tifa 
GH  i che  fommate  infieme  fanno, come 
di  fopra  8 73.  Et  quell  operatione  cosi 
fi  dimoftrerà . Perche  la  proportione 
della  GL  alla  KI  è la  medefima  , cho 
quella  della  GH  tutta  ad  vna  delle  Tue 
parti  ,*  per  edere  tanto  quella , quanto 
quella , decupla  : fard , /permutando  » 
I3  proportione  della  GL  alla  GH  la_j 
fleffa  , che  quella  della  KI  ad  vna  parte 
della  GH.  Per.ja  qual  cofa,ficome  nella 
G L fi  contengono  della  GH , & in 

oltre  la  parte  ML  di  vna  decima  dslla 
GH  ; cqsì  nella  KI  fi  conterranno-—, 
di  vna  parte  decima  della  GH  , & di 
piu  tal  particella  di  vna  decima  parte 
di  vna  delle  io.  parti  della  GH  ; qual 
parte  è la  ML  di  vna  di  effe  decimo 
parti  della  GH . Al  medefimo  modo  fi 
d>moftrerd,la  ML  efferc  di  vna  del- 
le parti  della  GH,  cioè  di  vna  di  quelle 
feconde  decime  : che  per  cale  ora  fi  pi- 
glia vna  di  effe  parti.  

id  Quan- 


; 


_f£ L I 3 fi  Ó _„! 

io  Q^anaopoi  la  détta  pai'cicol^l 
fufl'e  tanto  p ccola  , che  non  fi  potè#* 
co!  ccmprfTj  ca minare,  qua’e  feria  la 
ON  ; fi  pigli  il  compimento  PN  , & fi 


ui:ì  particela  <.  >i\  . La  ragióne  è,  che 
i due  fegamenti  ON,  PN  prefi  infu  me, 
& nmenati  i o.  volte  nella  GH  ; la  de- 
fi000 j comi  èmanififto»  riempier  tue 
ta  | erk tradente . Nel  quale  elemp  o> 
perche  la  HQ  è minore  di  vna  parto 
della  GH;cosi  fermeremo  la  prima  mi- 
nuria  - £ e poi  la  decripteremo, &c.co- 
medi  lop*a>j . ; ! cr-r.  / 

1 1 Facihifima  cofa  è pei  in  quefta 
operatone  il  ridurre  ad  vna  li  fatte.- 
minutie . Poiché  nelle  due  dei! ’8.Num. 
ì oo~*  e ~i7o*  medi  infieme  per  ordine  i 
numeratori , come  Hanno  : fi  hiiuerà  1 
numeratore  227.  della  minutia  , cht-. 
cerchiamo  . al  quale  fé  fottoporremo 
1 000.  vna  vnità  cioè  con  tanti  zeri  ap- 
pfeflb  , quanti  fotto  aefifeminutie  fi 
contengono:  haueremo  quefta  frattio* 
nc  ~i\l  o che  è finefta mento  infil- 

zamento di  quelle  due.  Al  medefimo 
modo  delie  tre  Ty.f  ~.e  -p'-.  del  Num.<?. 

faremo 
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faremo  ~sVy  E di  queftéV 
hafcerà  la  minutia  ~~0d-.  é di  TV 
■~ó-  queft’altra  tlf-ó-  e così  dì  tutte . 

t z Se  poi  al  contrariò  rie  bifoghaf- 
fe  di  leuarc  i per  efempio^-.  di  vna-> 
decima  patte  della  GH  , pigllèrémò 
Pinteruallo  GM  di  7.  parti , & lo  diui- 
deterrio  iri  lo.  eguali  : che  Vrià  d?  qué- 
fte  farà  di  vria  patte  della  G H . Pe- 

rorile efsédo  la  ptoportione  della  GM 
avnafua  parte  decima  l'iftcflà  , che> 
quella  della  GH  a vna  delle  decime 
Tue , per  efler  tanfò  la,  quanto  qua  dè- 
cupla ì farà  /permutando,  la  propot- 
cione  della  GM  alla  GH  , & di  Vnà  dè- 
cima parte  di  quella  a vna  dedftia  pat- 
te di  quella  la  ttiedeiìma  parimenteJ . 
Ma  la  GM  è y-.  della  GH  ; Adunche 
I Vna  decima  parte  della  GrM  farà  -5-. di 
Vrià  parte  deèitn'd  della  GH.  Ma  tài  ài* 
uifìoni , o altre , quali  Vogliamo  * mol- 
to commodariienfe  lì  faranno  per  lo 
Num.  4.  delCap.  i.  ferueftdoci,ne*bi- 
fogni  anche  del  1 0. 

Per  fine  di  quello  Cap  aggiogherò  * 
che  loderei  affai , che  tanto  i (emidi a- 
metri  del  Quadrante  , quanto  i gno- 
moni del  Quadrato  futfero  diuifi  ìn_i 
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ioo.f>in  icoo.  parti  eguali;  & che' nel- 
le parti  medtfime  » cioè  eguali  a quel- 
!e>luflè  diuifa  anche  la  linea  della  fidu- 
cia tutta . Poiché  con  fi  fatta  panino- 
ne» fi  abbrevieranno  molte  operatio* 
ni  j come  vederemo  nel  3*  Libro . 

- * » j / * • . 

Come  ài  vna  retta  di u i/a  in  parti  ajfiì 
pietose  fi  prffano  battere  le  fr attieni 
dégni  forte  . Del  modo  di  trottare -* 
fpal  pcrtt  , 0 parti  fia  vna  data  retr 
tà  dì  vn altra  retta  propoli  a ; Et 
quante  volte  vna  retta  maggiore  co- 
; tenga  vna  minore  tfenza  adoperar ui 
: l'I  frumento  del  ì.  gap.  Et  come  tn 
tignt  fiala  fi  poffano  trottare  Geome- 
tricamente le  fiatUonitcbe  occorrono* 
Cap.  111. 

‘ , . — • - * v/'  r 

1 0VESTE  C0^e  occorrono  fpeffo 
: V4*^nel  deferiuer  le.piante.  £ 
febene  li  iuole  operare  a vifta  , fenaa_ 

! commettere  error  notabile  ; per  efe- 
guireil  medefimo  Geometrici  mente  , 

; fia , per  efempio  » la  retta  AB  vna  fcala 
diuifà  in  30.  parti  : e faccia  bifognodi 
pigliarne  23-/5-.  Si  habbia  la  retta  C di 
1 11.  parti  delia  AB  , & fi  diuidain  10. 

:^r~.  r~cgùaìT 
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eguali  : che  , fé  corre  vo  7.  parti  di  ef- 
fa  O,  & le  porteremo  col  co m palio  nel- 
la B!3,  h lueremo  nell’otcaua  parte  vna 
por  rione,  “die  fard  'e  che  li  cercano 

d’aggiugnerii  alle  parti  23. 

Slmilmente  , fe  fi 
volelfero  le  quarto , AJ  KJ' 
quinte  parti,  le  fe- 
lle &c.  fari  ntCelfa- 
rio  d’hauere  in  vna 
piaftra  d»  ottone  , o 
lifta  di  legno  duro  , e 
ben  lifcio  » oltre  la_» 
fcila  AB  , altre  linee 
di  5.  parti  deila  BD  , 
diuifa  in  4.  eguali,  di 
é.i.uifa  in  5.  di  7.&C. 
diu.fain  6. S e.  f,ome 
fe  (ì  voleffrro  7.  di  li  1"  -Mj, 
vna  parte  della  Bl);  jvl£  **• 
torremn  4 parti  del-  * 
la  F,  che  è 8.  diuifa  in 
7»  che  , crafporrato 
tale  interuallo  col 
compaff»  nella  BD  ; haueremo  nella 
quinta  parte  i *J.  che  fi  defi  Jerano.  Pa- 
rimente , fe  vo'eifimoli  *.  di  vna  delle 
medefime  parti,  torremo  3.  parti  della 
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G di  6. legata  in  5. che , portate  nclla_. 
BD,  ci  fi  motìreranno  nella  parte-quar- 
ta  i -^ch’andiam  cercando « E così  di 
tutte  * Ee  quai  cofe  fi  dimoftreranno  , 
come  l’operatione  delNum.  7.  del  z. 
C'ap.  mutando  folamente  il  numero  di 
60.  in  10,  in  7,  in  5,  &c.  come  è mani- 
fefto  • * 

1 Et  yfe  propofte  due  rette  H , I fi 
voglia  fapere, quante  parti  fia  la  H del- 
la 1 intefa, pvr efempioi  di  icoo.'parti- 
celle,  & ciò  lenza  l’aiuto  dell  ’lftrumen- 
to  delle  partii  piglili  la  retta  K decupla 
di  Ila  I con  le  lue  diuifioni , come  fi  ve* 
de,  Sarà  duque  tutta  la  K 1 oooc.facen* 
doli  1 000  la  l . Perche  duque  la  H, por- 
tata nella  K,fi  truoua  minore  d’vna  del- 
le lue  partii  fi  decuplicarne  nel  Num, 
9,de’  Cap  j.fino  in  L . Nel  quale  inter* 
uallo  perche  h.«bbjamo  7*  p^rri  intere, 
formeremo  qutlia  mim  t a 
-j^di  vna  decima  delia  K . Si  decupli 
diououoil  ioprauanzo  ME  da  K fino  in 
N , doue  fono  6.  parti  intere  . Haue- 
rem  duque  queh’altra  minutia  rvoVs> 
cioè  , Figlili  il  decuplo  del  legamen- 
to < N al  medelimo  modo  in  P. 
Haneremo  qu  e li’ ai  tra-,  *0°0  b -.ouero-j--» 


Siche 


Digitized  by  Google 


PRIMO. 


3 r : 


Siche  infilzando  le  dette  minutie  » le- 
condo’J  Num.  1 1.  dj!  2.  Cap.  rifulcerd 
quella  fra t rione  di  vna  decima 

parte  cioè  della  K . Cioè  U H lari  768.  j 
particelle  di  quelle  delie  quali  la  1 lì  fa 
1000. 

3 Ma  facciali  dfa  1 d>  835.  per  e$é-  ' 
p*”o . Pigliu  la  K decupla»  &c.  Sani  d-j 
fi*  K curta  8350.  E perche  la  H è mino- 
re di  vna  delle  fue  parti  > decupofi  fino  ’ 
in  L,&c.  H jueremoperle  /.parti  inte- 
re 5 8^5.  e però  quella  fractionc 
cioè  di  vna  decima  della  K . Si  de- 
cupli ii  rimanente  ML  fino  in  N : che 
per  le 6 parci  intere  troueremo  50 io. 
onde  haueremoqueft’altra  ~}~  oue- 
roTo*c  per  la  KPdecuplode»  legamen- 
to UN  queft’altra  * * * cioè  TV«  S’ia- 
filzino , & c.  quelle  decime . Trouere- 
mo , come  di  fepra  La  9ual 
nutia  traflacaca  in  o'tocentotrenta- 
cinquefime  » cioèdiuifa  per  835.  parti 
della  I : il  quotieme  643-ìj*  laran  lo 
patti  della  H a rifpecto  acila  I polla 
835.  Doue  li  vede,  che,  polla  lai  ,per 
eiempio835  fe  noi  la  Ilacuiremo  1000. 
haueremo , come  nel  Num.  palfato  lo 
parti  mnleiìme  della  H i e poi , tralla- 
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tandole  , troueremo  lenz’aicra  opera- 
tione  anche  le  ottoceneotrentacinque- 
lìmo . 4 • * * • 

4 Pongali  ora  la  H 1000.  & hab- 
bialì  a fapere  quante  di  li  fatte  parti  lia 
la  I . Si  pigli  la  retta  (^decupla  della 
H,  &c.  E perche,  portata  la  I nella 
occupa  Tinteruallo  QR  maggiore  di 
vna  Aia  decima  , cioè  della  H : diremo 
prima,  che  in  elfa  1 lì  contiene  vna  vol- 
ta la  H,  cioè  iooo.  & inoltre  il  lopra- 
uanzo  sR  . Si  cerchino  le  parti  mille- 
lime  del  detto  legamento  SR,  come  di 
fopra.  Troueremo  eflfere  particelle-* 
276 . che , aggiunte  alla  QS , haueremo 
per  turca  la  QR  , cioè  perlai,  1276. 
particole  di  quelle  , delle  quali  è la  H 
1000. 

5 Et , fe  trallaterem  -f  f ~ in  ot» 
tocentotrentacinquefime  , limeremo 
nella  1 1065- * parti  di  quelle  della  H, 
fe  ella  lì  ponelìè  835.  E così  Tempre  in 
ogni  denominatane  . I e quai  co  fe  lì 
aimollreranno , come  Tcperatione  del 
Num.9.  del  2/„ap.  E ci  feruiremo,  bi- 
lognando  > del  Mum.  io. del  Cap.  1. 

6 Finalmente,  le  bilognafle  di  tro- 
uare  che  par  ce,o  parti  lìa  Ja  QE  di  vna 
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parte  della  ficaia  AB  ; prefa  col  conv. 

patfo  ì &.  rimenata  accuratamente  fu  -I 


per  la  DB,  tante  volte,  finche  vna  pun- 
ta del  comparto  venga  a battere  nell’e- 
llremo  di  vna  parte  di  dia  DB  , che  in 
quello  calo  farà  nel  fine  delia  4.  parte» 
rimenata  $.volte:fi  formerà  quella  mi- 
nutia  *.  il  cui  numeratore  il  numero 
delle  parti  trafeorfie,  & il  denominato* 
re  tante  vnità,  quante  volte  fi  è la  det- 
ta particola  replicata  ; come  fi  difio 
nel  Num.6»delCap*  2.  la  cui  dimoftra- 
tione  conferma  anche  quello  modo  » 
Se» poi  cominciando  da  D,non  ci  abbat- 
tertimo  a dare  neireftremo  di  vna  par- 
te ; faremo  il  principio  da  G , o da  A , 
&c.  Etfe  la  particola  furte  fouerchia- 
mente  piccola , fi  piglierà  inficme  con 
vna  » o con  due  parti  » &c.  come  in  al  * 
tra  occafionc  fi  è lacco  di  fopra  » 
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Fabricay  & vfo  di  vno  IHrumènto  da 
mifurare  archi , o angoli  tanto  in  Gr. 
& Min.  del  Quadrante  quanto  nel- 
le parti  millejirne  del  Quadrato  . Et 
come  con  ejfo  ftpvjfan  formare  gli  an- 
goli in  va  dato  numero  di  Gr.  o di 
parti.  > Cap.  IV. 

plUTiii;!  ..'f  - f,  ■' 

' 

SI  faccia  fu  vna  tauoletta  ben  Iifcia  » 
o fu  vna  piaftra  d’ottone  fi angolo! 
retto  BAD  ,-3e  dalcSnrro  A fi  deferiua 
il  quadrante  EF  , il  quale, quanto  fard 
maggiore , canto  farà  meglio  , & fi  di- 
uida  1n90.Gr.  Poijda’punci  E,iF  riz- 
zate due  perpendicolari  * haueremo 
formato , con  la  giunta  dell’orlo  , che 
attorno  fi  vede  , il  quadrato  ABC.D  . 
Nel  quale  fi  diuiderannole  ombre  BC» 
DC  in  1 o o in  1 00»  parti  eguali , come 
più  piacerà  et  dò  con  rette  jdaficfcju*? 
A , dal  quale  dou.  rd  vfeire  vr.  fotcilii- 
fimofilo.  Itsolcie  fi  deldiuei  à dal  me- 
defimo  cenrro  vn’altro  quadiàceGH  , 
fu*l  quale  diuiferemo  le  quantità  degli 
angoli , per  non  feru.rci  dell’altro  im 
pedito  dalle  diuifìoni.  Di  più  fi  fard; 
vn  Compafiojin  forma  di  Squadra  zop- 
pa, MLN,  in  modo,  che  le  rette  tiratei 

-, 
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lai  centro  L fino 
gli  eftremi  delle 
unte  M , N fieno 
guali  al  femidia- 
ìetro  AH  , o AG 
lei  quadrate  GH. 
:inaljnent<  nello  V/ 
ette  LM , LN  fi 
acciano  pm  pun- 
i,  egualmente  di* 
tanti  a due  per 
lue  dal  centro  L : 

: fieno  quanti  fi 
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vogliano  O , P , R i &c.  Tale  farà 
la  fabrica^ . 

1 Ora  habbiafi  a ir.uertigare  quan- 
ti Gr.  comprenda  l'arco  b c>  il  cui  cèn- 
tro a . Si  tirino  al  centro  i femidiame- 
tri  b a,  ca  ;&  fecondo  alcuno  degl ’in- 
terualli  delle  LM,  LN,  come  dell’  LQ^ 
fi  defcriua  dal  centro  medefìmo  l’arco 
e f occulto  . Piglili  col  compaio  ordi- 
nario l’interualio  e f,  & fi  tra/porti  ne’ 
punti  Q>K  del  comparto  MLN  . Ss  met- 
ta vna  punta  M del  nofiro  Comparto , 
così  aperto , come,  in  H , & l’altra  in  I 
fu’l  quadrante  HG,  & per  I fi  tiri  iJ  filo 
AK  : che  quantiGr.  fi  contengono  nell* 
arco  EY,  tanto  farà  l’arco  b c.  Pofcia- 
che,efltndo  eguali  i fé  midi  ame  tri  LQ, 
a e,&  eguali  anche  le  periferie  QK,e  t : 
* gh  angoli  QLK  , e a f faranno  eguali. 
Per  lamedefinria  rag  one  l'angelo  1AH 
farà  eguale  all'angolo  MLN , c QLK , 
e però  anche  alle  a f,o  al  b a c:  £ & i ar- 
co Hi  all  arco  MN.  * Ma  l'arco  hi  è li- 
mile all’arco  EY  di  Gr.  38.  Dunq.  o 
anche  l’arco  HI , cioè  io  MN  , * q QK  , 
cioè  io  e f » c o il  b c farà  Gr.  38.  , 

2 Al  contrario  haboiai» a Legare-» 
della  periferia  b d vu’arco  per  c fenicio 
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li  38.  Gr.  Tirato  il  filo  AK  per  Io  Gr. 
?8.&  prefo  col  noftro  Comparto  l’arco 
W,fe  in  erto  Comparto  vi  fia  alcuno  in- 
reruallo  eguale  all’a  b , come  è lo  LV  ; 
porte  le  punte  del  comparto  ordinario 
n V , X , e trasportato  tale  intcruallo 
lell’arco  b d da  b fino  in  c : haueremo 
’arco  b c»  t il  quale  fari  38.  Gr.  Ma  fc 
ninno  interuallo  fi  trouafie  nel  Com- 
parto noftro  eguale  aJl’a  b , fc  ne  pigli 
vn’altro  LQ^& , deferitto  con  eflo  dai 
centro  a l’arco  e g , fi  coglia  l’interual- 
lo  QR,  & fi  porti  nell’arco  e gda  e fino 
in  f : che , tirata  la  a c per  la  interfet- 
rione  f , c haueremo  pure  l’arco  b c di 
Gr.  38.  Se  poi  oltre  i Gr.  interi  fi  defi- 
lerò anche  i Min.  fi  potran  torre  a oc- 
chio, cioè  per  a 0.0  per  aa.Min.  vn  ter- 
so d’vn  Gr.o  poco  più  ; per  3 o.  la  me- 
tà , per  4J . o 46.  i tre  quarti,  &c.  Oue- 
ro  fi  potrà  deferiuere  l’arco  Z di  61. 
Gr.  e diuiderlo  in  6 o.  &c.  come  fi  diflè 
nel  Num.  7.  del  a.  Cap. 

3 Habbiafi  ora  a cercare  la  quan- 
tità di  vn’angolo  b a c . Dal  centro  a 
àeferiuafi  vn ’arco  e f , fecondo  alcuno 
iegrinterualli  del  noftro  Comparto  » 
come  dell*  Poi  prefo  l’arco  c f , c 

C j tra- 


J* 
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traiportato  cale  inceruallo  ne’punti  qM 
R ; fé  metteremo  le  punte  M , N nel* 
quadrante  HG  : haueremo  l’ancoHl 
per  l'eftremo  punto  I del  quale  fé  tire- 
remo il  filo  AK  : « ci  fi  moftreri  nel 
quadrante  EF , da  E fino  all'intérfega- 
menco  del  filo  , il  numero  de ’Gr.  cioè 
la  quantità  dell'angolo  b a c ► > 

4 Si  debba  finalmente  coftiruire-» 
nel  punto  a della  retta  a bvrt' angolo 
di  vn  dato  numero  di  Gr.  come  di  38. 
Defcritto  dal  punto  dato  a,  come  cen- 
tro l'arco  occulto  eg , fecondo  alcuno 
interuallolQdelnofiro  Comparto  : fi 
tiri  il  filo  AK  perreftremo  dtì  Gr,  38. 
Se  dunque  metteremo  vi  a punta'MI  in] 
H*e  difenderemo  l’altra  fino  all’incer* 
fetrìone  I ; etorrem  poi  col  compatta 
ordinario  l’interuallo  QRr  & lo  porte- 
remo nell'arco  e g da  e fino  in  f,  & per  f 
tireremo  dal  centro  a la  retta  a c:  * ba- 
seremo formato  l’angolo  ba  c * che  fi 
deriderà  , di  38.Gr. 

5 Iimeddìmo  modo  offerueremol 
negli  angoli  dei  Quadrato  * eoi  niezoj 
del  comparto  medetimo,  e del  quadra- 
te HG  . Cime  fe  fìa  l’angolo  b a c> 
vogliamo  là  pere  la  quantità  lóa*o  co--] 
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j fticuirne  vno,  fecondo  vn  dato  numero 
di  parti  del  Quadrato  ; defcriueremo 
[il  medésimo  arco  e f;  e faremo  il  retto, 
come  di  (òpra  : che’i  filo  AK  ci  mottre- 
ri  le  parti  DK  dell’ombra  DC , le  quah 
troueremo  perii  precetti  del  Num.  8. 
o 9.del  ».Cafr  O , metto  etto  filo  nelle* 
ftremo  delle  parti  date , le  qua*i  troue- 
remo nell  ombra  per  lo  Num.  la.  del 
Cap.  2,0  per  lo  Num. 4.  del  i.ci  addi- 
teti l’ango!o>che  cerchiamo  di  forma- 
re , dal  quale  faremo  il  ba  c col  nfieao 
dell’arco  e g>  &c.  come  qui  di  fopra-i. 
Solamente  quetto  fa  qui  di  meftierijof- 
feruar  di  più  , che  > quando  L’angolo 
propotto  fia  maggiore  del  femiretto  » 
bifogneri,  per  rapprefentar  le  file  par- 
ti , fare  la  riduttione  delle  ombre , Co- 
me fi  è infegnato  nel  Cap.  2.  Num. 

6 Ma,  fe , date  per  efempio  1 *7  j. 
parti  di  vn  tale  angolo  dei  Quadrato , 
bifognatte  di  formare  queft’atigolo  in 
carta  : fari  necettario  di  far  iaridut-  | 
tione  dell’ombra  al  contrario  > per  Vi- 
pere per  qual  parte  h abbia  a pattare  il  ; 
Sfo  AK . Cioè  fa  remo,  come  l’ombra-» 
data  1273.  al  gnomone  1000 . costì 
gnomone  iooo.  a 785.  Se  dunque  per 
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li  Num.  4.  e j. del  Gap;  1.  terremo  7 85. 

\ parti  delle  1000.  dell'ombra  DC  daD 
fino  in  K , & per  K tireremo  il  filo  AK  , 
v e toglieremo  con  le.  punte  del  nofiro 
[ Compafio  l’arco  Gl , e formeremo  co- 
me  di  (opra  vn’augolo  b a f : quello  la- 
, ri  di  particelle  117 3»  Le  quali  opera- 
tioni  fono  chia  ridirne  per  le  dimoltra- 
tioni  patiate^ . 

7 Se  poi  l'arco, o l’angolo  fuperaf- 
lè’l  quadrante,  o l’angolo  retto  ,*  fi  tor- 
ri lecceUc)  del  quadrante,  o dell’ango- 
lo retto,  & fi  aggiugneri  a tutto’l  qua- 
drante , o all’angolo  retto  tanto  a ra- 
gione di  gradi , quanto  di  parti  mille* 
fime , come  è manifefio . 

Se  fi  far  ino  le  gambe  LM,  LN  egua- 
li al  femidiametro  A E , fi  porri  fare-» 
lenza’ 1 quadrante  GH . perche  le  pun- 
te del  Compaffo  nofiro  inoltreranno  (li- 
bito nell’arco  £F  il  numero  de’Gr.  per 
lo  quale  fi  tireri  poi  il  filo  , Ac.  Ma’l 
primo  modo  è tenuto  di  noi  per  più  fi- 
curo  . poiché  le  dmifioni  di  elfo  qua- 
drante fcF  potranno  ageuolmente  ca- 
gionare abbaglio.  ■ 

8 Ma  non  ogn'vno  potrà  farfi  fa- 
bricare  quefio  inrumento . Adunque , , 
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per  lo  medefimo  fine.  fi  defcriua  fu  vna 
tauolctta  ben  piana  vna  figura  qua- 
drata ABCD  col  Quadrante  , e con  le 
ombre  del  Quadrato  con  le  lor  diuifio- 
ni , come  fi  vede  : e dal  centro  A fi  de- 
fermano  più  quadranti  fenaa  diuiuone 
alcuna  k 1 , m n , o p , q r,  8t  quanti  vo- 
gliamo ; & efea  da  effo  centro  vn  fotcì- 
liifimo  filo . Habbiafi  a trouare  il  nu- 
mero de’Gr.  comprefi  nell'arco  b c , il 
cui  centro  a . Se  nella  noftra  figura  vi 
fia  alcun  quadrante  di  femidiametro 
eguale  al  femidiametro  a b i di  quello 
ci  feruiremo . Quando  no  » dal  centro 
a fi  defcriua  l’arco  e g all’interuallo  del 
femidiametro  di  qual  quadrate  A 1 vo- 
gliamo della  noCira  figura.  Sì  tiri d3l 
centro  a al  punto  c la  retta  a c ; < che 
fegherà  l'arco  e f limile  all’arco  b c . 
Dunque  fe  piglieremo  col  comparò 
: ordinario  l’arco  e f , & lo  trafportere- 
' mo  nel  fuo  quadrante  1 k da  1 fino  ad  f> 
c per  lo  punto  f tireremo  il  filo  AK  :! 
c haueremo  nell’arco  EY  il  numero  de’ 
Gr.  che  nell’arco  bc  fi  comprendono. 

Et  fe  fi  debba  fegare  della  periferia-» 

| b d vn’arco , per  efempio  di  38.  Gr.  ne 
j alcun  quadrante  fia  nellafigura  4*  fe; 

idi 
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midiametro  eguale  alfa  b > deferiuere- 
mo  dal  cèntro  a l'arco  e g alf  iìlcénial 
lo  di  qual  fi  fi  a fenidiamecro  ÀI  ; Poi, 
tirato  il  filo  per  lo  Gr.  3 8.  & prefo  rin- 
teruallo  l F,  & portato  nell’arco  e g da  e 
fino  inf  i & tirata  per  fda  à la  a cì  che 
feghi  l'arco  b d in  c : haueremo  l’arco 
bcdiGr.  38.  &c.  Di  qui  è manifcfto  il 
modo , che  fi  de’  tenere  nel  mifurare,  o 
formare  gli  angoli  nelle  parti  del  Qua- 
drato.' ’ ‘ ' 

■1/  * i . • 

• 1*  • m 

Fabrica , & vfo  di  vnQompajfo  da  rap- 

* prtfeniare  in  linea  retta  tutta  la  pe- 
" riferia  del  circolo ,0  qual  fi  voglia  ar- 
co del  mede  fimo  » con  altre  vUlità . 

♦ Cap  . V i ; 

* " * ’ * • X 

SI  deferiua  , come  fi  ha  nel  fine  del  6» 
Lib.  delI'Éuclide  del  Clamo  > vnà_i» 
Quadra trice  con  efquifita  diligenza,  la 
cui  baie, perorala  lalK , &la  IH  il  la- 
to;il  quale  douerà  etfere  la  quarta  par- 
te deli’ifirumento,cioè  di  Vn  buon  pal- 
mo , che  tanto  fuole  dTere  quello  delle 
parti  : al  quale  quello  fi  douerà  fare  ia 
tutto  limile  » con  le  fué  linee  AB  , AC 
dal  centro  A agli  eftremi  B , C delle 

gambe  : 
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gambe  :oue 
così  fi  fara - 
no  le  diui- 
fioni . Si  pi- 
gli dal  cen- 
tro A nella 
AB  la  AD 
allalKegua 
le,  & fi  tra- 
fporti  nella 
AC  da  Ali- 
no in  E : e 
quiui  nell* 
vno,  e nell* 
altro  luogo 
fi  facciano 
legni  fenfi- 
bili.  Poifi 
togliano  le 
A F , AG  e- 
guali  alla_* 

IH.  Si  pi- 
glino nella  £ 

AB  le  Fi , 

LN,  N&i  & nella  AC  le  GM,  MO, 
tutte  eguali  alla  A F,o  AG  ,*eciafcuna 
di  querte  quattro  parti  , cominciandc 
dal  centro  A,  fi  diuida  in  ?o.  particelle 

eguali. 
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* 6.Cexti. 

> -j.fextì. 
ió.quin 
i. 


eguali , talmeotcche  I*vna  , & l’altra_, 
retta  AB  , AC  vengaa  efler diuifa  in 
360.  particole  eguali . I!  riuerfo  poi  fi 
diuida,come  il  riyerfo  ddfiifrumento 
deile  parti  : cioè  tanto  la  AB  , quanto 
la  AC  lì  feghiin  90.  parti  ineguali,  fe- 
condo le  corde  de  s>°.Gr.  del  quadran- 
te. Tale  è la  fua  fabrica^ . 

1 Quanto  all’vfo  fané  propofto  vn 
circolo  del  femidiametro  R y , alla  cui 
circonferenza  faccia  bifogno  di  rap 
prefentare  vna  rettateguale . Piglili  j] 
detto  femidiametro  RV  , & col  com- 
paio (ì  porti  ne’ punti  D , E , accioche 
l’interualloDE  fia  eguale  adeflo  femi- 
diametro RV . Dico  >che  i’interuallo 
BCfarà  la  retta  eguale  alla  circonfe- 
renza del  dato  circolo . Percioche,  ef- 
fendoi  lati  AF,AG  del  triangolo  AFG 
fegati  proportionaJmsnte  in  D,E;per- 
che  tanto  le  AD,  A E , quanto  le  AF, 
AG  fi  fon  fatte  eguali:  « equiangoli  fa- 
ranno , tirate  le  DE  , FG  , ^triangoli 
ADE , AFG . b E però,  come  la  AD  al 
la  DE  , cosi  la  A F alla  FG  . Et,  e per 
mutando,  come  la  AD  alla  AF , così  la 
DE  alla  FQ  . Ma  come  la  AD  alla  AF, 
così  è la  iK  alla  IH  , eflfendo  quiui  pio- 


portione 


f 

I 


| 
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Ì corrione  di  egualità  . Dunquejcome 
la  1K  alla  JH  ) così  la  DE  aita  FG  . Per 
la  qual  cofa,per  lo  2,Coroil.deila  Prop. 
4-delia  Quadra  rr  ice  nel  fili  e del  6*.Lib.  ‘ 
d’Euclide  , la  FG  farà  eguale  aCqua-l 
drante  del  circolo  del  lèmtdiamttro 
DE,  cioè  RV  . E perche, per  le  mede-i 
(irne  ragioni , è , come  la  A F alla  AB ,‘! 
così  la  FG  alla  BOj  & la  Ah  è la  qfcar- 1 
, ta  parte  della  AB .i  anche  la  FG  lafàlh 
quarta  parte  delia  BC . e però  etfaBC 
' farà  eguale  a tutta  la  periferia  del  cir- 
colo del  femidiamctro  DE  , cioè  RV\ 
Così  con  le  medefime  dimottra rioni 
haueremo  la  LM  eguale  alla  femicir- 
conferenza  del  medefimo  , & la  N O a 
tre  quarte  parti  , come  è manimetto.  •• 

^ Habbxa fi  ora  a rapprefentàre  ih 
linea  retta  vn  dato  arco  STVdriaj^i 
Gr.  del  medefimo  circolo  . Mefib, co- 
me di  (opra  il  femidiametroRV  ne’pù- 
ti  I)  i E > l’imeruallo  tra’  numeri  125. 
12$.  fari  la  retta  eguale  all’arco  STV 
di  wy.  Gr.  che  Fidefidera . Percioche, 
per  le  ragioni  medefime  , come  la  A 
12$.  alla  AB,  coSìrinceruaUo  ifcy.iaj* 
all’mtèruallo  BC.  Mala  A 125:.  è wy. 
particelle  delle  360 . di  tutta  la.  AB. 


Dunque 
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Dunque  anche  l’interuallo  125.1 2 5.  D 
ri  125.  particole  delle  3^0.  dell’inter- 
uallo  BC , cioè  della  circonferenza  del 
circolo  STV  : e però  eguale  all’arco 
STVdii25.Gr. 

3 «Al  contrario  fé  bifognalfe  di  rap- 
presérare  a vna  data  retta  vna  circon- 
ferenza di  circolo  eguale  ,*  prefa  efla 
retta , e portata  col  comparto  ne’punti 
B,  C i il  circolo»  defcritto  ali’interual- 
lo  DB , haueri  la  periferia  eguale  alla; 
propufta  retta  . Se  poi  fi  volefie  voa_» 
quarta  parte  » vna  femicir  conferenza , 
vn*arco  , per  efempio  * di  100.  Gr.  fi 
porri  quella  tal  retta  ne’punti  F,  G , 0 
Lì  M,one’numeri  100.  100.  che ’l  qua- 
drante» o’i  fcmicircolo,  o l’arco  di  1 00. 
Gradella  periferia  del  circolo  del  femi- 
diametro  deirinteruailo  DE , il  quale*» 
arco  di  100.  Gr.  fitrouerà  nel  riuecfo 
dell’iftrumento  per  lo  Num.  12.  del  1. 
Cap.  fari  qùel  » che  fi  defidejra . . 

Se  co’ Gr.  fi  deflero  anche  i Min.  o fi 
piglieranno  nelle  AB  » AC  a vifta,  oue- 
ro  Geometricamente  per>  li  precetti 
del  Cap.  3.  / , . • ìj  \ . il 

.4  Similmctc  fe  habbiamo  vna  ret- 
ta X ì e vogliano  armare  di  vna  circoli 

■ •mmmm  — — — '*»■  * ' ' v 

"v.;  ferenza  , 
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Gerenza  di  circolo  di  qual  fi  voglia ie- 
midiarn^oT  vn’arco  eguale  a tal 
retti  i^irràtnQ  e fio  fdtriidfa{neriTO  Y 
ne’punti  D,  É : che»  pofla  la  data  retta 
X $ra  due numeri  medefimi  r aj.i  25.0 
tra  due  punti  da  due  numeri  medefimi 
dittanti  egualmentejhaueremo  ne’det- 
ti  numeri  quanri  Gr.  fia  } .cioè  U5*  la, 
proporla  retta  X del  li'  c i f Co  h federi  z a_v 
del  eccolo  del  femidiaigejcrQ  Y ...  Se 
dunque  nel  fiuerfo  dell  lffrùdiéro  tòr- 
remo , p.ep  lo  Nun?.  1 del  rCap.  ì.  dal 
circolo  STV  del  l'emidiametro  Y vn* 
arco  ST  V ^i  1 25.Gr.  quanto  cipè  fi  la- 
ri trou aro, -.fiere  la  data  retta  X : quel 
tale  arco  ST  V fari  eguale  alla  prodo- 
tta retta . 11  che  , col  precetto  anche-» 
del  Num.  pattato  , è chiaro  perle  io- 
prapotte  dimoftratiorii . E molti  altri 
vfi  di  quello  ittrumentp  troueri  cia- 
feunoda  fe  ftefloiche  io  tralafcio  a bel- 
lo ftudio  , per  non  e fiere  più  lungo  dj 
quello  > ch’io  mi  fon  precotta. 


’tfjmM fmrnùk»f'  !*• 
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GEOMETRIA 

Di 

PIERO  DIONIGIO  VEGLIA 

Perugino. 

- • 

Parti  Prima  > Libro  Secondo  • 

De’  Seni , e delle  linee  Tangenti , e Se- 
canti con  la  lor  tauola . E de* 
Triangoli  rettilinei . 

Di  alcune  definitioni  pertinenti  alla—» 
dottrina  de  Triangoli  retti  linei , con 
la  loro  dicbiarattone  . C ap.  /. 

fé  I i r » ' * " • » ^ ,*  J’fcAt  14  rX 

I. 

’Arco  di  vn  circolo  è parte 
della  periferia  di  elio  cir- 
colo . 

II. 

Il  Compimento  di  alcun’ar- 
co è la  differenza  fra  tifo 
arco , e’1  quadrante  . 

III. 

La  Corda  è vna  linea  retta,  condotta  dall’v* 
na  all’altra  eltremità  dell’arco . 

1 v* 

Il  Seno  l'etto  è la  metà  della  corda, lottela  • 

al  doppio  di  quell’arco  , del  quale  ella  fi  dice  j 

effer  * 
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efler  Seno  retto  . O uero . Il  Seno  recto  è la  li- 
nea perpendicolare,càdente  da  vn£  dellcpeftre- 
mita  dell’arco.,  del  quale  ella  fi  dice  Seno  ret- 
to , nel  diametro  del  circolo  , che  va  a battere 
nell’altro  diremo  dell’arco  detto . 

V r * . ..V;-*  T ’ *V  t~ 

■y  * '*  ‘ | 

Il  Seno  veri#  è vna  parte  del  diametro  del 
circolo  freisi  Sepo  retto,  & vn’ diremo  dell’ar- 
co , del  quale  ei  fi  dice  Seno  vedo  . Si  chiama 
altramente  Saettaci  .-J  1 ’*•  ’’  .• 

*'  1 -VI.-  1 ■ * 1 • ^ t < * *r> 

«•  lllSeno  del  compimento,  è’ 1;  Se  no  rettjo  del 
compimento  di  quell’ arco, del  quale  ildice  Se- 
no del  compimento . 

. t -w;..  vn 

Il  Seno  tutto  è il  femidiametrò  dèi  circolo  . 

. r >vin: 

Il  Seno  tanto  retto  , quanto  vèrfo  , & del 
compimento  di  alcun’angolo  è il  Seno  di  quel- 
l’arco , che  nel  circolo  , da  quel  tale  angolo , 
come  centro , deferitto  togliono  le  rette , che 
quell’angolo  coftituiTcono . . ^ ' • 

IX. 

La  Grandezza  dell’angolo  è la  quantità  dell’ 
arco,  che»  deferito  da  eflo  angolo,  come  cèn- 
tro viene  fra  le  due  rette  , cne  quell’angolo 
formano , ccmpreld  " V - j 

X. 

Il  Compimento  di  alcuno  angolo^  è la  diffe- 
renza , che  fra  quel  tale  angolo , e’1  tetto  fiti- 
truoua^ . . • 

xi. 

La  Tangente  di  alcun’angolo  è vno  de’ due 
lati  attorno  all’angolo  retto  nel  triangolo  > ; 
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XII. 


La  Secante  di  alcun’angolo  è nel  triangolo 
il  lato  oppollo  all’angelo  retto  . 


I 


iji. 


rt 


NEL  circolo  ACDE  Beghini?  nc! 

centro  1 1 due  diametri  AD,  CL 
ad  angoli  retti,  * che  tutta  la  circonfe- 
renza diuidano  in  quattro  quadranti 
AC,  CD,  DE,  LA.  Eigl'nfi  gli  archi 
AB , AF  eguali  , & fi  tiri  la  retta  BF , 
che  feghi  il  diametro  A D in  K.  Si  meni 
la  AG  alla  DA  perpendicolare  , che-» 
s’incontri  con  la  IB  tirata,  & prolun- 
gata in  G:&  da  B fi  faccia  cadere  la  BH 
alla  EC  perpend  colarmente  . 

i Quanto  alla  prima  definitiore^ 
ogni  parte  di  tutta  la 
rCr  circoi fereuza,come 
13  la  AB  ? BC , CD,  &c. 
fri  fi  domanda  arco. 

C 2 • Preio  dunque-» 
Parco  AB  , l’arco  BC 
fara’l  compimento  di 
c fio  arco  AB,  eflendo* 
eflfo  BC  la  differenza  tra  l’arco  AB  ,e’l 
quadrante  AC.  Scambieuolmente l’ar- 
co AB  farà’l  compinreto  dell’arco  CB, 
per  la  medefima  ragione.  Intendali  il 

med*  1 
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medefimo  dell’arco  EB  , cioè  che  Tur- 
co AB  fia  il  compimento  dell’  arco  EB. 
poiché  la  differenza, che  fra’l  quadran- 
te E A,  & T&co  EB  È truoua,  è efiò  ar- 
co AB. 

3 Et  la  retta  FB  fi  nomina  Corda . 

perche  a fomiehanza  di  vna  corda  è 
fottefa  all’arco  FAB  . • f ■ 

4 II  quale  arco  eifendo  diuifo  in  A 
dal  diametro  Da  in  due  parti  eguali  ; 
£ anche  la  corda  BF  fari  da  cffo  diame- 
tro diuita  in  K egualmente  in  due  par- 
ti . Adunque  la  retta  BK  è’i  Seno  retto 
jell’arco  AB  , cioè  della  meri  di  tutto 
t’arco  FB.  Ouero . La  retta  BK  è’I  Se- 
no retto  dell’arco  AB,  perche  dal  pun- 
to B , vna  delle  cftremita  di  efiò  arco , 
cade  perpendicolarmente  ATI  diame- 
tro AD  , che  batte  l’altro  diremo  A 
dello  Beffo  arco  AB , 

; Ma  la  AK  , parte  del  diametro 
AD  fra’l  Seno  retto  BK,&  A,  vno  degli 
eftremi dell’arco  AB,  fard’l  Seno  verfo 
del  medefimo  arco  AB , ouero  la  Saet- 
ta, per  la  fomigiianza  del’a  vera  faceta 
nel  doppio  di  efiò  arco  AB , che  è l’ar- 
co FB.  ^ 

6 E perche  dicemmo  > che  Farro 

D 2 BcT 
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BC  e 1 compimento  deliaco  AB , la_> 
retta  BH,che  per  la  4-Dtf.  è’1  Seno  ret- 
to di  effo  arcoB.-farà’l  Seno  del  com- 
pimento pure  de  11’ ateo  Ay* 

7 EtlalAjIC,  o quale  altra  fi  fi  a 
dal  centro  alla  circonferenza  , eflendo 
femìdiametro  del  circolo  ; faràtutto’l 
Seno . . 

è 8 Come  il  Seno  retto,  verfo,  & del 
compimento  dell’angolo  AIB  è’1  me- 
defimo , che’l  Seno  retto , verfo,  & del 
compimento  dell’arco  AB . Pofciache 
nel  circolo  AC , deferì tro  fopra  efio 
angolo  AIB , viene  dalle  rette  I A , I B » 
che  efio  angolo  contengono  , abbrac- 
ciato il  medefimo  arco  AB . Et  per  ciò 
je  BK  , AK  , BH  fono  i Seni  predetti 
tanto  dell’arco  AB  , quanto  dell’ango- 
lo ÀIB. 

9 Onde  diremo , che  l’angolo  BID 

fia maggiore  dell'aog;  lo  B*F  . perche 
le  rette  lB,lD,chv  comprendono  quel- 
lo v abbracciano  lapcriferiaBD  mag- 
giore della  BE  , periferia  deU’angoio 
BIF.  s ,•  -v  . ...  ; 

10  . L’angolo  poi  BIC  fi  dirà  com- 
pimento dell’angolo  AIB  , & dell’an- 
golo BlD  ^percioche  la  differeoza»cfie 

e fra 
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che'l  Seno  dell’arco  BD , o dell’angolo 

BID  è quello  Beffo 


l’angolo  A1B  . per- 
che e gli  archi  AB  , 


I I \ 

E/m 

l L I 

UNI 

femicircolo  ABC  IX, 
__  e gli  angoli  A 1B,  B- 
2>  1D  « fono,  eguali  a 

due  retti.  Siche  la  BK  c'1  Seno  retto 
dell’vno , & dell’altro  arco  , o angolo; 
& JaBH  il  Seno  del  compimento  puro 
d’ambedue  • Non  è però’l  Seno  verfo 
il  medefimodell'vno , euell’altro:  ma 
dell'arco  AB  , o angolo  AlB  , il  Seno 
verfo  è , come  fi  è dertro  la  AK  ; & deir 
arco  BD,o angolo  BiD  e la  DK.  Tut- 
to quefto  è chiaro  per  le  loro  definitio- 
ni , fe  fi  f tran  bene  mtefo . 

2 Halli  apprtffo  a iaper  di  più, che 
invn  medefimo  circolo  , o in  circoli 
eguali  9 gli  archi , o angoli  eguali  han- 
no iSemeguaii  : & al  contrario  iSeni 
eguali  hanno  archi  » o angoli  eguali . 
In  oltre  fi  conuiene  maggior'arco  , o 
angolo  a maggior  Seno  , & minore  a 
vn  minort:&  al  contrario  il  Seno  mag- 
giore fi  rifenfce  al  maggior’arco  , o 

angolo  ; 
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angolo#  e'i  minare  al  minore-  Le  quai 
cole  cosi  fi dimoieranno.  Nei  femi- 
circolo  E AC  pigiinii  gli  archi  EF  § CB 
eguali , e da*  punti  cftremi  F , B fi  he- 
ciao  cadere  al  diametro  le  perpendi- 
cólari  FL,BH  , che  per  la  4.  Def.  fa- 
ranno 1 Seni  degli  archi  preii  EF , CB . 

Dico,  che  e (fi  Seni  fono  eguali . Tirate 
dal  cèntro  I agli  eftremi  di  effi  Seni  lo 
rette  IF , 13 , perche  ne*  due  triangoli 
FLI  > BHI  gli  angoli  L , H fono  retti  » 
e però  eguali  ;>&  eguali  fon  parimen-  * *7-«r- 
te  gli  angoli  FiE , B1C , & i lati  IF , 1B  CI1* 
femidiametri  pure  eguali  :«f  anche  le  * . 

FL,BH  Seni  degli  archi  £F>CB,ode-  mìf^' 
gli  angoli  FIE  , BIC  eguali  , faranno 
eguali  fra  loro* 

Ma  fieno  eguali  i Seni  FL , BH . Di- 
co , che  gli  archi  EF , CB , o gli  angoli 
EIF,  CIB  fono  eguali . Fatte  le  mede- 
fime  cofe,  d perche  i quadratidelle  FL,  d +j.  pri- 
LI  fono  eguali  al  quadrato  della  IF*mi* 
d & i quadrati  delle  BH  , HI  fono  al 
quadrato  della  IB  pure  eguali;&  egua- 
li lòno  fra  loro  i quadrati  delle  IF,  1B, 
per  eflfer  rette  eguali , come  femidia 
metri  : eguali  faranno  i due  quadrati 
delie  FL,LI  a’due  quadrati  delie  BH, HI  • 

“ D 4 Et~ 
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Et  le  aiti  dall ’vna , e dall  - a)  tri  fomma  i 
quadrati  «galli  delleeguali  FL , BH  ; 
Fidiarrannò  i quadrati'  de  Hfc  -IL  , IH 
eguali  •:  c però  egualHaraWno  effe  IL  § 
IH . • Dunque  gli  angoli  FIE  * BIC  fa- 
ranno eguali  tfc  per  ciò  eguali  andie 
gli  archi  EF  , CB  .Che  è’1  primo  pro-| 
polito . V ?in  Sii  >.05^5 

ì Or  Ha  l’arco  CM,  o,tiraea  la  IM» 
Tangolo  CIM  , minore  dell’arco  EF  * o 
dell’angolo  EIF.  Dico  ? douerfi  mag- 
gior Seno  a quefto,che  a qtiello  ^ Cag- 
gia  dall’eftremo  M al  diametro  lasper- 
pendicolare  MN,  che  per  la  4.  Def.  fa- 
rà’I  Seno  di  eflò  arco  , o angolo  CM  , 
CI  M , Prefo  l’arco  CB  eguale  all’arco 
EF , & tirata  al  diametro  la  perpendi- 
colare BH  per  lo  Seno  di  eflò  arco  CB , 
o dell’angolo  CIB,tiratala  IB  : effiSe- 
ni  FL,  BH , per  quel,  che  fi  è quifopra 
dimoftrato,  faranno  eguali  , g Perche 
dunque , menata  la  IB , i quadrati  del- 
le IN,  NM  fono  eguali  a’  quadrati  del** 
le  IH,  HB,  per  eflere  tato  quegli  guan- 
to quelli  eguali  al  quadrato  della  IM  , 
o 18  eguali , come  lèmidiametri  i & il 
quadrato  della  IN  maggiore  è mag- 
giore del  quadrato  della  IH  minore-» , 

come 
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come  parte  di  quella  : fegue,che  1 qua- 
drato della  NM  farà  minore  del  qua- 
drato delia  HB  *,f  E però  la  retta  NM 
farà.  minorcàelU  HB  , cioè  della  LF . 
Onde  il  Seno.  IiF  dell’arco  , o àngolo 
EF,  ElFj  cioè  CB>  CIB  tutto  farà  mag- 
giore dck  Senó;N  Mi  dell’arco  » o ango- 
lo CM , ClM  parte  » u ~ « ' * :7  > 
Mafia  ormai  il  Seno  LF  maggiore* 
del  Seno  NM  . Dico»  l’arcò  *o  angolo 
EF  , EIF  rii  qualaqucllo  fi  riferilce-** 
elfer  maggiore  dell’arco  , o dell’ango- 
lo CM,CIM , al  qaai*àppartiene  il  Se- 
no NM.  Fatte  le  medefimecofe  , è 
chiaro , che  l’arco  CB , o l’angolo  CIB*. 
^ioè  l’arco  £F>  o l’angolo  EIF  , dimo- 
ftrato  nel  fine  del  z.Num.eguale  all’an- 
golo CIB , è maggiore  dell’arco,  o an- 
golo CM  , CIM  parte  di  quello . Che 

è ’i  fecondo*  4 

• 4 Auuertafi  oltre  a ciò,  che  1 Seno 
retto  KB  di  qual  fi  voglia  arco,  odan- 
golo  AB,  A1B  è eguale  alla  IH,  che  nel 
femidiametro  IC  è la  difianaa  dal  cen- 
tro al  Seno  del  compimento  di  quei  ta- 
le arco,o  angolo  * Appreffo  thè  la  BH 
Seno  del  compimento  del  detto  arco,o 

[angolo  è eguale  alla  KI , che  nel  fe.ni- 

~~  diametro^ 
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djametroJA  è la  dittatura  frafl  centro 
e*!  -Seno  fletto  » di  che  parliamo  « Pcr- 
ciochejeffendofi  dimottràtè  fopra  la  4 
Def.Ja  retto  BK  dfer  fòg&taregaalrnen-* 
, ..  te  in  Xrdal  diatìietwriDA  ; k l’angolo 

j.tertij  farà  n^trcKi.  Md anche  gli  angoli 
> KiH  j BHIiòndi  retti '*  che  quello  fi  fe- 
ce tale  1 & la  BH  cade  a perpendicolo 
i fchol.  I fopraifcJC  -J  i Per  la  quai  cola  anche-/ 
5 2 pru  i [ingoio  KBH  farà  retto;  / & il  quadri- 
1 c0l°/  lacero  KbHl  perciò  parallelogrammo. 
nz+pri-  mDm  que  eg»  ali  faranno  tanto  le  KB  , 
mi.  ? fH V quanto  le  BH  , Kt  .l  - '•  v ' 


. * jk.  » 


Di  ai  cune  cofe  da  fapcrfi  intorno  alle  li- 
ner Tangenti,  & Secanti  • Cap.  Uh 

'■-l-  • • ■ . • : 

1 A NGHE  le  linee  Tangenti,& 
A Secanti  fi  pofiono  confi  de- 
rare in  due  modi , come  i Seni  , 0 pro- 
ci prie  ciCè,  o del  compimen- 
to « Se  nel  triangolo  ABC 
poniamo  il  lato  AC  tutto! 
^ Seno, il  lato  BC  fi  dirà  Tan- 
gente dell’angolo  E A C , & 
la  AB  Secate  del  medefimo. 
Et  nel  triangolo  ADE  il  la- 
tu  DE  farà  Tangente,&  la  AE  Secante 

, r del 
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del  copimencodeììo  ftefio  angolo  B ACi 
perche  l’angolo  DAE  e 1 compimento 
dell’angolo  B AC  , per  la  i o.  Dee* 

; a Ecfebeirecocai linee, cioè  Tan- 
gente CB , & Secante  AB  non  polfono 
conuenire  in  vn  punto  B comune  , ft-> 
l’angolo  BAC  , che  fa  la  Secante  AB 
con  la  bafe  AC  (bafe  fi  chiama  in  que- 
fto  cafo  il  lato, che  fi  pone  tutto’l  Seno) 
non  è minore  di  vn  retto  DAC  *,  * per- 
che altramente  le  rette  AD  > C B farieti 
parallele  > &c.  con  tutto  ciò  l’angolo 
ottufo  ha  la  fua  Tangente  » & U fua  Se- 
cante, e fon  quelle  di  quell  angolo»  che 
a compire  due  retti  fi  richiede,  come  fi 
difle  de’  Seni  nel  Num.  i.  del  Cap.  pai- 
fato  . Onde  le  CB,  AB  fono  Tangente, 
& Secante  anche  dell’angolo  ottufo 

FAG . , 

| Sappiali  in  oltre  , che , quando  no- 
miniamo qualche  Tangente»  o Secante 

fenz’altra  giuntajfempres’ incende  del- 
la Tangente,  e Secante  di  quell’angolo 
proprio, che  fi  mentoua  : ficome, quan- 
do nominiamo  il  Seno  fenz’altra  paro- 
la s’intende  fempre  del  Seno  retto* 


In 


In  quante  parti  s'intenda  diutfo  tutto  l 
Seno.  Et  come  , fecondo  le  parti  dt 
quello , s hanno  le  parti  nell' altre  due 
linee  :con  la  tauola  per  ritrouare  par - 
Ufi  fatte.  Cap.  iy, 

X v * 

IL  fèmidiàmetro  del  circolo  , o vo- 
gfiamdiae  tutto’l  Seno  > è flato  di- 
uerfamente  diuifoda’  Matematici.  To-« 
lomeo  nel  Lsb.  i.  dell’Almagello  a!  9 • 
Cap.  l’intende  diuifo  in  6o.Parti,e  eia- 
feuna  di  quelle  in  6o.Min.  & ogni  Min. 
in  60.  Sec.  Arzadlo  Arabo  l’intefedi 
150.  Parti , ciafcuna  delle  quali  vuole  , 1 
che  s’intenda  di  6o.Mm.  &c.  come  To- 
lomeo . Altri  l’han  fatto  di  6000000. 
ouero  di  60000.  Di  fi  fatta  maniera  fo- 
no calcolate  le  Tauole  di  Giouanni  di 
Monteregio.  Tutte  quelle  taidiuifio- 
ni  fi  rendono  affai  incommode , malli' 
mamente  quelle  di  Tolomeo,  e di  Ar- 
zaello  , per  cagione  delle  moltiplica- 
tieni , e delle  diuifioni , che  bifognadi 
fare , cofa  noiofifiìma,  e di  tedio  incre- 
dibile nelle  fupputationi  lunghe . Per 
la  qual  colà  fi  lidio  Monteregio,il  Pur~ 
bachio , & l'Appianopenfarono  vn’al 
tra;diuifione  del  detto  femidiametro,  o 

1 _ ^ M 

tutto’l 
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tutto’i  Seno  , cioè  in  parti  iooooooo 
o pure  in  100000.  La  qual  partitione, 
per  eflèr  commodiflima  perlemolti- 
plicationi , e per  le  diuifioni  ; Tbanno 
abbracciata,  & feguita  dipoi  tutti  gli 
altri  : tanto  che  delle  TauolediuiTeal- 
, tramente  poco  , o nulla  fé  ne  Temono 
gli  Studiofi  della  profeflìone  . Ma, la- 
nciata la  diuifione  di  i ooo-oooo,  noi  ci 
! Temiamo  qui  di  quella  di  iooaoo.par- 
ticelle,  coni  modi  dima,  & TufficientiT- 
fima,mafiìme  nelle  operationi  Geome- 
triche . £ per  maggior  commoditd  de 
gli  Studiofi  habbiamo  voluto,  che  que- 
lla Tauola  fia  quella  , nella  quale  Bar- 
tolomeo PitiTco  ha  vnitc  infieme  co’Se- 
ni  le  Tangenti , & le  Secanti  : la  quale, 
doue  l’ha  richieduto  il  bifogno  , hab- 
biamo diligentemente  corretta.  In- 
tendiamqdunque  diuiTo  tutto*!  Seno , 
o’I  (emidiametro  di  qual  fi  voglia  cir- 
colo in  i ooooo*particole . Et  Tecondo 
quefte  tai  parti  s’mtcndono  diuifi  an- 
che nonTolo  i Seni  di  qualunque  arco, 
o angolo  fi  fia;  ma  le  Tangenti  ancora, 
& le  Secanti  tutte . Dimanierache  con 
tale  artificio  hanno  i noftri  Maggiori 
mijeftigate  quefte  cole;  che  in  ogni  tri 

•Ijw—  ■ ■ 1.111 

_ v > angolo  ' 
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angolo, eonofciuta  la  quantità  deli’an 
golo,  habbiamo,  per  la  feguente  tauo- 
la,la  quantità  del  Seno,oppollo  a quel- 
l’angolo : e per  li  triangoli  rettangoli , 
oltre  a*  Seni»  la  quantità  delle  Tangen- 
ti , e delle  Secanti  in  quelle  parti  me- 
defimeditutto’lSeno  , odelfemidia- 
metro,c’habbiam  dette . E tutto  que- 
llo con  proportione  tanto  accurata-.  * 
che  la  differenza, che  pi  ò in  fi  fatti  cal- 
coli accadere»  non  fi  riduce  a cofa  fen- 
fibile  . In  quella  tauola  ciascuna  fac- 
ciata cutiene  quattro  ordini  di  nume- 
ri . Nel  primo  fono  i Gradi,  e i Minu- 
ti della  quantità  degli  archi , od  ango- 
li j nel  fecondo  i lor  Sem  retti  : nel  ter- 

* zo  le  Tangenti:&  le  Secanti  nel  quarto* 
1 Gr.  nella  facciata  fìniftra  fono  fcritti 
da  capo , con  carattere  alquanto  grof- 
fetto  ; & fccndono  per  ordine  i Min. 
Nella  delira  Hanno  i Gr.  da  p>è  col  ca- 
rattere medcfimo»&  faglionoordina- 

* tamente  i Min.  all*  in  su  • Cosìhabbia- 
mo  in  prónto  per  diretto  i compimen- 
ti di  qualunque  arco  > o angolo  fi  vo- 
glia con  multa  fpeditione  » come  vede- 
remo.  Nfella  prima, & feconda  faccia- 
ta dalla  banda  finifira  non  fi  pongono  i 

- Gr*^' 

— — , 1 ; — 1 
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Gr.  perche  in  quelle  due'prime  J, 
prefencano  gli  archi,  o angoh  de  ' Min 
i quali  giunti  a to.  fi  mette  da  capo 
della  facciata  terza  i.  Gr.  &c.  Fino  al 
Gr.  45.  ci  Cerniamo  della  facciata  iini- 
ftra . • Dal  Gr,  4y.  fi  comincia  nell’vlti- 
ma  facciata  alla  bandadefèra,  & 6 cor- 
na indietro  fino  al  fine  del  quadrante, 

che  è nel  principio  di  effa  tauoia  nel 
deliro  lato .r  


i,d  * 


Seguitala  Tauoia  it'Seni,  e delle  line* 
Tangenti*  e Secanti  v’* 
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' 393204 

*5 

96705 
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14 

96697 
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i 

8693? 

179913 

202349 

22 

! 

8692  i 

175764 

202264 

21 

1 

86  90  6 

I7567J 

202143 

20 

l 

j 

8689  2' 

175556 

202059 

19 

i* 

86878 

17*437 

.202956 

18 

06865 

175319 

2018*3 

17 

8 'j  S 49 

175200 

201730 

16 

86854 

175082 

201628 

15 

86020 

174964 

201526 

1+ 

858  or 

174S46 

201422 

n 

86791 

1747*8 

20  i3*9 

12 

86777 

174610 

201218 

11 

86762 

174492 

201116 

IO 

8674  8 

174375 

201014 

_9 

86733 

174*57 

200912 

8 

86719 

17414° 

200810 

7 

86704 

■5  174022 

20070S 

6 

86690 

173 9°* 

200907 

5 

85675 

173788 

200505 

4 

86661 

173671 

.200404 

j 
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173555 
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2 
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173438 
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I 

8 6617 
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0 
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1 
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57774 

115489 

2 

50050 

57813 

115509 

3 

50075 

5785 1 

1 1552S 

4 j 

50101 

57890 

125548 

5 

50126 

57919 

115567 

6 

50151 

5 79^3 

11558? 

7 

50176 

58007 

‘il  5606 

8 

50201 

58045 

1 15626 

9 

50227 

58084 

115645 

10 

50252 

58123 

115665 

li 

50277 

58162 

115684 

12 

50J02 

58201 

115704 

13 

50327 

58240 

115724 

1 4 

503  52 

58279 

1 15743 

*5 

50377 

58338 

115763 

16 

50403 

58357 
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*7 

50428 

58396 

115802 

18 

50453 

58435 

115822 

*9 

50478 

Ì8474 

115841 

20 

5050? 
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1 I586r 

*1 

>'0528 

585^2 

1158  8 r 

>2 
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58591 
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*3 
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24 
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*5 

‘10628 

58700 

115909 
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50654 
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*7 
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28 
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29 
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30 
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59 

86588 

173089 
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58 

85)7? 

172973 
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57 

86559 

172857 

. 199698 

5<5 

86544 

772741 

199598 

55 

86530 

172625 

199498 

54 

86515 

172509 

19939S 

53 

8650  I 

172393 

199298 

5» 

86486 

172278 

199198 

5i 

85471 

172163 

199098 

5° 

85457 

1710+7 

198998 

49 

8644* 

171932 

198899 

48 

86427 

I?i8  17 

198799 

47 

86413 

17  *702 

198700 

45 

863  9 i 

I7I588 

198601 

45 

86384 

*7*473 

198502 

44 

86369 

171358 

198403 

43 

86354 

171244 

19830+ 

42 

86340 

171129 

1982OJ 

41 

86325 

171015 

198107 

40 

863  io 

170901 

198008 

39 

86295 

170787 

197916 

38 

86281 

170673 

19781 1 

37 

86266 

170560 

. *977*3 

36 

8625  1 

170446 

197615 

35 

85237 

17°332 

1975 17 

34 

86222 

170219 

*97420 

33 

86207 

170106 
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31 
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169992 
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3‘ 
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169879 
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39 
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3l 
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33 

50329 
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34 

50854 

59061 

116139 

3* 

50879 

, ■ 5 9 1 0 1 

116159 

if 

50904 

59*4° 

1 16179 

37 

509*9 

59179 
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50954 

59218 

K51I9 

39 

50979 

59258 

1 1 623  9 

40 

51004 
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1 (5259 

4i 

51029 

: 59336 

r 16279 

41 

51054 

59376 

116299 

43 

51079 

594-5 

1 1 63 19 

44 

51104 

59454 

* *6339 

45 

5*129 

59494 

* 16*59 

46 

5 1 *54 

59533 

1 16380 

47 

51 179 

59573 

1 15400 

4« 

51104 

59612 

1 16420 

49 

51  129 

59551 

1 1 6440 

Jo 

5i  ^54 

59691 

1 1 6460 

5J_ 

51279 

59730 

H6481 

51 

5 1304 

59.70 

116501 

53 

5*319 

59809 

*165  2 1 

li 

51354 

59  49 

1 165  4r 

55 

5 «3  7 9 

69888 
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56 

51404 

59928 

1 5582 

57 

51419 
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59 
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60 
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/ 

Se  0 

S E C 0 N D 

U.  7#7 

Seno , Tangente 

Steatite- ■ • 

_ 

*9 

i St5 148  • 

169.65  3 
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28 
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17 
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169428 

196738 
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8^104 

1693  ‘5 

19^64 1 

15 

86089 

169104 

196544 

14 

86074 

169091 

196448 

23 

86059 

168979 

19635  » 

12 

816045 

168856 

196255 

li 

86030 

1687*4 

196158 

IO 

86015 

168643 

• 196062 

19 

86000 

' 16853 1 

195966 

18 

85585 

16941.6 

195870 

17 

85970 

1683. 8 

' ì 9 5 774 

1 5 

85956 

168196 

195678 

If 

85941 

168085 

195  83 

14 

85916 

167974 

195407 

13 

8591 1 

167863 

195391 

12 

35896 

167751 

T 5296 

I I 

S5881 

1676^1 

195  io  I 

IO 

85866 

167530 

195 106 

9 

85S51 

167419 

• 195011 

8 

85836 

167*09 

1949 16 

7 

85821- 

167 198 

194821 

6 

85806 

167088 

1 947  25 

5 

85791 

166978 

• 194632 

4 

86777 

166867 
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3 
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166757 
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2, 
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19434 9 

1 
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o 
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li 
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i 

51519 
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2 

5U54 

60165 

I 16704 

3 

*1579 

601CJ 

U6715 

4 

5 1604 

60245 

116745 

5 

5?6x8 

60284 

I 46766 

6 

f 165J 

60324 

l I6786 

7 

51678 

60364 

1 16806 

8 

51703 

60  403 

II6S27 

9 

51728 

60443 

116848 

io 

51753 

60483 

116868 

1 1 

51778 

60521 

1 168  89 

12 

5l8°3 

60562 

I «6909 

13 

51828 

60601 

I 16930 

14 

51852 

60642 

-,  H6950 

iy 

51877 

6068  I 

1 1647  i 

15 

SI9°* 

60721- 

- - ’ 116991 

17 

5i9»7 

60761 

117012 

ìSY 

5 «951 

60801 

117033 

19 

51977 

69841 

117054 

20 

5 2002 

60881 

117075 

2 ! 

520  2 5 

6092  ! 

117095 

22 

52051 

60  960 

117116 

*3 

52076 

61000 

117137 

24 

52101 

6 1040 

1 1 7 1 58 

M 

52116 

6 108©' 

117178 

25 

5215  1 

61120 

U7199 

17 

5H75 

61 160 

117220 

28 

5 2 2C0 

.61200 

I 17241 

*9 

52225 

61240 

U7262 

30 

52250 

61280 
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Secanti 

59 

85702 

1663 18 

I 1 94066 

5» 

85687 

166209 

193973 

n 

85672 

166099 

>93879 

56 

85657 

16599° 

193785 

55 

856  tz 

1658S1 

19369* 

54 

85627 

165772 

193598 

53 

85612 

165663 

>9^°5 

5* 

185*97 

; ' 165554 

| *9341* 

5 1 

..«5441 

- ‘9  «><> 

là 

\*556i 

Ì6533  7 

Ì93H6 

é 

[85551 

165128 

Ì93I33 

t* 

8 5536 

165  U6 

193040 

47 

[85521 

16501 I 

I 1929 47 

\6 

|Sy  506 

I64903 

192855 

H 

p549i 

.164795 

192761 

14 

[8547 6 

164687 

1^2670 

ij  ' 

J85461 

164579 

192578 

• 1 

85446 

164471 J 

19^486 

.1 

[^5431 

164363 

192394 

o 

85416 

164256 

191 301 

9 

[85401 

164148  j 

1912  IO 

8 

8538.5 

1 64°4« 1 

<921 18 

7 

85370 

163934 

192017 

5 

85355 

1638x6 | 

I9I935 

5 

85340 

163719J 

191844 

4 

85325 

1636121 

191752 

[ 

85?  1 0 

163505 1 

I9l56i 

i j 

85294 

Ì6$398  1 

191570 

[ j 

85*79 

I63292I 

191479 

> * 

8fi64 

l63i«5» 

*91388 

* 

v • \ > 
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1 1 

àtrio 

Tingente 

S?cante 

3 1 

pi75 

6 1320 

1 17034 

3* 

51199 

61360 

1 17325 

33 

5*3*4 

6 1 400 

1 175  46 

34 

5*349 

61440 

1173167 

3< 

**374 

61480 

1 173  88 

ìf>390| 

6m  20 

1 1 7409 

V 

37 

524*3 j 

6i56l 

11 7430 

38 

5 2»4S 

61601 

117451 

39 

5*473 

61641 

1174 72 

Lo 

5 ; 4v8 

61(81 

1 17495 

41 

Ji5 12 

6172  1 

H75M 

41 

ì 5*^47 

6,761 

1 17535 

r3 

55*572 

éiSOi 

1 17556 

44 

!52>97 

61842 

I 17*77 

45 

j < 2621 

61882 

Ii7f98 

I46 

; 5 ‘£HÓ 

; 6l9*2 

H7619 

47 

5 2571 

61962 

117641 

1 4 8 

^ 2 696 

62003 

1 1 766* 

J49 

52720 

6 2043 

117683 

150 

5*745 

626  >: 

117704 

r 1 

52770 

62124 

1 17726 

P2 

5*794 

6*  164 

117747 

5 3 

428  9 

62204 

117768 

r 1 

5’844 

6*245 

117790 

55 

. 52869 

62285 

117811 

P5 

52893 

62328 

117832 

57 

f 52918 

62366 

117854 

Us 

5 *943 

t 62406 

:i  1 17375 

59 

52967 

62446 

H7S96 

60 

' 5Ì992 

624S7 

! 117918 

^1 
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Seno 

rana  ente 

Secante 

2 9 

852*9 

*63079 

191297 

28 

8 5 23  4 

16I972 

191207 

2 7 

852  1 > 

1 5io66 

«9116 

26 

GJ203 

162760 

*91026 

»? 

S5188 

162654 

190935 

*4 

3)2.73 

1625  48 

* *90845 

13 

85157 

1622^4 

> *9075.- 

li 

85142 

IÓ2336 

«✓  ' ' 1 

1 9066- 

2 1 

35127 

162  230 

r 19057, 

20 

851 12 

1 162115 

\ 190485 

*9 

85096 

1620 19 

190395 

ii 

85081 

161914 

190305 

1 7 

85056 

s'  15 1808 

1902 16 

36; 

85051 

l6 ! 703 

1 90 1 25 

1 ; 

&5035 

i5i  598 

190037 

I4( 

85010 

161493 

189947 

*3 

85005 

161388 

189858 

ii  ! 

84989 

161283 

189769 

11  I 

84974 

161179 

189680 

IO  ! 

t 

849*9 

161074 

18959* 

_9f 

84943 

1 60970 

189503 

8 

84928 

^16086; 

i 894 i 4 

7 

84915 

160761 

18932-7 

5 

84897 

160657 

189237 

5 

848S2 

16055^ 

189 148 

4 

84896 

160449 

189060 

3 

8485r 

160345 

. 188  971 

2 

84856 

160141 

188884 

1 

84810 

160137 

188796 

0 

84805 

160033 | 

1 88705 
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Seeno 

T angrnte 

Secante 

1 

53  o '»  7 

62527 

1 17939 

a 

53°4; 

61568 

1 17961 

3 

5J  066 

62608 

1 17982 

• 4 

53091 

62649 

118  004 

5 

53115 

62689 

1 1 8025 

5 

53140 

62730 

1 1 8047 

7 

53  l54 

62770 

118068 

1 

8 

53^9 

62811 

118090 

9 

53214 

62852 

. 1381 11 

IO 

63238 

91892 

nS-33 

11 

5 3 16  3 

. 62933 

118155 

ir 

53288 

62973 

118176 

~ì 

533  11 

63014 

118198 

14 

53  337 

ir 

O 

ro 

\o 

118220 

15 

5 3 3 0 1 

63095 

118241 

1 6 

53386 

63136 

118263 

17 

534H 

63177 

118285 

18 

53435 

V 63x17 

1 18307 

19 

53460 

63258 

1183  28 

•ao 

53484 

92299 

1 18350 

2 1 

5 35°9 

63340 

1 1837* 

22 

53  534 

63380 

1 i*39* 

23 

535  58 

63421 

11841® 

! *4 

53583. 

63462 

ì 1843  7 

*5 

53607 

63503 

118459 

26 

53632 

63544 

1 18481 

1 

»7 

5 3656 

63584 

118503 

23 

53681 

63625 

118525 

1 

99 

53705 

23666 

1 I8547 

f 

3° 

43730 

; . 63707 

H8569 

1 ' * 

1 

Seno 
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*9S 

_ 

59 

5» 

£7 

T an gente 

Secante 

847^9 

84774 

8^759 

84743 

84728 

84712 

159930 

1598*6 

1597*3 

1S8620 

188532 

188445 

56 

55 

54 

1596*0 
1595  *7 
1594*1 

II 

J8»357 

l8«27o 

188183 

53 

5» 

5£ 

So 

4 9 
48 

47 

46 

li 

44 

43 

4* 

4i 

40 

39 

38 

37 

li 

35 

34 

33_ 

3* 

3' 

30 

84697 
84581 
8 4666 

1593  il 

159208 

159105 

188095 

188008 

187921 

84550 

8^635 

84619 

184604 
I 84588 
[84573 

159002 

158900 

158797 

! 

187834 

187748 

187651 

158695 

158593 

158490 

187574 

I87488 

187401 

84557 

18454* 

84526 

158388 

158286 

i5Si84 

187315 

187**9 

187141 

84511 

8449  5 
84480 

158083 

157981 

157879 

187056 

180970 

186885 

;84464 

84448 

8443J 

IJ7778 

157676 

157575 

186799 
186713 
• 186627 

"84417 
8440* 
84?  86 

*57474 

45737* 

1*7*74 

18654* 

186457 

186371 

84370 
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84339 

157170 

157069 

156969 

186286 
186201 
1861 16 

57 

N 
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; 
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54513 
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S 

54537 

65055 
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4 

545^1 

65  106 

U9327 

5 

54586 

9)148 

1 »9349 

6 

5461P 

65  189 

119372 

' 7 

54635 

65  *3 1 

119394 

; 8 

54659 

65272 

Ji 94*  7 

9 

54683 

653M 

1 16440 

IO 

54708 

6535? 

x 19462 

1 1 

5473» 

65397 

U9485 

12 

54756 

65438 

l 19508 

»3 

54781 

65480 

11953  » 

M 

54S05 

65)21 

II9553 

54829 

65563 

U9576 

15 

* 

00 

65604 

119599 

17 

54878 

65646 

119622 

18 

54902 

65688 

119645 

i9 

54927 

95729 
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zo 

54951 

, 65771 

1 19691 

2 1 

54975 
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119713 

22 

54999 
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118736 

*3 

5 51°*4 

65896 

119759 

24 

5 5048 

65938 

v M9782 

25 

55072 

65980 

119805 

2 6 

55097 

6602  • 

119828 

27 
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29 
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153838 
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58 

83  835 

15379* 

153693 
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f7 
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183362 

** 
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153595 

183280 

55 
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153497 
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^4 
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53 
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183034 

5* 

83740 
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182953, 

5* 

83724 

153*07 

182871 

5° 

83708 

153010 

182790 

49 

83692 

152913 

182709 

48 

83676 

152816 

182627 

47 

83660 

15 27 i9 

182546 

46 

83645 

152622 

182465 
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83629 

152525 

182384 

4+ 

83613 

152419 

182303 

43 

83597 

152332 

18222» 

lì 

83581 

1 52  2 ? 5 

, 18214* 

41 

835  65 

15**39 

182061 

40 

83549 

15x043 

181981 

39 

83533 

151946 

181900 

3» 

83517 

15i85o 

181820 

V 

83501 

lfi754 

181740 

i? 

83458 

I5r6*8 

181659 

35 

83469 

151562 

181579 

f* 

83453 

151466 

' - 181499 

33 

83457 
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3* 
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34 
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35 
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3f 
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37 
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33 
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39 
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40 
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4i 
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r 16279 

42 

51054 

59376 
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43 

51079 
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44 
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59454 

x 16339 

45 
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59494 

X 16359 

46 

5 1 x54 

59S33 

X 16380 

47 

5 1 1 7 9 

59573 

I 15400 

48 

5 1 2°4 

59612 

I 16420 

49 

51  229 

59551 

I 16440 

5o 
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59691 

I 16460 

5 1 

51279 

59730 

116481 

52 
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- guaie  alla  IF. 

Così  medefimamence  fe'l  dato  ango-* 
lofulfelolAFdel  triangolo  iAFdi  Gr. 

5 8.  Min*  3 6.  trouato  in  p;é  della  tauo- 
la  il  Gr-5^*enel  primo  ordine  36.  ha- 
ueremo  per  diretto  nel  fecondo  85  3 55. 
per  lo  lato  JF,Seno  dell'angolo  IAF  : & 
a rincontro  nell'altra  faccia  j 2101. per 

10  Seno  FH  del  compimento  di  quell' 
angolo;  cioè  perla  laro  I A*  dimoftraeo 
eguale  alla  FH  nel  fopracicato  Num. 

11  lato  AH  poi  nell’vno,  & nell'altro 
efempìo  è tutco’l  Seno  1 0000  o,  effondo 
femidiamecro.  - 

2 Se  voleflìmo  il  Seno  verfd  di  vri 
dato  arco  FC , o angolo  FAC  , o vo- 
gliam  dire  la  faetca  HC  del  doppio  di 
effo  arco  FC  ; caueremo  da  tutto’I  Se- 
no, o femidiamstro  AC  100000.  il  Se- 
no del  compimento  dell'arco,  o ango- 
lo dato,  cioè  la  IF  , cioè  la  AH  eguale 
alla  IF  8j  355.  come  fi  è dimoftraco  nel 
Num.  foprapofto  : che'I  rimanente-, 
14645.  fard '1  Seno  verfo  * che  fi  cerca  , 
cioè  la  HC. 

3 Er  fe  fi  cercafie  il  Seno  dell'an- 
golo FAGotcufo  diGr.  148.  Min.  36. 
fotrragffafi  queft’angólo  da’  due  retti 

* 0^3^  GAD, 
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CAD,  D AC  Or.  180.  Rimarrà  lango 

10  FAC  Gr.  3 i.  Min.  *4»  11  Seno  tante 
retto, quanto  del  compimento  dell  an- 
golo FAC  trouato  qui  fopra  nel  Num 
i.è  il  Seno  retto,e  del  compimento  del- 
l’angolo FAG,  come  fi  diffe  nel  Num.  i. 
del  Cap.  a . 

4 Se  poi  al  femidiametro  AG 
. iooooo.  aggiugneremo  la  1F  Seno  del 
compimento  del  detto  angolo  FAC , 
cioè  la  AH , alla  IF  dimoftrata  eguale, 
tee.  cioè  lafomma  185  3$  5*  fa“ 

rà  la  GH  Seno  verfo  del  medefimo  an- 
golo  FAG , o arco  FDG  \ 

■ \ 5 11  medefimo  delle  Tangenti , e 

delle  Secanti . Poiché,  fé  ne  fia  propo- 
fto  vn  triangolo  rettangolo  ABC , vno 
de  cui  angoli  acuti  B AC  fia  dato  di  Gr. 
3 1.  Min.  a 4.  fatto  centro  l’angolo  da- 
to, edeferittofopra  eflo  all’interual- 
lodel  lato  AC  attorno  all’angolo  retto 

11  quadrante  CD , tee.  come  di  fopra  ; 
il  lato  BC  farà  la  Tangente,  & lo  AB  la 
Secante  del  dato  angolo  , come  fi  hà 
nelle Def.i  r.  e ia.  Dunque  trouato  al 
medefimo  modo  il  dato  numero  di  Gr. 
3 1.  Min.  24.  haueremo  nel  terso  ordi- 
ne 61040.  per  la  Tangente  BC,  & nel 

^ , quarto 


Digitized  by  Google 


SECONDO . 


247 


quarto  117  *5#*per  la  Secate  AC.  ht  a 
rincontro  ne*  medefimi  ordini  163826. 
& 19 1935*  per  la  Tangente  DE,  & per 
la  Secante  AE  deirangolo  DAE  com- 
pimento del  8 AC  : incendendo  polle  le 
AC,  AD  tutto’l  Seno  100000.  comefe- 
midiametri  del  quadrante  CD,  che  elle 
toccano , o legano  • 

6 Ma  fé  vogliamo  la  Tangente , & 
la  Secante  dell'angolo  BAG  ottufodi 
Gr.148.  Min.  36.  cauifi  quello  tale  an- 
golo da  due  retti  Gr.  180. come  del  Se- 
no fi  è qui  l’opra  detto  nel  Num.  j.  Ri- 
marrà l’ango’o  BAC  Gr.  31.  Min.  24. 
La  Tangente, & Secante  di  queft'ango- 
JoBAC,  &del  fuo  compimento , tro- 
uate  qui  /opra  nel  Num.  $.  faranno  le 
Tangenti,  e Secanti  dell’angolo  ottufo 
BAG,  & del  fuo  compimento  DAB,co*- 
me  dicemmo  nel  2.  Num.  del  3.  Cap. 

7 Al  contrario, fe  ne  fi  dia  vn  Seno 
52101.  per  trouate  l'arco , o angolo 
corrifpondente,  entreremo  nella  tauo- 
la  nella  colonna  de'Seni;e,trouaco  que- 
io  numero  propollo  : fubito  vediamo, 
;che  a quello  Seno  corrifpondono  Gr. 

1 3 i.Min. 24.  e tanto  diremo, che  tìa  l'ar- 
co, o angolo  rifpondenta.  Ma  fe’l  Se- 
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no  propolto  furie  8574»-  perche  così 
precifonon vvè  nella  tauola;  pigliere- 
mo i Seni  857 3 1.  8y747-  immediata- 
ménte  minore»  immediatamente  mag- 
giore • Sottrarremo  il  minore  dal  no- 
jro  é Rimarti  1 1.  Cauercmo  it  nòttro 
dal  maggiore  i reiteri  y.  Perche  dririf- 
què  il  maggiore  è men  lontano  dal  rio" 
ftro*  che'l  minóre  adiremo,  che  a!  Seno 
propofto  8$74i.  fi  dettono  Gr.y9.Min. 
t4  quanti  cioè  corri fpondono  al  mag- 
gior Seno  troitato  8 $747*  niun  conto 
facendo  della  d<f&renaa  y.che  fi  perde. 
Così  faremo  per  appunto, Infognando, 
quanto  alle  Tangenti  * & Secanti  • 

8 Sia  $o?oyé  il  Seno  del  compi- 
mento di  vnangolo  Vogliamo  il  nu- 
mero de’Gr.&C.  Si  pigli  il  Seno  30708. 
più  vicino  : all’incontro  del  quale  nell* 
altra  faccia  ibno  Gr.  Min.  7.  Tanti 
fono  i Gr.  rifpondenti  al  Seno  dell  ar- 
co i od  angolo  * il  Seno  del  cui  compi- 
mento è 3070y.ll  medefimo  delle  Tan- 
genti * e delle  Secanti  * ' 

9 Et»  fe  dato  vn  Sedò  Verfo»  ò faet- 
ta  HC  di  parti  tf6+$  < & fi  Voglia  l’ar- 
co , o angolo  ti  fpondenté  Cauifi  dalla 
AC  too'òóoécome  Seno  rutto.  Rimar- 


là  la  AH,c»cè  U iftdiriìoltrata  alla  aH 
eguale  nel  Cap«  2.  Num.  4*  ^ parti 
8535?»  Seno  cioè  dei  compimento  dell’ 
arco  CF,  0 àngolo  CAF  Dunque  ha» 
ueremO  per  effo  arco  9 ò angolo  CF, 
CAF  i Gr*  3 i.  Min.  24.  & il  fuo  doppio 
Gr.62.  Min.  48.  farà  l’arco  douuto al- 
la faetta  H : . Et  (e  quel  i che  rimane, 
non  fi  srouaiTé  preci fo  nella  tàuola  ; fi 
pigli  il  Serio  del  compimento'  p.u  vici' 
no, come  fi  è detto  di  (opranti  Num.7. 

1 o Se’l  Se  no  verfo  pf  opofto  fia,per 
e tempio*  1 045 1 &C»oé  maggiore  di  tuc- 
to’l  Seno  i fé  necàui  tifo  Seno  tutto . 
Rimane  Mi  6.  per  lo  Seno  del  compi- 
mento dell’arco  *0  angolo  , che  fi  cer 

ca  ; al  quale  fi  deuono  Gr.  2.  Min.  37* 
che  aggiunti  al  quadrante  ; habbiamo 
Gr.  9*.  Mim  37«  per  l’arco  , o angolo 
del  Seno  verfo  propofio:  il  che  è chia 
ro  per  le  cofe  dette  di  fopra  .• 

1 i Dato  poi  vn’arco  9 tròueremo 
facilmente  la  fita  corda  » & > data  la», 
corda  nelle  parti  di  tutto’l  Seno  : ero 
( ueremo  Inarco  cori  altrettanta  facilità. 
Il  Seno  retto  della  metà  dell'arco  pro- 
poito,farà  la  metà  della  corda, thè  cer- 
chiamo - Et  fé  alla  metà  della  corda...» , 
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data  nelle  parti  di  tutto’i  Seno , troue- 
remo  l’arco  corrifpondente:il  fuo  dop- 
pio farà  l’arco  , che  fi  cerca . Le  quai 
co  fé , Cerna  altro  efempio»  fono,  per  le 
co  Ce  dette , manifeftiifimo . 

Se  poi  co’  Minuti  ne  capitanerò  per 
le  mani  anche  i Secondi;  fé  faran  piti  di 
30.  lì  porranno  per  vn  Minuto  intero» 
& aggiugneraflì  agli  altri.  Sefaran-. 
meno ) fi  lafcieranno  andare  : & Ce  faran 
30.  apunto  , fard  in  liberti  noftrao  di 
porli  per  vn  Min.o  di  lalciarli  del  tutto. 

' / l 4 * 1 . ; % \ **  , » . - **• 

Carni  net  Quadranti  Agronomico  fi pof- 
fano  i Gn  ér  Min.  conuerttre  tn  par- 
ti mille  fimi  dei  Quadratp  Geometrico: 
Et  all'incontro  le  parti  millefime  di 
quejìo  ridurre  a*  Gr.  e Min.  del  Qua- 
drante. Cap.  VI. , ; 

‘ ■ * * < J ''  ‘ * , • - ' {, 

1 TW  TON  fari  difearo  quello  prc- 
JuN  cetto,per  effep  vtile  in  mol- 
teOpepationi.  Sia  nel  Quadrante  ABC 
l’angolo  BAD  Gr.  38.  ;Si  cer*y 

cano  le  parti  dell’ombra  BD  millefime* 
rifpodenti'nel  Quadrato  ABFC  all'an- 
golo detto . Perche  , : pollo  il  iato  AB 
tutto ’l  Séno , la  BD  è Tang.  dell’an- 
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Solo  BAD  > fenella  Tauola crolleremo 
il  numero  dei  Gr.  & 

Min.  deU*angolo  pro- 
pofto  BAD  : hauere- 
mo  la  Tang.  80020. 
dalla  quale  leuate  lo 
due  figure  dalla  ban- 
da delira;  refterà  800. 
per  le  parti  millefime 
dell’ombra  BD.  La_>A. 
ragione , perche  fi  lieuino  le  due  fig’ure 
dalla  banda  defira , è quella  , che  la.» 
Tang.  80020.  è calcolata  a ragione  di 
tutto’ J Seno  AB  100000.  Ma  qui’l  Se- 
no tutto  AB  è 1000.  due  figure  meno 
di  100000.  Dunque  anche  dalla  Tang. 
fi  deono  leuare  le  due  figure  , che  di- 
ciamo . 

Et  fé  fia  l’angolo  CAE  Gr.  35.  Min 
34.  trouati  quelli  Gr.  e Min.  nella  Ta- 
uola ; haueremo7ij.  perla  Tang 
ombra  CE  dell’angolo  CAE  • 

2 Et  fé  volefiìmo  le  parti  del  com- 
pimento BAG,cioè  l’ombra  BG,  ridur- 
remo la  CE  allaBG  , come  infegnam- 
mo  nel  Cap.  2.  del  1.  lib.  Num.  2.  che 
per  le  parti  della  BG  haueremo  1398. 
Ouero,trouato  il  compimento  dell’an- 
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goio  CAG  , che  tara  Gr.  54.  M ,n.  26. 
hauercmo  nella  Tauola,  falciate  le  due 
figure  dalla  man  delira  > 1 398.  per  la_. 
Tang.  o ombra  BG  dell'angolo  B AG . 

3 ÀI  Contrario  ♦ fé  fia  il  Quadrato 
ABFC  , & ha  bbiamo  l'ombra  BD  800. 
fe  nella  Tauola  trouaremo  la  Tang. 
800*  lafciace  le  due  figure  a man  drit- 
ta: baueremoGr.38  Min.40,  per  l'ar- 
co cioè  per  l'angolo  B^VH  , a ra- 
gione di  Gr.e  Min.  rifondenti  all’om- 
bra BD# 

Al  medefimo  modo  troueremo , all' 
ombra  CE  715.  rifpondere  per  l’arco 
CI  $ cioè  per  l'angolo  CAI  > Gr.  33# 
Min.  34- 

4 Et  (è  l'ombra  BG , ridotta  y 1ul> 
parti  1398  haueremoal  medefimo  mo- 
do Gr.y4.  Min.  26,  per  l'angolo  rifpoa- 
dente  B AG  * li  quale  haueremo  anche, 
come  compimento  dell'angolo  CAE  a 
rincontro  nella  tauola:  onero  cauando 
dal  recto  BAC  l'angolo  CaE  Gr.  35:. 
Min.3  4.  Siche, a voglia  noftra,del  Qua- 
drante faremo  Quadrato  t e del  Qua- 
drato Quadrante  con  molta  faciliti, 
operando  per  li  precetti  di  quello  Cap. 
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Dell*  dottrina  de  Triangoli  rettilinei . 
Cap.  VII. 

✓"SVESTA  dottrina,  trattata  da  altri 


| V4^Con  molta  lunghezza  ,rifoIuere- 
jmo  noi  in  vndeci  propolitioni , fecon* 
jdo  ìlpropofitonoftro. 

DV  E l ati  * q uai  Jl  fieno , in  ogni  trian- 
golo rettilineo  ban  fra  loro  la  propor- 
tene meàejìma,  che  i Seni  degli  ango- 
> li  oppojli  • Prop.  /. 


i STA  prima  il  triangolo  rettan- 
golo ACG.  Dico,  che’llato  AG  è al 
jlato  CG,  come  il  Seno  dell’angolo  C al 
jSeno  dei  l’angolo  GAG  : che*!  lato  CG 
al  lato  AG  , come  il  Seno  dell’angolo 
CAG  al  Seno  dell’angolo  retto  AGC. 
Ciò  è chiaro  per  le  co-  ^ 


deli’  angolo  oppofto 
AGO,  & il  CG  h Senoc  -w  EQ  £ 
dell’angolo  oppofto  CAG , & 1*A0,  fé  • 
midiamecro,  tutto *1  Seno  dell’óppofto 


fe  dette  fin  qui . Po- 
fciache  , fé  facciamo 
femidiametro  il  lato 
AG , lo  AG  è’1  Seno 


m 


angolo 
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t pri- 
lli. 


i fchol.7 
plinti. 


f ig.  pri- 
lli. 

i coroll. 
<*.  fexti . 

1 


k 
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angolo  retto  AGC  . Dimanierache_,  , 
effondo  tutt’vno  il  lato  AG  , c’1  Seno 
dell’angolo  C ; il  lato  CG,  e’1  Seno  del 
ll'angolo  CAG  ; & il  lato  AC  col  Seno 
delia  ngolo  retto  AGC  : èmanifefto, 
che’l  iato  AG  è al  lato  CG,  come  il  Se- 
no dell’angolo  C , cioè  come  eflo  lato 
AG,  al  Seno  dell’angolo  CAG,  cioè  ad 
effo  lato  CG,&c.  per  effer  Tempre  pro- 
portene d’identità  . s 

a Sia  il  triangolo  ABD  ifofcele-»  • 
Dico , che  il  lato  AB  è al  lato  AD,  co- 
me il  Seno  dell’angolo  ADB  al  Seno 
deirangolo  B .*  Perche  gli  angoli  ADB, 
ABD  fono  eguali  ; eglino  haueran  Seni 
eguali , come  fi  è dimoftrato  nel  Num. 
a.  del  2.  Cap.  * Dunque  il  lato  AB  farà 
al  lato  AD  eguale,come  il  Seno  dell’an- 
golo ADB  al  Seno  dell’angolo  B. 

3 Ma  fia  fcaleno  il  tri  angolo  ABC. 
Dico  che  il  lato  AB  è a’  lato  AC,come 
il  Senotdelf  angolo  C al  Seno  dell’ango- 
lo B.  Si  allunghi  il  minor  lato  AB  dalla 
parte  di  A fino  in  E, che  la  BE  fia  egua- 
le al  lato  AC , per  femidiametro  : 
faccian  cadere  nella  baie  BC  le  perpé- 
dicolari  EE,AG.*  Perche  duquele  EF, 
1 AG  fono  parai’ eie  d j triangoli  B&F , 

I • BAG 
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BaG  faranno  fimili:*e  però  fardlaBE, 
cioè  il  iato  eguale  AC,  alla  EF  , Seno 
del  l’angolo  opporto  B , come’l  lato  AB 
alla  AG  , Seno  dell’oppofto  angolo  C. 
/ Et  permutandoci  Iato  AC  al  Iato  AB, 
come  il  Seno  EF  al  Seno  \G  . Che  è’I 
proposto . Così  di  mortreremo«e  fière  i 
lato  BD  al  lato  \D  nel  triàgolo  ABD 
come  ii  Seno  dell’angolo  BAD  al  Seno 
dell’angolo  ABD,  &c.  EtilIatoBCa 
qual  lato  vogliamo  AB  nertnangola 
ABC  -,  come  il  Seno  dell’angolo  B AC 
al  Seno  dell’angolo  Rallungando  iem- 
preil  minor  lato  iopra  la  bafe,&c.  co 
|me  di  fopra_». 

DATO  vno  degli  angoli  acuti  nel  trian- 
golo rettangolo , venire  in  cognitione 

della  proportene  de  lati . Prop.  IL 

\ 

i NEL  triangolo  rettangolo  ABC 
fia  dato  l’angolo  A di  Gr.5  3.  Min.8.  In 
due  modi  haueremo  la  proportione  de’ 
Iati . Prima , porto  il  lato  AC , fot  refe 
all’angolo  retto , tutto*!  Seno  100000 
troveremo  nella  tauola  per  Io  Seno 
dell’angolo  A , cioè  per  lo  Iato  BC  , 
80003.  all’incontro  del  quale  h*bbia 


/ 16.  qui 

ti. 


1 


mo 
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mo  % 999%*  per  1°  Seno  dei  compinnen 
a todi  effo  angolo  A,  eie? 

per  lo  lato  A B i some  ne] 
Cap.  5.  Nnm  > fi  è de- 
chiarato , Diremo  dun- 

j’" \ que  > che'llatp  AB  hab- 

bia  al  lato  BC  la  proportione  d,  5 9995 
a 80003.  & il  lato  B C all  AC  quella  di 

80003.  a 1 00000. 

a Secondo . Pollo  vn  lato  AB  attor- 
no all’angolo  retto  tutto'l  Seno  joc  000. 
itBC  farà  Tangente  , Al  A C Secante 

dell'angolo  A,  per  le  Dcf.  « x.a».  Tro- 
nate  dunque  > per  lo  precetto  del  P 
j.  al  Nnm.  5 . quelle  'me e nella  tauola  ; 
diremo,che’l  lato  AB  habbia  al  lato 
la  proportione  di  100000.  a 153  34? 
& il  BQ  all’AC  quella  di  13  3 349*  * 
166679.  Così  polliamo  porre  >1  late 
BC  tutto’l  Seno.e  reggerci  con  1 ango- 
li 3 i.pri-  lo  C Gr.  36.  Min.ji.  « compimentc 
ini*  r I dell'angolo  A,&c. 

DATO  vn  lato  con  <ono  degli  angoli  acu- 
ti nel  triangolo  rettangolo , trottaci 
gli  altri  lati . Prof-  Uh. 

, 1 NEL  triangolo  rettangolo  ABC 


ì- 
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fìa  dato  prima  il  lato  AC,oppofìo  all* 
angolo  retro  di  braccia  15.  & l’angolo 
A di  Or.  5 3.  Min<  8 Bifogna  di  troua- 
uare  la  quaciei  degli  al- 
tri  lati . Perche  , pollo 


fé  faremo:*  Come  tutto’ISeno  100000. 
dell  agolo  retto  B a 80003.  Seno  dell* 
angolo  A , così  Br.  15. del  lato  AC  ad 
altro  ; haueremo  per  lo  lato  BC  Br.  12. 
Et  Te  facciamo  : « Come  tutto’l  Seno 
del medcfìmo  angolo  B a 59995.  Seno 
del  compiméto  di  eflo angolo  A,*cioè 
dell’angolo  C,  co  fi  Br.  15.  lato  AC,  ad 
altro;  trouaremo  Br.  9.  per  Io  lato  AB. 

ALT  RAM.  Pógafì  tutto’l  Seno  qual 
lato  vogliamo  AB  attorno  all’  angolo 
retto  . La  BC  fari  Tangente,&  la  A C, 
Secate  dell’angolo  A.  Duque  facciali  : 
Cornei  66679.  Sec.  dell’angolo  A, a_> 

I 13  3 349-  Tang.  del  medefimo  , coli  Br. 

; 15.  lato  AC, a Br.  12.  lato  BC.  Et  co- 
lme la  Sec.medelìma  166679.  a tutto’l 
Seno  100000.  co  fi  Br*  15.  lato  BC, 

Br.  9.  lato  AB. 

2 Sia  ora  dato  vn  Iato  AB  attor  - 


tutto’l  Seno  il  laro  AC, 

4 gli  altri  AB,  BC  fono  i 
Seni  degli  agoli  oppofti  : £ 


4 huius. 


R 


no 


a/y  l 1 sa  o 

T - - ....  * - ■ - - ...  ■"  !■  ■■  I im 

no  all’angolo  retto  di  Br.  9.  col  mede- 
fimo  angolo  A Gr.  53.  Min.  8.  Facciali 
• li  il  latOACtutro’l  Seno. c LoABfarà’l 
I U : Seno  dell’angolo  C,  e’1  BC  if  Seno  dell’ 
j angolo  A. e Si  faccia  dùnque  : Como 
l *2 .pri« ! 5^99?*  ^cno  delPangoloC,  d compi- 
méró  dell’angolo  A, a 80003.  Seno  dell' 
angolo  A, & a 100000.  Seno  tutto  dell’ 
Sgolo  retto  B;  Cófi  Br.  9-  del  lato  AB  a 
Br.  j 1 del  lato  BC,&  a Br.  1 5.  delì’AC. 

ALT'RAM.  Fatto  il  lato  AB  dato 
tutto’l  Seno,i  BC  , AC  fono  la  Tang.  & 
la  Sec.deH’angoloA- Facciali  duque:Co 
me  tutto’l  Seno  100000. a 1 3 3 349.  & 
a 166679.  Tang.  & Sec.  &c.  coli  Br.  9. 
lato  AB, a Br  12.  e 15-de'Iati  BC  ,AC, 
s AVVISO*  Quado  fi  da  il  U to  oppo- 
fto  alFagolo  retto  >fi  fuole  operare  co' 
Seni  : e quando  il  lato  dato  é de’duo 
attorno  al  retto , pollo  il  lato  dato  tut 
to’l  Seno  ;ci  feruiàmo  delle  Tang. 
Sec.  con  molta  commodità  « 


t • . .« 
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DATI  nel  triangolo  rettangolo  du o 
lati  quai  fi fieno  , trottare  la  quanti - 
tà  de’ due  angoli  acuti*  e l terzo  lato . 

Prop.  IV.  ì 

< . . 1 . 

. • ■ ■ ■ 

i SIA  prima  dato  il  lato  AC,oppo 
(lo  all’angolo  retto, nel  triangolo  ABC 
diBr.  15.  col  lato  BC  12.  Si  cerca  di 
qui  la  quatitàdegli  angoli  acuti  A*  ,C* 
è del  terzo  Iato  AB.  Fatto  il  lato  AC 
tutto’l  Seno,*  gli  altri  BQAB  faranno  . f 
iSenì  degli  angoli  opporti.  Diremo,  *x‘ 
dunque . Se  la  AC  15.  è tutto’!  Seno 
100000.  che  farà  la  BC  v t 

11  ? Haueremo  per  la_r 
BC,cioèperIo(enodell*  I X. 
angolo  A , 80000.  a cui  | 
rifpondono  nella  Tauo-  B C 

la  Gr.  5 3 . Min.  8.  * Adunque  il  fuo  co- 
pimento  C farà  Gr.  J6.  Min. 51.  e Si-  r^thums. 
chehaueremo  anche  l’altro  lato  AB 
Br.  9.  f 

ALT  RAM.  Pongali  il  lato  dato 
BC  attorno  all’angolo  retto  turto’I  Se- 

no.  Lo  AC  altro  lato  dato  farà  là  Sec. 
dell’angolo  C.  Siche  diremo . Poiché 
laBC  12.  e tuttoJI  Seno  tooodo.  che 
fara  la  AC  1 5 ? Troueremo  per  efla^ 

K.  a Sec.  I 1 


d $».pri. 
9 j.huius 


f $*•  pri* 

{'5.  hui*. 

\ 

*4  7-  pri. 
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Sec.  AC.  125000,  alla  quale  nella  Tauo 
la  corrifpondcno  Gr.  3 6.  Min.  5 2.  e ta- 
to farà  l'angolo  C.  d Percorfeguenza 
jil  fuo  compimenro  A iàràGr.  53. 
Min.  2.  t E però  troueremo  anche-* 
l'altro  lato  AB  9. 

a Sieno  ora  dadi  due  Iati  AB,  BC 
attorno  airangolo retto  Br.9.  e 15.  Se 
habòianfi  a trouare , come  di  fopra,gli 
angoli  acuti , e’1  terzo  Iato  AC  Pofto 
tutto’J  Seno  vno  de’Iati  dati  AB  ; il  BC 
farà  la  Tang.  dell'angolo  A.  Adunque 
diremo.  Poi  che  la  AB  9.  è rutto’I  Se- 
no iooooo.ehe  farà  la  BC  12  ?Hauere- 
moper  tifa  Tang.  BC  133333.  alla^ 
quale  nella  rauola  rifpondono  Gr.  5 3. 
Min.  8.  per  l'angolo  fuo  A.  Et  a rincó- 
tro  troueremo  Gr.  }6.  Min.  52.  per  J’ 
angolo  C , / compimento  dell’angolo 
A»  g Dunque  haueremo  anche  la  qua- 
lità del  l'altro  lato  AC. 

3 II  quale  terzo  lato  pofsiamo  an- 
che hauerecosì.  Dati  i lati  AB>BC  15. 
e 12 .b  perche’! quadrato  225.  del  lato 
A C è eguale  a’due  quadrati  delle  AB, 
BCjfe  da  elfo  22y.Ce  ne  cani  il  quadrato 
144.  della  BC:  nmarrà’l  quadrato  81. 
della  AB.  E però  la  fua  radice  9*  fa rà’l 

ter- 


Digilized  by  Google 


( 


S E C O N D U.  261 

terzo  iaco  Ali.  r'eria  mcùeuma ragio- 
ne fe  fi  dieno  i due  lati  AB , BC  attor- 
no all’angolo  recco  9.  e 12.  la  fd mena-» 
225.  de’lor  quadrati  fard’l quadrato 
dd  terzo  lato  AC  ,&  la  Tua  radice  15. 
elfo  lato. 


SE  in  vn  fettore  di  cìrcolo  il  fimi  dia- 
metro Jeghi  la  corda  del  Juo  arco  co- 
munque fi fì A)1  fe  gameti  di  ejfa  corda 
baueran  fra  toro  la  proportione  me - 
de firn  a,  che  i Sant  degli  angoli > conte- 
ntiti nel  centro  dal  detto  (emidi  ame- 
tro , e dagli  altri , che formano  il  Jet- 
tore . Frop*  V • 


NHL  fettore  ABCD  di  vn  circolo 
feghi  il  femidiametroDB  la  corda  AC 
in  F, come  fi  voglia.  Di- 
co  ,che’l  fegamento  CF 
è al  fegamento  FA,  come 
il  Seno  dell’angolo  BDC 
al  Seno  dell'angolo  ADB. 

Facciali  cadere  al  femidia metro  DB  le 
perpendicolari  CG,  AF  dagli  eftremi 
C , A della  corda  AC  : le  quali  per  la_, 
4»  Def.  faranno  i Seni  degli  angoli 
BOCi  BDA.  a Perche  dunque  ne’tria 


R 


oli 


a if.  pri. 


i 
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1 1 4.  fexti. 
dió.quw 


» 

a ^j.pri. 


b ji.'gri. 
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goli  CGF  f AEF  gli  angoli  in  F aìU ci- 
ma fono  eguali  > & eguali  anche  i G,E 
retti,  b &c.  efii  triangoli  faranno  equi- 
angoli . * E però  la  4»  F farà  alla  CG  , 
come  la  AF  alla  AE.  Et,  d permutan- 
do » la  CF  alla  AF,  come  la  CGalia^ 
A E , cioè  come  il  Seno  dell’angolo 
BDC  al  Seno  dell’angolo  BD  A . Cho 
èìpropofito. 

DAT  A la fomm  a di  due  angoli  in  qual- 
Jiuoglia  triangolo  obliquangolo  , con 
la  quantità  dilati  op polii  : venirti 
in  cognitione  di  ambedue  quegli  an- 
goli/eparatamente , Prop . VI . 

1 " NEL  triangolo  ABC  fia  dato  l'an- 
golo  A di  Gr.  5 3.  a La  fomma  degli  al- 
tri due  B,  C farà  Gr.  127*  Sieno  anche 
dati  ilari  AB,  A C Br.  io.Br.  13.S1  cer- 
ca la  quantità  dell’angolo  B,  e dell’an- 
golo Cr  Allunghili  vno  dc’lati  dati  dal 
la  parte  dell’angolo  A noto , & , fatto 
centro  elfo  angolo  A;  fi  deferiua  la  pe- 
riferia EDGF  : b & da  A fi  tiri  la  AG 
parallela  tal  lato  BC.  e Diuidafi  con  la 
AD  in  due  parti  eguali  l’angolo  EAF, 
& fi  meni  la  corda  EF . Perche  dunque 

ne’tri-  1 
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ne’prjangoh  Alò,AlF ilati  AE,AF  io- 
ao  eguali, per  elle- 
re  ambedue  fami-  G/f 
diametri  , & lo 
AI  è comune  ; & , 
eguali  anche  gliF 
angoli  HAI,  FAI, 
che  così  li  fon  di- 
luii : d anche  i la 
ti  EI  , Fi , e gli 
angoli  AlH , A1F 
faranno  eguali,  ; * e però  recti,  / E 
perche  l’angolo  E AF  efternoé  eguale 
agl’interni, & opporti  B,C:farà  elio  an- 
golo EAF  Gr,  127.  H abbi  amo  la  pro- 
portione  del  lato  AB  al  laro  AC , cioè 
la  quantità  loro  ,d>  io.  a g Ma  il 
lato.AB  è al  lato  AC,  come  il  Seno  dell’ 
angolo  C al  Seno  dell’angolo  B.  Dun- 
que il  Seno  delFàgolo  C è al  Seno  dell’ 
angolo  B,come  io.a  13.  h Conciplìa- 
colache  dunque  gli  angoli  FAG,GAE 
fieno  eguali  agli  angoli  C,B,ciafcuno  a 
ciafcuno  ? farà  anche  il  Seno  deil’àn- 
golo  FAG  al  Seno  dell’angolo  CfA  £ , 
come  io.  a 13.  * Male  FH>  HiMian- 
no  fra  loro  la  proporrione  medefima , 
che’l  Seno  dell  àgolo  FAG  al  Seno  deli’ 

y angolo 


R 


d 4.  pri. 


e 13.  pri. 
/ 3 2.  pri. 


g i.hifus 


h r^.pri. 


* y.hifus 
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angoloGAE.  Adunque  la  FH  aHa_» 
HE  fari  ,come  io.  a 13.  Siche,  poita_» 
1 laFH  io.  la  HE  farà  13.  & tutta  la  F E 
a 3 quàtocioè  èia  fomma  de 'lati  AB  , 
AC.  Per  lochila  metà  Fi  farà  1 1 ~.  & 
la  Hi  differenza  fra  effe  FH,  HE  ij, 
Pofta  dunque  la  AI  tutto’l  Seno  , la  iF 
fari  Tang.  dell'angolo  ÌAF  , & la  IH 
Tang.  dell’angolo  I AH.  Ma  l’angolo 
IAF,metà  dell’EAF  , èGr.  63.  Min.30. 
E però  la  fuaTang.  fari  aoo 569.  l>i- 
ciatndunque.  SelaiF  n ~ è la  Tang. 
zoofep  che  faràla  IH  1 -J?  Hauere-I 
mo perla  Tang  IH  20101.  alla  quafo 
nella  ta  noia  rifp  or  dono  Gr.  14.  Min. 
40.  E canto  farà  l’angolo  IAH,  Se_/ 
dunque  cautrtmo  queft’angolo  IAH 
dall’angolo  J AF  Gr.  6 3.  Min.  30*  metà 
dell’EAF, cu  è della  fommade’duc  an- 
. goli  B , C ignoti  : rimarrà  l’angolo 
l *9pri.  FAG ,/  cioè  l’eguale  BCA  Gr.  48. 
Min.  50.  Et  feì  mede  timo  angolo  IAH 
ft  aggmgnerà  al f angoio  h Ai  pure  Gr. 
6 3.  Min.  30.  altra  metà  della  lomma-» 
de  ’ medtiimi  angoli  B ./ L ; h * nerenio 
i * Gr.  78.  Min.  10.  per  l’angolo  EAG, 
cioè  per  lo  ABC.  Che  è 1 propofito. 

Non  altramente  Verremo  m cógnC 
\ u t , ..  — - - 

tìone 
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rione  degli  angoli  C , B detti,  fe'i  tri 

golo  habbia  l’a-  3^ 

golo  A dato  ot- 

tufo  . Poiché , G$à\ 

per  le  medefime 

di moftrationi,  la F ^ £ 

FH  farà  alia  HE, 
come  10.1 13  & 
intendendo  però 
l’aiolo  B AC  nel- 
la prima  figura^  _ __  _ 

Gr.  1 28.  òc  neiia  feconda  Gr.  100  & la 
lòmiTH  de  gli  altri  due,  » cioè  fango 
lo  E AF  nella  prima  figura  Gr.  51.  & 
nella  feconda  Gr.  80. 

2 Quando  poi  nel  propofto  trian 
golo  la  proporzione  de 'Seni  de’  detti 
angoli  oppofti  fia  degualirijcioe  chei 
lati  dati  lìen  fra  loro  eguali  : » anche 
efli  angoli  incogniti  Tarano  egualì.On 
de  , come  è rtianifeflo  , baderà  di  diui- 
der  per  naez2ola  fomma  loro:  che  ciaf 
cuna  meta  farà  vno  degli  angoli  > che 
fi  cercano.  £ 


m ji.pri. 


n f .prù 


À 
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triangolo  ABC,  i cui  lati 
AB  Br.13.AC  Br.  so.  & 
la  bafe  BC  Br.2  i.o,nella 
feconda  figura, Br.  ir, 
habbiafi  a trouare  la_* 
quantità  della  retta_, 
BG,o  CG,  intraprefa 
cioè  fra  l'angolo  B,o  C, 
& l’interfettJone  G,che 
fa  nella  baie  BC,  anche 
allungata,  fe  bifogna_>, 
perpendicolare  AG, 
tirata  dall’angolo  op- 
poftoA.  Fatto  cererò  l’angolo  A,  do- 
de  cioè  s'ha  a fpiccare  la  perpendi- 
colare , fi  deferì  ua  aU’interuallo  del 
maggior  lato  AC  la  periferia  EF  : & 
fi  prolunghi  la  bafe  CB  fino  m D,e’l  mi- 
nor lato  AB  dallVna , e dall’altra  parte 
fino  in  E,  F.  Perche  dunpue  le  AC,  A E, 
AF  fono  eguali, per  eflèr  tutte  lemidia- 
marri , la  BE  farà  la  fomma  de'due  lat‘ 


Ab 
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ni  triangolo  dilati  noti  trottare 
uantità  aella  retta  jraprefa  tra—> 
li  angoli , & la  fattone , che 
afe  la  pt  rpenaicolare , cade- 
daV angolo  oppojto,  Prop.  V IL 


SECONDO . 


26’ 7l 


C1J 


AB,  AC  cioè  33.  &l'BFIa  differenza! 
trafili  lati  , cioè  7.  * CpiKiofiacofa!*^.  ter 
dunque  ,che’l  rettangolo  fotta  le  DB,  nJ 
BClìa  eguale  al  rettangolo  forco  le_> 

FB  , BE ; fe’l  prodotto  2 3 / . della  FB 
nella  BE  venga  diuilo  per  la  BC21.  o 
1 1 : haueremo  1 i.  ouero  2 1.  per  la  DB  , 
che  aggiunta  alia  B C ; farà  3 2.  per  la_, 

DC.  b Ma  ella  DC  è dalia  AG  fegata  in  ter 
G egualmente.  Sarà  dunque  la  GC  16. 
che  è la  quantità  della  retta  tra  la  fec- 
tioneG  ,e>f  più  remoto  angolo  C.  Si- 
che  , fc  nella  prima  figura  lottrarremo 
eflà  GC  da  tutta  la  baie  BC  2 1.  & nella 
feconda  da  ella  GC  ne  caueremo  la_, 
bafe  BC  1 1.  rimarrà  y.  per  la  BG , ret- 
ta contenuta  era  la  detta  lettione  G,e’i 
più  vicino  angolo  B. 

AVVISO,  e Nel  triangolo  equilate- 
ro,o ifofcele  la  bafe  è fegata  da  cflà_» 
perpendicolare  in  due  parti  eguali . 

Dunque  la  iua  metà  farà  la  retta,  che  fi 
cerca  &c. 

COROLLARIO,. 

NEL  triangolo  ldaleno  quando  la  metà  fo 
pradetta  farà  minore  della  baiè,iàrà  legno, che 
la  perpendicolare  caderà, per  entro  al  trian- 
golo : le  maggiore  per  di  fiiora  come  e mamfè- 
uo , per  le  cole  dimoftrace  in  quella  Prop. 


1 r fchol. 
26.  prl 


IN 


4 


eoroll. 
S.tertij . 
jó.ter. 
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IN  ugni  triangolo , dati  t lati , &t  le- 
gamentifatti  dalla  perpendicolare 
nella  baie , trouare  la  quantità  dì  ej- 
fa  perpendicolare . ‘Rrop.  1JX. 


i NEL  triangolo  ABC  , i cui  lar 
AB  13.  AC  15.  la  baie  BC.  14.  o 4-  hàf 

trouatii  legamenti  DC 
DB9.e5.&lì  habbia  a_ 
trouare  la  quantità  di  ef« 
fa  perpendicolare  AD.  Si 
C prolughi  vn  lato, qual  vo 
gliamo,  AB  lino  in  E , ch< 
laBE  fia eguale  allaBD 
al  cui  interuallo, fatto  ce 
tro  l’angolo  B,  fi  deferius 
la  periferia  LDF  ; * la_ 
_ quale  farà  toccata  dalla 
perpendicolare  AD  in  D.  b Dunque  1 
rettangolo  Cottole  AE,AF  farà  egua- 
le al  quadrato  della  AD.  Ma  la  A E c 
la  Comma  de'lati  AB , BD  : & la  AF  la 
differenza  fra  elfi  Iati,  per  eflfere  egua- 
li le  BE  , BD  , BF  femidiametri . Di 
modoche,  fe  moltipticheremo  i8<  AE 
pe“  8.  a F : il  orodorfo  r 44.  farà’ 1 qua- 
drato,&  la  fua  radice  n •!  aquatici  de  L 
la  pc  + ea  cuiaie  aD.  Ch/1  proposto  # 

2 AL - 
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2 ALT  RAM.  Senza  allungare  il 
i lato,  e deferiuer  la  periferia, haueremo 

la  quantità  di  efifa  perpendicolare,  cioè 
dellato  AD  neltriagolo  ABD,o  ACD 
per  lo  Num.  3.  della  4.  Prcp. 

3 IN  vn  altro  mouo  nel  triangolo 
equilatero.  Siane  propolto  di  trouaro 
la  perpendicolare  in  vn  triàgolo  equi- 
latero,il  cui  lato  Br.  6.  e Perche  il  qua- 
drato del  lato  è al  quadrato  della  per- 
pendicolare come  4*a  3-  fc  faremo:Co- 
me  4«  33.  così  36.  quadrato  del  lato, 
ad  altro  : haueremo  17.  per  lo  quadra 
to  della  perpendicolare. Siche  elTa  per- 
pendicolare farà  27. 

4 AVE  ISO.  Per  hauere  la  perpen 
dicolare  nel  trapezio  ABFE, il  cui  laro 
ABfia  noto, per  efempio,di  Br.  13.  pi- 
glieremo nella  bafe  BF  , doue  de’ca 
dere  la  perpendicolare  , vn  interuallo 
BC, quanto  vogliamo , come  di  Br.  1 4. 
&, tirata  la  AC  occulta, troueremo  la_> 
fu  a quantità  nelle  parti  della  BC  o per 
lo  Num.  5.  del  Cap.  1. 
del  i.  Lib.  o più  efatta- 
mente  per  li  Num.  4.  e 
j.del  Cap.3.  Poiché  ve- 
dremo , la  AC  eflèro 

parti 

.»■  tmm  iiinii^iwanwyiM  ih  i i «i "■■■ 

\ . 1 r--. • 
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parti  1071.  rifpetco  alla  Bl  1000.  On 
de,trafportata  queftaminutia^f  in 
quattordicefime  , per  efferfi  prefa  la__. 
BC  14.  haueremo  perla  AC  Cioè 
ella  farà  15.  rispetto  alla  BC  14.  Per 
la  qual  cofa,eflendo  nel  triangolo  ABC 
noti  tutti  i lati  , hautremo  per  Io  1. 
Num.Br.12  per  la  perpendicolare  AD. 
Il  medefimo  fi  ofleruerà  nel  trapezio 
A t>G  Rallungando  la  bafe  BG,  & ope- 
rando per  appunto  nello  fteflò  modo  . 

5 Nelle  figure  regolari  1 a perpen- 
dicolare dal  centro  al  la- 
to , infieme  col  fcmidia- 
metro , fi  hauerà  per  via 
de’Seni,  e delle  T agenti, 
& Secanti.  Come  * nel 
Péragono regolarei  cin- 
que angoli  fono  eguali  a fei  retti.  Di- 
uidanfi  duque  fei  angoli  retti  Gr.  5 40. 
per  5.  numero  degli  angoli  delia  figu- 
ra propofta  . Haueremonel  quotiente| 
Gr.  108.  per  la  quantità  dell  angolo 
EBC  del  Pentagono.  Et  perche  per  le 
cofe  dimoftràte  nella  Prop.  la.  del 
quarto  lib.  d’Euclide  9 »1  femidiametro 
AB  Tega  f angolo  EBC  della  figura  re- 
e j.tcrcij  Igotere  egualmente  in  due  parti  ; e & 


d fcf’ol. 
32.  pri. 


in 
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in  due  parti  medefimamente  eguali  lé- 
ga la  perpendicolare  AD  il  lato  EB 
della  figura  predetta:  pongali  la  BO, 
metà  del  lato  > tutto*!  fé  no  « La  DA  fa-  • 

rà  Tang.  & la  AB  Secante  dell’angolo 
DBA  Gr  54.  Dunque  per  lo  Num  a. 
della  Prop.  verremo  in  notitiatanto 
della  AD  f quanto  della  AB  &c 

DATI  due  angoli  nel  triangolo  obli - 
quangolojrouare  la  proportene  de * 
lati . Prop*  IX4 

t NEL  triangolo  ABC  obliqua* 
golo  fia  dato  l’angolo  A di  Gr.  82# 

Min.  4 9>  & l’angolo  A. 

B di  Gr.  55. Min  4^-  /V 

J E però  anche  il  / l 

rerzo  C di  Gr.  41.  *r.  4ji.ptu\ 

Min.  ij.  Si  Cerca  la  0 2 

^roportione  de’Iati.  ^0^/ 
riabbiamo  nella  Ta-g*^-— — 
ìola  per  lo  Seno  del-  * 

angolo  A 992 15. per  lo  Seno  dell'an-  " 

>°*°  B S2675.&  per  lo  Seno  dell'ango- 

oC  6615  3.  t Siche  il  Iato  BC  Tara  al  , . .. 

atoAC,  come  9921  fé  382675*  & il 

aro  AC  al  lato  AB  , come  82675. a j 

. , ' 66153. 
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66133*  &c. 

| . a Sienoora  dati  nel  triagoio  DEF 
gli  angoli  D Gr.  49.  Min.  28.  E Gr.  22. 
Min. 20.  c e però  anche  l’altro  EFD  Gr. 
108.  Min.  12.  li  Seno  deirangolo*D  fa- 
rà 76003.  quello  dell’angolo  E 17999* 
le  quello  dell’angolo  EFD  farà,  per  lo 
Num.  3.  del  Cap  5.  il  medefimo , pro- 
lungato il  lato  fcF,che  quello  dell'an- 
golo  DFG  Gr.  71.  Min.  48.  4 compi- 
mento per  due  retti  , cioè  94997* 
e Dunque  il  Iato  EF  farà  al  Iato  FD, co- 
me 7 6003. a 37999.  & il  lato  ED  al  Ia- 
to EF,come  94997.  a 76003. &c.  Che 
elpropofito.  v, 

DATI  due  angoli  con  vn  lato  nel  tri- 
angolo obliquatolo  trouare  la  qua- 
tttà  degli  altri  due  lati . Prop.  X . 

4 ' i 

1 ' J ' 

NEL  medefimo  triangolo  ABC  fie- 
no dati  gli  angoli  al  medefimo  modo 
col  l2to  BC  Br.  18.  Si  cerca  la  quanti- 
tà degli  altri  due  lati  AB , AC.  a Per- 
iche  fi  è quiui  trouata  la  proportiono 
de  lati  ; fe  facciamo:  £ Come  99**5- 
Seno  dell’angolo  A, a 66 153.  Seno  dei- 
angolo  C,  così  il  lato  BC  18.  ad  altro: 

haue- 
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1 

iauerem:»Br.  12.  per  lo  lato  AB.  Etfe 

acciamo  ^ Come  il 

li  medefimo  Seno  yv 

991 15 -del  detto an-  / X. 

golo  A a 82675,  Se-  / 

no  dell  angolo  B , B ^ C 

così  18.  lato  dato  , 

BC  ad  altre  : troue-  / 

remo  Br.  15.  per  Io  E F 

terzo  Iato  AG. 

Se  parimente  nel  triangolo  DEF  fi 
faccia:  * Come  94997  Senodell’ango- 
lo  EFD a 7*003.  & a 37999.  Seni  de- 
gli angoli  D > E , così  il  lato  DE  dato, 
per  elcmp  o,di  Br.  io.  a’ Iati  EF , DF  : 
haueremo  per  efii  Br.  8.  e Br.  4.  Che  è’1 
proposto . 

• ■ . , i f (*  • f « I p • » 1 , ' — - 

» 

DATI  due  lati  nel  triangolo  obliquane 
gola  con  T angelo  contenuto  da  ejjt  la - 
tijinurjl/gare  il  lato  terzo.  Erop.XI, 

« 

j v | 

NEL  triangolo  ABC  obliquangolo 
fieno  dati  i Iati  AB,  ACBr.  3i.Br.40. 
con  l’angolo  A da  efE  comprefodi  (3r. 
22.  Min.  20.  Si  cerca  il  terzo  latoBC . 
Imaginianci  tirata  la  BD  al  maggior 
lato  AC  perpendicolare  : « la  qnale^ 

a feh  ol.  [ 
ij.fecu.  I 

S caderà  1 

) 

A 

/ 
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cadcrà  per  entro  al  triangolo.  * po 

C che,per  eflere  l*ai 
golo  B maggiore 
dell'angolo  C;  • f; 


19.  pn. 


i7-pr*‘ 


>^ri  elfo  angolo 
'“'acuto , quale  è ai 


che  l'angolo  A.  Conciofiacofache  dui 

que  nel  triangolo  rettangolo  ABD  ( 

I dato  l'angolo  A Gr.22.  Min.20.  con  \ 

1 * hnmcllato  AB  3 2.  ^haueremo  anche  gli  alt 
p$.nuiusi  Rn  wmi  An  -QJ?±±±. 
jlatl  KU  co*  au  2.yoo0oo 

[che  cauato  dal  lato  AC  40.  rimane 

|t0T^ò4'Per,aDC*  Poiché  dunqi 

1 hautmo  noti  due  lati  BD  » DC  nel  tr 

angolo  rettangolo  BCD  : trouertnr 

perdo  Num.2.  della  4.Prop.  Br  1 6.  pi 

lo  lato  BC . Ouero,trouato  per  lo  mi 

delirilo  Num.l’angoloCGr.49.Min.2 

perche  nel  triangolo  obhquagolo  AB 

Ifono  noti  due  angoli  A,  & C con  vn  1 

io.  ha- Ito  AB,  o AC  32  0 40.»  haueremopei 


s 


Br.  1 6.  per  lo  lato  BC 
Ma  iìafi  nel  medefimo  triagolo  AB 
conofciuto  l'angolo  Bdi  Gr.  108.  M* 
12. Stilati  d-tilìeno  1 BA  , BCBr.  3 
e Br.  1 6.  & fi  debba  trouare  il  terzo  1 
to  AC . Perche  l’angolo  B è maggio 
t7«pri.  |di  vn  retto  > / l’angolo  C farà  acuti 

Inten- 
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fchol. 
u.iecu. 


h ij.pri. 


r $.huius 


ntédafi  tirata  da  elio  angolo  C all'op- 
•oito  lato  AB  , prolungato»  la  perpcn- 
Licolare  CE , g la  quale  caderà  di  fuo- 
i del  triangolo . Perche  dunque  nel 
riangolo  ABC  l’angolo  B è Gr.  10.8. 

Vlfn.  iz-  k l’angolo confeguente  CBE 
[araGr.71.Min.48.  Onde,  eflendo  da- 
to nel  triangolo  CBE  l’angolo  CBE 
Gr.  71.  Min.  48.  con  vn  laro  BC  1 6. 
i haueremo  anche  i lari  CE  -J, 

BE  5*  che,  aggiunto  al!’AB,fi  falaAE 
37.  Per  la  qual  cofa , eflendo  noti  due 
lati  AE  , EC 37.  *cl  trian- 

angolo  rettangolo  aEC  ; haueremo 
per  lo  2.Num.  della  4.Prop.  Br.40.  per 
io  terzo  lato  AC»  Che  è’J  propofito< 

In  altro  modo  più  fetalmente  • Per- 
che nel  detto  triangolo  ABC  fi  da  vn* 
angolo,  / haueremo  la  Comma  degli  al-  f j 
tri  due  incogniti , che  farà  quel , cho 1 3 P 
rimane , cauando  l’angolo  dato  da  due 
retti  Gr.  180.  Ma  fi  danno  anche  i due 
lati,  che  elfo  angelo  dato  comprendo-  j 
no.»  Dunque  verremo  anche  in  cogni-  hu. 
tione  di  elfi  due  angoli  incogniti  (epa-  ms. 
ratamente  . » E però  haueremo  anco- 
ra il  terzo  lato  « Ac. 


V 


S 3 


Cow- 


rt  IO.  hu 

ius. 
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Qgmptndio  delle  operationi } contenute 
Utile  foprapofie  Prop*pfobUmattche . 

Cap.  UX. 

PERC  HE  reftauariò  in  quello  foglio 
di  quella  Prima  Parte  molte  fac- 
ciate bianche  > habbiamo  penfato,  per 
commodità  maggiore  degli  Studio» , 
di  riempier  quello  reftòcol  fugo  delle-» 
opèrationi  , contenute  in  9*  delle  i i« 
Próp.  del  pàffato  Gap.  di  quelle  cioè, 
■che  poteuano  propor  fi  in  formadi  Pro- 
blema . E potranno  leruire  per  rego- 
le* per  maggiore  /pedinane  . Dunque , 
quanto  alla  prima , che  è la  feconda  m 
oadino 

Vr  *JR?  TRIANG.  RETTANG. 


I I. 


1 ' * Nir  T • < 


■ ^ »»  i «-*  -* 


.Raccoglieremo  la  propor  rione  de-> 
lati.  E prima-*. 

PER  Li  SENI . 


* . ' 4» 


t » » * V! 


/ Si  afcrìua  axiaftun  l&to  > polle 
tutto' l Seno  quello  » che  fottende  l ango  ■ 


SEGO  N D 0.  ;ì77 

lo  ritto  9 il  Seno  de  il' angolo  oppoilo . 


PER  LE  TANG.  ET  SEC.  . 

i 


2 Poffo  vn  iato  attorno  al f angolo  ' 
retto  tutto  i Seno  9 fe  li  aferiua  il  Seno 
detto  tutto . Agli  altri  la  Tangentu  * 
fa  Secante  corrìfpondente . fuetti  nu~ 
meri  faranno  la  propostone  de'  iati . 

..  » ,,  . • • • - */'**•  * \ ' A 

HI. 

; 

Quanto  alla  feconda  , che  in  ordine 
c la  terza , oue  da  va  lato  dato  con  vno 
degli  angoli  acuti  > fi  cercano  gli  altri 
lati  ; fia  dato  prima  il  lato  oppofio  all* 
angolo  retto*  » 

4r  ^ 

PER  Lt  BENI. 

3 Faeciafi:  Come  tutto  l Seno  dell* 
angolo  retto  ai  Seni  degli  altri  angoli , 
cosi  il  lato  dato  agli  altri  lati  rispon- 
denti. 

• / \ * * - . • ’ , 

PER  LE  TANG.  ET  SEC . 


4  *Pojìo  qual  lato  vogliamo  attorno 
~~~  S 3 all' 


REG. 


REG. 


REG.  I 
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alì' angolo  ritto  tutto  l Sono  « facctajì  : 
Comi  la  Sitanti  dell'angolo  dato  > o dei 
compimento  , filanda  qual  lato  fi  farà 
pre/o  per  lo  Seno  tutto  , a tutto  l Seno  j 
iét  alla  Tangente  di  quel  tale  angolo  ; 
tositi  lato-dato  ad  altro  .*  che  quel  >cbt 
ne  viene  » farà  la  quantità  degli  altri 
lati . 

' * \ . Vv. 

Sia  ora  dato  vno  de’  Iatifche  circon- 
dano l’angolo  retto*! 

FRRLlSmM.. 

« * # 

i . - ■ 't  t 'v  > 

; Faeàafi:  ComiilSemdel? ango- 
lo ,oppo/io  al  lato  èatOi^aiSenidegle  al- 
tri angoli  y così  il  lato  datatagli  altri  la- 
tieorrifpondenti  • 

' " V - '?’*** 

PER  LE  TÀNG.  ET  SEC. 

• •>  • f 1 

h~*r.*3  v 

, 6 Folio  tutto  l Seno  il  lato  dato , 

I faeciafi  : Come  tutto  l Seno  alla  Tan- 
gente % ir  Secante  dell  angolo  datolo  del 
compimento  , fecondo  qual  lato  fi  farà 
dato  ytostl  dato  lato  ad  altro:  che  fi  ha- 
uerà  la  quantità  degli  altri  lati  • 

, . ' v 

• Nella^ 
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Nella  4.  Prop.  fi  cerca  da  due  lati 
dati  la  quantità  degli  angoli  acuti»&  il 
terzo  lato . Tra  i lati  dati  fiaui  prima 
quellojchc  è oppofto  all’angolo  retto . 

PER  LI  SENI'.  - 

7 Faeciafi  : Come  il  Ufo  dato  9 op- 
poflo  all  angolo  retto,  a tutto' l Sino , tosi 
P altro  lato  dato  al  Seno  dell  angolo  op- 
pofto . T roteato  tal  Seno , bauertmo  mi- 
la Tau  ola  la  quantità  del fuo angolo: 
& a rincontro  Pungolo  dii  compimento, 

PER  LE  SEC. 

% 

S Faeciafi:  Come  il  lato  dato  attor- 
no all  angolo  ritto  a tutto* l Seno  9 tosi 
I altro  lato  dato  alla  Secanti  del! ango- 
lo 9 eomprefi  da*  lati  dati  . Trovata  efia 
Secanti , baderemo  mllaTauola  la  quo- 
titi ài  quell  angolo  ; & a rincontro  P al- 
tro >Juo  compimento.  • .. 

1 

Sieno  ora  dati  i due  lati  attorno  all' 
angolo  retto. 

S 4 ' VER 


ti EG. 


RE®. 
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* PER  LE  TstNG.  4 

g Tacciaji  : Cojk*  yno  de  lati  dati 
( pOH&dfi  tutto 7 «SV«0  ejjo  lato  ) a tutto  l 
1 £*»0,  cosi  l'altro  lato  dato  alla  Tangen- 
ti diti  angolo  oppojio  a quel/  altro  lato . 
Trouataque/ia  Tangente  > et  moflrerà 
nella  Tomàia  la  quantità  dcU angolo 
acuto,  oppefio  alt  altro  lato . A rincon- 
tro fi  bàuerÀ’lJuo  compimento  v;  , 

, . . c ■»  i 


" V r » <*  <•» 

» *•  * M » i*  i 


_ xo  Trouati  gli  angoli  acuti  ? fi  ha- 
REG*  ? unii  terzo  lato  per  ItNum.  /.  6. 

\ iv'  • . .-  .V.  • ••  -V  • • . 

RpG  //  alt  RAM.  Se  vno  de  lati  dati 
fa  quello  , che  Jottende  l' àngolo  retto , 
i 47.  pri.  a dal  quadrato  di  ego  /e  nec.  ui  il  qua- 
drato dell' altro  lato  dato  . §uel,  che  ri- 
mane farcii  quadrato  del  lato  terzo  * & 
la  radice  ego  lato  • 

Se  fi  dteno  i due  lati , che  contengono 
f angolo  retto  , fifommino  infime  tlor 
quadrati  . Cotalfommajarà'l  quadra- 
to deli’ al$m  iato , & la  radice  la  quan - 
titdjua 
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^ «'  « ’ 

Nella  6.  Prop.  dalla  fomma  d:  duo 
mgoli  ignoti,edalla  quantità  nota  de* 
a ti  oppofli  ,fi  cerca  la  quantità  di  eia- 
cuno  de’ due  angoli  da  per  fo. 

' • V.  '1  » * » V 

12  Faecia/t:  Come  la  metà  dell A-, 
fomma  de*  lati  dati  alla  Tangente  della 
metà  della  fomma  degli  angoli  incogniti ; 
rosi  la  metà  della  differenza  di  ejjt  lati 
iati  alla  Tangente  dell'angolo  , che  ca- 
nato da  effa  metà  della Jomma  degli  an- 
goli ignoti  j ne  dà  l'angolo  minore  : & 
iggiunto  alla  metà  detta  , ci  dal  mag- 
lione • . * \ • . ■ 

• • ■ -LÌ.  • ' I 

V I I. 

* • • « * x l . * * , 

Nella  7.  Prop  da*  ere  Iati  noti , in-, 
qual  fi  voglia  triangolo  > fi  cerca  la 
quantità  della  retta  contenuta  tra  vno 
degli  angoli  > & la  fettione  > che  fa  nel- 
la baie  la  perpendicolare  > tirata  dall* 
angolo  oppofio . 


n Si  » 


REG. 
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Si  moltiphtbi  UJ imm  fi  de  dui 
fati , f&r fanno  attorno  Alt  angolo , do»- 
^ <*/  fa  perpendicolare  » per  la^ 
differenza  di  effi  lati  ; #7  prodotto  fi  di* 
utda  per  la  bafe  : che  la  metà  della  fone- 
ma del  quotiente  » e della  bafe  , y2wd  i r 
effa  la  retta  tra  la  perpendicolare  , e\ 
più  rimoto  angolo . Etfe  effa  metà  fan 
minore  di  effabafe  9 fi cani  dalla  baft^ . 
fe  maggiore , fi  cani  la  bafe  da  lei  f cbe\ 
rimanente  farà  la  riita  tra  effa  perpen- 
dicolare 9 & l'angolo  più  vieino . 


Si 


reG. 


1 1 X. 

" \ • 1 , • t 

Nella  Prop.  8*  dai  lati  dati,  e da  i fe 
gamenti*  fatti  dalla  perpendicolare-* 
pur  dati  f fi  cerca  in  ogni  triangolo  U 
quantità  di  effa  perpendicolare  • 

14  Si  moltiplichi  la  fomma  del  lato 

e del  fe^emttodellabafe  9 a lui  contiguo 

per  la  differenza , che  fra' l lato  > eqtie 
feo  amento  firitruoua ; thè  la  radette 
quadrata  del p Matto  fard  laperpendi 

COiàftmJ  • 


Nella 


SECONDO.  *gs 


Nella  9.  Prop.  da*  due  angoli  noti 
nelwiangolo  obliquangolo  cerca  la 
proporcione  de1  lati.  . . 

» \ ' 

‘ # - ^ * 

//  banche  fi  baantbeiì  terzo  an- 
golo , fi  q/criua  a ciajcun  iato  il  Sono 
deW  angolo  oppofio  : ebe  qUefti  tai  Seni  • 

faranno  i numeri  proportionali  di  tifi 
lati . . : - v-  f 


Nella  io*  Prop.  da  due  angoli  dati 
con  vn  lato  nel  triangolo  obfiquango* 

10  , s’inueftiga  la  quantici  degli  altri 
due  lati. 

4 », 

» 

26  Facciafii  Comesi  Seno  delt an-  35$; 
gola  oppofio  al  lato  dato  ai  Seni  degli  al- 
tri angoli , co  stillato  fiato  ad  altro  ; che 

11  bauerà  la  quantità  degli  altri  lati  ri • 
(fondenti  ai  Seni . 

» 

XI. 

i 

Nella  1 1 , Prop.  da  due  lati  dati  coni 
~ "P  / - ^ la  ! 


I 
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la  quantità  dell'angolo  , comprcioda 

eflì  lati , fi  cerca  il  lato  terzo . 


jy  . Si  truouino  i due  angoli  ignoti  3 
per  lo  Num,i2.  Conofciutt  quejii  ; ba- 
tteremo per  lo  Num.  i f»  il  terzo  lato . 


4,  *■  . " ’v  •*  «r  » * 

Il  fine  del  Secondo  Libro . 


ly  . - 

1 della 
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DELLA 

GEOMETRIA 

Di 

PIERO  DIONÌGIO  VEGLIA 
Perugino . 

Parte  Seconda , Libro  Terzo . 

^ ..  . ■ . . * V 

[ ♦ 

Della  mifurarione  delle  linee  » o vo- 
gliam  dire  lontananze , interualli , 
altezze,  e profondità.  * E della 
liuellatione  delle  acque . 

MI SV RARE  vna  dìflanza  orizonta * 
le  dal  piede  del  M ifuratore  , o dalia 
bafe  dt  qualche  altezza  perpendicola- 
re nota  , fu  la  quale  ei  fi  ritruouì . 
Prop.  /. 

MjjEBBASI  mifurare  la  di- 
S*?  danza  orizontale  BOo 
da  B,o  da  D,  luogo  del 
Misuratore  . Siaccom- 
modi  il  Quadrate  pen- 
* dulo  AEF  fu  la  fua  afta 
perpendicolare  all’orizonte  nell’eftre- 
mo  o B , o D ; cheJl  filo  AD  rada  il  fuo 

T piano 
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ai-titig. 

REG. 

I 

i 

1 

|. 

REG. 

! 

I 
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piano  perietiamente . Nìirifi  perii  tra' 

guardi  il  termir 
C : & lì  notino  per 
lo  Num.  4.  del  2. 
Cap.  del  1.  Lib.  i 
Gr.  e Min.  dell’ar- 
B vco  ED  , cioè  dell’ 


angolo  E Al)  , il  quale  fi  a Gr.  32.  Dun- 
que ilfuo compimento  DAF  (ara  Gr. 
58.  Pongali  nel  triangolo  ABC  rettan- 
golo il  lato  AB  tutto!  Seno . Il  BC  5 per 
lo  ivurn.  i-  del  3.  Cap.  del  Lib.  2.  lai  a 
la  Tang.  dell’angolo  B AC  i *Peròfac- 
ciafi  : Come  tutto  l Seno  iocooo.  AB  a 
160033.  Tang . del? angolo  BAC  , così 
a AB  Palmi  io. fiatura  del  Migrato- 
re >0  Pal.ioo.alttzza  AB  /opra  vnedt- 
fitio,all*  didanza  CBC  : che  per  ejfa  BC 
bauertmo  Pai . 16.0  Pai.  160. 

a Se  (i  vorrà  operar  co’Seni,fi  fac- 
cia, aCome  5 29 9*.  Seno  del? angolo  C, 
compimento  dell  angolo  BAC  a 84805. 
Seno  di  ejfo  BAC  tcosì  la  AB  Pai.  10.0 
Pai.  100.  alla  BC  Pai.  16.0  Pai.  \6o. 

3 L’iftelTo  modo  fi  terrà  col  Qua- 
drante ftabile  ADG . Poiché  , accom- 
modatolo,  che!  femidiametro  AD  llia 
a perpendicolo  con  Torizonte,  e yedu- 

" to 

«■ini  1 ji  i»  ■ ii  1 » w *»<  wi  » H 1 .1 
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to  per  lé  mire  della  Diottra  AF  il  ter- 
mine C ; & notatii  Gr  e Min.  dell’ar- 
co DF  per  la  quàtità  dell’angolo  B AC, 
&c.troueremo,come  di  fopra  neìNum. 
1.  la  diitanza  BC  . 

4 Col  Quadrato  Geometrico,  La  di- 
fìaoza  proposta  lìa  la  BE  , BF  , BC . Si 
accommodi  il  Quadrato  pendulo,  co- 
me li  dille  del  Quadrante  ; & , vifto  per 
le  mire  del  lato  il  termine  di  ella  di- 
jftanza  : li  notino  le  parti,  che  legherà ’l 
filo  nell’ombra  verfa,  o re  tea,  che  lì  na, 
olTeruandoi  precetti  dei  Num.  8.  e 9 • 
del  2.  Cap.  del  1. 


Lib.Ora  vifto  pri- 
ma il  termine  E 
per  ladiftaza  BE,^ 
refti  fegata  Forn-f" 
bra  retta  GK  in  I, 


ella  il  taglio  Gl  parti  45o.delle  1000. 
di  tutta  l’ombra . Perche  dunque  ne* 
triangoli  formati  AGI,  AB  E gli  ango- 
li G , B fono  retti , e però  eguali , & il 
GAI  comune  ^eguali  anche  faranno  i 
rimanenti  AlG  , aEB  , e per  ciò  elfi 
triangoli  limili . c Onde  farà  1 come  la 
AG  alla  Gl , così  la  AB  alla  AE  . Di- 
ciatti dunque.  Poiché  la  AG  1000.  da 


b 3 *•  Pr 

t 4.  fexc 
REG. 


la 
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la  Gl  45 o.  cbe  darà  la  AB  Pai.  io.  o 
Pai*  ioo  l Haueremo  Pai . 4 0 Pai. 
W.perejfa  dtftanzaAE . 

Se  poi  mirando  il  termine  F della-, 
diftaza  BF  il  filo  caggia  nell’angolo  1), 
perche, per  la  medefima  ragione,  fono 
equiangoli  i triangoli  ALD , ABF  ; & 
la  LD  è eguale  alla  AL  : d anche  la  BF 
farà  alla  AB  eguale  > e però  Pai.  i o.  o 
100. 

Siali  vitto  l’eftremo  C della  diftanza 
BC  , & fiali  fegata  l’ombra  verfa  HM 
in  1 , & la  HI  (ia  55  6.  parti  millefime-». 
Ora,perche  fono  limili  i triagoli  AIH, 
CAB,per  gli  angoli  retti  H,  B , * & per 
gli  alterni  HJ  A,C  AB  eguali,  / &c.  g fat 
• rà  come  la  IH  alla  H \ così  là  AB  alla 
BC . E però  diremo  : Se  la  IH  5 5 6.da 
la  HA  1000.  che  darà  la  AB  Pah  io.  a 
Pah  ioo  3 Haueremo  per  la  BOP  ah 
x8,oi8o, 

5 ALT  RAM*  Pofliarfio»  prolun- 
gato il  filo  AD , e l’ombra  OM  , finche 
concorrano  in  N,  ridurre  l’ombra  ver- 
fa HI  alla  retta  ÓN  , come  fi  hà  nel 
Num.  1.  del  2.  Cap.  del  Ljb.  1.  che  per 
elfa  ON  haueremo  1798.  E perche^, 
per  le  ragioni  del  Num.  4.  i triangoli 

AON, 
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AON  , ABC  fono  limili , g far b:Come 
la  AO  looo.aQa  ON  1798.  cosila  AB 
ic.o  100 .aUaBC  1 S.o  z8o. 

6 Per  operare  cól  Quadrato  (labi- 
le , fi  accommodi  col  centro  A di  (opra 
in  modo,che’l  lato  AG  fi  a equidiflanre 
ali  orizonte . Mirili  per  le  mire  della 


bra retta  parti  45 o.  [7 
h E perche  i trian-  uL  \ \ 
goli  ADI , ABE  fo-  B 5 F c 
no  limili  > ì farà , come  la  AD  alla  DI , 
così  la  AB  alla  BE  . Onde  , dicendo  : 
Ss  la  AD  1000.  da  la  DI  450.  eh  e darà 
la  AB  Pai.  10,0  ^Pal . 1 00  l Haueremo 
per  la  BE  Pai.  4^.  0 Pai . 4?. 

Se  la  Diottra  paflì  per  K,  per  la  me- 
defima  ragionerà  BF  , didanza  da  mi- 
furarfi,  fard  eguale  alla  AB;  perche  an- 
che la  DK  è eguale  alla  AD . 

Ma  fé  redi  fegata  l’ombra  verfa, co- 
me fi  fa  in  H nel  mirare  il  termine  C 


h coroll 
4.  fexti. 

i 4.fexti. 
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della  diftanza  BC  ; haueremo  i trian- 
goli HG  A , ABC  limili  per  gli  angoli 
G,  B retri , 1 e per  gli  alterni  GAH  , 


T 


BCA 


/ 29.  pii. 


Google 
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BCA  ; GHA  , CAB  eguali . » Perieche 
farà  , come  la  HO  alla  G A , cosi  la  AB 
alla  BC . Per  la  qual  cofa  diremo . Se  la 
HG  > che  è parti- $5,6'  da  la  GA  1000. 
che  darà  la  AB  Pai.  1 o.  0 Pai  100  ? Tro . 
ucremo  Pai.  ^ 8.  0 Tal.  180.  per  la  BC  . 

7 ALT  RAM.  Riducali  ,per  lo  a. 
Num.del  Cap.2.del  i.Lib.rombra  ver- 
fa  HG  alla  retta  DL , &c.  che  la  DL  fa- 
rà 1798.  E per  le  ragioni  del  Num.  6 . 
faremo  : Come  la  AD  1000.  alla  DL 
i79%,cojì  la  AB  io .0  100.  allaBC  18. 
0 1 80. 

8 AFFISO . Occorrerà  di  mifu- 
rare vna  diftanza  crizontale  AB  affai 
grande  dal  luogo  A nelforizonte  me- 
defìmo.  Onde  il  concorfo  B de  raggi 
vifuali  vien  fatto  tanto  obliqua  mente , 
che  può  cagionare  error  non  piccolo  • 
Però,  accommodato  i!  Quadrante  in  A 
fopra  l'afta  fu  a , che’J  centro  A ftia  a 
perpendicolo  fopra  l’eftremo  A ; e’I  fuo 
piano  cquidiftantc  aU’orizonte  : fi  of- 
lerui  per  lo  A.  midiametro  AD  l’tftrc  mo 
B . Poi,  ftando  immobile  rifinimento, fi 
miri  per  l’altro  (emidiametro  A E qual- 
che fegno  poi  io  io  C , come  vna  canna, 
o altra  tal  cofa,  che  ftia  perpendicolar- 

— -,  _ <d  - ■ - — . wm  ! 

mente 
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mente  al  piano  deli’orizonce  , quando 
locano  vogliamo  dal  ^ 

luogo  A,perefempio  A» — 3r  ^ 

Br.  15.  Pongafi  di 


nuouo  il  Quadrante  , ® 
comedi  fopracol  ce- 
tro  fopra’i  punto  C , 

& fi  miri  per  lo  lato 
CG  vn  altra  canna_» 
porta  a perpendicolo 
in  A,  accioche  il  lato 
CG  ftia  nella  medefi  - 
ma  linea  A C . A (Tet- 
tato così  rifinimen- 
to* veggafi  per  li  tra- 
guardi della  Diottra 
CF  l’iftefio  eftremoB 
iofto  l’angolo  GCF 
di  Gr.  71.  Min.  56.  c 

uLnfue  17  ^ triangolo  rettangolo 
ABC  hzbbìam  noto  vn  lato  AC  con  vn 
ang°lo  acuto  ACB  : n batteremo  anche 
la  dtjianza  AB  Br,  4 6 . 

9 Col  Quadrato  Geometrico , OC- 
leruato  il  tutto, come  fi  è qui  Copra  dee- 
fo  co)  Quadrante  , haueremo  i trian- 
£ ° ! ’ CAR  equiangoli,  per  li an- 

g,  1 H’ A rect1’  ' e per  gli  alterni  HFC,  , ij.pii. 

T 


REG. 
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4 

^ìi 


BCA  ; 


l 


I 
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BCA  ;HCF  , ABC  eguali  .p  Laonde  fa- 
rà: Come  la  FH  parti  3^6.  alia  HC 
i oootCoJi la  CA  Br.i$.AUa  AB  Br.^6. 

10  ALTl^AM.  Si  allunghila  Gl 
fino  in  K:che la  GK  farà  3o67.peHari- 
duteione  dell’ombra  HF  alFombra  GK> 
&c.Duque,fl  per  la  fomigliaza  de’trian- 
goliCGK,CAB  far X-sCome  la  CG  1000. 
a/laGK  soóy.costlaCA  i^.alla  AB \6. 

11  ALT  RAM.  Se  nò  pofsiamo  for- 

•p  a mar  l’angolo  retto, co- 

C/  me  nel  pattato  esépio; 
r porto  il  Quadrante  coi 
cS  1 centro  in  A , come  fi  è 
detto, e vitto  per  lo  fe- 
midiametro  AF  il  ter- 
* mine  B della  diftanza 
\ AB  ,*  formeremo  quiui 

\ con  la  Diottra  qual  fi- 

\ . uoglia  angolo  FAE  , 
Y apportando  vna  canna 
\l  porta  in  G , luogo,oue 
V.  fi  potta  andare:  il  qua- 
li le  fia  per  efempio  Gr. 
49 • Min.  28.  comecopfmeDp  dei  DAE 
Gr.  40.  Min.  32.  PoLàndaipdo  fu  per  la 
AG , quanto  innanzi  vogliamo,  Br.  20^  j 
fino  in  C ; quiui  aggetteremo  il  cen  i 


I 
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tro  del  Quadrante  in  modo,che’l  remi- 
diametro  CG  fia  nella  AG  : e voltata.» 
la  Diottra  verfo  B, noteremo  l’angolo 
HCI.  compimento  del  GCH.  fia  elfo 
HClGr.  18.  Min»  12.  Dunque  aggiun- 
to al  retto  ACI  ; habbiamo  tutto  l’an- 
golo ACB  Gr.  108.  M.  12.  Per  Ja_^ 
qual  cofa  : Ejfendo  nel  triangolo  obli- 
quangolo o42?C  noti  due  angoli  A,& 
Cycol  lato  AC  :/  batteremo  anche  il  lato 
A*B  Br»  5 o. 


REG. 

/ io.  tri- 
ang. 


12.  Se  poi  la  diftanza  propofta  luf- 
fe la  CB  , e qon  potefsimo  da  C andare 
fé  non  verfo  A,  affetteremo  il  Quadra- 
te col  centtoin  C , &»  olferuato  per  lo 
lato  GC  vna  canna  in  A ; drizzeremo 
la  Dior^a  verfo  B,  per  hauere  là  quati- 
tà  dell’angolo  ottufo  BC  A, come  di  fo- 
pra  . La  quale  trouata  Gr.  108.  Min. 

12.  e p refe  quante  Br.  vogliamo  > per 
efempio  20.  da  C fino  in  A,  e pollo  qui- 
ui  rifinimento  col  centro  in  A , e ve- 
duto per  lo  femidiametro  AF  il  fegno 
B : volteremo  la  Diottra  AE , finche-»! 
fi  vegga  vna  canna  lafciata  in  C ,*  e tro- 1 
vato  l'angolo  EAF , compimento  del?*  I0.  tri» 
DAL,  Gr.  49-  Min  28.  t Haueremo  Rr.  ) ang. 

40.  per  ejfa  CB  . . - , jREG. 
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LA V EST  1 GARE  vna  dtBanza  oti- 
zontale , \ofta  per  dirittura  del£Mi- 
furatore , cbeoftia  nel  mede  fimo  pia- 
no» 0 fu  qualche  altezza  nota  : ma. 

; che  però  egli  non  pojja  ac  co  Bar  fi  ad 
alcuno  de'fuoi  e fremi . Prop.  II. 


i.huìux 


1 LA  linea  BC  lontana  dal  luogo 
D del  Miiuralore  , fé  , prolungata  paf- 
faflfe  per  D ; fi  diti  polla  per  dirittura 
di  luì . Habbia  dunque  a mifurare  Ia_* 
diltanzaBCil  Mifuratore  pollo  inD: 

6 fia  la  AD  la  fua  ftatura,  o qualche  al- 

' A K rezza  nota  fopra  al- 

cuno  edifìtio.*  Dun - 

07  $u*  fi  truoui  f vna , 9 
[j  ‘il\  X l'altra dtfian%a  DB  » 

S DC  y e da  quella  fe  ne 

/ . 1» . 


" ^ '■  — / 

caui  quella  : cbel  rmanente  fard  la~t 

BC. 

' 2 »AVIRAM.  Guardili  per  lo 
Quadrante  AEF  penduto  l’eftremo  B , 
e per  lo  AGH  l’altro  eftremo  C:&  lì  of* 
ferui  Tangolo  iAFGr.  3 6.  Min.  52.  co- 
pimento  dcll’EAI  ; & lo  IAH  Gr.  61. 
Min.5  6 compimento  deirangoloGAI. 
JE  perche , polla  la  AD  tutto’l  Seno,  la 
DB  è la  Tang.  del  minore  angolo  DAB , 


-& 


& la 
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& la  DC  la  T ang.  del  maggiore  D AC  ; 
e tai  Tang.  fono  74991.187546.haue- 
remo  per  la  BC  loro  difFeréza,fotcrat- 
ta  la  minore  dalla  maggiore,  112555. 

Facciali  dunque:  Cerne  la  AD  100000. 
tutto  l Seno  a 112555*  differenza  BC 
delle  Tang.*  dette  , cofi  la  AD  Br.  8. 0 
Br . 80.  alia  BC  ,*  che  per  ejfa  BC  haue- 
remo  Br.  9 • ò Br.  90. 

3 Se  vorremo  adoperare  i Seni,*  bi-  jj.triag. 
fognerà  di  rrouar  prima  la  ipotenufa^ 

AB  Br.  io. dall’angolo  acuto  DAB , o 
dal  lato  AD  noti  nel  triangolo  rettan- 
golo ABD  . E perche  l’angolo  BAC  è 
jia  differenza  tra  gli  angoli  DAB,DAC 
offeruati , fe  dal  D AC  Gr.  6 1.  Min.  5 6. 
necauiamo  il  DAB  Gr.  36.  Min.  52. 
rimarrà  l’angolo  BAC  Gr.  25.  Klin.  4. 

Et habbiamo anche  la  quantità della- 
goloACBGr  28.  Min  4.  come  com- 
pimento dell’angolo  maggiore  DAC. 

Onde  : Effendonel  triangolo  ob\iquan-  REG. 
goto  ABC  noti  due  angoli  BAC , dCB  ,| 
col  lato  AB  : e batteremo  anche  l* inter - 10  trl" 

uallo  BC  Br,  9.  , • 

! Il  medefimo  modo  fi  terrà  col  Qua- 
drante fìabile  AiK,  prefa  la  quantità 
degli  angoli  DAB,DAC,  &c. 

<7  Col  1 

.'i  ,1  . ^1  . '■  ' BW.WW 
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1 Col  Quadrato  Geometrico.  Guar- 
dato l’vno  , & l’altro  termine  B , C col 

Quadrato  pé- 
duìo  s retti  re- 
gata l'ombra 
retta  in  F>&  la 
verfain  H:  & 
iia  la  EF  800 , 
& la  GH  455- 
Si  riduca  quella  alla  retta, per  lo Num. 
2.  del  2.  Cap.  del  Lib.  I.  H^ueremo 
per  tutta  l’ombra  retta  IL  2 198.  Si  pi* 
\ . gli  la  1K  eguale  alla  EF  , accioche  la_j 
KL  fia  lad'fteréza  di  effe  ombre  rette  1 
£ perche  i triangoli  AEF,  ADB  fono 
limili  per  gli  angoli  E, D retti , & per 
’ 32.pn\  i0  comune  A ,/&rc.£  farà, come  la  AE 

’ iV  u/n  ^ 9 c°fi  *a  a,^a  h Pcr“ 

i\  ,clul11  mutando , come  la  AE  alla  AD,  coli  la 
; EF  alla  DB  . Per  le  medefime  ragioni 
:farà  come  là  Alalia  AD  ,co(ì  la  IL  al- 
7-  qua,- 1 1?  DC  i Ma  come  ia  AE  aua  AD,cofi 
ij  qUj’n  & I3  Al  alla  óicdefima  AD,per  le  egua- 
| li  AE  AI . I Però  farà  tutta  la  IL  a tut- 
I ta  la  DC  , cerne  la  EF , cioè  ,come  la». 
; parte  tratta  IK  alla  parte  tratta  DB. 

' I9*qn'  ! m Adunque  la  rimanete  KL  farà  alla  ri  - 
manente  BC , cóme  la  IK  alla  DB:  cioè 

I * ' , ' 7-  ^ :-.:v ' come 


\ - / 
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>me  la  AE  alla  AD,  eilendolì  dimo- 
raco , la  proportione  deila  1K,  cioè 
dia  EF  alla  L)B>eflfér  la  medelìma_.  , 
ìe  quella  della  AE  alla  AD.  Siche,fe  lì 
ccia  : Cometa  /. ìE  rooo.  all'  altezza 
D Pai.  i o.o  Pai. i OQ.cqfi  /j  KL  l 19S. 
ffir&za  delle  ombre , alla  BC  -*  battere- 
0 per  ejfa  BC  Pai.,  1 4.  ò Pai.  1 40.  ; 

5 Conia  medelìma  dimoftratione 
procederà  , fe-» 

:1  mirare  i due-» 
rmini  B,  C dell’ 
teruallo  propo- 
jrimarran  fega- 

abedue  le  o;n  * 
e rette  » ò arri- 
dile le  vertero-  T>? 
e appare  neile^  rJ' 

;ure  qaì  polle  , facendo  la  riduuone' 
e ombre  rette  , quando  refbn  legate 
ibedue  le  vede . 

6 Col  quadrato  (labile  riirfeirà  af- 
più  facile  l’operatione  . Poiché, vi- 
i termini  dell’interua  Ilo  BC,  & ri- 
tta l’ombra  verfaGH  alla  retta  IF  , 

» per  la  fomiglianza  de’triangoìi 
E , ADB , 0 farà  come  la  AI  alla  IÈj 
sì  la  AD  alla  DB.  p Et  come  la  IE  ab 

la 
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la  EF , cosi  ia  Do  alla  BC . q Onde  pt 
' la  tgual  prcpoi 

tione  fari  ,conu  1 
Alalia  £P>  così j 
AD  alla  BC.Dimc 
^ cloche  dicendo  : «! 
_ _ _ C tutto  il  lato  Al  da 

urti  delia  EF  , differenza  dell  ombri 
che  darà  la  AD  altezza  nota  : bauer, 
mo  l'mteruaiìo  BC  ,&c. 

7 Se  i’interuallo  propofto  ha  il  Bi 

fi  ofleruerà , come  è chiaro  > il  meael 
mo  modo  , per  efierii  legata  ambedi 
le  volte  l’ombra  retta  in  t , M . Se 
lo  LC , fi  ridurrà  l’ombra  verfa  OH  a 
la  retta IF,&  la  GO  alla  retta  IN;  c 
cauata  da  quella  , rimarrai  le  pai 
della  lor  differenza  NF . Onde  ,per 
medefime  ragioneremo  : Corniti 
1 Al  alla  differenza  NF  , con  laltez, 
nota  AD  all'tnteruaUo  LC . 

8 AVVISO . Per  fuggire  l inee 
trojche  dicemmo  nel  Num.  8. della 
Prop.  quando  s’hauefle  a indurare 
interuallo  BC  dal  luogo  D del  Mi  fu: 
tore , formato  quiui  l’angolo  CDA  r 
to  i anderemo  fu  per  la  DA  > per  eie 
pio,  Br.  i a.  fino  in  A,  doue  pofto  il  c 

1 ' ■ i * ’ tr< 
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’1  fé  mi  di  a- 


J TB  R 

tro  del  Quadr 
metro  Ai  ftia  nella», 
età  AD,come  nel  io- 
ft'racitato  luogo  fi 
te1-,  pigi  eremo  co  la 
Diottra  i legni  B , C 
lotto  gli  angoli  B 
Gr.59.Min.2-  & C 
Cr.68.  Min. 12. 
gali  la  AD  tutto*l 
no.  Le  DB,  DC  fono 
le  Tang  di  elfi  angoli, 

& la  BC  farà  la  diffe- 
renza loro.  Onde,  fe 
faremo:  Come  tutto' l Seno  AD  iooooo.i 
a 83371.  differenza  BC  di  effe  Tana.  RÉG. 
così  Br • 1 2.  AD  alla  BC  : batteremo  per 
effa  BC  Br.  1 o. 

9 Co l Quadrato  Geometrico*  Ri- 
ducanlì,come  lì  dulìe  nel  Num.y.le  om- 
bre GH  , GO  alle  1F  , IN  , fe  non  retti! 
legata  1 ombra  IP  Ac.  e per  le  medeli- 
me  ragioni,  che  in  elfo  Num.  lì  appor- 
tarono, fi  faccia  : Come  il  iato  ÀI  alla 
differenza  NF , cosila  AD  nota  all' m-  REG* 
teruaQo  BC . 

10  Ma  fe’l  Migratore  fulfe  in  E , 
ne  poteffe  quindi  fcottarfi , lenon  verfo 


A , po-  ’ 
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A , polio  iì  Quadrante  in  E eòi  centro: 

che’l  femidiametro  ME  ftia  in  dirette 
conia  EC,  e vifto  per  la  Diottra  qual- 
che fegno  in  A ; noteremo  la  quantità 
dell*  angolo  ottufio  CE  A , comporto  de 
retto e dell’altro  LEA . Poi*nu- 
merati  fu  per  la  E A quante  Br.  voglia- 
mo 9 perefempio  15.  e meflo  quiui  i 
Quadrante  A VX  col  centro  in  A, e co, 
femidiametro  AV  nella  AE  : pigliere- 
mo con  là  Diottra  la  quantitd  degli  an- 
goli EAB  , EAC . Perche  dunque  ne 
triangolo  obliquangolo  AEB  fon  not 
due  angoli  A , E col  lato  AE  : r haue- 
remo  anche  la  quantità  del  lato  AB 
f & anche  dell’angolo  ABE  ; t e per< 
dell’angolo  ancora  confeguente  ABC 
Siche  .*  EJfendo  noti  nel  triangolo  obli 
quangolo  ABC  due  angoli  B f & BAC 
\ch:  rimanere  aitato  l'angolo  EAB  àah 
EAC  , & il  lato  AB:  u ji  verrà  anche  il 
\cognitione  del  lato  BC , interuallo  > eh 
I fi  dejìdern-* . .. 

Similmente*  fe’i  Mifuratore  fia  in  K 
e non  porta  andare  * fe  non  verfo  A 
porto  il  Quadrante  col  centrò  in  K>  e 
lemidiametro  KD  nella  KC;  fi  noter 
l’angolo  CKA:&  meflo  di  nuouol’iftru 

mento 
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mento  col  centro  in  A , e col  /emidi 
metro  nella  AK:  troueremo  con  la  Di- 
ottra la  quantità  degli  angoli  KAB  , 

KAC.  Dunque  : Noti  due  angoli  nel 
triangolo  obliquangolo  ARK  yì A cioè , 
e'I  K infame  col  latoKAj  cbejtjatà  mi - 
furato^  come  di  J opra  :*  bauerémo  anche 
il  lato  AH  nel  triangolo  ABC . x Ma 
bauersmo  anche  la  quantità  dell'angolo 
tABK  , y e però  il  conjeguente  ABC , y ij.pri.: 
infame  con  l'angolo  2 ÌAC  , differenza 
tra  gli  angoli  K AB, KAC  : * e però  an - z io  trì- 
cbe  il  lato  BC  , &c.  ang. 
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MISERARE  vna  dì  danza  orizontale 
dal  perpendicolo  di  qualche  altezza  i 
incognita , per  due  lìationi  fatte  nel 
piano  del f altezza , Prop.  Ili . 


' i HABB  [ ASI  a mi  fura  re  la  dittati? 
za  AB  dal  perpendicolo  A dell’altezaa 
incognita  AG,  fu  la  quale  fia  il  Mi/ura? 
tore  lino  a qualche  fegno  B nell’ori- 
zonte.  Accommodato  il  Quadrante  o 
pendulo,  o fiabile  coi  filo  baftoce  in  H, 
fi  guardi  il  termine  B fotta  l'angolo 
ACB  Gr .36.  Min:  5 2.  Poi  ci  tireremo 
indietro  perdiretto  quante  Br.  voglia* 

r.V 


mo, 
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mo>  per  efempio  io,  fino  in  G ; e quiu1 
j>  C I vn* altra  volta  mi- 

reremo il  mi  defi- 
lilo termine  B rot- 
to l’angolo  EI)B 
Gr.j  3.Min.j8.  In- 
— tenda!:  promgato 

AF  Bu.i  filo,  o’I  battone 
• i CH,  DG  fino  al  piano  EB . « E perche, 
* 3 X,prl‘j  tirata  laDF  alla  CB  parallela , ne’  tri- 
' angoli  CAB , DEE  gli  angoli  A , E fo- 
no retti , b & i CB  A,  DFE  eguali  : e fa- 
ranno eguali  anche  gli  angoli  ACB, 
EDF . Potta  dunque  la  DE  tutto’l  Se- 
no, la  EF  lari  Tang.  dell’angolo  EDF, 
cioè  ACB,ofleruato  nella  prima  Bario- 
ne 5 & la  EB  Tang.  dell’angolo  EDB 
della  fecorida . Si  tm  la  DC , la  quale  , 
per  le  eguali  CA/DE  perpendicolari, 
o ad  angoli  retti  a»  piano  GH,o  all’ori* 
zonte  EBj  ^e  però  parallele*  * farà  pa- 
rallela al  detto  orizonte , cioè  alla  FB. 
Onde  faran  parallelogrammi  i quadri- 
lateri DCBF  , IX. HG  nel  medelimo 
piano  :/e  perciò  eguali  le  FB>DC>GH. 
E per  confeguenza  JaFB  farà  la  diffe- 
renza delle  Tang.  EF  , EB  » & infieme 
la.  differenza  DC o GH  delle  ftationi. 

' “ Per  " 


d é.vnde- 
cimi. 
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pUC  qual  cofa,  fe  facciamo  : Coirne  _ 
62479-  dffirenza  F3  delie  Tan?.  EF 
7$99i>EB  137470**  Br.iòìAtjferen- 
za  DC,o  GH  delie Ji a! ioni;  casi  74 99 1 . 

Tang.  minore  E F , cioè  iABy  ad  altro  ; 
baueremo  per  ejfa  AB  Br.  1 a.  l. 

a ' Per  opera?  co’Seni  , fi  trouerà 
prima  l’ipotenufaBC  in  quefto  modo  . 
g Perche  l’angolo  BCI  Gr.  53.  Min.  8.  g jJ(pri. 
compimento  dell*A(  B è eguale  a’  due. 
angoli  CBD,  CDB  nel  triangolo  BCD  ;j 
feda  effo  BCi  Tene  fottragga  l’angolo 
BDC,  Gr.  3 6.  M:n  2.compunemo  dell* 

EDB  : rimarrà  Tangolo  CBD  Gr.  17. 
Min.6.Dunque  nel  triangolo  obliquan- 
golo BCD  habbiamo  noti,  due  angoli 
Ma  è anche  noto  il  lato  DC.,1 
h cioè  la  GH  Br.  io.  » Onde  haueremo  h 344*1. 
per  la  ipotenufa  BC  Br.  20.  Dimodo-  * io.  tri- 
che  : H attendo  nel  triangolo  rettangolo  2nS* 
ABC  noto  il  lato  BC  con  vno  degli  an~  RtG* 
eoli  acuti  ACB:  l baueremo  anche  la~>  , . •- 
quantità  d, Ila  AB . . ' 

3 Col  Quadrato  Geometrico.  Si  af- 
fetti rifinimento  o pendulo  , o ftabile  » 

& fi  guardi  nelle  due  medefime  Barioni 
H > & G l’ifleffo  termine  B : & refti  fe- 
gaca  nella  prima  l’ombra  retta  in 

V a nella 
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nella  feconda  la  verfa  in  M ; & fia  15. 
glio  NO750. & loLM  727.  Si  riduca 
prima  l’ombra  retta  NO  alla  verfa  IH, 
come  fi  ha  nelNum.  a.  del  a.  Cap.  del 
i.Lib.Haueremo  per  la  IH  1 3 3 3.É  per* 
che  1 triangoli  HIC  , CAB  fono  Amili 
per  gli  angoli  retti  I,A,»»e  per  gli  alter- 

9 

egu 
&c. 
co- 
HI 
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• 4.  fexti 


«AB  . Per 

la  medefima  ragione  farà,  come  fa  ML 
alla  LD,  cosila  DE  alla  EB  : Adunque 
facciafi,Come  la  HI  133  3. alla  IC1000. 


P 3 4- pii. 


così  la  CA  inquanto  i.alJa  AB: che  per 
efla  ABhaueremo  '.rifpettoallaCA  1. 
Similmente  fi  faccia,  Come  la  ML7a7* 
all3  LD  1000.  così  la  DE , come  1.  alla 
EB . Efla  EB  farà  if  cioè  vna  volta  la 
D£,e  tre  ottaue  parti  di  efla . Soctrag*- 
gafi  la  AB-Jr*  dalla  EB  1-*  * Rimane 
per  la  E A , p cioè  GH  deferenza  delle 
(lattoni,  Ma  efla  C H è Bj.tOc  Dicianj 


dunque 


m 


TERZO . 
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dunque.  Se  G H , t oEAèBr.io.l  c 
che  farà  la  AB  Trotteremo  per  ejfa  * 
AB  Br.  12. 

4 /«  altro  modo  più  facile . Si  ridu- 
ca 1 obra  verfa  LM  alla  retta  FG  1 3 jf. 
Perche  dunque  i i triangoli  GNO,  CAB 
fono  finiili,r  farà, come  la  CN  alla  NO» 
cosi  la  CA  alla  AB . 1 Dicali  per  tinto . 
Poiché  la  CN  1 000.  da  la  NO  ?ytf  che 
darà  la  CA  inquanto  1 ? Haueremo 
per  la  AB»  a rilpetto  della  CA  polla  1. 

Per  la  ragione  Bella  facciali,  Come  Uu 
DF  1000.  alla  FG  137J.  così  là  DE  4. 
alla  EB:  che  fi  trouerà  efia  DB  if. 
nifi  della  EB  la  AB  fyc.  come  di [opra; 
ebe  pure  trotteremo  Br.  1 a.  per  efla  AB.  ' 

5 ALTRAM.  Perche  P ombra  IH 
è maggiore  dell’ombra  LM  , fi  pigli  à 
quella  la  IK eguale.  Et  efiendofi  qui 
fopra  dimoftraco  , elfere , come  la  IH 
alla  IC,  cosila  CA  alla  AB  }/il rettan- 
golo fottole  IH, AB  farà  eguale  al  ret- 
tangolo fotto  le  CI»CA . Per  la  mede- 
lima  ragione,il  rettangolo  fotto  le  LM, 

EB  farà  eguale  al  rettangolo  rotto  lo 
DL,DE  : cioè  al  rettangolo  medèiimo 
fotto  le  CI , CA , per  le  eguali  CI»  DL } 

CA , DE . Perloche  i rettangoli  fotto 
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ieiHjAB i & Tortole LM,EB  faranno 
eguali . * Dunque, come  tuttala  IH  ai 
tutta  la  EB  , cosi  fard  la  LM  , cioè  la  I 
parte  tratta  1K  , alla  parte  tratta  AB . I 
« Et  perciò  la  rimanente  KH  farà  alfa— J 
rimanente  E A,  come  tutta  la  IH  a tut*  r 
ta  la  EB  : cioè  come  la  1K  alla  A B, #.  Se  j 
dunque  dalla  IH  1 3 ! 3 ne  caueremo  iaf 
lK,cioè  laLM  727.  rimarrà  ladiffercn-j 
xa  delle  ombre  verfe  KH  606 . Siche-#! 
facendo  : Come  eoó.KHa Br. io.* dif-  j 
ferenzaEA  de  ile  /lattoni  , così  727. 1K 
alla  AB  : batteremo  per  eJJ&  AB  Br.12. 

6 ALT  RAM.  Riducali  l’ombra-# 
verfa  LM  alla  retta  FG  , &c.  E perche 
è maggiore  la  FG , che  non  è la  NO,  li 
pigli  la  FP  alla  NO  eguale.  Concio- 
fiacofa  dunque  , che  li  fra  dimoftraco 
qui  /opra , come  la  CN  alla  NO , cosi 
clfer  la  CA  alia  AB;  /fard  permutando, 
come  la  CN  alla  CA? , così  la  NO  alla 
AB  » Per  la  Bella  ragione  fard,  come  la 
DF  alla  DE,  così  la  FG  alla  EB.  » Ma, 
per  la  eguaglianza  delle  CN,  DF;  CA, 
|DE , la  proportione  della  CN  alla  CA 
jè  la  medefima  ,che  quella  della  DF  al- 
! la  DE . a Però  fard  ,<come  tutta  la  FG 
■a  tutta  la  E B,  così  la  NO  , cioè  così  la 

1 ~ parte 
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parte  tratta  FP  alla  parte  tratta  AB  r 
b Sari  dunque  anche  la  rimanente  PG 
differenza  di  effe  ombre  alla  rimanente 
EA  , * differenza  delle  ftationi , come 
tutta  la  FG  a tutta  la  EB  , cioè  come 
la  FP,  oNO  alla  AB.  Faremo  per  tart- 
Come  62  j.  differenza  PG  a Br.ìo. 
differenza  E A , così  75  o.  FP , 0 NO  ad 
altro  : che  baueremo  2?r.  r 2.  per  la  AB . 

AVVISO  . Se  in  ambedue  le  ftatio> 
ni  rimanga  fegata  l’ombra  verfa , o la 
retta,  fi  terrd’I  medefimomodo,  fenza 
riduttione  , come  è manifefto  . Et  fe’l 
filo  , o la  Diottra  palli  in  vna  Barione-» 
per  lo  punto  del  concorfo  delle  ombre: 
fi  torri  l’ombra  verfa, o la  retta,  fecon- 
doche  porterà’l  commodo  a rifpetto 
delEaltrombra  . diche > per efTcr chia- 
rifiimo  , non  accade  apportarne  altro 
efempio . 

ESEGVIRE  ilmeàejimo  per  due  fiat  io - 
ni  fatte  0 tn  vnafia,  0 in  due  fincjire* 
polle  vnafopra  l'altra  a perpendìcolo* 
Prop.  IV. 

1 SVI  piano  dell'altezza  AG  fi  dì- 
rizzi  vn’afta  GC  a perpendicolo  , fe-> 

V 4 forfè 
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tufferò  due  fineltre,  vna 
in  qualche  edificio.  Porto 
il  centro 
del  Qua- 
drante in 
C,  fi  veg- 
ga il  ter- 
mino B 
fotto  la- 
golo  ACB 
Gr.  5 1 . 
Min.  20. 

Poi,meffo  1*  iftrumento  di  nuouo  in  E,  li 
miri  il  termine  medefimo  B Torto  l’an- 
golo AEB  Gr.64.Min  5 9.  Dunque  i lor 
compimenti  ABC,ABE  faranno  Gr.  3 8. 
Min.40.  e Gr.25.  Min.t.:  E perche, po- 


rta la  BA  tutto’l  Seno,  le  AC>  A E fono 
le  Tang  di  erti  angoli  ABC , ABE  ; lo 
dalla  Tang.  AC  fenecaui  la  Tang.  AEs 
rimarrà  la  CE  loro  differenza  3 3 354* 
Facciali  dunque  : Come  la  CE  3 3 3 5 4» 
aBa  AB  1 00000  tutto  l Seno,cost  la  CE> 
per  (/empio  Pai.  io.  alla  AB  ; che  per  ef- 
faJiB  baueremo  Val.  3 o. 

2 Così  opereremo  per  feruirci  de’ 
Seni . Dall’angolo  AEB,«  eguale  a’due 
B , C nel  triangolo  BCE  , lene  caui  lo 

! ~ ècbT"  i 
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ECB  . Rimarrà  noto  l’angolo  EBC  . 
Habbiamo  dunque  nel  triangolo  obli- 
quangolo BCE  noti  due  angoli  B , C, 
e’1  lato  CE:  b e però  haueremo  anche  il 
latoEB.  Et  nel  triangolo  rettangolo 
E AB  è noto  vrì  angolo  E acuto  injìeme 
col  lato  EB.  c Trouermo  dunque  anche 
la  quantità  della  AB  , &c. 

3 Col  Quadrato  Geometrico . Pen- 
duto, o ftabile  l’iftrumento  , fi  vegga  il 
termine  B , & refti  fegata  in  ambedue 
le  ftationi  l’ombra  verfa  in  D,  G : & fia 
la  HD  800.  la  FG  467.  E perche  quel- 
la è maggiore*  fi  pigli  in  ella  la  HI  alla 
FG  eguale.  Ora,  per  efiere  equiango- 
li i triangoli  DHC,CAF,  per  gli  angoli 
H , A retti , e per  gli  alterni  C.DH  , 
BCA  eguali  ,V /farà  , come  la  DH 
alla  HC , così  la  CÀ  alla  AB  : g & per- 
mutando * come  la  DH  alla  CÀ,  così  la 
HC  alla  AB  ’.  Per  la  ragion  mede  fi  ma 
farà , comò  la  GF  alla  DA  , così  la  FE 
alla  A E.  ti  Perche  dunque  la  proportio- 
ne  della  HC  alla  AB  è la  fteflfa  , cho 
quella  della  FE  alla  AB  medefima:  « fa- 
rà còme  toccala  DH  a tutta  là  CA,co* 
sì  la  parte  «atta  HI,  o FG,  alla  parco 
tratta  EA . l Adunque  la  rimanente  1D 

farà 
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. fa rà  alla  rimanente  CE , come  cutra  la 
DHarutcalaCA  , cioè  c^me  la  HC 
alla  AB  , eflfendo , come  fi  è dimoflra  I 
ito, le  medefime  proporzioni . Facciali! 
: dunque  : Come  333.  differenza  l O dei- 1 
R £G'  /e  ombre  a ‘Pai,  1 o.  differenza  CE  delle I 
flavoni,  così  h HC  1 00 o.  <*//*  /I2?  .• 
per  tfjfa  b aue remo  Pa/.  3 cu  , I 

r • 4 ALTRdM.  m Facciali -,  Come! 

m * la  HC  1 000.  alla  HD  800.  così  la  AB  ini 

quanto  i.alla  AC  : m & come  la  FEj 
1 1000.  alla  FG  467.  così  la  medefima_J 
AB  1 . alla  AE . Haueremo  perla  AC  I 
A.  per  la  A E -fj.  Cauifi  quella  di  quel-l 
ila.  Rimane  per  la  DC.  MalaDCèj 
RLG.  Palio.  Dunque:  Se laDC  ~.  èPai,io.\ 
thè  farà  la  <j&R  1 ì Pai,  30.  I 

1 5 Ilmedefimoolferueremo,lelter-| 
mine  fulfeM,  & reftafle  fegata  l’ombra  ! 
'retta , come  lì  fa  in  K > L in  ambedue  le 
n coro  11.  le  ftationi.  Percioche , » effondo  limili I 
4.  iexti.  ! j triangoli  CKK , CAM , • fard  corno  I 
* 4- Iexti.  la  nk  alla  NC  , così  la  AM  alla  AC. 
Però  laremo»come  j 42.NK  a iooo.NC,| 
cosi  la  AM,  inquanto  1.  alla  AC  • Ha- 1 
ueremo  per  ella  AC  i\~ . Per  la  mede- 1 
lima  ragione,  facciali  come  la  OL  929  I 
allaOE  ìooo.cosìla  AM  i.aMa  AE  1-7.1 
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Caui fi  quella  di quella.  Rimane-- ®. per 
la  EC . »Ma  efla  ÈC  è Pai.  1 o.  Diciam 
dunque.  Se\- f.  e Pai  1 o.  chi  fard  1 ì req. 
Sarà  Pai.  li» 

6 AVVISO . Se  in  vnaftatione  ri- 
manga fegaca  1 ombra  verta , c nell’al- 
tra la  retta  jfiridurri  1’vnaairaltra^, 
qual  vogliamo»  & opereremo  al  mede- 
fimo  modo . La  qual  riduzione  ponia- 
mo adoperare  anche  nel  Num.5.quan- 
do  vengono  Tega te  Tempre  le  ombre.» 
verte  » & efeguire  il  tutto  , come  nel 
Num.  3.  Finalmente  fé  in  vna  ftatione 
il  filo  , o la  Diottra  palli  per  l'angolo 
delle  ombre  » piglieremo  la  verta  » o la 
retta , fecondo  che  ci  verrà  bene , per 
accompagnarla  con  l’altra  ; accioche-* 
ambedue  vengano,  a edere  le  raedelì- 
mo. 

7 VN' ALTRO  AVVISO.  Sciol- 
tezza propofta  in  quella,  e nella  paca- 
ta Prop.  fia  vn'edifitio  occupato  nella 
bafe  da  altre  fabriche,o  anche  vn  mon- 
te ; al  medefimo  modo  trouerono  la_» 
diftanza  dal  perpendicolo  del  luogo  del 
Mifuratorennoal  termine  , aflfegnato 
nell’orizonte,  come  è mani  fello . 

INVE^ 
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INVhò  i itaARh  ai  Ju  quache  altéz- 
za incognita  vno  mteruallo  tra  dut~* 
termini  nel  piano  dell  òrizonte  , per 
due  Hationi , fatte  nel  piano  dell’al- 
tezza’, doue  però  que * due  termini  fie- 
no in  diretto  al  luogo  del  M foratore, 
‘Prop.  V, 

1 DI  fu  l’altezza  GH  fi  de*  mifura- 
re l’inrtruallo  AB,polto  a dirittura  col 
luogo  del  Migratore , &c.  Prima  pol- 
liamo per  la  3.  Prop.  trouare  le  due  di- 
ftanze  GB , G A dal  perpendicolo  G : e 
di  quella  cauarne  quelta  , che’l  rima- 
nente lard  la  AB . 

2 ALT  RAM,  Veggafi  nella  fta- 

tione  I il 
più  remo- 
to termine 
B fotto  l’a- 
golo  GDB 
Gr.60.Min. 

15.  & in  H ambedue  i termini  A,  B foc- 
to  gl  pigoli  FCA  Gr.57.  Min-43*  FCB 
Gr.  6$.  Min. 50.  Intendali  tirata  la  CD, 
la  quale  per  quel , che  dimoftramo  nel 
1.  Num. della  Prop.  3.  farà  parallela., 
all’orizonte  FB . Piglili  la  KB  a efia  CD 

eguale, 

- ■■■  I»  ' «Wl  — 


terzo. 
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*35-Pn- 
b zy.pri. 


eguale  , & fi  tiri  la  CK , « la  quale  fard 
parallela  alla  DB  : b e però  eguali  gli 
angoli  DBF , C KF  ; e per  conleguenza 
eguali  anche  i lor  compimenti  CìDB, 

Fi  K . A dunque, porta  la  C.Ftutto’lSe 
no  , leFK,FB  faranno  le  Tang.  degli 
angoli  Fc  K,  FCB  , & la  KB  la  differen- 
za di  elfe  7 ang.  Sarà  dunque  erta  KB 
85297-  Ma  anche  , porta  la  medefima 
CF  tutto’l  §eno, le  Fa,FB  fono  le  Tang. 
degli  angoli  F(  A,  FCB  ofieruati,  & la 
AB  99975*  la  lord  fferenza  . Et  fi  pre- 
fe  la  KB  eguale  alla  CD  , c cioè  alla'HI 
d fterenza  delle  Bacioni  Br.  io.  Direml 
dunque.  Se  85279.  KB  è J3r.  io.  ck cJ 
farà  la  AB  99975  / Trouertmo  > che  el- 
lafarà  Br.  12. 

3 Co’  Seni,**  rrouata  la  CB  dall’an- 
golo BDC,  e che  nel  triangolo  BCI)  ri- 
mane , capato  da H’ ED B l’ang<  lo  DCB 
compimento  dell’FCB  ; e dall’angolo 
CDB , cio(è,  come  fi  1? a nel  Num.  5.  del 
Cap.  5. del  Life.  2.  dalj’FDB , e dal  laro 
CD/purnoto  : Perche  Nel  triangolo  * 
ABC  ne  fon  noti  due  angoli,  i'ACB,  co - rEg. 


c 3 4.  pri. 
REG. 


i io.  tri- 
ang. 

e 1 1 .pri. 


me  differenza  degli  angoli  EGA  , FCB 
ojferuati  ; & l'Ala C ,g  come  compimen - ? 
to  dell  FCB:  b Matteremo  anche  la  qua- 


pri. 


tità 


ang. 


I 
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titd  della  AB  >&c. 

4 Col  Quadrato  Geometrico  • V eg- 
ganfi  i termini  > come  di  fopra  : & nei 
guardare  in  I il  più  remoto  B » refti  fc- 1 
gata  l’ombra  verfa  , & fìa  la  EP  87? • 
La  medetìma  ombra  fi  fia  fegata  in  H , 
nel  vedére  l’ifteflò  B , & fia  la  LM  5 39» 

& nei  mirare  il 
L_~j E me  remoto  ter- 

M I mine  A » feghifi 
li  V'  IkOx  l'ombra  retta  in 

O , & fia  la  NO 


cA  K 


^^785.Si  pigli  qui- 
v ,D  ui  l'ombra  verfa 


< 4orL  LS  di  875.  parti  > » accioche  l’angolo 
* LCS  fia  eguale  all’EDp  , tirata  per  S 
/ zS.pri.  la  CK  : / la  quale  Tari  parallela  alla  DB. 
Ma  anche  la  CD , tirata  , fard,  come  fi 
èaettoqui  fopra,  parallela  all’orizon- 
te  FB . E però  il  quadrilatero  CDBK 
m 34.pri.  farà  parallelogrammo  , » e per  ciò  lo 
CD, KB  eguali . «Si  riducano,  come  in- 
fognammo nel  Num.*.  del  %*  Cap.del 
Lib.  1.  le  ombre  LM , LS  verfe  alle  ret- 
te NR^NQ^.  Sarà  la  NR  iSjjì&Io 
n fchol.  NQj  1 42.  » E perche,come  la  OQjil- 
4,fexti.  ja  > così  è la  AK  alla  BK  ; * farà , 
0'ì8.<iuin  componendo  , come  la  OR  alla  QR.  ; 

cesi 


n fchol. 
4,fexti. 
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così  la  aB  alla  KB . p Se  conuertendo  > 
come  laQR  alla  OR  ; così  la  KB  alla 
AB . Onde  fiaceudoiì:C7W  / a <g)j  715. 
differenza  tra  l' ombre  ATJ^,  NR  alla 
OR  1070.  differenza  tra  li  NO , NR> 
cosila  K3y  q cioè  la  CO,  0 HI  Br,  10. 
alla  A B : trotteremo  per  ejfa  A B Br.  1 5 . 

AVVISO.  Se  l’interuajlo  fia  la  KB , 
cioè  , che  la  parallela  C K ha  la  incdefi- 
ma  col  raggio  CK , r che  fari , quando 
fi  vegga  ii  ter.nin  K,  per  TangoIoLCS 
eguale  ali’EDP  : la  KB,  per  le  ragioni 
addotte,  fard  eguale  alla  CD  . Et , fVl 
detto  internallo  fuffe  l’VB  , ridotte^ 
1 ombre  verfe  alle  re  tre, fi  farà  pure  per 
lo  fchol.  della  4.  del  Seiro,  e componen- 
do : Cerne  la  differenza  QR  alia  I R , 
tosi  la  differenza  KB  alla  V R,  &c. 


p coroll. 
4.quinti. 

REG. 

f 34-pri. 


r iS.pri. 


• \ 


REG.  - 


OPERARE  ii  medejimo  per  due  Jiatio- 
ni  fatte  l'vna  j opra  l'altra  a perpen- 
dicolo. Prvp.  VI. 


1 DALLA  ftatione  C fi  vegga  il 
termine  B fiotto  l’angolo  FCB  Gr.  50. 
Min.  2 3.  & in  D ii  medefimro  B lotto 
l’angolo  FDB  Gr.  64.  Mm.14.  & il  ter- 

mine  A peri  agolo  FDA  Gr.  35. Min.  3 2. 

_____ 


— 


:.pri.  1 


yi6 


L I B R 0 


vnde 

i. 

*P«- 


9-pri' 


•tnag. 


p.prx. 


* Si  tiri  la  DK  alla  CB  parallela,  & dal 
^ punto  K fi  rizzi 

la  EK  perpendi- 
colare al  piano 
FB,  che  col  rag- 
gio CB  s’intoppi 
in  E . E perche^ 

_ — ~ —anche  Ja  CF  è 

perpendicolare^ 
al  p iano  medefimo  FB  : ^ efle  EK , CF 
faran,  parallele  , e però’l  quadrilatero 
CDKE , parallelogrammo  i c & eguali 
le  CD  , EK.  Siche  habbiamo  il  trian- 
golo EKB  rettangolo,  nel  quale  è noto 
il  laro  EK,  * cioè  CD  co  l’angolo  BEK, 
^cioè  BCF  ..  Dunque,  polla  la  EK  tut- 
tofi Seno;  la  KB  farà  la  Tangente  dell’ 
angolo  BE.K, . j Onde  operando,,  co- 
me conuiene , haueremo  per  la  BK  Br. 
i »T55vfS-/  E perche. per  gli  angoli 
FDK , FCB  egpali , polla  la  DF  cocco  1 
Seno  ; le  FK,  FB  fonde  Tang.  degli 
angoli  FDK,  cioè  FCB,  & EDB  : la  BK 
farà  la  differenza  di  effe  Tang.  cioè 
86359.  Smulmeoce  Ut  AB  farà , pofta-» 
pure  elfa  DF  tutto’l  Seno,  la  differenza 
delle  Tane.  FA  * FB  degli  angoli  FDA, 
FDB , cioè  IJ5750.  Adunque  diremo. 

r'%  ‘'sr  1 

niiwm  n«i "■ 
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SiUBK*6'.M\èP*l'  liTólilf*** 
farà  la  AB  1 $s  7$  0 ? T routnmo,  che  el 
la  farà  Pai,  19. 

z Volendo  fare  il  medefimo  co’Se» 
ni  , cauato  l'angolo  D<  B dall'angolo 
FDB  ; g rimarri  noto  l'angolo  C3D , 
Ma  oltre  a*  due  angoli  C,  CBD  nel  tri* 
angolo  obliquangolo  BCD  , è anche-» 
noto  d lato  CD  ? come  differenza  delle 
bacioni,  h Haueremo  dunque  anche  la 
BD.  Et  nel  triangolo  ABD  pureobli- 
quangolr:Co^  lato  BD  fon  noti  due  an- 
goli . f A DB  come  differenza  degli  an 
goliFQ.4  | FDB*  & l'angolo  ABD  y 
i come  compimento  deli' F DB . ( Sicbe^> 
trotteremo  anche  h quantità  del  lato 
ABy  internai  lo , cbeji  cerca  . 

3 Col  Quadrato  Geometrico  ♦ V ifio 
inCfvno*&J’al- 
tro  termine  A,B 
fia  l’ombra  KH 
retta  417.  & la 
verfa  OG  8*8, 

Et  in  D guarda- 
to il  termine  B , 
fia  l'ombra  ver- 
fa PI  483,  Si  pi- 
gli l'ombra  verfa  OQ,  eguale  alla  PI  » c 

""  * — x p TP 
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2 J*-  pri. 
h io.  tri* 

ang. 

REG. 
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pri. 

.pri. 


pri. 

.prù 


per  Q^fi  tiri  la  CE,  che  con  la  BE, eret- 
ta perpendicolare  al  piano  FB,s\iffron- 
jci  in  E . E perche  le  C O , CQj^el  tri- •’ 
angolo  COQ^  fono  eguali  alle  OP  ,-Pi 
nel  triangolo  DPI  ciafcuna  a ciafcnna  ; 
& gli  angoli  0 , P fono  eguali  perelfer 
retti:  « faranno  eguali  anche  gli  angoli 
W Q^PDì  ; c però  eguali  ancora  i lor 
compimenti  FCE , FDB  . » Perloche  le 
DB, CE  Tara  parallele.  Ma  anche  le  CF, 
EB  fon  parallele  , come  fi  è dimoili  ato 
qui  fopra  delle  CF  , EK  nel  Num.  i. 
Parallelogrammo  fari  dunque  il  qua- 
drilatero CDBE  : peperconfeguenza 
eguali  le  CD , EB  .f  Dairinterfcttione 
G fi  meni  la  GM  parallela  al  lato  KL,& 
fiallunghi  il  Iato  KR  fino  in  L,accioche 
habbiamolaKL  1207.  riduttionedell’ 
ombra  veria  OG  alla  retta  KL.  Perche 


exti. 

>roll. 

?xci. 

.quia 

V 


.quin 


dunque , q .come  la  CG  alla  GQ^,  così 
:è  laCB  ailaBE,  * per  la  Lmiglianza^ 
de  triangoli  CGQj  CBE  :/  farà,  per- 
mutando come  la  CG  alla  CB , così  la 
GQjtllaBE  , Perla  medefima ragione 
farà  , come  la  medefima  CG  alla  CB 

! medefima,  cosila  KG  alla  AB.  * Dun- 
que , come  la  GQalla  BE , così  la  NG 
alla  AB  . MalaNGè6$4*comedimo- 

) iireremo 


: r 

i 

V 
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foreremo.  Dunque  fi faca*:Come  34J. 
G^dtfferenza  tra  le  ombre  OG,0$*ctoc 
PI  alla  BE  eguale  alla  CDyPal.  1 oÙOiì 
65  4,  NG  all a AB:  che  per  efla  AB  fi  ba- 
lleranno Pai.  19. 

Che  la  NG  fia  65  4.parti  delle  ioooi 
di  tutto’l  lato  , così  fi  farà  chiaro . 
« Perche  i triangoli  CKH  , CMN  fonò 
limili , * farà  come  la  CK  alla  KH , così 
CM  alla  MN.  y Et  come  la  KH  alla  HL, 
così  è la  MN  alla  NG . * Sarà  dunque^ 
anche»  come  la  CK  alla  HL,  così  la  CM 
alla  NG  r Siche , fe  faremo  : Come  tut- 
to l latoCK  1000.  allaHL  790.  diffe- 
renza tra  le  ombre  KH , KL , così  828. 
CM , a cioè  OG  alla  NG  : fi  trouerà  per 
effa  iV(?6$4.  &c.  Che  è anche  il  modo 
da  trouare  la  fua  quantità  . 

4 Sein  C rimanelfe  legata  Tempre 
l’ombra  retta, la  parallela  MG,  & la  ri- 
duttione  KL  fi  farà  neH’ombra  verfa_»  , 
&C.  Il  tutto , come  fi  è qui  infegnaco . 
La  qualcofa  farà  chiari  dima,  fe  lo  Stu- 
diolo fi  defcriuerà  vnatal  figura. 

5 Rimanga  ora  legata  sépre  Inom- 
bra verte  in  I , G , H nel  vedere  gli  e^ 
ftremi  A , B : & fia  l’ombra  OI 647.  la 
OG  880,  & la  PH  480  Piglili  l’ombra 
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OQ^eguale  alia  PH , & per  QJì  tiri  la 
r q CE , che  s’in- 

Vw  corri  in  E con 

la  perpendi- 
colare BE,&c. 
Per  le  ragioni 
apportate  di 

Copra  , le  BE  , 

^ A CD  faranno  e- 
guali . Da  G punto  dtll’incerfettione-# 
li  tiri  la  GN  alla  OG  perpendicolare  » 
* la  quale  farà  parallela  all'ombra  KL  , 
f & per  confeguenza  alla  FA  , eflendo, 
come  è manifedo  , elle  GN  , KL , FA 
in  vn  piano  medefimo . Perche  dunque, 
per  le  ragioni  recate  di  Copra  ne  l Num. 
j.é,  come  laGQ^alla  BE,  cosMaGN 
alla, AB  ; Ce  faremo  ; Come  la 
differenza  tra  le  OG  , 0$  , cioè  IH , a 
'pai.  io.  BE  t o C*D  , con  la  GN  i6o,[ 
Come  dimoreremo  , ad  altro  : baueremo 
Pai.  9.  per  la  AB . 

Che  la  G N fia  3 60.  così  fi  dimoftre- 
r i>  & farà  inlìeme  il  modo  per  trouarc 
la  quantità  di  ella . d Perche  ne’  trian- 
goli OCl>GNl  gli  angoli  in  1 alla  ci- 
mi lono  eguali , & eguali  anche  1 retti 
0,G,  * &c.  efii  triangoli  faranno  equi- 
angoli 


T E R Z Q.  zzi 

. ■ - r - • • ' 

angoli.  Dunque  Faremo  : / Come  la  oJ  f + fc 
647.  alla  OC  t oóo*  così  la  JG  23  3.  dif  &&G* 
ferenzà  tra  le  ombre  01 , OG , alla  GN 
360* 

6 Finalmente  réfti  fegata  Tempro 
1 ombra  retta  in  G , N , I , e fia  la  GK 
$ 00.  la  KN  13  6.  la  PI  917.  Pfefa  l*o/n 
bra  KL  eguale  alla  PI  * & 
tirata  per  L la  CE, che  e<m 
la  perpendicolare  BE  s*af-  JÌW-L 
fronti  in  E , & c.  fard  * per  JMa' r 

le  medefime  ragioni  del 
Num.3*  come  la  GQ,  tira*  pJXjvl 
ta daG  parallela  alla CK r t'Pj 
alla  BE,  cosi  là  NGalUo  TA  B 
AB.  Direm  dunque:  òWj  GJ^4j  4. 
me  fi  proverà  y da  la  UÈ  Pai.  io.  cbt *->  **■£<*• 


darà  la  NG  364/  Troveremo  Pai. 3. per 
la  AB , 

Perche  dunque  la  doé  parallela  al*  u 
ìà  KC,  gì  triangoli  LKC , LGQJ Tarati  * 
firn  ili.  h Però  : Come  la  LK,  cioè  IP 
9 1 7.  a 1 000.  KC  t così  farà  là  GL  4 1 7.  reG* 
come  differenza  tra  li  ombre  KG  * KL , 
allaG^  4*4*  Etè’l  modo  di  trouarla*1 


7 AVVISO,  i Si  potri  ancora  tro-  • 3 4-h«- 
uare  in  tutti  quelli  cali  lVna  > & Ealtra  ius  * 
fidanza  FA*  FB  3 e dalla  maggiore  ca-| 
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uarne  la  minore:che’l  reftante  fai  i l’m® 
teruallo,  che  fi  cerca.  Se  mai  accag- 
gia  i che’l  raggio  vifuale  palli  per  lo 
concorfo  dell’ombre  ; fi  torri  o la  ver- 
fa , o la  retta , fecondo , che  ne  piace- 
ri, &c* 

INVESTIGALE  con  due ftationì fat- 
te nel  piano  dell' or  izonte}vna  dift an- 
eto. dal  luogo  del  Mifuratorefino  alla 
bafe  di  qualche  altezza  perpendico- 
lare, ancorché  dt  quell' altezza  non  fi 
vegga  fenon  la  cima  • Pyop.  VII . 

1 HABBt  ASI  a cercare  la  diftanza 
AB,  ancorche’i  piede  B dell’altezza  BE 
fia  occupato  da  altri  edifici j , purcho 
appaia  la  cima  E . Pofto  il  Quadrante 

col  centro  F di  fot- 
Xj  to  > che’l  lèmidia- 
jr;  metro  OF  dia  a 
Y]  perpédicoìo  fopra 
l’eftremo  Avveg- 
ga l’eftremo  E fiot- 
to l’angolo  DFE 
Gr.  3 3*  Min.  41. 
Poi  in  vn’altra  ftatione  C , per  efempio 
B1*.  io.  lontano  da  F ,cioè  dal  perpen- 

, , dtcolo 

■■IH  ' ■■un»  m i 


U.  ‘ . 
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dicolo  A fino  al  perpendicolo  Nifi  mi- 
ri il  medefimo  ertremo  E , pel-  l’angolo 
DCE  > Gr.  19.  Min»  59.  perochefidee 
intendere  tirata  la  CD  perpendicolare 
alla  £ E » & che  le  AF  , CN  fieno  l’ah 
tezza , o fiàtura  del  Migratore  . Ima- 
giniandanche  tiratala  CM  al  raggio 
|F£  parallela»  che  con  la  BE,  allungata, 
s’incontri  in  M . * Dunque  gli  angoli 
DF£,DCM  faranno  eguali . Onde,po- 
fta  la  CD  tutto’l  Seno  > le  DE , DM  Ta- 
rano te  Tang. degli  angoli  DCE,DCM, 
cioè  DFE  ; & la  EM  la  differenza  fra 
efie  Tang.  Ora*  perche,  * come  la  ME 
alla  ED,  così  la  CF  alla  FD;  Te  faremo: 
Come  30286.  differenza  ME  di  effe^, 
Tang*  a 363  64.  Tang.  ED  minerei  cosi 
23r.  i o.  differenza  CF  delle  ftationi , al- 
ia FD:  balleremo  per  effa  FD,  * cioè  A3 
Br,  lì. 

! ' 7 in  altro  rnodo  prie  facile  Jenza  ti- 
rare la  CM.  Porta  la  DE  tutto’l  Seno, 
le  DF  , DC  faranno  le  Tang.  degli  an- 
goli DEF , DFC,  d compimenti  degli 
angoli  DFE  ,DCE  offetuati  ; &laCF 
la  differenza  di  effe  Tang.  Direm  dun- 
que : Se  laCF  12495  9»  differenza  delle 
Tang.  è Br,  1 o.  cbejdrà  1*0038.  F D 
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' Tang.  minore  ì Trotteremo  Br * la 

3 Cc/>eni,Cauato dall’angolo EFD 
prl  l'angolo  ECF  ; e rimarrà  l’angolo  CEF 

noto.  Ma  nel  triangolo  CEF,  oltre  a 
due  angoli  C*E  è anche  noto  il  lato  CF. 
tri-  f tf  aueremo  dunque  ancora  la  quantità 
della  EF  * Et  con  la  ÈE  è anche  noto 
'•  l'àngolo  DFÈ  nel  triangolo  DEE  ret-\ 
..  t angolo  . g e però  batteremo  ancora  la 
:iag‘  EDy&c. 

4 Col  Quadrato  Geonietrtóo . Fatte 
le  cofe  dette  di  fopra  cól  Quadrarne^  * 
ref*i  neli’vna  , & nell'altra  fiatiofle  fè- 
gata  l’ombra  veria  : St  Ita  la  KL  667.Sc, 
UGH  364.  E perche  la  GH  è mi  in  ore, 
fi  pigli  la  Gl  alla  KL  eguale  * acCioche 
la  Hi  fia  la  d ffcrtnza  ai  tfie  cttibre  : Se 
da  C centro  per  1 fi  tiri  la  CM, ehe  Rin- 
contri in  M con  laBE  prolungataL»< 
Perché  dunque  uè’ triangoli  LKF#  JGG 
le  LK>KF  tono  eguali  alle  JG,  G(  ,cia- 
feuna  aciafcun  , & gli  angoli  K,  G io- 

* no  retti , c però  t guali  anche  ili  ; h gli 
pri.  angoli  LtK>  1CG  faranno  eguali  : • e 
perciò  le  Fh , CM  faran  parallele.  • Ma 
(fi>no  parallele  anche  le  ED*  JG,  per  el- 
hoL  'ferretti  gii  angoli  EuG  * IGD./Dun- 
ti*  ique,  Come  la  lH  illiHG  $ così  la  ME 
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alla  ED’(  m Ma  come  la  Me  alla  ED,  wi.fexti. 
così  èia  CF,  alla  FD*«  Perciò  fari  jcó-  «u.qmnj 
me  la  lH  alla  HG  , cosila  CF alla  FD. 
Dimodoché  facendo  * Come  303  iti 
differenza  delle  ombre  GHyGlyCtoè  KLt 
alla  HG ) Sgombra  minóre ,eosì  Br.ia. 

CP  * differenza  delle  Rationi  alla  FD: 
batteremo  per  effd  PÒ  , 0 AB  Br.  12 * 

$ Retti  neU’vna,&  nell'altra  ftatio- 
ne  fegata  l’ombra  retta  * & fiala KL 
333.  & la  GH  EperchclaGHè 
maggiore,  fi  pigli  la  Gl 
alla  KL  eguale  , aedo-* 
che  la  IH  Ha  la  differen- 
za dellombrej&  fi  giu- 
galaCI  t Perche  dun- 
que ne'triangoli  FKL,G 
CGIi  lari  Gl,  OC.  fono 
eguali  a'  lati  KL  * KFcf 
ciafcuno  a ciafcuno,  & H 
eguali  anche  gli  angoli  G , K per  efier 
retti*  e gli  angoli  GCl , KFL  faranno 
eguali.  Adunque  gli  angoli  1CF,LFD, 
Compimenti  di  angoli  eguali  per  vn 
recto  i eguali  fatar»  parimente  : p é pe 
rò  parallele  le  CI , FE  * q & per  confe- 
guenza  gli  angoli  1CH  , FEC;  iHC 
FCE,  r & pero  gli  HIC , CFE  farann^ 


4 4*Pn* 


| f i8.pri. 
q ip.pri 

r 3a.pn. 


ari- 


ìz6  LIBRq 

— ■■■■■'  *'  ■ ■!< 

parimente  eguali  : cioè  cflì  triango- 
li ICH  , 1 EC  faranno  equiangoli  « 
. /Però  come  la  HI  alla  IC  , così  la  CF 
:xtl-  alla  FE  : / & come  la  IC  alla  IG , cosi 
• j.  la  F E alla  FD.  percioche  anche  itrian- 
I goh  GCI , DEF , cioè  KFL , DEF,  per 

ori  ango1  ! K retti  > ' c per  gli  alterni 
4 ’ KFL,  DEF  ; KLF  , DFE  eguali  fono 
.quin  equiangoli.  Dunque  , « per  la  egual 
; prò  porr  ione , fari  come  la  Hi  alla  IG» 
così  la  C F alla  FD . Facciali  per  tanto? 
L ’ ■ ' Come  4 1 7*  differenza  HI a $33.  ombra 
\ Gly  tosi  Br,  1 o.  differenza  CF  alla  FD: 
' Prl*  thè  per  rjf*  FD  fi  batteranno, Br.%*  cioè 
{perla  AB  i&c.  , 

6 AFFISO . Se  rimanefler  fegate 
le  ombre  varie  > fi  faccia  la  riduttione, 
della  retta  alla  verfa  , o della  verfa  alla 
retta , &c.  Il  reilo  come  di  fopra  . Et 
fe«la  feitione  fi  faccia  vna  volta  nel 
concorfo  delle  ombre  -,  fi  torrà  o la  ret- 
ta , o la  verfa , &c. 

7 FN'  ALTRO  AFFISO . Se  ne 
..  fia  nota  l’altezza  BE  , y più  facilmente 
lia^'  troueremo  la  difianza  AB  &c.  11  che-» 

s‘ intenda  anche  nella  ièguence  Prop- 
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ESEGUIRE  il  •msdejìmo  fon  due  fìa* 

tioni  fatte  fur  vtiajla , 0 cofa  tale**  • 

. Propi  11 X: 

i SÉ  o£Corre/fe  di  nón  poter  fare, 
per  qualche  impedimento  , le  due  fta- 
rioni  nel  piano dcirorizon te  ,fi  faccia- 
no in  vn’afta  AP  a e/fo  orizonte  pet- 
pendicolare  . Et  liafi  veduto  nella  pri- 
ma bacione  C *n  fe-S 
gno  E nell’altezza  BT 
fotto  l’angolo  DCE , 
incefo  prolungato  il 
latoCF  fino  in  D , di  ? 

Gr.  41.  Min.  ii.  & in 
K , feconda  ftatione^,  X 
fotto  l’angolo  LICE  ^ 

Gr.  14.  Min.».  Sime- 
ni la  CX  parallela  al-  ' 
laKE.  a Perche dun-^ 
que  gli  angoli  PKE,  QCX  fono  eguali, 
faranno  eguali  anche  i lor  compimenti 
LKE,DCX.  Per  tanto  ,pofta  la  CD 
tutto  1 Seno,  le  DE,DX  /arano  le  Tang. 
degli  angoli  DCE  , DCX  , cioè  L KE  ; 
& la  XE  la  differenza  loro  , per  t/Ter 
quello  a quello  eguale.  * Mae/faXE 
e eguale  alla  CK,per  loparallefogram- 
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mo  CKEX  ì c perche  anche  le  CK , EX 
1 e fon  parallele . Dunque  diremo  : Seia 
c XE  6t  4-97-  è Pai.  1 o.  quanto  fi  pone  la 
CK)  che  farà  la  CD  tooooo.  tutto* l Se 
>ri.  no  ì Trotteremo  per  ejja  CD  , d o AD 
; Pai.  1 6 . 

» Co* Seni.  Se  dall’angolo  PKE * 
compimento  deil’LKE  * ne  caueremo 
I l’angolo  KCE , cofnp  mento  del  DCE  ; 
prh>  rimarrà  noto  l’angolo  CEK.  Sono 
dunque  nel  triangolo  CEK  obliquan- 
golo noti  due  angoli  C , E col  lato  C K, 
tri-  d eferenza  delle  hatiom  : /e  però  haue- 
. remo  la  quantità  della  CE.  Ma  Nel 
triangolo  rettangolo  C DE  col  lato  CE  è 
■.  noto  anche  l'angolo  acuto  DCE  . | Onde 
bauertmo  anche  l'altro  lato  C D , &c. 

3 Col  Quadrato  Geometrico  » Retti 
prima  fegata  Tempre  l'ombra  verfa , & 
fia  la  FH  875.  & la  LM  150.  Piglili  la 
FG  alla  LM  eguale , accioche  Riabbia- 
mo la  loro  differenza  GH  , & per  G fi 
meni  la  CX  « Perche  dunque  ne*  trian- 
goli IKM , FCC  le  LM,  LK  fono  egua- 
li alle  FG , FC  ciafcuna  a ciafcuna  , & 
gli  angoli  L , F eguali  medefimamente 
per  effer  retti;  banche  gli  angoli  LKM, 
pru  p( ;q  faranno  egualii  & per  confeguen- 

— ■!■■■  1 — ■ ■ — — ..Ti.  ■ ■■■■■»— 

za 
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pr; 
1 34.  pi  i. 
wJ.vnde 
cimi. 
n ichoI-4 
iexci. 

9 coro  11 


za  eguali  1 ior  compimenti  MKP.GCC 

* Dunque  leKE  , l X faran  parallelo 
^ & le  KC  » EX  , per  lo  parallelogram 
mo  EKCX,  eguali , m effèndo  parallele 
ancora  le  KC  > EX . * E perche , come 
la  HG  alla GF, cosila  EXallaXD;& , 

* per  la  fom  glianza  de’triangoli  FC  G,,. 

DCX , come  la  GF  alla  FC,  così  la  XD  ! 4;&xti. 
alla  DC.  f fard, per  la  egual  proporrio- 

ne,  come  la  HG  alla  FC,  così  la  EX  al-  j cu 
la  DC . Adunque  facciali  : Come  6i$  JREG 
diffireza  GH  delle  ombreyalla  FC  1 000.  V * 

tosi  la  EXy<i  q KC  Pai.  1 o .alla  CO  : che  q 34.Pn. 
per  ejja  CO  il  0 AB  batteremo  Pai*  1 6 « 

4 Retti  ora  legata,  m ira qdo Terre- 
mo T , l’ombra  retta  Tempre  , & lia  la 
& la  PO  800.  Piglili  la  PD  e- 
guale  alla  QR . Menili  per  D la  KN,che 
co  la  Ol,r  tirata  per  O parallela  al  lato  r 3 1,  pri, 
PK , e prolungata  v^rfo  O;  concorra  in  / 

N.  Ora  perche  ne’ triangoli  (Q!(, 

KPD  i lati  QR  , QC  fono  eguali  a,’  lati 
PD,PK  cialcunoa  ciafcuno,,  & eguali 
fono  gli  angoli  Q^»  P retti  : / anche  gli  f 4.  pri. 
wgoli  Q^R , PKD  faranno  eguali , t e <*8.pri. 
>erCid  parallele  le  KT  , KN*  « Dunque1.  l9.  pri. 
s * angoli  CTK , NKO  faranno  eguali*  _ 

' M-»  aiche  le  NI  , KC  fon  paralitici ■ ; 

_ _ e pet  o 1 | 
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u e però  faranno  eguali  anche  gli  ango- 1 
li  CKT  ,NOK  , * & eguali  per  confe- 
guenzai  rimanenti  ancora  KCT,ONKf 
Equiangoli  fono  dunque  i triangoli 
CKT,NOK,  Si  allunghi  l’afta  AP, fin- 
che concorra  inS  con  la  TS, tirata  per- 
ìpendicolare  alla  BTJ;y  e alla  AB  paral- 
lela : * la  quale  > per  io  parallelogram- 
! mo  ABTS,  larà  eguale  alla  AB . Perche 
dunque  anche  i triangoli  OIK  , KST 
! fono  equiangoli,per  gli  angoli  I , S ret- 

• ti  ,*e  per  gli  alterni  KOI,  TKS  eguali, 

* i&C  f fard  » come  la  Ni O alla  CK,  così 
, la  C K alla  K 1*  > & come  la  OK  alla  1K  , 

cosìlaKTaliaST.  Pertanto,  aperta 
jcgual  proportione  farà  , come  la  NO 
! alla  1K  , così  la  C K alla  ST . Facciali 
'dunque  : Come  la  NO  500.  alla  1K  » 

, 9 cioè  alla  PQ  800 .così  Pai.  1 o .la  CK  al- 
ila ST  : 9 che  per  ejja  ST  , eioè  per  la  A B 
baueremo  BaU  16.  La  NO  fi  trouerà 
cornala  NG  della  Prop.  6.  Num.  5 * 

5 AVVISO  * Se  rimanefle  fegata  5 
l'ombra  variamente  , fi  ridurrà  la  ret- 
’ ta'alla  verfa , o al  contrario , e poi  co- 
me di  lopra.  E fe’l  raggio  viiuale  pal- 
faiTe  per  lo  concorfó  dell’ombre  in  vna 
. ; Il  ationc,  fi  terrà  la  verfa  ,0  la  ferra , & c. 

" Val 
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[fN*ALTRO  Af (Z làQ.  hnmnfie- 
fio  ,che,  le  le  altezze,  nelle  quali  fi  mi- 
ra , fuflfer  monti  > al  medelìmo  modo  fi 
hauerà  tanto  in  quella  , quanto  nel!a_. 
pallata  Prop.  La  difianza  AB  dal  luo- 
go A fino  a B perpendicolo  della  cima 
del  monte,  o di  qualche  legno  ofierua- 
toineflk-. 

INV EST IG ARE  vno  interuallo  nell * 
orizonte  , polio  f ir  tmuerfo  al  luogo 
del  Mtjuratore , chejìia  ne if  orizzonte 
ftejfo  • Rrop.  IX, 


I SIA  il  Migratore  in  A nell’ori- 
zbnte  AC , & habbia  quindi  a inuefii- 
gare  l’interuallo  trauerfo  BO*.  * Truo- 
uifi  l’vna,  & l’altra  difianza  AB,  aC;&  fus 
fia  quella  Br.y  2,  ~Zr\ 

quella  64.  Poi  lì  * 

aifecti  il  Q^ia-  f / 1 

drantc  in  tuo-  jjjjrj  \ 7 
do,  che , ftando  UTxTct  ~‘fe 
il  centro  A a perpendicolo  fopra’l  lqo 
go  A ; il  iuo  piano  palli  per  ambedue  i 
termini  B , C . Stando  cosi  fermo  ri- 
finimento, vegganfi  effi  terminici  B per 
lo  lato  AG  , il  C per  ia  Diottra  AH  : & 
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fia  l’angolo  BÀC  Cr.  25.  Min.  20.  f er-»j 
che  dunque  : Nd  triangolo  eìBG  obli- 
qu  angolo  babbi  am  noti  due  lati  AB,  AC 
con  ì angolo  A , da  ejjì  lati  compre fo  : 
b Hauenmo  anche  la  quantità  del  terzo 
lato  2?C , 

t Col  Quadrato  Geometrico,  Se  , 
come  dicemmo  nel  fine  del  2.  Cap*  del 
1.  Lib.  farà  duifo  il  lato  AG  , & 1*  Di- 
ottra AH  ineguali  particelle,^:  piglie- 
remo nel  latoTa  AD  di  5 2. partii  nel- 
la Diottra  la  AE  di  04  quanre  cioè  fa- 
ranno fiate  le  mifure  de’lati  corrifpon- 
denti*,  & torremo  rinteruallo  DE?  & lo 
tralporteremo  col  compaflo  dal  centro 
A fino  in  F : Quante  partite  Ile  farà*  Ifi- 
gamento  AF,  tante  Bf.ctoè  iBfarà'lpro- 
pofìo  inieruallo  B C.  Perciocfie  efien- 
do  i lati  AD,  A E del  triangolo  APE 
proportionali  a’  lati  AB,  AC  del  trian- 
golo ABC  , per  eflèr  per  tutto  la  pro- 
portene di  5 2.a  e 4-  & Tangolo  A è co- 
mune : f tifi  triangoli  faranno  equian- 
goli . 4 Però  come  la  AD  alla  DE , cosi 
la  AB  alla  BC  . Et,  * permutando,  co- 
me la  AD  alla  AB , così  la  DE  alla  BC. 
Ma  tra  le  A D , AB  vi  è proportene  di 
egualità  quanto  al  numero  delle  parti, 
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per  effere  canto  l’vna  , quanto  Tato 
5 2.  Anche  dunque  tra  le  DE  , B€  v< 
farà  la  proportene  medefima.  Però 
quante  particelle  farà  la  DE,  tante  Br. 
faràl’interuallo  BC.  \ 

AVVISO . E mantfèfto  , che  jfe  la 
BC  fari  vna  piaggia , o v«a  falita  in- 
dirètto * o non  indiretto  al  luogo  A ; 
fi  terrà’l  medefimo  modo . 

kMJSVRARE  vn  altezza  perpendico- 
lari , quando  ne  Jia  nota  la  di  fianca 
dal  luogo  del  Mtfuratore , posi*  nel - 
f orizzonte , alla  bafe . Prop.  X. 

i SIA  la  AB  l’altezza  dami  furar- 
fi-,  EilluogodelMifuratore,  & ladi- 
ftanza  EB  nota  di  Br. 

23-.  rrouata  per  alcu- 
no de’  modi  palfati  , o 
perche  fi  ha  mecanica-  ^ 
mente  milurata .,  Ac- 
comodato il  Quadran- 
te col  femidiametro  LF 
a perpendicólo  fopra_# 
l’efiremo  E ; fi  vegga  il  Pegno  A dell’ 
altezza  fotco  , l’angolo  AFH  , intefo 
prolungato  il  femidiametro  FG  fino  in 

ì ~ H7dT~ 
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H , diGr.  22.  Min.  37.  Perche  dun- 
que net  triangolo  AFH  rettangolo  è no- 
to vn  lato  FH  , « cioè  EB , con  f angolo 
acuto  F':  b Haueremo  ancora  Br.  1 o .per 
? altro  lati  AH  . Dunque  anche  tutta 
/’ altezza  A B con  là  giunta  della  HB  , 
e cioè  FE  fiatar  a del  Mifuratore  • 

» Col  Quadrato  Geometrico . Re- 
tti prima  nel  guardare  il  termine  A 
dell’altezza  AB  legata  l’ombra  verfa  , 

& fiala  Gl  41  j.  d £ perche  i triangoli 
FG1,  FHAfono  fimi!),  le  faremo:  * Ce- 
melatG  1 000.  alla  Gl  4 1 3. così  la  FH 
Br. 24.  alla  HA  ;.haueremo per  ejfa  AH 
Br . io.  Aggiungafele  la  HB,  &c. 

3 Se  la  Diottra  patterà  per  l’ango- 
lo K , l’altezza  CH  farà , per  la  medefì- 
ma  ragione, eguale  alla  dittanza  FH  • 

4 Ma , fertili  legata  l’ombra  ret-  ' 
ta  , come  fi  fa  in  M di  parti  686.  per- 
che i triangoli  MLF , FHD  fono  limili  » 
per  gli  angoli  L , H retri , /e  per  li  al- 
terni LMF  , HFD  eguali , g &c.  fare- 
mo: h Come  la  ML  686.  alla  LF  1000. 
coti  laFH  Br.  24.  alla  HD  Br.  35. 

5 Ouero  ridurremo  l’ombra  retta 
LM  alla  verfa  GN  , che  per  la  GN  ha- 
ueremo 1458.  & opereremo  » come-» 

wmm — — — mm ■».  m mmmmmmmm  — — i m » — 

nel 
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nel  Num.  a.  per  Je  medelìme  ragioni 
quiui  apportare  > &c. 

T ROV ARE  vna  por  Itone  di  vno  e di  fi- 
tto perpendicolare  , ogni  volta , cbe  fi 
fappia  ladifianza  dal  Mif tiratore  al- 
la baj e*  T*rop.  XI* 

1 H ABBI ASI  a mifurarc  la  portio 
ne  AD  dell’altezza  BD 
dal  luogo  £ . a Prima 
pofftamo  trouare  l'vnà , 

& f altra  altezza  HD  > ^ 

II A)  e cattare  quella  ai 
quella  ; cbe 7 rimanente 
I farà  UtAD  &c.  r 

2 ALTRAM.  Ve- 
duti gli  eitremi  D,  A, fia  l’angolo  DFH 
Gr.yy.Min.  34,&l’AFHGr.  22.  Min. 
37.  Poita  la  FH  nota  tutco’iSeno  , Ie_^ 
HD,  HA  , faranno  le  Tang.  degli  an- 
goli DFH,  AFH,  & la  DA  la  d fterenza 
loro.  Diciam  dunque.^ la  FH  tutto  l 
Seno  100000.  è Br . 24.  cbe  farà  la  dtfi 
\ferenga  DA  delle  Tang*  104204  Ì T ro- 
teeremo Tir.  2j. 

3 Co'Sem . Perche  nel  triangolo 
rettangolo  AFH  è noto  il  Iato  FH  con 

y; 


l’ango- 


. ) 


M IO.  hu 

ius . 

RE  G. 

i 

J 


RfiG. 
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tri-  l’angolo  acuto  A FH  ,•  * haueremo  an- 
che l’ipotenufa  FA.  Et  nel  triangolo 
ADF  obliquangolo  fon  noti  due  angoli: 
* lo  AFD , come  differenza  tra  gli  angoli 
i DFH,  AFH  offeruati  , t’F DA  , co- 

me compimento  del  DFH , & in  oltrz~> 
tri-  vn  ^at0  FA  * b dunque  baueremo  anco- 
ra lo  AD . 

- C ol^uadrataGeometrico.  Nel  guar 
dare  i detti  eflremi , reto  fegita  Tom- 
. m - braveria  ,&  la  retta  , & fiala  Gl  415. 

; la  LM  686.  Si  riduca  quella  alla  verta. 
Haueremo  per  la  GN  1478.  H perche 
hauemo  dimoftrato  , eflere  , come  la 
0I.4.  FG  alla  Gl  così  la  FH  alla  HA;f&è, 
come  la  Gl  alla  IN, così  la  H A alla  AD: 
qui*  far;! , d per  la  egual  proportione  , co 
nàè  la  FG  alla , IN  così  la  FH  alla  AD. 

^ Se  £*rem  dunque:  Qome  la  FG  1 000 .al- 
la 17^  1045.  differenza  delle  ombre  G 
N , Gl , cosi  la  FH  Br.  24.  alla  AD  : 
baueremo  per  ejfa  A D pure  Br.  25. 

5 AVFISO  Se  li  legherà  Tempre 
l’ombra  verfa , non  accader!  riduttio 
ne  jficome  anche  non  vi  bilogneria  , Te 
lmreruailo  Tulle  la  CA  , & il  raggio 
paflafle  per  l’angolo  K.  Si  ridurrà  ben 
Tempre  alla  verla  , quando  ambedue  le 

• . - volte 
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volte  retiafie  legata  l’ombra  retta  . Il 
retto  fempre,  come  di  fepra. 

MISERARE  vn  altezza  Perpendico- 
lare con  due Jìaxiom  fitte  nel  piano 
dell' ori  zonte  , ancor  che  la  di ft att za 
fino  alla  beffe  non fi / appio.  Prop.XII. 

i L’altezza  da  miti. farti  fiala  Ab , 


& C il  luogo  del  Mifu- 
ra core.  Fatte  le  due 
ftationi  inC  >eDiiìa^ 
fi  villo  in  Clettremo 
A /otto  l’angolo  AEF 


Gr. 5'4/Min.  iS.  & iri  |£  ^jyl 

D > per*  d'angolo  AGF  ^ C B 

Gr.  3?,  E perche  , polla  la  AF  tutto*! 
Seno  > le  FE  , FG  fono  le  Tang.  degli 
angoli  FA  E , FAG  compimenti  degli 
angoli  olferuati  ,•  & la  EG  la  difFeren-^ 
za  di  elle  Tang.  difemo.  Se  la  GÈ  -, 
differenza  di  effe  Tang.  71398  .è  Rr.  1 o. 
che  farà  la  AF  , tuttofi  Seno  100000/ 
Trotteremo  per  efffa  Br.  14.  alla  quale 
aggiunta  la  FB  , cioè  G ‘U  ff atura  del 
Siluratore  : tutta  l'altezza  AB  ne  fa - 
rànota 

- a l»  Co’Seni . Cauato  dall’angolo  A 
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EF  l'angolo  AGE  , « rimarrà  1 angolo 
EAG  noto.  Dunque  nel  triangolo  o- 
bliquangolo  AEG,  noti  due  angoli»  A, 
& G col  lato  GE:^  haueremo  ancora  il  J 
latoAE.  Siche:  BJfendo nel triangoì 
rettangolo  AEF  nota  i'ipotenu/a  AEc 
• i'  angolo  acuto  E:  * batteremo  anche  il  la  - 1 
to  %AF  » &c.  I 

3 Col  Quadrato  Geometrico  . Nel! 
guardare  il  termine  A dell’altezza-^  | 
AB  retti  prima  fegata  nell’vna  , & nell'l 
altra  Barione  C ,D  l’ombra  verfa  , &| 
fiala  Hi  875.  & la  KL  389.  E perche! 
'quella è tumore  . piglili  la  KM  alla  HI 
eguale^ & fi  tiri  laGM  ,^&laMNpa-l 
railela  alla  GF , che  leghi  la  GA  ia  N.J 
Perche  dunque  ne*  * 

triàgoli  EH1,CKM 
i lati  EH  , HI  fono 
eguali  a’iati  GK,  K-  , 

Na  ciafcuno  a cias- 
cuno , & gli  angoli  CJ 
H > K fono  retti  » & 
però  eguali:*  eguali  | K 
faranno  ancora  gli  z>  4 
HEl,  KGM,  e però  parallele  le  EI,G- 
M . £ Dunque  ne’rriangoli  GMN  , A- 
EG  faranno  eguali  tanto  gli  angoIfG- 
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b}t.pri, 


4-fexci. 
/ 4-pri. 


NM,  AGE,  quanto  gli  MGN,  EaG;Ì 
h t per  ciò  2r.co  i rimanenti  GMN  , A- 
EG  • Per  lo  che  iranno  equiangoli.ef- 
fi  triangoli»  'Adunque  come  la  MN , 
alla  MG,cosìlaGE  alla  E A:  & come  la 
MG  alla  MK,co&ì  Ga  A E alla  A F.  pcr- 
cioche  anche  il  triangolo  GKM  cioè, 

EHI  eguale  alGKMj&  equiangolo  *»  è wcoroll 
fimile  al  triangolo  EFa  . Onde  » perla  4.fexti. 
egual  proportione  fard  , come  la  MN  •• 
alia  MK  > còsi  la  GE  alla  AF  • Dunque  jCI* 
facciali  : ComrM  tJHTy  1349.  alla  M - REG 
K » 0 IH  875.  così  h GS  Br.  io.  aliai 
AF  : che  per  ejfa  AF Jì  batteranno  Tir. 

7.  &c.  EfTa  MN  li  trouerd  , come  la 
GN  del  Num.  y.  deila  6 Prop. 

4 Sia  ora  l'altezza  BS  , & retti  le-! 
gata  ambebue  le  volte  l’ombra  retta  , 

& fia  la  NR  400.  & la  OP  900.  Si  pigli 
la  OQ^alla  NR  eguale.  Dunque»  per-! 
che  i triangoli  POG  , GFS  fono  equi- 1 
angoli  , per  gli  angoli  O , F retti , * e # i^.pri. 
per  gli  alterni  OPG»  FGS  eguali,  p&c.  pjii>ri. 
f farà  come  la  OP  alla  OG  , cosi  la ^ 1 4 -fati. 
FG  alla  FS  : & r permutando , come  la  r. 16 ‘qui’ 
OP  alla  FG , così  la  OG  alia  FS.  Per; 
le  medefime  ragioni  lari  , come  la  N- 1 
Ralla  FE,  cosila  NE  alla  FS.  /Perche  /*** 'mti 

Y 4 dun-  I 
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dunque,  » come  laOG  alia  FS  , cosi  La 
NE. alla  FS  : * /ara  anche »come  tutta  la 
OP  à tutta  la  GF , così  la  parte  tratta 
OQalla  parte  tratta  E F.  «Adunque  la 
rimanente  QP^larà  alla  rimanente  G E, 
come  tutta  la  OP  a tutta  la  GF  , cioè 
come  la  OG  alla  FS  , elfendofi  dimo- 
iato , la  proportione  della  OP  aliaci 
GF,e  della.  OG  alla  FS  edere  la  mede- 
sima . Per  tanto  facciali  : Come  la  QP 
5 oo.dtffrenza  ielle  ombre  alla  GE  Br. 
io.  differenza  delle Jlaiioni  , così  laiJQ 
iooo.  alla  E S : che  batteremo  Br*  20.  . 

. 5 API/ JSO . Se  in  vna  barione  ri- 
manga fègaca  l’ombra  verfa  > e nell’al- 
tra  la  retta  ; fi  riduca , &c.  quale  a qual 
vogliamo , & fi  faccia  , come  di  (opra . 
Et  le  redi  fegato  l’angolo  del  concor- 
fo  > fi  torni  tutta  la  verfa  , o tutta  Ia_» 
retta  * fecondo  , che  nell’altra  fi  fard 
taghata . ; • 

• , « • , 

OPERARE  il  mede  [imo  con  due  Jla - 
tioni  fatte  [un  vrìafia , 0 cofa  taie_j . 
Prop.  XIII.  1 


1 Si  vegga  la  cima  A in  D per  Pan- 
filo ADF  , prolungata  la  DK  fino  ad 

I • . F , di 


* 
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F , di  Gr.  5 3.  Min.  8.  &m  £ lotto  Fan-} 
golo  AET, allungata 
la  ES  fino  in  T,  Gr. 

37.  Min.  5 a.  Piglili 
la  AM  eguale  alla  E-  p 
D,  & fi  tiri  la  DM,  la 
quale,*  per  le  parai- 
ldeED,AM,*faràE  .. 
equ  idi  fiate  alla  E A 
Dunque  e gli  angoli  / 

EAF,  DMF  faranno *'j*- — yr 
eguali  itisi  eguali  pe-  € 


Ili 


F 


e aj.pri. 


B ;d  3 i-pn. 


rò  ijor  compimenti  AET,  MDF.  Per 
la  qual  cofa  le  FA  , FM  Tarano  leTang. 
degliangoli  FDAEDM, cioè  TEA:  & 
la  MA  la  lor  differenza  . Direm  dun* 
que.  Se la^MA}')}?*).  differenza del- 
leTang»  è Veti.  io.  quanto  cioè  fi  pone 
la  ED  ; ebe  farà  la  FA  1^3349- Tatig. 
maggiore  l Trotteremo  per  ej[a  FA  Pai . 
24*  éye» 

Co’  Seni . Dall’angolo  PEA  compi- 
mento dell’ A ET,  cauifì  l’angolo  EDA. 

Il  rimanente  fard  l’angolo  D AE.  Per- 
che dunque  nel  triangolo  obliquagolo 
DAE  co’due  angoli  À,D  è noto  anco  il 
lato  DE:/haueremo  noto  anche  il  DA 
E nel  triangolo  rettangolo  ADF  : Con 


reg. 


l'ipo- 

m,rn  ui  ij»< 


e 52.pru 


/ io.  tri* 
ang. 


\ 
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I tpotentija  2)/i  è tìnto  ancora  l'angolo 
D acuto  . g Dunque  anche  il  lato  AF 
troueremo . 

3 Col  Quadrato  Geometrico.  In  D 
retti  fegata  l’o/ubra retta,  & fia  la  NG 
75 o.  & in  E la  verfa  ; efia  la  SH  777* 
■ Si  riduca  la  NG  alla  verfa  KS.  Saràef- 
|fa  KS  1 3 3 3.  Si  pigli  la  KL  alla  SH  egua- 
le >&  s’intenda  tirata  per  Lia  DM.  E 

I perche  nei  triangoli  DKL , ESH  le  DK, 
KL  (ono  eguali  alla  ES  , SH  cialcuna  a 
ciaicuna  , A:  l’angolo  K retto  è eguale 
jal  retto  S ; h i KDL,  SFH  faranno  egua- 
li, & eguali  peròi  Jor  compimenti  N- 
DL , PtH  : * & per  ciò  parallele  le  E A, 
DM  . l Et  fon  parallele  anche  le  A M , 
ED.  Dunqne  il  quadrilatero  AEDM 
! iarà  parallelogrammo,  m & vguali  pe- 
gole AM, ED.  E pecche,  * come  la  SL 
alia  LK,ccsì  è la  AM  alla  MF,-  • che  an- 
che le  AF,SK  fon  paraJieleilarJ,?  com- 
ponendo al  contrario  ,come  la  SLalla 
SK,così  la  AM  alla  AF  . Facciali  dun- 
que : C onte  la  S L 5 5 6.  diffsren %a  dellt-j 
ombre  alla  SK  1 3 33.  ombra  maggiore , 
cosi  laAM  , q cioè  la  ED  Pai . io.  alla 
/ìF  : che  per  ejja  AF  baueremo  Pai.  24. 

4 Retti , in  vedere  X , legata lom? 


TERZO. 

bra  retta  Tempre,  & fiala  NO 600.  & 
la  PI  900.  Prima  polliamo  l'ima- > & 1* 
altra  ridurre  alla  verfa , e lare,  come  di 
fopra.  Ma  lenza  ridutcione . Si  pigli 
la  PQjilla  NO  eguale  , & per  QJì  tiri 
UER,  che  in  R concorra  con  la  IR  , e* 
retta  in  I alla  PL  perpendicolare . Ora, 
perche  i triangoli  QÉR  , QPE  fono  fi^ 
mili , per  gli  angoli  1 ,D  retti  re  per  li  r if.pri. 
eguali  lQK,PQEalla  cima, /&c.*  farà,  / pri. 
come  la  IQ3IU  IR , cosi  la  pQalia  PE.  * 4 -^xci. 
Et  ^permutando,  comeia  IQ^alla  QP,  *‘Muin 
cosi  la  IR  alla  PE . Ma  come  la  IR  al- 
la PE , così  è , per  le  medefime  ragio- 
ni , la  ED  del  tri  angolo  EDV  alia  TX 
del  triangolo  TXV  ; perche  fon  limili 
ancora  1 triangoli  QPE , VED  , per  gli 
angoli  QPE  , V ED  retti,  e per  li  PEQ^, 

EDV  eguali  ,*&c.  .T Sono efii angoli  * jj.pri. 
PEQ^EDV  eguali.,  per  le  PQ^,PE  del  y 4-pri. 
triangolo  QP&  eguali  alle  NO  , ND 
del  triangolo  OND,  comprendenti  an- 
goli eguali  P , N ,perefler retti Per  lVMu*n 
la  qual  cofa , come  la  lQjlIa  QP,così 
la  DE,&  cioè  la  FT  alla  TX  ;«  Dunque, 
componendo  al  contrario , come  la  1QJ  i8.quimi 
alla  IP  ; cosi  la  FT  alla  FX . Facciali  ; 
per  ciò  : Come  la  IQj  00.  differenza. IREG. 

delle  J 
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delia  omb^e , alla  LP  9 pò*  ombra  mag- 
giore , così  la  FT  » b aoè  la  DE  Pai  1 o. 
alla  FX  : che  per  ejja  fi  trotteranno  Pai. 

3 O»»  • . ' „<  1 f * ‘ ' : , 

; .5  AVVISO.  Se  rimanelTe  fegata_/ 
tempre  l’ombra  verfa  , li  opererà  , co- 
menel  Num*  3.  lenza  riduttione  , co- 
me, è minitefio. 

6:  UN'ALTRO  AVVISO»  Sciol- 
tezza. propoita  in  quefta,e  nella  paflata 
Frop.  habbia  la  baie  occupata  con  al- 
tri edjfitrj,  opure  fìa.vn  monte  ;.è  chia- 
ro iH  thè  al  medefimo  modo  haueremo 
la  quantità  della  linea  perpendicolare 
dalia  tóma  alla  bafe  . ( 

i 1 1 * < ’ 1 CiOl  -•»  - ' ‘ . , * 1 • < 

MISV  RAR  F,  di  fu  la  cinta  «tri altezza 
dtlvrì edtfitiùo  perpe  ridi  colare  » quan -, 
ì dqne fi*  nota  la  dt/tpnza  dalla  bafe  a 
1 : qualche  termini  .y  a pure  qualche  rt- 
<j  9toofo  interuaUo  nciiarizonte>  po/lo.  in 
- ^diretto:  ahi  altezza^  < ‘ Vrop . XIV, 
ier;  .1  Ì175Ì  *T',q  t V*.  , f 

BI  fu  Ia  cima  A debbafiniifura- 
re  l’altezza  AB,  eflèndo  notala diftan- 
za  BCv  V ifio  il  termine  C lotto  l 'ango- 
lo BECiperche  nel  triangolo  EBG  ret- 
tangolo capoto  vn  lato  BG’con  angolo 


' acuto 


acuto  E : a Haueremo  ancora  libato  E~ 
B , dal  quale  cauata  la  E A ; rimarrà 
l'altezza  AB. 

' i Sappiali  ora  rinceruallq  CD,  po- 
fio  nelforizonte  per  diritto  dell’altez- 
za AB.  Veduti  gli  doremi  C,Dfotto 
gli  angoli  BEC , BED  , e fetta  l’altez- 
za EB  tutto’l  Seno  ; le  BC , BD  faran  le 
Tang.  di  eifi  angoli , & la  CD  la  dille* 
renza  loro  Di- ^ jf  jz  - y 
ciani  dunque . V | | 

Se  laCD  dtffe  q 
re %a  delle  Tag.^ 


a x triag. 
RLG. 


da  te  mifuri~>  3 r ' 

dell'  interuallo  \V  m 

CD  ; che  darà  A-  5 C 7 il 
la  EB  tutto'  l Se  noi  Si  baueranno  le  mi- 
ture  della  EB , &c. 

3 Co’ Seni  . Poiché  nel  triangolo 
obliquangolo  ECO  fono  noti  due  an* 
goh,il  CED  come  differenza  degli  an- 
goli BEC,  BED,  & il  CDE  còme  com- 
pimento dell’angolo  BED,  & è noto  di  . j 
più  iliaco  CD;  b haueremo  anche  il  b io.  tri 
lato  EC.  Et  nel  triangolo  BBC  rettan-  ang. 
nolo  con  la  ipotenuja  EC  babbiamo  an- 
:be  l'angolo  acuto  BEC  r e Dunque  an-  c 3.  triag 
7 he  la  EB  trouertmo . 


4 Col 
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7 Se  rimanere  fegar a Tempre  l’om- 
ra  ver  fa  come  fi  fa  m V , O , porto  fi- 
nimento in  L , & fitta  la  dirtanza  no- 
a la  RD  ; oltreché  polliamo  ambedue 
’durle  alla  retta  , e operare,  come  nel 
^um.paflato:  così  faremo  lenza  ridut- 
ione . Per  V eftremo  «iella  maggior 
mbra  N V (imeni  la  ST  parallela  al 
ito  MN,chefeghi  la  MD  in  I;  che  per 

1 medefima  ragione  del  Nnm.  6.  fe  fa- , 
smo  : Come  la  VT  alla  MS  , così  la 
'D  alla  MR  : bausremo  ejfa  MR , &c. 
(fa  VT  fi  troueri  , come  la  NG  del 
lum.j.della  6.  Prop. 

8 AVVISO  . Se  con  fin  remai  Io 
D reftalTe  fegata  fempre  l’ombra  ret- 

i fi  opererà  come  nel  Num.  j.  fenza_,  * 
duttiono. 

9 VN' ALTRO  AVVISO . E ma- 
ifefio  , che,  fe  l’altezza  proporta  (ìa  vn 
onte  , o altra  cofa  tale  , fi  haueràal : 
ledefimo  modo  l’altezza  fua  perpen- 
icolare  , Tene  fia  noto  vn’interuallo 
D nell’orizontc-*. 


1NVE-  l 

m ■■■■■  « ,1 

/ ' 
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; INVESTIGARE  vn  altezza  con  due  ; 

JtiHioni  fatte  fu  la  cima  v ancorché  ne  ! 
lontananza,  ne  internai  lo  ne  fia  noto 
nell' orizonte . Prop,  XP . j.*:. 

sj  * 

* * ! , ì , 

1 VISTO  in  A qualche  fegno  D 
neli’orizoce  Tocco  l’angolo  BED  Gr.48. 
Min.22.&  in  L Tocco  l’angolo  RMD  Gr. 

. 60.  Min.  15.  fi  tiri  la  NE  , & fi  piglila 
54-Prl.  ajja  , a cioè  alla  LA  eguale  , & 
fi  meni  la  MC.  Dunque  perche  le  ME, 
CD  Tono  anche  parallele  , per  quel  che 
fi  è dimoftraco  in  limile  eTempio  nel 
:?.pn.  Num.  1. della  3.  Prop.  b anche  le  ED, 
p.pri..  MC  faran  parallele  : c e però  eguali  gli 
angoli  ^DR  , MCR , & per  confeguen-  . 
za  anche  i lor  compimenti  BED,  RMC. 
Onde , facca  la  MR  tutco’l  Seno,  la  RD 
fari  la  Tang.  dell’angolo  RMD  , & la 
RC  la  Tang.  dell'angolo  RMC. , cioè 
BED  ;&  la  CD  la  lor  differenza . Di- 
remo  dunque  : Se  la  differenza  CDj 
62463.  è Br.  io.  ebe farà  laMR  tutto' Vi 
Seno  ioooco/  Hauer^mo  per  la  MR 
Br . 1 6.  Dalla  quale  caie  aia  la  ML  ri- 
marrà l'altezza  propojìa . 

2 Se  vorrem  far  co’ Seni  , canato 
* dall’angolo  KEH  sopimento  del  BED 

1 angolo 


Digitized  by  Googli 


TERZO.  $49 


l’angolo  EMD,  compimento  del  RMDi 

^haucremonel*& KT  E K 

rimanete  l’an-  I^JU  |\  j 
golo 

che  , eiTendo  ,JL  - — - 

oltre  i due  an-  « *cs>  B }%\  tnS. 

goli  M , D no-  1 nlft-  1 ■ - vi — 

to  nel  trian-  ^ ^ c 30 


golo  obliquangolo  EMD  anche  il  lato 
ME;  « troueremo  ancora  il  lato  MD , 


Et  nel  triangolo  rettangolo  MRD  con 
l'ipotenufa  MD  è anche  noto  l'angolo 
acuto  M ./  Dunque  haueremo  anche  la 
\mR,&c.  • v - f r 

3 Col  Quadrato  Geometrico  . Redi 
! fegata  l’ombra  verfa  Tempre  in  H , & O 
! nel  vedere  il  legno  D , come  di  fopra , 
& fiala KH  889.  & laNO  571.  Si  pigli 
la  N V alia  KH  eguale  , & per  V fi  tiri  la 
NC.  E perche  leNV  , NM del  trian- 
golo MNV  Tono  eguali  alle  KH,  KB  del 
triangolo  EKH , ciafcuna  a ciafcuna,  e 
gli  angoli  N,  K Ton  retti,  & però  egua^ 
li:  g faranno  eguali  anche  gli  angoli  N - 
M V , KEH . b Dunque  le  ED,  MC  Taran 
parallele.  Ma  fon  parallele  anche  lo 
ME , CD , &c.  Parallelogrammo  fard 
per  tanto  il  quadrilatero  EDCM  , * & 


d 32,  pri. 


e tr- 
an^. 
RtG. 

i/j.u-iàg. 


g 4-  pri. 
h iS.pri. 


i 3<f.pri. 
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per  còle  ME  , CD  eguali .'  Si  meni  la 
jo  pri.  OQda  O parallela  a!  l?ro  MN,  l & per 
1 coroll.  confeguenxa  alia  CD.  m E perche  i ?ri 
lexci*  angoli  MQO  , MCD  fono  limili  yfari  , 
4.fexti.  n come  la  QO  alla  OM  > dosi  la  CD  al- 
la DM  : * & come  la  OM  alla  ON»  così 
la  DM  alla  MR,per  la  fomigliànza  me- 
defimamenre  de’triangoli  MNp,DRM 
dimofìrati  tali  nel  Num.  5»  della  14* 
Frop.  Dunque  , * per  la  egnal  propor- 
tione  » come  la  OQalla  ON , cosi  ìa_^ 
CD  alla  MR  . Onde  fé  faremo  •.  Come 
la  0§i  3 5 7. alla  ON  571.  cosi  la  CDBr. 

1 o.  ad  altro  : h Alieremo  Br.  1 6.  per  la 
MR  , &c>  La  OQfi  trouerà , come  la 
GQdel  Num. 6. della  6 Pri(p.  Cioè  fa- 
cendo , come  la  VN  alla  NM  , cosila 
VO,  differenza  delle  ombre  alla  OQ^ 

4 ALT  RAM.  Perchei  triangoli 
EKH  ,E)BE  fono  equiangoli  , per  gl 
angoli  K ,B  retti,  pe  per  gli  alterni  È- 
HK>  DEB  egu.il i,  9 &c-  fe  faremo,  r co 
me  la  KH  889.  alla  KE  1000.  così  la  EL 
inquanto  1.  alla  BD  : haueremo perù' 
fa  BD  iy.  Per  la  medehma  ragione^ 
facciali  , come  la  NO  571,  alla  NN 
1000.  così  la  MR  ì.alì.»  RD.  Trouere  ( 
mo  la  RD  Si  caui  di  quella  la  BD  (r 


Rimarrà 
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Rimarrà  la  RB-f.  Alatila  KB  , / cioè 
LA  è Br.  i o.  Diremo  dunque  : Se  la  RB 
y.  è Br . i o.  chg farà  la  EB , o la  '2^ 
p ojta  1 1 T rolleremo  per  ejfa  EB  Br.  1 6, 
5 AVVISO.  Se  rimanelfe  legata 
Tempre  l’ombra  retta  , la  QQ  farà , co- 
me è manifello  la  differenza  delle  om- 
bre , perche  in  tal  cafò  la  QO  s’inten- 
derà efier  parte  dell’ombra . Et  fe  fi  le- 
galle  Tombra  variamente , fi  ridurrà  la 
verfa  alla  retta;  che  la  medefima  diffe- 
renza farà  in  luogo  della  QO  . 

ESEGVIRE  il me  de  fono  per  due  {la- 
Uom  , fatte  fur  vn'afta , o altra 
altezza  . Prop . XV L 


pri. 

rlg. 


ài..)»  - 


i CV ARDALO  il  légno  C Totto 
l’angolo  BDC  Gr.  63. Min.  26.  & Tocco 
l’angolo  BEC  Gr.  47,  Min.  29.  pongali 
la  BC  tutto’!  Seno  : cheleBD,  BH  ti- 
ranno le  Tang. degli  angoli  BCD,BCE, 
compimenti  de’ BDC,  BEC  ; & la  DE 
la  differenza  loro.  Adunque  diremo. 
Se  la  differenza  ED  41683.6*  Pai.  1 oche 
farà  la'JBDT ang.  minore  5 0004  ? T ro- 
lleremo Pai . 1 2.  Dunque,  le  untane  ItL-, 
AD  , rimarrà  l'altezza  B^A . 
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a IO.  tri- 
ang. 
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h a^.prì. 

« 32.pri. 

/ 22.  quin 
ti. 

REG. 


lì* 


Co’Seni . Dall’angolo BDCfìca- 
^ ui  l’angolo  DEC  . 

J1  rimanente  fari 
l’angolo  DCE  . 
* Dunque  hau tre- 
mo la  DC . b Dun- 
que anche  la  DB , 
&c. 

_ 3 Col  Quadra- 

_ P Geometrico . Re- 

tti prima  fegata  l’ombra  verfa  Tempre , 
& Ha  la  HF  500.  la  IO  917-  PigUTila_, 
HK  alla  IG  -eguale  . * E perche  Tono  e- 
guali  gli  angoli  HDK , IEG  , & eguali 
peròi  lor  compimenti  BEC , BDK  : ^le 
EC , DK  Taran  parallele . * Dunquee- 
guali gli  angoli  KDF  , ECD  , & DKF , 
BDK  , • cioè  DEC  ,/ &c.  8 Per  la  qual 
coTa,  come  la  KF  alla  FD  , così  la  ED 
alla  DC  : & come  la  FD  alla  FH  , così 
la  DC  alla  DB  : che  anche  i triangoli 
HDF,BCD  Tono  equiangoli  per  gli  an- 
goli retti  H , B , A & per  gli  alterni  H- 
FD,  BDC  eguali,  * &c.  Adunque,^ per 
la  egual  proportione  iard  , & faremo  : 
Come  la  FK  4 1 7.  differenza  delle  om- 
bre alla  HF  500.  ombra  minore  , così 
‘Pai.  1 o.  differenza  ED  delle Jiationi  al- 


la 


Do 


•ale 
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m 4pri. 
n zS.pri. 


a DB  Pai.  12.  &c. 

4 Ma,  fe’l  legno  vitto  nell’orizonte 
ìa  P , fette  rà  legata  fempre  l'ombra^ 
retta  in  M,0.  Srala  AM  83 3-& la  QO 
455.  Si  pigìi  la  QN  eguale  alla  AM  ; & 
fi  tiri  la  EN,  & da  N la  NL  alla  QN  ad 
angoli  retti . Perche  dunque  »*«  canto 
gli  angoli  QEN  , ADM  , quanto  gli 
EQN,  LNQJono eguali , «le  EN,  DP, 
o & le  NL , ED  faran  parallele . t Per  la,*  *7-Pri: 
qual  cola  ne*  triangoli  ELN  , PhD  fu- j* 
ranno  eguali  tanto  gli  "angoli  NEL, 

DPE  j quanto  gli  NLE  , DEP,  <1  &c.  e jx.prL 
però  equiangoli  etti  triangoli . r Dun-  r 4.feitL 
que  ,come  la  LNalla  NE  , cosila  ED 
allaDP;  »■&  come  la  NE  alla  EQ,  così 
la  PD  alla  DB  : per  edere  equiangoli 
anche  i triangoli  ENQ^,  DPB , per  gli 
angoli  rètti  Q»J*,  e per  li  QEN,  A DM, , 
oBDPdimoftra  ti  eguali,  fóce.  * Siche  /ji  pri. 
per  la  cgual  proportene , come  la  LN  # **  01,1 
alla  EQ^,  così  la  ED  alla  DB . Ma,  co- 
me la  LN  alla  EQ^,  così  è 1 a N O alla_» 

OQ^.  Pofciache , edfendo  i triangoli  L- 
vJO  , EQO  equiangoli  , per  li  angoli 
etti  N,  Qj  e*per  li  eguali  in  O alla  ci- 
na  ,X&c.  ♦ iarà^come  la  LN  alla  NO, 
osila  EQalla QO .^Et permutandoi 


t xi. qui 
ti. 


L ì 


come 
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come  la  LN  alla  E Oleosi  la  NO  alla._» 
flj  i. quih OCE-  *Sarà  dunque  , & faremo  : Come 
l'  lt  NO  378.  differenza  delle  ombre  aliai 
* 0 5 5 • ombra  minore ;così  la  ED  Pai / 

io. alla  DE  Pai.  12.  . • I 

5 AVVISO.  Se  l’ombra  verrà  fe  I 
gata  variamente  fi  ri-l 
durrà  o la  retta  aIJa_J 
verfa  , o la  ver  fa  aliai 
retta, come  fi  vede  nel  I 
la  predente  figura , & (il 
opererà  , come  di  fo-| 
pra.  Poiché  per  le  me* I 
defime  ragioni  farà  ,1 

„ C come  la  FK  alla  FH  ,1 

così  la.  PD  alla  EB  : & comela  NO  alla! 
OQ^così  la  ED  alla  EB-:  che  nella  fi  I 
gura  pallata  è la  DB  .*  I 

6 .VN' ALTRO  AVVISO.  Eco] 

, D chiara , che  fe  l’altezza  propolla  fa-| 

rà  vn  monte,  o altro  tale,  al  modo  me- 1 
de  fimo  fi  trouerà  la  perpendicolare  al- I 
rezza  fua  , come  anche  nella  rpaflata-J 
frop.  • - ■ • 


MISV - 


dunque  nel  triangolo  rettangolo  BHF 
habbiamo  noto  il  Iato  BH  Br.  io.  qua- 
to  cioè  fi  pone  la  DC  » & in  oltre  Fan* 
golo  H c eguale  all’angolo  EDF>  e cioè  c i 
all’ECB  : d haueremoBr.  8.  per  la  BF. 

E perche  porta  la  DE  tutto*!  Seno  , le 
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EB  , E A , EF  foro  le  Tang.  degli  ango- 
li EDB  , EDA  , EDF , * cioè  ECB  : la 
BF  fari  la  differenza  delle  Tang.  EB  , 
EF,&  la  BA  la  differenza  delle  EB,EA. 
Diremo  dunque  : Se  la  differenza  BF 
40023.  è Br . 8.  quanto  farà  la  differen • 
zaBA  30024  / Troveremo , ch'ella  farà 
Br . 6, 

a Sia  ora  la  GB  l’altezza  propofta: 
& fiafi  veduta  la  cima  G per  l’angolo 
GDE  Gr.  41.  Min.  59.  oltre  gli  altri , 
che  fono  i medefimi . Fatte  tutte  le  co- 
le,come  di  fopra,  diremo  per  le  mede- 
(ime  ragioni:^  Iqdffireza  BF  40023. 
è Br.  8.  che  farà  la  BG  49991-  differen- 
za delle  T ang . degli  angoli  BDE  > G- 
DEì  Troueremo  Br.  io.  1 

3 Et  fe  falle  la  FB,&  che  la  DF,che 
fi  tira  parallela  alla  CB  s’abbatteffe  a 
efler  lamedefima  col  raggio  vifualej 
DF  j/il  che  occorrerà,  quando  la  cima 
F fi  vegga  fotto  l'angolo  FDE  eguale  al 
BCE  : Ella  fi  troverà  nella  prima  ope- 
ratone , come  lato  BF  del  triangolo  H- 
BF , ouero  come  diremo  nel  Num.  fe* 
guentt-». 

4 ALTRAM . Sia  la  BF  l’altezza 
propofta . Vifto  il  termine  B fòtto  Fan- 


T E R 3 0.~  V 3S9 

1 1 * ■ — — — - J, 

tra  ? ombre  HI  ,HK  i}6.  yoo.  cosi  la 
A M eguale  alla  Z)C  Br.  io.  alla  AB: 
che  per  ejfa  AB  bauerimo  Br . 8. 

7 Per  le  ragioni  medcfime  nell’é- 
fempio  dell’ombra  retta  , fé  faremo: 

Come  le  parti  della  KL  alle  parti  della  n 
KN,  così  la  AM  alla  AB  : haueremo  la 
quantità  della  AB  , &c.  Come  fi  truo- 

ni  effa  KN  fi  è infognato  nella  GQ^'del 
6.  Num.  della  Prop.  6* 

8 Refii  ora  fegara  l’ombra  varia- 
mente, in  C la  ret-  T 

ta  , in  D la  verfa  : 

& fiala  LO  6zs.  la  / , ’ 

Hl4oo.Ia  HK  8oo. 

Fatte  le  medefime  •rr/  A ÀV 
cofe , per  le  ftefiL,  Jj 

ragioni  faremo  : -J-  A/P  9 

Come  la  KN  5 00.  'req 

alla  KI  4oo.  Biffe-  W£V/y%\ 
renza  delle  HI  , J?  V 

fffC  ,*  mi  /<*  1 W cLir 

Br.  io.  alla  AB  Br.  8. 

Che  la  KN  fia  5 co.  cosi  fi  fard  mani- 
feft o,&  fard  anche  il  modo  di  trouarla. 

Perche  allungata  l’ombra  verfa  fino  in  T. 
R,  xi  triangoli  RHD,  RKN  fono  limi-  ^ Texci 
\i\y  fard , come  laRH  alla  HP  ; cosi  la  J4.ièxti. 
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ri  ridurla  alla  verfa . Come,  le  la  pro- 
pofta  altezza  fuflela  AT  ; & fi  fegalfo 
l’ombra  retea  in  0,Q  ; ridotta  l’ombra 
retta  LO  61 5.  alla  verfa  FS  1600.  fare-j 
mo  perle  medefime  ragioni  : Come  la 
EC  1 000.  alla  CD  io  .così  laEtA  REG* 

1600.  quanto  cioè  la  FS ,all a AT  1 6,  1 
1 1 AFFISO,  f Si  potri  anche  ero-  . 
uare  lVna,  & Falera  altezza  AE  , BE , x / huiu^ 
e cauare  la  minore  dalla  maggiore  &c. 

Il  che  s’intenda  anche  nella  Prop.  fe- 
guento . 

1NFEST1GARE  ilmedefimo  per  due 
Jiationi  fatte  in  vnafìa  , 0 altra . tal 
cofa  . Prop.  XI IX. 


K 

1 SI  fia  veduto  in  C il  termine  B 
(otto  l'angolo  ECB  Or. 

30.  Min. 5 8.  & in  D,in~ 
tefo  allungato  il  Temi* 
diametro  DH  finoin_. 

M Tocco  l’angolo  MDB 
Gr.  5.  Min.  +3.  & qui- 
uipure  l’altro  termine 
A per  l’angolo  MDA 
Gr.  38.  M n.  40.  Si  pigli  la  BN  alla  CD 
eguale,  & fi  tiri  la  DN  : la  quale  „per 

• r~'  " ^ TTl 


J by  Googl 


« é.vnde- 
cimi. 
b 33-pri. 
1 29‘Pri. 


REG. 


d io.  tri» 
ang.  / 

REG. 
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le  eguali , * e paraileleBN , CD , * farà 
equidiftànteàllaCP;*  e però  gli  ango- 
li EBC, END  eguali,  & eguali  per  con- 
feguenza  i lor  compimèci  ECB,  MDN. 
Onde , fatea  la  DM  tuttofi  Seno, la  MB, 
farà  la  Tang.  deirangolo  MDB , la  MN 
Tang.  del  MDN, cioè  dell’angolo  ECB, 
la  MA  Tag.dell’angolo  MDA . Dun- 
que la  BN  farà  la  differèza  delle  Tang. 
‘MB  ì MN  ;&  laBA  la  differènza  delle-. 
MBjiMA.  Per  lo  che  diremo  : Se  la— » 
differenza  BN  4 999&*  è Pai, io.  quan- 
toJi pone  cioè  la  CD  ,*  che  farà  la  diffe- 
renza 70009  l Troueremoper  effa'BA 
Pah  V4.  ' • * 

2 Co* Seni.  Perche  nel  triangolo 
BDN  obliquangolo  fon  noti  due  ango- 
li il  BDN  come  differenza  degli  ango- 
li MDB , MDNv*  & il  BNDcomecom- 
pimento  del  MDN , cioè  dell’ECB,  & è 
noto  anche  il  Iato  BN  eguale  alla  CD  : 
d haueremo  anche  la  quatità  della  DB, 
B'tnel  triangolo  AB D- db liqieago lo  pu- 
re, offre  ad  affo  lato  BD  ir auato,  fon  no- 
ti due  angoli  : il  BDA , come  differenza 
degli  angoli  MDB  , M'JdA  ; ti  2?  A- 

D , come  compimento  del  M DA.  d Dun - , 
que  haueremo  anche  la  BA . 

si  v 3 Col 


TERZO. 
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3 Gol  Quadrato  Geometrico  . Retti 
prima  fegata  lempre  l’ombra  verfa  : & 
ih  la  FG  600.  la  HI  100.  & la  HL  800. 
Fatte  tutte  le  cofe  come  disopra,  per- 
che gli  angoli  ECG,  MDK,  cioè  ne'trì- 
angoli  CFG,  DHK,Ii  FCG,  HDK  fi  fon 
dirnottrati  eguali  3 & egua  li  fono  i ret- 
ti F , H , & i lati  CF  , DH  : * anche  Io 
ombre  FG,  HK  faranno  eguali . E per- 
che , / come  la  IK  atta  KL , cesi  la  BN 
alla  NA  ; farà  , g componendo  al  con- 
trario , come  la  IK  atta  IL  , cosi  la  BN 
allaBA.  Faremo  dunque  : Come  la  IK 
500.  differenza  delle  ombre  HI  ,HK  , 
aoè FG  s alla  IL  7 oc.  differenza  delle 
HL  HL  ; coù  la  UN  Pai.  io.  alla  BA: 
che  per  effa  Jìtrouerà  Pai.  1 4.  > 

4 Retti  ora  fegata  lempre  l’ombra 
retta  , & fia  la  FG  191.  la  HM  907;  & 
la  HL  3 1 6.  Fatto  quanto  drfopfa, per- 
che , per  le  parallele  CB,  DNV^  gli  an- 
goli HDI , FCG  fono  eguali , &’c.  * an- 
che le  ombre  Hf , FG  faranno  eguali . 
Da  M ergali  alla  HM  la  perpendicolare 
MP  , che  in  O , P leghile  DN  , DA  . 
Dunque  per  le  medefime  ragioni  , co- 
me la  MO  alla  OP,  cosi  la  BN  alla  NA: 
1 &:  componendo  al  contrario,  come  la 

MO~ 


e 2^.pri. 

/fchol.4. 1 

fexri. 
g fchol. 
18. quinti] 

RhG. 


, * *• 
ì 


h pri. 
t 26.  pri. 
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MO  alla MP,cosi  la  BN  aUa  BA . Siche 
. facendo:  Come  laMQ 
532,  alla  ^MP  717- 
/sUL  cosila  BN  Pal.io.al- 
f/j  la  *BA  : basteremo  per 

x/f/  b *][à  Pal‘  H* 
a// à !l  5 Sia  ora  la  BR 

_ ^ /$//  \ ‘'Tinteruallopropofto; 
\l7A/  /V  e l’eftremo  R fi  ha  ve- 
JjZ  f I = “*  duto>  fotto  l’ombra^# 
HK.  Sarà  pure, per  le 
v fri  » « ragioni  medefime,co-' 
* / . me  la  OQ_alla  QM, 

/ ()  cesi  la  NR  alla  KB: 

M „ ■ ■ - — dìlr  I m & componevo  ; Co- 
me  la  OM  alla  QM  > così  la  NB  alla—» 

JR  > 

6 Se  poi  il  propello  interuallo  ruf- 
fe la  BN,cioè,che  la  DN  parallela  s’af- 
fronrafle  a efler  la  medefima  col  raggio 
vifuale  DN  ; fiche  faria , come  è rr.aui- 
fefto  per  le  cofe  dette , quando  fuffero 
eguali  l’ombre  FG  , HI , fotto  le  quali 
elli  eftremi  fi  veggono;  la  NH  Tara  egu- 
ale alla  DC  : il  che  è chiariflimo  per  lé 
cofe  dette  più  volte . Come  poi  fi  truo- 
uila  quantità  delle  MP,  MO,  MQ^fi  e 

Iinfegnaco  nella  Prop.  6.  Num.5.ntli  e- 

7 lem  pio"" 
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Tempio  della  GN . 

7 AVVISO,  Se  l’ombre  fi  fegaffe- 
ro  variamente  > fi  ridurrà  quale  a qual 
vogliamo;  e faraflì  al  medefimo  modo. 

TROVARE  la  quantità  Tvrììntt  mal- 
lo diagonali  , quando  Jta  nota  0 la  di - 
Jlanga  dal  CMifuratore  al  perpendi- 
colo , 0 f alte  zza fua  /opra  l’ortzonte » 

Prop.  XIX . 

**  *>  a . 

1 H ABBIASI  a trouare  Tinteruai- 
Io  AB  , &fianota  o la diftanza  AD, 

'«cioè  FE  ,ouero  l’altezza  BE . Perche  4 ^.pri. 
dunque:  ....  - f 

triangolo  ret • I 

tangolotABD 

è noto  vnan - TTT 

gol 0 acuto  <A 

celiato  AD  , 0 * 

DR  j cioè  BE  1 + 

meato  la  Hat u-  ! • 

raDEf  l>o  AF  UMAVO  G . p;1IJ  & j.triàg. 
del  Mifurato - F JE 

re  : Haueremo  anche  la  quantità  della 
AB,&c.  2 

2 Se  fi  volefle  la  FB  dal  piede  del 
Mifuracore  , < Trouato  l’altro  lato  at-  £ 7*  10*J 


huius. 


A a 


torno 
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E IMI  RE  in  sogninone  d'vrì internai 
lo  diagonale , per  due  /lattoni  fatte  nel 
piano , ancorché  non  fi  fàppia  ne  la  di  - 
Jlanza , «<?  l'altezza  del  perpendicolo. 
T>rop.  XX. 


/ 


1 SI  cerca  la  quantici  dell’inter- 
lallo  AB.  Vitto  in  A il  termine  B per 
'angolo  BAD , tirate  le  BE, AD,o  CD, 
quella  perpendicolare, 
a aU’orìzonce,  di  Gr.38.Min.9- 
?a  anche  in  C 
(otto  l’angolo 
BCD  Gr.  2 
Min. 3 7.  Dun- 
que , perche , 
potta  la  BD 
tucto’l  Sono  , 
la  DA  è la_j 
Tang.  dell’an- 
golo DBA  , 

compimento  del  BAD,&  la  BA  è la  Se- 
cante dell  angolo  medefìmo  , & la  DC 
l i iang.  del  DBG  , compimento  del  B- 
GD;e  la  AC  è la  differenza  di  effel  ang. 
diremo;  Se  la  AC  90945  è Br:io.qua- 
to  cioè  fi  pone  la  AC  , differenza  dell*~> 
fiauonùchefarà  la  AB  161885.  Sec.&cì 
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Trotteremo  per  ejja  AB  Br . 1 8. 

2 Co’Seniì  Dall’angolo  BAD  Tene 
cauiiIBCD.  * Rimarrà  l’angolo  ABC 
noto . Ma  Oltre  gli  angoli  ABC , ACB 
nel  triangolo  ACB  , è noto  anche  il  lato 
AC . * Dunque  anche  la  AB  troueremo . 

3 Ce  rchifi  la  F B . Perche  nel  trian- 

golo AFB  fi  fan  due  lattif  AF,come fio- 
tura  del  Misuratore , & i' AB  trouato , 
come  di  J opra  ; & è noto  anche  l'angolo 
BAF  9 compofìo  del  retto  F AG  , e del 
GAI:*Haueremo  anche  la  quantità  del 
tergo  lato  FB . , 

4 Col  Quadrato  Geometrico.  Seghi- 
fi  prima  l’ombra  verfa  Tempre , & ha  la 
Gl  785. la  MN  458.  Sipjgli  a quefta  la 
GK  eguale , & fi  giunga  la  AK  : la  qua- 
le , d per  l’eguaglianza  degli  angoli  G- 
AK  ; MCN  » • lari  parallela  alla  CB . 
/ Da  »K  11  meni  la  KL  alla  AG  equidi- 
fiante  . g Perche  dunque  ne  triangoli 
ABC,  LAK  gli  angoli  ABC  , LóK  fono 
eguali  , & eguali  anche  gli  alterni  G- 
AK , cioè  ACB,  LKA  ; elfi  triangoli  fa- 
ranno equiangoli . h Dunque  faremo: 
Come  la  KL  4 1 6.  alla  AL  742*  come  fi 
dimofirerà , così  la  AC  Br.  i o.  alla  AB: 
cb e h auerema  perejfa  Br.  18.  Come  li 


troui 
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troui  la  KL  fi  è infegnato  nella  GQdel 
cNum.  6.  della  6.  Prop.  . 

Che  la  AL  fia  742.COSÌ  fi  fard  chiaro. 
Perche  * tirata  la  LO  alla  KG  parallela, 
l la  GO , per  lo  parallelogrammo  GL  , 
è 41 6.  quanto  la  HL,  le  la  caueremoda 
tutto  il  lato  AG  , rimarrà  la  AG  584. 
/ Et  anche  la  LO  è eguale  alla  GK,  cioè 
MN  458.  Dunop\z:Noti  due  lati  nel  tri- 
angolo rettangolo  AOIy  lo  A0}  & SOL: 
m Hauersmo  anche  la  AL  742.  Et  è an- 
che il  modo  di  trouarla . 

5 Per  hauere  la  F B facciali,  come-, 
la  BA  trouata  Br.18.  alla  AF  Br.3.  così 
la  AI  1271.  alla  IH  2 12.  & fi  tiri  la  AH. 


Perche  dunque  gli  angoli  HI  A , FAB  in 
efli  triangoli n fono  eguali , 0 per  le  pa- 
rallele HI , AF  , & i lati  AI , IH  fi  fon 
fatti  proportionali  a’  lati  BA,AF  : p efiì 
triangoli  faranno  equiangoli . ? Fac- 
ciali dunque:  Come  la  IH  alla  HA  tro- 
uata per  la  4.  Prop,  de  noftri  Triangoli; 
così  la  AF  alla  FB , & c. 


6 Retti  Legata  ora  l’ombra  retta», 
tempre:  & fia  la  GH  476.  & la  1X952. 
Prefà  la  GL  alla  IK  eguale , & tirata  la 
AL,  r perche  gli  angoli  GAL  , ICK  fo- 
no eguali  in  efli  triangoli  ; faranno  e- 


*$T.pri. 
/ 3 4.  pii. 


REG. 

m 4.  tri 
ang. 

ì 


I cimi . 
p 6.1'exti. 
\q  4.fexti. 
REG. 


r 4*  pri* 


t 


Digitized  by  Google 


7 i8.pri. 

I 

* 29  pn. 

u 4.fexti. 

REG. 

X4.triag. 

7 3 i-pri. 
a 29.pri. 

b 32.p1-:. 
c 4.icxci. 

i 


370 


LIBRO 


guali  ancora  i lor  compimenti  DAL, 
ACB  : f & perciò  le  AL , CB  parallele . 

Et  fon  parallele^ 
anche  le  HL  ,CA. 


tanto  l’angolo  H- 
AL  fard  eguale  al 
ABC,  quanto  l’H- 
LA  all’ ACB  , ef- 
fendofi  dimoftra- 
to  eguale  l’ACBalDAL,  t alqua'eè 
l’alterno  HLA  eguale . « Per  la  qual  co- 
fa  faremo  : Come  la  HL  47 6.  differen- 
za delle  ombre  alla  HA  y x trottata  da' 
due  lati  AG\GH  intorno  all'angolo  ret- 
to nel  triangolo  AGH  1107.  così  la  AG 
Br.  io.  alla  AB  : che  per  effa  baueremo 
Br.  23. 

7 Se  vogliamo  la  FB, y fi  tiri  la  AN 
a ella  FB  parallela, che  con  là  MH,  y ti- 
rata per  H parallela  alla  FG  , & allun- 
gata s’incontri  in  N . Dunque , * per- 
che gli  angoli  HAN,AHN  del  triango- 
lo HAN  fono  eguali  ciafcuno  a ciascu- 
no degli  angoli  ABF,  B AF  del  triango- 
lo ABF  , b &c.  eflì  triangoli  faranno  e- 
quiangoli . Onde  fe  faremo  : e Come  la 

- HN 


joogle 


■ » v.wp,'  ■ 
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HN  144.  come dimofireremo  alia  NiA  REG. 
1239.  come  fi prouerd;  cesi  Br.$.la  AF 
alla  FB  : troueremo  e/Sa  FB  ejfsrs  Br. 
z 6. 

Che  la  HN  fia  144.  così  fi  dimoftre- 
rà;&  fari  anche  il  modo  di  frouar!a_*. 

Perche  i triangoli  HAN  , ABF  fi  fono 
dimoltrati  equiangoli,^*  faremo  : <Co- 1 
me  la  AB  tr cuata  2 3 .Br.  alla  AF  Br.3.  reG* 
così  la  AH  1 1 07.  alla  HN ; vedremo  ef 
ferverò, ch'ella  è 144.  Pela  AN  è 1239. 
percioche , aggiunta  efia  HN  alla  MH, 

^cioè  a tutto  il  lato  AC.-haueremo  tut-  i^.pri. 
ta  la  MN  1 144.  Ma  è nota  anco  la  AM,  | 
d cioè  la  GH.ff  Diique  troueremo  1239.'  4.triàg. 
perlaAN  nei  triangolo  rettangolo  A- 
MN . 

j 8 AVVISO.  Se  l’ombre  re/hlfer 
fegate  variamente , fi  ridurrà  l’vna  al- 
l’altra f &c.  come  di  fopra^ . 

1 » ■ 

INVESTIGARE  gf interualli  meiefi- 
mi  per  due  fiottoni  fatte  l'vna  [opra 
l'altra  « Prop • XXL 

1 

' 1 SIASI  vitto  in  A il  termine  B del- 
l interuallo  propofto  lotto  Tangolo  D- 
AB , tirata  la  AD  al  perpendicolo  BD, 

A a -4  &c» 
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5.  vnde 


imi. 

33  pri- 


jp.pn. 


IG. 


óìc*  di  Gr.  43.  Min. p.  & in  C,  menata 
ia  CM , &c.  per  l’angolo  MCB  Gr.  17. 
Min.  ai.  Intendati  prolungato  il  per- 
X pendicolo  DB  fino  in 
L,  & facciati  la  BLe- 
1 guale  alla  AC . Dun- 
“ que,  perche,  tirata  la 
CL  * le  AC , BL  fono  j 
anche  parallele:  b an- 
cora le  AB,  CL  faran- 
no e parallele, & egua- 
li. c Eguali  per  tanto 
faran  gli  angoli  CLM, 
ABD  : & per  ciò  eguali  anche  i compi- 
menti loro  MCL,D  AB . Pongati  la  CM 
tmto’i  Seno  . Le  ML  , MB  faranno  lo 
Tang. degli  angoli  MCL , cioè D AB,  & 
MCB  ,laBLla  lor  differenza  ; &laCL 
, farà  la  Sec.  del  medefimo  angolo  mag- 
j giore  offeruato  . Dicati  dunque  • Se  la 
[differenza  BL  62500.  è Pai»  io.  quanto 
cioè  fi  fà  la  AC  , che  farà  la  Sec.  CL 
1 ? 706  S l Trotteremo  ver  la  CL > cioè. per 
la  eguale  *j-  B Pai.  zz..- 

2 Per  li  Seni . ‘Perche  nel  triango- 
lo obltq  pungolo  ABC  fon  boti  due  ango- 
li ilo  /i,  come  compimento  del  BAD , & 
iiC  comporto  de!  retto  ACH , e del  HCI; 


e con 
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? con  queftib Abbiamo  anche  il  lato  A£  : 
i Troveremo  ancora  l’Alt , &c. 

3 Et  per  la  FB  : E (fendo  nel  trian- 
golo AFB  obltquagolo  noti  due  lati  AF 
Pah 3 . ABtrouato  za.  & è noto  l'angolo 
B AF  compojlo  del  retto  FAÉ , e dell  E- 
AB: e Haueremo  anche  il  terzo  lato  FB 
&c. 

4 Col  §luadrato  Geometrico . Retti 
fegata  l’ombra  verfa  , & fia  la  EG  937. 
& la  HI  3 1 2.  Fatte  k medefime  cofe_^ 
&c.  perche  ne’  triangoli  A£G,CHK  gli 
angoli  A,  C ; E , H fono ciafcuno acu- 
iamo eguali  ; che  quegli  tai  fi  fon  di- 
mottracbe  quelli  fon  retti,  & eguali  fo- 
no anche  i lati  A E , CH  :/Tombre  EG, 
HK  faranno  eguali;  e però  la  IK  farà  la 
lor  differenza  . g E c ne’  triangoli  KCI , 
ABC  lono  eguali  gli  angoli  KCf,  ABC; 
jKIC , ACB  , h &c.  e però  elfi  triangoli 
equiangoli , Dunque,  fe  faremo  : * Cor 
me  la  differenza  1K  6 25  .alla  KC , l tro  - 
nata  1370.  cosi  la  AC  Pah  1 o.  alla  AB: 
trotteremo  per  ejja  Pai.  2 2.  ' 

5 Se  vogliamo  la  FB,  ^ fi  tiri  la  AH 
a efla  FB  parallela, che  con  lombra  EG 
prolungata  s’incontri  in  H .•«  Dunque^ 
gli  angoli  GAH  , HGA  del  triangolò 

GAH  ' 

— « ■ ■■  ■■  mmm.  i l ’umjUMqpiwB  ijì  mimmi»  i.  1 y — 
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\ G A H iaranno  eguali  a gli  angoli.  ABF, 
F AB  del  triangolo  ABF  ciafcuno  a cia- 
».  prì.  felino , « &c.  & però efli  marioli  equi. 
p4.iexci.  angoli.  PerJoche,  fé  noi  faremo:  pCo- 

RtG  a”'  mt  /a  GA  9 q trùuata  1 3 7o.  alla  H<A 
trouata  1503  cosila  AB trottata  di fo 
t pra  Pai . 2 2.  alla  FB  : bau  eremo  per  ejfa 

FBPaJ.24. 

6 AVVISO»  Per  trovarla  quan- 
tità della  EH , accioche  habbiamo  nel 
{ triangolo  AEH  noti  i due  lati  attorno 

r 4.fexti.  ali  angolo  retto  E,  &c.  fa  remo  : r Come 
RlG.  IdUtAn.alia  AF  3.  così  la  AG  1 370, 
alla  GH  : farà  ejfa  GH  186.  Si  Jommi 
con  laEG , Rifulta  tutta  la  EH  1123. 

: 7 Refti  ora  fegata  l’ombra  retta, & 
^ fia  la  EH  592.  la  Gl 
Ai  900 . Si  pigli  la  GK  e- 
> /j  r2  guale  alla  EH>&  fi  me- 

Cx  Ht/'-rìf  A » che  prolun- 

fTTf  //  OS?  gata  concorra  in  L con 
r / \/f  V e la  OL , tirata  per  I pa- 
* rallela  al  lato  CG.  Per- 
\ ■ l 1 che  dunque  ne*  trian- 

AriÒr f ÌF  goli  AEH  kCGK  i lati 

- rLM UKJ  £A  s eh  fono  eguali  a1 

lati  GC  ,GK  ciafcuno  a ciafcuno,  &e- 
f -4 • pi  i-  guaii  anche  gli  angoli  E , G retti  ,/an- 

x che  « 
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che  gli  angoìi  E AH  , GCK  faranno  e- 
guali  .*  * e però  parallele  le  AB  , CL. 
« Adunque  gli  angoli  LC£,LICnel  tri- 
an.golo  LCI  faranno  eguali  ciafcunoa 
ciafcuno  degli  angoli  ABC,  ACB  n,el 
triangolo  ABC»  * &c.  Onde»;?  le  fare- 
mo : Come  la  LI  310.  alla  LC>  trotta • 
ta  18 19-  così  la  AC  Pai.  io.  ad  altro: 
batteremo  la  AB  Pai.  3 3 . Come  fi  truo- 
u ila  LI  fièinfegnàto  nella  6.Prop.  al 
Nurn.  3.  nella  GN . Aggiunta  efi’a  LI 
alla  Oj,  a cioè  a turco  il  lato  CG;  hab- 
biamonoti  nel  triangolo  COL  ilari  O- 
L , OC , a cioè  IG  , & c.  & per  trouare., 
laCL.  . 

Per  la  FB  faremo  : Come  la  HN  alla 
NÀìCOsì  la  AF  alia  FB . Diche  n’hab-i 
biamo  interamente  l’efempio  nel  Num. 
ideila  20.  Prop. 

AVVISO.  Se  rimanga  legata l’om 
bra  variamente  > fi  faccia  la  ridutcio- 
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MISERARE  vn" altezza  , o parte  di 
ejfa  di  fu  vn  altra  altezza  fia  nota , o 
no  qui  Ila  fu  la  quale  il  Mijuratore fi 
ritruoua  . Frop.  XXII . 


a 


i SIA  prima  il  Mifurarore  fu  la  ci- 


ma C dell’altezza  CD,  & habbia  quindi 

a mifurare  l’altezza 
AB  maggiore,&  fia 
prima  nota  la  CD . 
In  teda  fi  tirata  la  CI 
equidiftante  aH’ori- 
zonte  DA  : & fia  ef- 
fà  CI  in  luogo  del* 
piano  deH’orizonte. 
Dunque  iTrouata  la 


1B  per  alcuno  de ’ modi pajfati  , & ag~ 
34.pri.  giuntauilalA  , * cioè  la  CD  nota  ; ne 
rifui  te  rà  tutta  la  AB . 


2 Ma  fe  non  fi  fappia  l’altezza  CD, 
b 7.8  hu*  b truouifi  la  Cl,come  fe  ella  fulfe  jl  pia- 
JUS  • no  dell’orizonte . Sia  efia  CI  Br.  30.  & 
fiali  quindi  veduta  la  cima  B lotto  l’an- 
golo ICB  Gr.  33.  Min.41.  Riuoltato 
poi  l’iftrumento  , come  fi  vede  nella  fi- 
gura , fi  mirt  l’efiremo  A per  l’angolo 
ICA  Gr.  25.  Min.  1.  E perche  pofta  la 
[CI  tutto’l  Seno  lelB , IA  fono  le  Tang. 


f 


T E R Z 0 *'  377  1'  •». 

- , _ Ij. . 

degli  angoli  olferuacìICB,  ICA  ;dire-  p ' 
mo  : Poiché  la  CI  tutto  l Seno  è Br.  30.  ' 

che  farà  la*B  A, fomma  delle  dette  Tang. 
z 13  3 16/  Trotteremo  Br.  34-  . . ' ... 

3 , Co’  Séni . Habbiamo  nel  trian- 
golo rettangolo  BIC  noto  il  lato  CI,  & 
l’angolo  CBI  compimento  del  BCI  . 

c Haueremo  dunque  anche  l’ipotenufa  c 3*triag. 
BC.  Et  nel  triangolo  obliquangolo  A- 
BC  fon  noti  due  angoli , lo  A come  som-  B-EG» 
pimento  dell' ICA  , & HC  compofto  de 
due  1CBJCA  . d Per  ciò  haueremo  an - d io.  tri- 
che  il  lato , 0 altegga  AB.  anS* 

4 Col  Quadrato  Geometrico.  Fac- 
ce le  medefìme  cofe  , redi  legata  l’om- 
bra verfa,& fiala  EF  667«&laEG  467. 

. E perche  le  FG  , B A.  fono  parallelo , 

fi  triangoli  IBC,  EFC  ; IAC,  EGC  fa,  f coroll. 
ranno  limili,  g Per  la  qual  co  fa  farà  la  4.1'exti. 
BI  prima  alla  IC  feconda , come  la  FE  g 4 fexti. 
terza  alla  EC  quarta.  Similmente  la 
AI  quinta  farà  alla  IC  feconda, come  la 
GE  fefta  alla  EC  quarta . k Dunque  la  j,  r4,quin 
BA  comporta  della  prima,  e della  quin-  ti. 
ta  fard  alla  feconda  IC  , come  la  FG 
comporta  della  terza  > e della  ferta  alla 
quarta  EC . * Et  conuertendo  la  IC  fa  * coroll. 
ràalIaBA  , come  la  CE  alla  FG  . So  4.quinti. 

dunque  


/ 
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dunque  faremo  : Gow*  /a  GjE  i ooo.  a/- 
laFG  1134.  roj;  C7  Br. 30.  a/A* 
batteremo  per  effa  BA  Br.  34. 

5 AVVISO.  Se  rimanere  fegata_* 
l’ombra  retta  o vna,  o ambedue  le  vol- 
te ; fi  ridurrà  alla  verfa  , & faraflì  al 
medefimo  modo . 

6 Sia  ora  il  Migratore  fu  la  cima 
B,  & habbia  quindi  a mifurare  l’altezza 

CD.  Intendali  tirata  la  BH  parallela_> 
airorizonte  » clie  concorra  in  H con  la 
DC  prolungata;  fappiafi,o  no  effa  AB, 
1 ITrouata  la  Cl, *»  cioè  la BH  Br.  30.  fi 
’miril’eftremo  C per  l’angolo  IBC  Gr. 
'jé.Min.  is?.  & i’ettremoD  per  l’angolo 
ABD  Gr.  41.  Min.  25.  E perche , polla 
la  BH  tutto’l  Seno  > le  HC,  HD  fono  le 
Tang.  degli  angeli  HBC  , HBD , com- 
pimenti degli  angoli  offeruatj,&  la  CD 
la  differenza  di  effe  Tang.  fe  faremo  : 
Come  la  BH  100000.  alla  CD  46711. 
così  Br.  30.  BH  ad  effa  CD  : batteremo 
Br.  1 4-  per  l'altezza  C D . 

7 Co’Seni.  Scioltezza  AB  fia  no- 
ta 5 » troueremol’ipotenu/a  B J,  &c. 
Quindi  nel  triangolo  jBC2>,  noti  dut-> 
angoli , UCBDf  come  differenza  tra  I i- 
BC , & iABD , & HBOC , * eguale^ 
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all'alterno  ABD  , & noto  anche  il  lato 
*BD:p  troueremo  per  confeguZza  la  CD.  P i°.tri» 
Se  effa  AB  non  fi  fappia , q truouifi,  &c-  es- 
onero > trouaca  la  BH , come  di/opra,  1 * 
Perche  nel  triangolo  BHC  è noto  il  la-  reg.* 
to  BH , con  l’angolo  HBC  acuro,  com- 1 
pimento  dell’lBC  : r trameremo  anche \r  j.triàg. 
la  BC . /Dunque,  per  le  ragioni  allega-  / IO- trI- 
te  la  CD  ancora^  . anS* 

8 Col  Quadrato  Geometrìe o . Refti 
fegata  l’vna  , & l’altr'qmbra  , & fia  la 
MK  667. & la  ON  88 2.  la  quale  fi  ridu- 
ca alla  verfaML  1133.  come  fi  ha  nel  % 
Num.2.  del  a.  Cap.  del  Lib.  r.  Dunque 

la  KL  fard  la  differenza  di  effe  ombre_> . 

Fatte  le  medefime  cofe , che  nel  Num. 

6.  * perche  fono  limili  tanto  i triangoli  * cordi. 
BMK,  BHC,  quanto  i BKL,  BCD  :.«ia-4^n.. 
rà , come  la  BM  alla  BK , così  la  BH  al-  “ <Aextl' 
a BC  ; & come  la  BK  alla  KL , così  la 
tSC  alla  CD  . * Dunque  per  la  egual Lvaz.quI 
^roportione  farà  , e faremo  : Come  la  j u* 
l'SM  1000.  alla  K L $66.  con  la'JìH  Rl  j' 
8r.  3 o.  alla  CD  Br.  1 4. 

9 AVVISO . Se  fifeghi  fempre^» 

'ombra  retta  fi  ridurrà  pure  alia  ver- 
a , la  qual  riduzione  non  accaderi,  fe 
refti  legata  Tempre  la  verfa  : e neli’vna, 

* 1 11  " 1 m " * — — — — — — ■ 1 ■ ■ ■ ■■■■  ■■  ■ «■  — »»  r 

e nel- 
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■ NVESTIGARE  vn  inumai  lo  fra 
due  cime  di  torri , o c'ofe  tali,  e quindi 
raccogliere  la  di/l  anzi  de' lor  perpen 
dicoh . Prop>  XXI H, 

. • j>! 

1 DAL  luogo  E habbiafi  a mi  fura- 
re TinternalloAB  fra  le  cime  delie  tór- 
*i  AF  , BG  , & !a 
iiftanza  FG  de’ 
or  perpédicoli , 

» Si  truouino  le-» 

DA  , DB . Poi , 
iggiuftatolHftru 
nento  , che"!  fuo 
piano  pad!  per 
le  Cime  A,B;  fi  noti  la  quantità  deli’an 
golo  A DB  , ftando  il  centro  D a per- 
pendicolo fopra  E , come  prima  , &c. 
Habbiamo  dunque  nel  triangolo  A- 
BD  noti  due  lati  con  £ angolo  compre fo 
da  e/Jl  ; b Qn(ie  batteremo  anche  la  AE , 

2 Per  la  dìftanza  FG  , e truouinfi 
ambedue  TalcczzcAF,  BG  , oltre  la 
AB  , Dalia  BG  altezza  maggiore  caui- 
fi  la  AF , d cioè  la  CG  a quella  eguale  » 
Rimarrà  l’eccelfo  BC.  Dunque,  per- 
che: Nel  triangolo  rettangolo  ABQhab- 
biamo  noti  due  lathlo  AB  oppofto  all'an- 


Bb 


golo 


a 19-  io, 

x t.hu'.us. 


R£G- 

b 1 1.  Tri-* 
ang.  ' 

f I JU  20. 

*a.huius. 
* 34-  pn- 


REG. 


golo  retto  C , òrti <BC  : batteremo , per 
lo  Num.i,  della  PropA-  denotivi  trian- 
goli 9 anche  la  AC  > dcioè  FG . 

i Col  Quadrato  Geometrico . Si  of- 
feruerà  il modpdel  Num.  3. della  12. 
& 1I2.  della  9 * Prop. 

j AVVISO . Dall’altezza  BG  mag- 
giore haueremo  al  medefimo  modo  la 
HI  » & la  LM , con  l’aiuto  della  HK  » in 
due  altre  altezze  HL , TM , fieno  o mi- 
nori , o maggiori  j ó vna  maggiore  , Se 
l’altra  minorc.Il  che  è anche  tnanifeftp» 
fé  i due  fegni  H , & 1 fufiero  nel  piano 
deU’orizonte*  fervendoci  perqucfto  in 
oltre  della  Prop.  22.  Pofliamo  appref- 
fo  per  quella  Prop.  mifurare  qual  fi  vo- 
glia interuallo  in  qualunque  piano  ele- 
vato , ancorché  efio  piano  non  fia  ret- 
to aH’orizoaro  .1  , 

4 VN' ALTRO  AVVISO . E chia- 
ro > che>ancorche  f altezze  propofto 
fufi'ero  monti  9 o hauelferc  la  bafe  oc- 
cupata da  altri  edifici  j ; fìconfegairà 
quanto  fi  propone. 


MISV- 
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\1SVRARE  la  profondità  di  <vn  poz~ 
zoyo  di  vna  valle  * Prop.  XX  LV. 

i PERCHE  il  mifurare  la  profon- 
tà  di  vn  pozzo  non  è altro , die  inue- 
gare  l’altezza  di  vn'edifitio , piglian-1 
> il  fondo  del  pezzo,  o’I  piano  dell’ac- 
ja , per  quello  deH*orizonte  ; per  non 
crefcere  il  volume  fenza  bifogno  : ri 
ectiamo  lo  ftudiofo  lettore  alle  D — 
I»  15. 1 6. 

% Per  la  valle  alla  Proj 
tìuì  fi  è moftrato  il  modo,  pcrciocne 
:ro  non  è la  profondità  della  vallo  \ 
e l’altezza  perpédicolarc  delia  Cpon- 
, cioè  nelle  dette  Prop.  dell’edifitio, 
iel  monte , pigliando  il  fondo  in  luo- 
del  piano  dell’orizonte. 

3 Se  poi  delle  due  fponde  AF , BF, 
e formano  la  val- 
AFB , l’vna 
re  più  alta 
ra  B , & 
nelle  trouart  la 
)lódità  F rifpet- 
illa  BF , perche 

fe  in  B non  fi  poifa  andare  : * troue- 
10  prima  l’altezza  AC,  poi  la  AE, 


M If.  l6 

hums 


mi- 


L l & ti  u - \ ; 

mirando  di  A il  termine.!*,,  come  fe  la  ' ; 
BE, tirata  per  B parallela  all’orizonte  ^ 
fufTe  il  piano  dell’orizonte  fteifo.  Poi-I 
che,fe  dalla  AC  ne  caperemo  la  AE  ,j 
eccello  fopr  a la  BD  i rimarrà  la  EC, 
?cioè  la  BD , o GF  profondità , che  fi 
cerca-». 

,4  . Similmente  fe  di  B fi  douefle  mi- 
furare  la  detta  profondità,  ma  a n/pee- 
ito  della  maggiore  fponda  AF  5»  troua.- 
‘tala  BD,  * & la  AE,  come  fe  la  $E  tuf- 
feil  piano  dell'orizonte,  fe  adefli  BD, 

« cioè  EC  aggiugneremo  la  AE  i haue- 
remo  tutta  l’altezza  AC  , che  e (juel , 
chi  fi  cerca , come  è manimetto . 

, y Et  fe  vogliamo  là  calata  AF  , o 
BF  j fi  trouetà  per  la grfrop»  . 

avvert  ime  n^t-o. 

' DA  molte  Propoli  doni  in  qua  non  fi  è fatta 
diftimione  deU’iftrumento  pendolo  dallo  (labi- 
le.: anzi  il  penduto  non  fie  piu  nidCo  nelle  fi-  . 
®ure  ,'fi  perche  non  reftalTe  confufo  lofludio- 
fo  con  la  moltitudine  delle  linee  ; fi  per  effer 


ae  offa»  « rau  iuu.»  w»  »»  r—  - - — - . 

rio  , lenza  penfare  a fannia  cómmodita  per  lo 
iilo  , fe  alcuna  volta  pènduto  fi  voleffe  adope- 
rare . Con  tutto  ciò  e per  quel,  che  fi  e dmio- 
tlrato  nel  Num.  i.  del  i.Cap.  del  Lib.  1.  e^per 
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ie’  modi  , che  dal  principio  di  quello  Libro 
r alquante  Propo/ìtiorti , fi  fono  elèguiti  col 
ndulo  , e con  lo  (labile  j fi  può  argomentare 
euolmente , che  tutte  le  regole , da  noi  da- 

> e dirftollrare  per  tutte  quelle  14.  Prop.  fon 
re  ancora  nelTjflrumento  pendulo  . Percio- 
e,  formandoli  lèmpre  gli  angoli  eguali  e nel 
ndulo , e nello  (labile  : è manifefloi  per  le_j 
►le  dette , e dimóflrate  più  d’vna  volta,  fecon- 

► Toccali  oni , che  anche  i Seni , le  Tang.  e le 
c.  e le  ombre  faran  Tempre  TillefTe  nelFvno* 
lelT altro  . E vero,  che  nel  pendulo  qualche 
:ommodo  fi  prouerà , dque  interuencra  J’viò 
Ile  parti  della  Diottra  , .che  Tu’l  filo  non  fi 
ggono  : ma  ancor  quelle  fi  fupplirannò  nel 
a con  poca  mduflria  , portandotele  cioè  af- 
ccalìone , tolte  prima  nel  lato  , uol  mezo  del 
mpafTo  * 

\1SV  RARE  col  Quadrato  Geometri- 
co qual  fi  voglia  linea  in  vna  fola  /la- 
ttone. Prop.  XXV.  _i 

1 HABBIASI  prima  da  mifurarcj 
diftanza  AB 
izoncale  da 

o degli  e-  '/^Vlt*******r 

emi  A.  In  A 

metta  vna-  V 

AD,  & alla  A F £ C 

naD  fi  applichi  il  Quadrato  col  cen- 
' B b 3 tro 
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ero  G di  Tocco  » come  lì  vede  nella  hguf 
ra  > & s’inclini  canto  efla  alia  > che  per 
fombra  DH  lì  vegga  il  termine  B . Et’ 
dando  così  fermai  alla  con  rifinimen- 
to > fi  miri  per  la  Diottra  GE  il  termi- 
ne B fletto.  Sia  il  taglio  E 6 250.  E per- 
che i triangoli  EFG , GDB  fono  equi- 
*29.  pri.  angoli»  «per  edere  eguali  tanto  gli  an- 
éjt.pri.  goli  FEG » DGB  9 quanto  li  FGE  > D- 
€ 4-fexci . #Qf  4 Facciali:  « Come  la  EF  *5  o. 
a tutto  l Ufo  FG  1 000.  coti  tutto  i lato 
i GD  inquanto  t.  alla  DB  l che  per  e fa—* 
) DB  balleremo  4.  Si  truoui  quante  voi- 
| te  il  lato  DG  fi  contenga  nella  AD  » il 
che  fi  farà  mccanièamente . Dunque  : 
triangolo  rettangolo  ADB  d da' due 
| lati  DA,  *DB  noti , batteremo  anche  l'al- 
■ tro  AB . Cioè  nella  mifura  DG.  Onde 
fe’l  lato  DG  fia  vn  palmola  mifura  ver- 
rà in  palmi  , fe  vn  piede»  in  piedi»  &c. 

* 2 Ma  fe  la  ditta n za  proporti  furto 
la  BC  » e’1  Mifuratore  non  fi  poteife  ac- 
cettare a vno  degli  eftremi  ; ma  bifo- 
gnatte  mifuratla  di  A , luogo  porto  in- 
diretto alia  BC  i truouifi  come  nel  paf- 
faco  Num.  la  AB  > cioè  la  diftanza  dal 
luogo  del  Mifuratore  fino  al  più  vicino 
termine  B . Poi  fatto  vn  legno  in  D » 
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ftando  l’aita  Al  immobile  , fi  Ciri  tanto 
in  fu  il  Quadrato,  fin  che,  eflendo in  1,(1 
vegg a per  l’ó- 
bra  DH,  come 
di  fopra,  l’al- 
tro eftremo  C. 

Dunque , per- 
che gli  angoli 

ADB , A1C  fono  eguali, per  efler  retti 
ambedue  :*leDB,  le  faran  parallele. 
Per  tanto  facciali  i C otoe  la  AD  alla 
pi>mfuratttn  quai  parti  fi  voglia^  ; 
*****  t trottata,  tome  qui  fopra,  al - 

dtfu  ABbaUtrtm  ®C  ntU*  farfi 

i AVE  ISO . si  pocran  crouarty 
ancora  perloNum.  1.  ambedue  le  di- 
lla nze  AB  , AC , e da  la  maggiore  ca- 
ttarne la  minoro.  * 

4 Se  poi  il  Mifiiracore  fi  trouaflo 
fopra  vn’al  terza  AE , & fi  volere  quin- 
di trottare  la  diftanza  AB  dalla  fua  bafe 
fino  a qualche  fegno  B nelforizontO  : 
ergali  in  E vn  alfa  EC  a perpendicolo  » 
oc  intendali  prolungata  fino  in  D . Si 
accommodi  rifinimento  con  l’angolo 
C all  afta , e col  centro  H da  baffo , 8c  fi 
miri  il  termine  B,  per  l'ombra  CO  ; il 

B b 4 quale 
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quale, itando  fermo l’jitruméco, fi  guar- 
di anche  per  la  Diottra  Hi.  Notate  le 
pàrci  del  taglio  K1 , crolleremo  , come 
nel  Num.  1.  la  CB  nella  mifura  CH . Si 
1 accommodi  di  nuouo  il  Quadrato  (la- 
bilmente eòi  centro  nel  medefimo  pun- 
to C i e col 
lato  CF  e- 
quidiftante 
allorizonte 
DB  t & (ì 

11 — euar<ii  Per 

A -2A.  V la  Diottia_j 

iCLil  mede  (imo  diremo  B,  il  che  è ma  « 
nifefto  , che  accaderà  per  la  ftelfa  ipo- 
tenufa  nota  CB  * Redi  in  quello  Tega- 
ta  l’ombra  verfa  in  L . H perche  i trian- 
goli CLF,BCD  Cono  equiangoli,  per  gli 
4 19.  ptL,  angoli  F,  D retti , 4 e per  gli  alterni  F- 
b \ i.pri.  LC  , pCB  eguali,  b &c.  * fari, come  la 
c 4 it-xti.  lC  a]ja  così  laCB,  alla  DB.  Dun- 
d 4 cnàS*  qL1e  , d trouate  le  parti  della  Diottria 
C.  L dalle  FL  , FC  note  ; facciali  : Come 
\ REG«  le  parti  della  LC  a tutto  il  lato  FCi  tosi 
le  ntifure  della  CB  alla  DB  i che  trout- 
remo  la  DB , bc*  Italia  quale, fe  ne  ca- 
uerenao  la  EK,  « cioè  la  DAq  rimarrà 
AB. 


4.  pri._ 


Jla 


5 Se 
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5 Se  ncliecondo  Quadratoli  fé  gaf- 
fe l’ombra  retta  * come  accade  in  N, 
mirando  l'eftremo  M della  diftfka  AM; 
trouate  le  CM , CN  , come  di  fopra_j  , 
/ perelfer  limili  i triangoli  CON*  CD- 
}/[9g  faremo  i Come  la  CN  alla  07^ > 
còsi  la  CM  alla  DM  ! che  trotteremo  la 
DM  > &c. 

6 Se  dal  medefi aio  luogo  fi  volete 
fapere  la  MB , trnouinfi , come  <pii  fo- 
pra  le  CB,CJL,e  per  la  Diottra  dei  Qua- 
drato ftabile  fi  miri, oltre  il*B  , anche 
il  termine  M . Refti  legata  l’ombra  ret- 
ta in  N oltre  alla  Ver/a  , come  di  fopra 
inL:edal&  fi  meni  la  LP  parallela  al 
l’ómbra  NO . i E perche  i triangoli  C- 
tQj  CBM  fono  limili;  fe  faremo  : * Co 
me  le  parti  della  CL  alle  parti  della  LQj» 
così  le  rnifure della  CE  alla  8M  ; tro 
ueremo  ejfa  B M. , &c.  - 

Le  parti  della  QL  cost  fi  trouerano. 
wPerchefon  fimili  i triangoli  CON,C- 
PQjfaremo  : * Come  tutto  l lato  CO  al-‘ 
Ì ombra  QN , così  la  GP , d cioè  la  PL 
alla  Pg:  che  fi  troueran  le  partt  della 
PQ.  Cauifi  efla  PQdalI a PL,  , cioè  da 
tutta  l’ombra  OR , Rimarrai!  le  parti 
della  QL  , 

' 7 Se 

-—i  il  imi  m I.  Wiftiiiiw,  i-  i in  • -ir  ■> 


I 
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7 Se  n fegafle  l’ombra  verlà  fem- 
prej  come  fi  fa  in  L,T,per  mifurare  Kin- 
teruallo  V£  ; fi  terrà  il  modo  medefi- 
mo  , fuorché  in  trouare  le  parti  della-» 
SL, le  quali  fi haueranno così.  Perche 
i triangoli  C FT , SPC  fono  equiangoli, 

) per  gli  angoli  retti  F , P , p e per  gli  al- 
terni FCT,  PSC  eguali , <j  &c.  faremo: 
r Cerne  i ambra  FT  alia  FC  tutto  il  la- 
to , così  U CP , / oF Lalla  PS  : ebe  Ji 
hjucràejfa  PS . La  quale  cauata dalla 
PL  , / cioè  dalla  OR  j il  rimanente  fa- 
ràla  SL . 

8 Se  fi  fegheri  Tempre  l'ombra  ret- 
ta, fi  farà  pure  al  medelimo  modo.  Ne 
accaderà  tirare  la  PL  . perche  in  luogo 
della  QL,  o SL  entrerà , come  è mani- 
fefio , la  differenza  delle  ombre  « 

9 AVVISO . Per  lo  Num.4.  fi  po- 
trà trouare  l’vna  , & l’altra  diftanza,  e 
cauar  poi  la  minore  dalla  maggioro  * 
5tc. 

10  Se  voleffimo  vna  diftanza  dal 
luogo  del  M;furatore  fino  alla  bafedi 
qualche  altezza  perpendicolare , ben- 
ché fi  vedette  fedamente  la  cima  ; farà 
ciò  faciliifimo  dalle  cofe  dette  nelNum» 
5 .e  4.  Poiché  tutto  quefto  quadrerà  al- 


I 
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le  altezze  , fc  c’imigineremo,  che  nel- 
la pallata  figura  la  CD  fia  la  retta  equi- 
difiante all’orizonte  > & la  DM  , o DB 
l’altezza  proporta . Auucngache  , per 
le  medefime  ragioni  de'  detti  Num.  fc 
faremo  : Come  la  CN  alla  CO,  ceti  la 
CM  ad  altro:  fibaueràeJfaCD.  Oue- 
ro,fegandofi  (e  manifertoche  ora  l'om- 
bra OR  fi  fa  verfa,&  la FR  retta)  lom- 
bra  retta  in  L, mentre  fi  mira  jjeftfemo 
B dell’altezza  DB  : Come  laCL  aQo—, 
LF , cosi  laCB  alla  CD  : che  fi  trouerà 
la  CD  meiefima  , fac. 

ii  Se  fi  vedefiè  tutta  l’altezza  > a 
vero  tanto  fu , che  ella  non  fuperalfc-» 
molto  la  llatura  del  Migratore  , farà 
più  facile  affai . Peroche,accommoda- 
to  l’ifirumento  col 
centro  E in  fu  fo- 
pra  la  fua  alla  nel 
luogo  A i termine 
della  diftanza  AB 
da  mifurarfi;&  vi- 
Ito  per  lo  Iato  CH  , porto  equidiftante 
all’orizonte  , qualche  fegnoD  nell’al- 
tezza : Io  mireremo  anche  per  la  Diot- 
tra EG,e  faremo, per  le  ragioni  addot 
te  più  volte  j Come  le  parti  del  caglio 


REO. 
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<}  a tutto  il  lato  EE  , così  il  lato  EC 
nquaneo  i.  ad  altro  : che  troueremo  la 
:D,4oABneilamifura  EC. 

lì  Per  trouare  vn’altezza  perpen- 
iicoUre  » ofleruato  quel,  che  fi  è detto 
lelNum.  io.  faremo  perle  ragioni  del 
sj  um . J , e 4.  Come  la  CM  alla  ON , con 
'aCM  alla  DM . Ouero , Come  la CL 
fila  CF , così  la  BC  alla  BD . 

,4,<ij  .^>e  di  fu  l’altezza  A E fi  douefle 
; (fa  altezza  mifurare,  mifurato  va  fe- 
^no  B , o Mnell’orizonte,e  fatte  le  co- 
le de’ Num.  4.0  5.  faremo  per  le  ragio- 
1 i de’dctti  Num.  Come  la  CL  alla  CP, 
enfila CB  alla  CD.  Ouero,  Come  la~> 
CN  alla  CO , cofi  laCM  alla  CD  Si 
hauerà  la  OD.  dalla  quale  cauata  la-, 
CE  altezza  dell’iftrumento  : il  reftan- 
te  farà  la  ED,  &c. 

14  Per  vaa  portione  MB , o VB  d’ 
vn’altezza,olferua!ti  i precetti  del  Nu. 
6.  o 7.  oltre  quehche  fi  è detto  quanto 
alfito  della  figura  nel  Num.  io.  fare- 
mo': Come  la  C Lalla  L^cofla  CB 
alla  RM. Ouero,  Come  laCL  alla  LSf 
così  la  CB  alla  W- 

15  Se  fi  fegafle  sepre  l’óbra  OR,  che 
qui  faria  la  yerfa,  fi  vegga  il  Num^8. 

7vri~ 
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X 'ió.  «AVVISO.  Si  può mifurare  1‘, 
vna,&  l’altra  altezza  per  laNiwn.  12, e 
dalla  maggiore  cauarne  là  minore, &c. 

17  . VN  ALTRO  UVVISO.  Se  1’ 

altezza  de’Nuin.  io.  12 .e  13.  fia  vn_* 
monte, o cafa  altra  tale*è«hiaro che  ai 
modo  ideila  fi  hauerd  la  quantità  della 
diftàza  fino  al  fuo  prepedicoio,D  quella 
del  perpendicolo  fielTo.  S’indenda  an-, 
che  che  6 efeguiranno  i -precetti  de’ 
Num.  F4.15.  e 16.  nel  modo  medefi- 
mo,fe  la  portione  propofta  fufie  vn  edi? 
firio  fopra  vn  monte . , ; i.v»  j) 

1 8 fit  fe  fia  vn  interuallo.diagpoat» 


le  da  vnfegno  B 
in  qualche  alrez- 
za  advn  altro  A, 
nell  ori zonte,do- 
ue  ( gli  altri^quai 
fono  i limili  ali’ 


fi 


J>  C 


FB,fi  fono  nel  Num.io.  & in  altri  trp- 
uaci  di  fopra) no  fi  poifa  applicar  lop- 
chio:  terremo  quella  via.  Si  accom- 
modì  il  Quatraco  douunque  (i  fia, pur- 
ché fobra  FG  dia  nella  AB,  cioè  chftv, 
guardando  da  £ per  G,iì  vegga’i  fcgno 
B,c  da  G per  F fi  miri  gmftamente  A: 
il  che  fi  fard  alzando,  & abbacando  1* 
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iftromcnto  fopra’l  Tuo  piede  , &c.  Ciò 
fatto.c  dando  rifinimento  così  fermo* 
fi  ofTerni  da  E per  F qualche  fegno  C 
nell’omonte  ? e con  vn  filo  col  piombo 
applicato  al  centro  E » fi  noti  il  punto 
D,  perpendicolo  di  elfo  centro  • Ora, 
trottata  la  quantità  della  FB,  come  di 
(òpra, facendoli  cioè, come  la  HI  alla^ 
H fi, cosi  la  EF  i.alla  FB  ; perche  , al- 
lungato  il  lato  EF  fino  in  C , & tirata 
la  ED  dal  centro  E al  fuo  perpendico- 
lo D?  i triagoli  AFC , EDC  fono  equi- 
• angoli, per  l’angolo  retto  • AFC,  egua- 
■'  le  all’altro  retto  EDC, e per  lo  comu- 
32*Pri*  neACE,*&c  fe  indureremo  le  DC, 
DE,  & la  CF  ( quella  bifogna  migrar- 
la con  vn  filo , & nelle  parti  della  FB, 
_ cioè  nella  mifura  EF)i  faremo  * Come 
4.1èxtl  la  DG  alla  DE,coù  la  CF  ad  altro  : ba- 
tteremo la  FA  nelle  parti  della  FB. 
Dunque, giunte  infieme, tutta  la  AB  fi 
farà  trottata. 

1 9 Ma  fe  nò  poteffimo  partirci  dal 
luogo  A , pongali  quiui  vn  afta  AD,  &, 
accomodato  ad  efla -il  Qjadrato  in  C, 
prefa  la  AC  di  tante  miiure  CD , qua- 
te  vogliamo,  che’l  lato  CD  fi  confaccia 
con  ella  afta  , e col  centro  disopra, có- 


EG. 


me 


TERZO. 


391 


V 


me  li  vede  ; facciali  pendere  la  det- 
ta afta  col  Qua- 
drato  fifso  o 
innanzi}  o iiu 
dietro } fecon- 
do che  li  richie 
de  per  vedere  X 
il  fegno  B per 
J 'ombra  CE:  St  fi  truoui  la  CB  , come  di 
fopra . Perche  dunque  Nel  triangolo 
rettangolo  ABC  fono  noti  due  lati  at- 
torno all' angelo  retto  C : a troueremo. 
ancorala  AB, 

20  Se  finalmente  vorremo  efleaui- 

O 

re  così  quel,chefi  ha  nelle  Prop.  9.  22, 
il . & 24.  altro  non  vi  fari  da  muta 
*e  } che  trouar  le  linee,  che  van  quiui 
:rouate,come  fi  trouò  la  DB  nel  Num. 
r.&c.  Il  reftofi efeguirà,  come  nelle 
;ieaee  Prop.  Il  che  è chiarifsimo  feiua 
litri  efempi  . 

AVVISO.  Si  vede, che  in  tutti  qne- 
ìi  modi  le  lince  propofte  fi  loncroua- 
e nella  mifura  del  lato  del  Quadrato  : 
a quale  fari  facile  a conuertire  in  Br. 
n Piedi,  o altre  tali.  Cpme  fe  habbia- 
io  vna  linea  ,trouata  joo.e’l  lato  del 
£ j*d*ato  fìa  vn  quarto  di  Br.  diuifo 
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?oo.  per  4.haueremo  per  la  detta  li» 
nea  Br.  125.  e coli  delle  altre  mifure->* 
VN  ALTI IO  AVV l SO.  Per  le  mi- 
furatìoni  gradifsime  i precetti  di  que- 
lla Pro  p.  faranno  poco  atti,  ancorché 
il  Quadrato  fia  aliai  grande  \ perche» 
per  le  fetcioni  > o cor corfi  obliquifiimi, 
e facil  cofa  di  commettere  errore  no- 
tabile. 


Liuti  fare  i luoghi  per  condurre  acque . 

ProptXXVI. 

1 NASCE  acqua  in  A.  Si  vuol  có- 
durre  in  B per  canale  . Si  cerca  , fe  fi 
potrà*  Quando  1 a didanza non  è mol- 
ta, fi  ponga  in  A vn  battone  A £ dirit- 
to , a perpendicolo  : & vn’altro  di  e- 
irual  lunghezza  fi  pianti  pure  perpédi-: 

* & colarmen- 

tein  B.Poi 
applicato 
a quel,  che 
pare  più  al 
ro  AE  , il 
Quadrante, o Quadrato  (labile, o altra 
cola  , che.pofia  (ormare  l’angolo  retto 
ACD  ; fi  abbafsi,  & fi  alzifinche  per  lo 

I ' ^ lato  l 
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?ato  fi  vegga  l’efìrenio  13  dei  battone 
BD.E  perche  i baffoni  AE , BD  fi  fon-, 
preli  eguali  ; è manifefto  > che’l  luogo 
A , è più  alto  del  B , quanto  è recediti' 
CE;e  però  li  potrà  tale  acqua  comoda- 
mente condurre . Il  che  non  fi  faria,  le 
i’angolo  dell’iilrumento  arriuafl'eall  c 
ftremo  E ; molto  meno, fé  lo  fuperaflfe  ; 
perch-  A lai  ebbe  o nel  medefimo  pia- 
no con  B , o quefto  più  alto. 

z Se  poi  la  dinanzi  fufie  grande, & 
non  fi  pocefie  però  fpedire  Toperano- 
ne  m quello  modo , come  fé  fi  voleflo 
fapere»fe  vn’ acqua  , che  fcaturi^ce,  in 
B , fi  pofia  tirare  in  M j polii  al  mede- 
fimo  modo  1 baffoni  in  B,  & in  G,diff2- 
za  ragioneuole,  & vedutoper  F i’eftre- 
mo  H , come  li  è qui  di  fopra  detto  : fia  ; 
l’eccelTo  FI}  One.  io.  quanto  cioè  è 
più  alto  il  lue  go  B del  G . Poi  ferma- 
to vn’altro  battone  in  A eguale  agli  al  - 
tri, quale  e l’AE  , & veduto  i’eltremd 
H per  A ; fia  la  A E One.  43*  Dalia  qua 
le  leuatane  la  AC , cioè  la  Pi)  j rimar-  . 
:à  la  CE  One.  i|.  per  i ccceflodel  Juo*  » 
go  A fopra’l  luogo  B . Fatto  il  mede-  . 
imo  in  K,  & veduto  per  O lettreaio  I. 
ìa la OE One» 5 6* quanto  cioè  illuo- 

■ ■■  ■ -.-i— - 
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qiiale,itàndo  fermo  l’iìtruméto, lì  guar- 
di anche  per  la  Diottra  Hi.  Notatele 
parti  del  taglio  K1 , trotteremo  , come1 
nel  Num.  i . la  CB  nella  mifura  CH . Si] 
accommodi  di  nuouo  il  Quadrato  fta- 
I bilmente còl  centro  nel  medefirao  pun- 
„ toC,ecol| 

^ lato  CF  e- 

quidiftante 
^ allorizonte 

DB  t & fil 
guardi  per 1 
A 2^  V"  x la  Diottia^*! 
CL  il  mede  fimo  eftremo  B»  il  che  è ma  - 
nifefto  , che  accader*  per  la  Beffa  ipo- 
tenufa  nota  CB  * Redi  in  quello  Tega- 
ta  Fombra  verfa  in  L * E perche  ì trian- 
1 coli  CLF,BCD  fono  equiangoli»  per  gli 
4 » 9.  Pth  angoli  F,  D retti , 4 e per  gli  alterni  F- 1 
b j ili.  LC  , DCB  eguali,  h toc.  t fard, come  la 
c 4 iexti.  lc  alla  FC,  così  la  CB,  alla  DB . Dun* 
d 4 que  ? d trouate  le  parti  della  Diottra-. 

C L dalle  FL , FC  note  ; facciali  : Come 
REG.  le  parti  della  LC  a tutto  il  lato  FC ; così 

le  mifure  della  CB  alla  DB  : che  troue- 
rerno  la  DB , Dalla  quale, fe  ne  ca- 

udremo  laEK,  e cioè  la  DA,  rimarrà 
* Prl-|  1 a AB  . _________ 

~ *5  Se* 
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$ Se  nel  fecondo  Quadrato  lì  leg  af- 
fo Tombra  fetta  » come  accade  in  N> 
mirando  l'eftremo  M della  diftaza  Afa; 
trouate  le  CM  ,CN  , come  di  fopraLj  > 

/ perefier  limili!  triangoli  CO>J*C.D' 

M,£  faremo Come  la  CN  dii a 07\£t  g 4.icxti. 
còsi  la  QM  alla  DM:  che  trotteremo  la  REO. 
DM  > &c.  - 

6 Se  dal  medelì aio  luogo  fi  volete 
fapere  la  MB , truou  itili , come  <jui  fo- 
pra  le  CB,CL,e  per  la  Diottra  del  Qua- 
drato (bibite  li  miri  » oltre  i!~B  > anche 
il  termine  M . Refti  legata  l’ombra  ret- 
ta in  N oltre  alla  Veria  » Come  di  fopra 
inL:edaU  lì  meni  la  LPpàfallèra  al  ^ 
fombraNO.i  E perche  i triangoli C-  * £oltf 
LQj  CBM  fono  firn  ili*  fe  faremo  i * Co  4^fexci  • 
me  le  parti  dilla  GL  alle  parti  della  L^,  reG. 
così  le  mifiere  della  GB  alla  BM  ; irò 
ueremo  effa  B AÌ  %fyc. 

Le  parti  della  QL  cosi  fi  rrouerano.  •*  coi  oli 
«Perche  fon  Amili  i triangoli  CON,C-  4 fe3fCI- . 
PQJfaremo  : * Come  tutto' l lato  GO  al-  ZÌqX*u 
f ombra  ON  > cosi  la  CP , é cioè  la  1?L  0 3+,  pr  ‘u 
alla  PQ:  che  fi  troueran  le  parti  della 
PQ.  CauifidTa  PQ^alla  PL,*  cioè  da 
tutta  l’ombra  OR . Riniarran  le  parti 
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7 Se  li  fegafle  l’ombra  verfa  fem- J 
pre,  come  fi  fa  m L,T,per  mifurare  l'in- 1 
teruallo  VJB  j fi  terrà  il  modo  medefi-t 
mo  9 fuorché  in  trouarc  le  parti  della-. 
SL , le  quali  fi  haueranno  cosi . Perche 
li  triangoli  C FT,  SPCfono  equiangoli, 

per  gli  angoli  retti  F , P , p e per  gli  al- 
terni FCT,  PSC  eguali , j &c.  faremo: 
r Come  l'ombra  PT  alla  FC  lutto  il  la- 
toycosì  la  CP  99  oF Lalla  *PS  : cbt fi 
batterà  ej[a  PS.  La  quale  cauata  dal  la 
PL  9 s cioè  dalla  OR  j il  rimaoente  fa- 
tila SL. 

8 Se  fi  feghcrà  fempre  l'ombra  ret- 
ta, fi  fard  pure  al  medefimo  modo  « Ne 
accaderà  tirare  la  PL . perche  in  luogo 
della  QL,  o SL  entrerà  ,come  è mani- 
fefto , la  differenza  delle  ombre  * 

9 AVVISO . Per  lo  Num.4.  fi  po- 
trà trouare  l’vna , & l’altra  diftanza,  e 
cauar  poi  la  minore  dalla  maggiorò  * 
&c. 

10  Se  voleffimo  vna  diftanza  dal 
luogo  del  Mifuratore  fino  alla  bafe  di 
qualche  altezza  perpendicolare  9 ben- 
ché fi  vedefle  iòktmente  la  cima  » farà 
ciò  facili  filmo  dalle  colè  dette  nelNuno. 
5«e  Poiché  tutto  quefto  quadrerà  al- 

le 
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le  altezze  , fc  c’imigineremo,  che  nel* 
la  pattata  figura  la  CDfia  la  retta  equi- 
diftante allorizonte  » & la  DM  , o DB 
l’altezza  propofta . Auuengache , per 
le  medefìme  ragioni  de*  detti  Num.  Te 
faremo  : Come  la  CH  Alla  CO , tilt  la 
CM  ad  altro  : fi  baatrà  eJfaCD . Qne- 
ro,fegandofi  (è  manifefto»che  ora  Tom- 
bra  OR  fi  fa  verfa,&  la  FR  retta)  Port- 
bra  retta  in  L, mentre  fi  mira  ^ftfemo 
B dell’altezza  DB  : Come laCLaBa-^ 
LF , così  la  CB  alla  CD  : che  fi  troverà 
la  CD  meàefima  , faci 

ii  Se  fi  vedette  tutta TaltezZa  * o 
vero  tanto  fu , che  ella  non  fuperafle-» 
molto  la  ftatura  del  Mifuratore  > farà 
più  facile  attai . Peroche>accommoda- 
to  1’iftrumento  col  *— 

centro  E in  fu  fo-  F li 

pra  la  fua  afta  nei  j [• 

luogo  A i termine  ri  ^ ^ — I* 

della  diftanza  AB 
da  mifurarfi;&  vi- 

fto^per  lo  lato  CH  , poftoequidiftante 
all’orizonte  , qualche  fegno  D nell’al- 
tezza : lo  mireremo  anche  per  la  Diot- 
tra EG,e  faremo, per  le  ragioni  addot 
te  più  volte  i Come  le  parti  del  caglio 


4.  pru 


EG. 

EG. 


EG. 

tG. 


3?2 


L l 
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FG  a tutto  il  lato  FE  , così  il  lato  EC 
inquanto  i.  ad  altro  : che  croueremo  la 
C D j 4 o AB  nella  mifura  E C . 

iz  Per  trouare  vn’altezza  perpen- 
dicolare > ofleruato  quel,  che  fi  è detto 
nel  Num.  io. faremo  perle  ragioni  del 
Num.  5,  e 4.  Come  la  CN.  alla  ON,  cori 
la  CM  alla  DM . Ouero , Come  la  CL 
fila  CF  itosi  la  BC  alla  BD.  N 

•>.>111  ,^e  di  fu  l’altezza  A E fi  douefie 
eifa  altezza  mifurare , mifurato  vn  fe- 
gno  B , o M neH’orizonte,e  fatte  le  co- 
le de’Num.  4-  o 5* faremo  per  le  l'agio- 
ai  de’dcttiNum.  Come  la  C L alla  C P, 
eojtla  CB  alla  CD . Ouero,  Come  Iol 
CN  alla  CO  icofi  la  CM  alla  CD  Si 
hauerà  la  CD.  dalla  quale  cauata  la_» 
CE  altezza  deU’iftrumento  : il  reftan- 
tefaràlaED,&c. 

14  Per  vaa  portione  MB  * o VB  d’ 
vn’altezza,o{TeruaSci  i precetti  del  Nu. 
6.  o 7.  oltre  quehche  fi  è detto  quanto 
al  fito  della  figura  nel  Num.  io.  fare- 
mo*: Come  la  C Lalla  L^cojila  CB 
alla  *BM. Ouero,  Come  la  CL  alla  LS , 
così  la  CB  alla  BV. 

15  Se  fi  fegaffe  sépre  l’obra  OR,  che 
. qui  faria  la  yerfa,  fi  vegga  il  Num.  8. 

ivfir 
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16  ^AVVISO.  Si  può  mifurare  l’J 
vna,&  l’altra  altezza  per  lo  Num.  i ac- 
ciaila maggiore  cauarne  la  minore, &c. 

17  VN  \LTRO  ^AVVISO.  Sei’ 

altezza  de’Ntim.  io.  n.e  13.  fia  vn_> 
monte, o cafa  altra  tale, -è  chiaro  che  ai 
modo  ideilo  fi  hauerà  la  quantità  della 
diftàza  fino  al  fuo  prepédico!o,o  quella 
del  perpendicolo  ftellb.  S’indenda  an- 
che che  fi  efeguiranno  i precetti  de’ 
Num.  14*15-  e 16.  nel  modo  medefi- 
mo,fe  la  portione  propofta  fufie  vn  edi- 
ficio fopra  vn  monte.  . 

18  fit  fé  fia  vn  interuallo  diagona- 
le da  vn  fegno  B 
in  qualche  altez- 
za ad  vn  altro  A 
nellorizonte,do- 
ic  ( gli  altri^quai 
bno  i fimili  all* 

FB, fi  fono  nel  Num. io.  & in  altri  tro- 
aaci  di  fopra) nò  fi  polla  applicar  roc- 
chio: terremo  quella  via.  Si  accom- 
modi  il  Quacrato  douunque  fi  fia, pur- 
ché fobra  FG  llia  nella  AB,  cioè  chd^, 
guardando  da  £ per  G,(ì  vegga’]  figno 
b,c  da  G per  F fi  miri  guittamente  A: 

il  che  fi  farà  alzando,  & abballando  l*  . 

ifi.ro- 
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iftromcnto  fopra’l  fuo  piede  , &c.  Ciò 
fattole  fiando  Tifirumento  così  fermo» 
fi  o (Terni  da  fi  per  F qualche  fegno  C 
nelloràontc  ? e con  vn  filo  col  piombo 
applicato  al  centro  E » fi  noti  il  punto 
P,  perpendicolo  di  effo  centro  • Ora» 
trottata  la  quantità  della  FB,come  di 
(òpra, facendoli  cioè, come  la  HI  alla.* 
Ht,cosi  la  EF  i#alla  FB  ; perche  , al- 
lungato il  lato  EF  fino  in  C » & tirata  ( 
la  ED  dal  centro  E al  fuo  perpendico- 
lo D:  i triagoli  AFG  » EDC  fono  equi- 
. ' angoli, per  l’angolo  retto  * AFC,  egua- 
^ ' le  all’altro  retto  EDC, e per  lo  comu- 
ne  ACE,*&c  fe  migreremo  le  DC, 
DE,  & la  CF  ( quella  hifogna  migrar- 
la con  vn  filo  , & nelle  parti  della  FB  » 
EG.  cioè  nella  mifura  EF)  & faremo  * Come 
4 ièxti.  la  DC  alla  DE, coi ? la  CF  ad  altro  : ba- 
tteremo la  FA  nelle  parti  della  DB. 

' Dunque, giunte  infieme, tutta  la  AB  fi 
farà  trottata. 

19  Ma  fe  nò  poteflìmo  partirci  dal 
luogo  A » pongali  quiui  vn  afta  AD,  &> 
accomodato  ad  efla  il  Qjadrato  in  C, 
prefa  la  AC  di  tante  milure  CD , qua- 
te  vogliamo,  che’l  lato  CD  fi  confaccia 
(con  ella  afta  , e col  centro  dLfopra,co- 


Digitized  by  Googk 


TERZO. 


— 


39ì 


ne  ti  vede  ; facciati  pendere  la  det- 
a afta  col  Qua  - 
Irato  tifso  o 
nnanzi  > o in-, 
lietro , fecon- 
Lo  che  ti  richie 
le  per  vedere  JC 
1 fegno  B per  . . > 

'ombra  CE:  5:  fi  truoui  la  CB , come  di 
opra . Perche  dunque  Nel  triangolo 
• ettangolo  ABC  fono  noti  due  lati  at- 
orno all'angelo  retto  C ; a trotteremo, 
incorala  AB, 

20  Se  finalmente  vorremo  eflegm- 
e così  quel,chefi  ha  nelle  Prop.  9.  22. 
.3.  & 24.  altro  non  vi  farà  da  muta- 
e , che  trouar  le  linee , che  van  quiui 
rouatescome  ti  trouò  la  DB  nel  Num. 
. &c*  Il  refto fi efeguirà > come  nelle 
irate  Prop*  Il  che  è chiarifsimo  fenza 
Ieri  efempi  . 

AVVISO,  Si  vede, che  in  tutti  quie- 
ti modi  le  linee  propofte  ti  fon  troua- 
e nella  mifura  del  lato  del  Quadrato  : 
1 quale  farà  fàcile  a conuertire  in  Br. 
1 Piedi,  o altre  tali.  Cpme  fe  Sabbia- 
lo vna  linea , trouata  joo.  e’1  lato  del 
£j*d*ato  fia  vnquartodi  Br.  diuifo 
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soo.  per  4rhajucrcmo  per  la  detta  li» 
nea  Br.  135. e coli  delle  altre  mifure->» 
VN  ALTKQ  AVVI  SO. Per  le  mi- 
furarìoni  gradifsime  i precetti  di  que- 
lla Prop.  faranno  poco  atti  , ancorché 
il  Quadrato  fia  aliai  grande  • perche, 
perle  fettioni?o cor.corfi  obliquhfimi, 
e facil  cofa  di  commettere  errore  no- 
tabile. ■* 

‘ 

LiuelMre  i luoghi  per  condurre  acque . 
Prop.  XXVI.  --  V ' 

i NASCE  acqua  in  A- Si  vuol  co- 
durre  in  B per  canale  . Si  cerca  > (e  fi  . 
potrà . Quando  la  didanza  non  è mol- 
ta , 15  ponga  in  A vn  baftone  A£  dirit- 
to, a perpendicolo  : & vn’altro  di  e- 
gual  lunghezza  lì  pianti  pure  perpéii-: 

* colarmen- 

te  in  B.Poi 
applicato 
a quel,  che 
p are  più  al 
ro  AE  , il 
Quadrante, o Quadrato  (labile, o altra 
cola  , che, polla  formare  l’angolo  retto 
ACD  ; fi  abbafsi,  & fi  alzifinche  per  lo 
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!ato  fi  vegga  feltremo  P del  battone 
BD.E  perche  i baffoni  AE , BD  fi  lòn_, 
prefi  eguali;  è manifeffo»  che’l  luogo 
A , è pjù  alto  del  B , quanto  è Teccelfo 
CE;e  però  fi  potrà  cale  acqua  còmoda- 
mente condurre . li  che  non  fi  faria,  le 
l’angolo  dell’ifirumcnto  arnuafi'eall  e 
(Iremo  E ; molto  meno, fé  lo  fuperafle  ; 
perdi-  A lartbbe  o nel  medefìmo  pia- 
no con  B , o quello  p-.ù  alto. 

i Se  poi  la  diltanza  fulfe  grande>& 
non  fi  poccfie  però  fpedire  Top erano- 
ne  in  quello  modo , come  fé  fi  voleflo 
Capere, fé  vn*  acqua  , che  fc attirile.  in 
B , fi  pofia  tirare  in  M ; polli  al  mede-  ; 
fimo  modo  i baffoni  in  B>  & in  G,difì2- 
za  ragioneuole,  & vedutoper  F i’eflre- 
mo  H , come  li  è qui  di  Copra  detto  ; fi  a • 
f eccello  FD,  One-  io;  quanto  cioè  è 
più  alto  il  lur  go  B del  G . Poi  ferma- 
to vn’altro  bilione  in  A eguale  agli  al  - 
tri, quale  ef  AE , & veduto  Eeliremó 
H per  A ; fiala  AE  One.  43»  Dalia  %ua 
le  leuatane  la  AC , cioè  la  FI.)  ; rimar**  « 
rà  la  CE  One.  a j.  per  iVccefibdel  luo*  j 
go  A Copra’l  luogo  B . Fatto  il  mede-  ; 
fimo  in  K,  & veduto  per  O l’dlremo  I. 
fia la Qfc One» 5 6« quanto  cioè  iiluo-  ; 

Cc  go  j 
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gò  Àliipera  il  luogo  K . Ss  ne  lieui  la 
CE  . R’niarrà  la  OC  One.  3 3-  quan- 
to  cioè  è piu  depreffo  il  luogo  K del  B. 
Finalmente, fiero  il  medesimo  m M , & 
oflferuaro  Feltratilo  I per  N , fia  la  NL 
Ohe.  6.  Fècceflo  del  luogo  M fopra’l 
luogo  K ; che  canato  dalla  OC  » il  ri- 
manente , Ore.  27.  farà  quanto  è più 
alto  il  luogo  B del  luogo  M.  Si  che  l'a- 
cqua feorrerà  commodamenre:  il  cho 
non  faria, fe  elfi  luoghi  B,M  fi  fuifer  tro- 
vati d’eguale  altezza . Molto  meno  fe 
Io  M pù  alto  . ... 

3 Ma  fe,nafccndo  aequa  in  A,(ì  vo*, 

Kife  condurre; 
in  B , e vi  fu  fife  j 
framezzo  qual 
che  alto  mon- 
te D;  prima_»; 
pofsiamo  tene 
re  il  modo  del 
Num.  pnfirto» 
facendo  cioè 
pm  polmoni  aiiomu  al  monte , &c. 
Ma  altramente  . Su  la  cima  D lì  metta 
vna  perticò  DC  con  qualche  fegno  in 
Cjche^fi  pofla  difendere  dall’vuo  » o 
dàiraltro  luogo  A, B:  & s’intenda  prò- 
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Iungata  fino  all’or  £ /onte  G.  Poi  {opra 
di  vn’afta  in  A.  , incela  tirata  la  A b all' 
orizonte  parallela , * fi  cerche  l’altea-  # **ìhui' 
za  EC  j & in  B così  pure  la  FC , tirata 
con  la  mente  la  BF»  F perche  l’altez- 
za FC  è maggiore  della  EC , guanti  è 
la  FF  ; veniamo  a comprendere  , efle- 
rc  affai  p ù alto  il  luogo  A del  B ,e  che 
però  berti (simo  fcorrcrà  l’acqua. 

4 Et  fé  vi  fieno  in  mezzo  più  monti» 

Ò votolo,  ma  tanto  ampio,  che  in  ni- 
«m  luogo  fi  polla  Fermar  la  pertica^  , 
cheli  veg- 
ga di  la, do 
uè  nafee  1’ 
acqua  » & 
oue  fi  vuol 
codurro  ; 
oltre  cho 

qui  ancora  poliamo  operare  per  lo 
Num.  attorno  al  monce  ; terremo 
queft’altra  fteada  più  hreue,  Da  C,per 
due  Cationi , &c.  Fu  l’afta  CH  i * ima-  * x£,hui* 
ftighilì  1 tirata  per  Ala  AG  parallela^ 
all'orizonte  * e prolungata  l’afta  fino  in 
G i l'altezza  HG.  Ciò  tatto  » polla  vn 
aitr'afta  DK,  in  D,  che  fia  eguale  alla^ 

CH  » c prolungata  con  la  mence  fino  in 

Cc  a L*  Se 
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L,&  tirata  Per  t.  laXL  parallela  allo 
b xé.hui*  rizonte  cerchi  l’altezza  KL.  E per 
' che  queftafuper adì  HC>  cioè  , perche 
allungate  le  AG, KL  finche  s’mcontra- 
noin  E ;Ja  KE  eccede  la  HG  di  quan- 
* fi-  prò  to  è la  K ; * pofciache  » menata  4 HI 
i parallela  alla  G E , Jei  HG , 1 E lofio  e- 

guali  ; per  loparalielogrammo  H1EG, 
e per  confeguenza  l’eftremoK  viene  al 
fuperare  il  luogo  A tanto,quaeo  è tut-  j 
ta  la  £K:  intendali  prolungata  dinuo-; 
uo  Falla  KD,finche  con  la  BF  tirata-,1 
dal  lùogo  B parallela  all’or  iZonte,s’af-  j 
«i6.hui*  fronti  in  F.^  &fimjfuri  l’altezza  &F.‘ 
La  quale  fé  noi  troueremoo  minore,  o 
eguale  alla  KE  , non  fi  potrà  da  A co- 
durre  in  B l’acqua , che  fi  difidera.  Ma, 
perche  la  trouiamo  maggiore  di  efla^  . 
KE  , quanto  è la  EF  ; peròlì  raccoglie» 
che’l  luogo  B fia  inferiore  al  luogo  A, 
quanto  è la  EF.  Siche  vi  fi  potrà  com- 
modamemte  condurre  l'acqua  da  A.  . 

5 Se  finalmente  nel  monte  D felle 
vn  pozzo  > o altra  conftrua  d’acqua, & 
fi  defiderafie  di  fapere,  fé  ella  p canale  < 
pofla  quindi  guidarli  al  luogo  B: prima  ; 
con  vna  corna,  appiccatoui  qualche^ 
pelo,  fi  troverà  il  fondo  ; & ha  tutta-» 

la 
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la  DE  la  cupezza  fua . Se  dunque , al- 
lungata la  DE, finche  con  la  BF  s’intop- 
pi, come  di  fopra  in,F,  troueremò  o 
dal  luogo  d D ,o*  dal  B, l’altezza  DF, 
& la  paragoneremo  con  la  corda  j fo 
efia  DF  fard  alla  corda  eguale, o mino- 
redi  effe;  non  fi  potrà  tal  acqua  a tal 
luogo  códurre  : ma  perche  ella  è'  mag- 
giore della  corda, quanto  è la  EF  : pe- 
rò diremo,  che  benifsimo  fià  perifcor- 
rere  la  detta  acqua  al  luogo  B. 

AVVISO . Le  AE,BF,  CL  è chiaro» 
che  iianno  in  luogo  dcllorizonce  . 


ij  filli 
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li  Per  ugitto  * 
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Parte  Sitonda, Libri  Quarto* 

Della  mifura  delle  figure  piano* 

» 

Beffata  de' Tri  angoli  Cap.  t* 

TRIANGOLO  EQUILATERO. 

L Quadrato  del  tatù  fi 
glv moltiplichi  per  * cbe*l 
S T Sh  prodotto  farà  Caia  del 
jj  v>  X $$/  Triangolo  equilatero  * 
s*a  **  criangolo  ABC  e- 
quilatero  » il  cui  lato* 


per  efempio*  Pai»  4*  Se  moltipliche- 
remo t6.  quadrato  del  lato  per  ha- 
uereruo  ♦ -f|  cioè  Pai.  quadrati  6.\** 
e ianto  farà  l’aia  del  propofto  trian-( 
goto»  Queft‘operatJone  coli  ladimo- 
itreremo.  Sia  vn  altro  ttiaugo  lo  DEB 
pure  equilatero  ♦ il  cui  lato  i.  Pah. e fi 


deicriuano 
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defcnuano  i quadraci  EG  , 

£B,BC  de  1 due_> 
triangoli.  Per- 
che dunque»  co- 
me lì  Vedrd  nel  - -j) 

la  feguéce  Reg. 

Paia  del  triago- 
lo  DEB,  i'  cui  la 
to  r.  Pai.  è !a_* 
radice  quadra» 
ta  di  è T--.che 
è & i.  a 16. 
cioè’!  quadrato 
EG  del  lato  EB  t.  Pai*  al  quadrato  BE 
del  lato  BC  4.  Pai.  ha  la  proportionO 
medesima , che’l  triangolo  DEB  al  tri- 
angolo ABC,  4 per  edere  tanto  la  prò 
portione  del  quadrato  EG  al  quadra- 
to BF  , quanto  quella  del  triangolo  D* 
EB  al  triangolo  ABC>duplicata  della^j 
proportene  del  lato  EB  al  lato  BC>ef 
fendo  effe  figure  limili , come  è mani- 
metto; fe  faremo  >come  i.quadraro  EG 
della  EB  i . Pah  ai  6.  quadrato  BE  del 
la  BC.  4*  Pah  cofi  -J-J*  aia  del  triangolo 
DEB  del  lato  EB  i.  Pah  ad  altro  **  il  nu 
mero  * che  ne  verrd  * fard  l’aia  del  tri- 
angolo equilatero  ABC  di  Pah  4*  di  la 
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triangolo  propofto.  Pofciachc  , diuifa 
la  bafe  BC  in  Dcgual-  ■ H 
mente  , & tirata  la  AD;  fi, 
b elfa  farà  perpendicala- 
re  alla  BC,  e però  gli  ari-  j i ^ l*ehl.a6. 
gòli  in  D retti.  c Perche  V £r** 

dunque  il  quadrato  del-  47*Pri‘ 

la  AB  è eguale  a quadrati  delle  AD* 

BD  *,  fé  dal  quadrato  d'efla  AB  Tene  ca- 
ni il  quadrato  della  BD  : il  rimanente 
fara'l  quadrato  della  AD.  Il  quale**; 
moltiplicatonel  quadrato  della  BD, 
produrrà  vn  quadrato  numero,  la  cui 
radice  fard  il  rettangolo  D E,  * come*  j j r 
nato  lotto  le  BD,  AD,  * che  e eguale  al  t * 
triangolo  ABC#  !#  fck.fi. 

Che  i quadrati  deisti  BD,AD  fliol-  pri. 
ti  plica  ti  infiemc  producano  li  quadra- 
to delle  parti  del  rettagolo  DE,o  * del 
triangolò  ABCjcdii  lì  dimoilra.  Di  A», 
lato  BD  , e t 

di  B, lato  A-  A 6r  B B. 

D,  ciafcimo  ' • 

in  fé  fteffo  » C 36.  E 48.  D 6 4. 

facciali  C 5 e 

D ; & di  A , F 2504. 
in  B facciali 

Gre  moltiplicandoli  I’vn  l’altro  C ,D, 


C 36.  £48.  D 64* 
F 2504. 


Digitized  by  Google 


x/.  fex. 

•i  ' . 

io.fcpt. 


ó 


40&  LIBRO 

' 

^ faccia  F.  Dico  , F elfere  il  quadra- 
to di  E,  cioè  del  rettangolo  del  la- 
to A nel  lato  B.  Percioche  , conciona- 
eofache,  moltiplicando  A fefltfio,&  B, 
faccia  € , & E ; g farà  come  A a B,  coli 
C a E.  Per  la  ragion  mede  fiira , cioè 
perche  B moltiplicando  A,&  fe  hello  fa 
E & Dilarà  come  A a B,  coli  E a D.  Per 
la  qua!  cofa  i numeri  C,E,D  faran  con- 
tinui propQrtionali,6  e, per  corifeguen- 
2; p, quel, che  vien  fatto  di  C in  D,  qua- 
dra^ de'iati  A, B,  faràeguale  a quel* 
che  n fa  di  E in  fe  ftelfo . Onde  F fard*i 
quadrato  di  E. 

Il  mcdelimò  fi  de'intendefe  del  tri- 
angolo equilatero  FBC^per  cagio- 
ne de’  due  lati  eguali  fopra  la  ba- 
ie. Sia  minino  de’fuoi  lati,  per  efem-  . 
pio , 1.  Pai.,  ta  BD  lari  A.  Si  caui  dai 
quadrato  1.  del  lato  il  quadrato  del 
la  BD.  F iir.ai  e y.xhe  moltiplicato  per 
‘-.medelìmo  : prodotto  xr*  forà’l 
quadrato  del  numero,  che  rapprelen- 
ca  l’aia  del  triangolo  FBC.  Dunque  la 
Ina  radtee  y£,  fard  l'aia  predetta  infen- 
fibilmentc  maggioredella  precifa  i per, 
quella  cagione  , che  -j-.non  eìsendo! 
numero  quadrato, non  ha  radice  le  no 

forda  1 
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lorda  » cioè  che  non  (ì  può  elpfimerù 
in  numeri . 

H EJTAH60LO 

TRIANGOLO  BoyiLATcRO. 

‘ " 'v  ’ ' • - - 

Si  moltiplichino  infìtto  e i ìàii , eht_j 
circondanti  £ annoio  retto]  càci  prodotto 
fe  ne  pigliala  metà  * Queflà  /Ara  l'àia. ^ 
Oucro*  Si  vigli  la  m tà  di  vno  de' ditti 
lati  f;  & fi  moltiplichi  in  tutto  faltroi  II 
prodotto  fard  l'aia  , che fi  certa  i Come 
hel  triangolo  ABC  * nel  quale  il  lato 
AC  8.  il  BC  6. 11  lor  prodotto  48.  La_> 
metà  24*  è l'aia.  Simiimé-  tE[  ^ A 
te  il  prodotto  della  tC  j.  TT/f 
metà  della  BC^neila  AC  S.^j 
ouero  della  OC  4*  metà  j 
della  AC#nella  BC  6*  ci  (fio  ' \/  \ 

Arerà  la  medcfima  aia  14.  £ — c 

Tutto  quello  fi  farà  mani tetto.  Poiché# 
quanto  alla  prima, 4 nafcendoil  rettà- 
golo  DACE  dalla  BC  nella  AC#  y e*l 
detto  rettangolo  é’1  doppio  del  rottati» 
golo  ABC  f c chiaro , che  la  metà  del 
prodòtrodeila  BC  nella  AC  farà  l#aia 
delpropofto  triangolo.  Quanto  alla 
feconda#  tanto  il  rettangolo  PACE# 
quàco  lo  HGCB#  fatto  quello  della  EC 


metà' 


&eG.  3. 


HeG»  4‘ 
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metà  della  BC  in  tutta  la  AC;  quefto 
della  GC  , metà  della  AC  in  tutta  la 
BC  è eguale  al  triangolo  ABC. 

OGNI  SORTE  DI  TRIANGOLO. 

\ r .»'.j  A . 

REG.  s.  Da  eIu*lfiuogii*  fi  tiri  la-* 

* I perpenauolare  allato  oppofto , allunga- 
to ^ ft  bifogna  . Que/ta  moltiplicata  nel 
lato  àoue  ella  cade  , ci  darai  doppio  del 
triangolo . Si  che  lafua  metà  farà  l'aia . 
rfG.  6.  Guero.  Si  moltiplichi  la  detta  perpen- 
KtG.  y dicolare  nella  metà  della  bafe  • O pure. 

tutta  la  bafe  nella  metà  della  perpedtco- 
I lare  : ebe  l’vno  & l'altro  di  queftt  pro- 

dotti farà  l'aia , che  fi  dtfdera  . Come 
nel  triangolo  ABC , la  cui  bafe  BC  ij. 
tirata  la  perpendicolare  AD  8 .dall  an- 
go-Io  A per  d<  dentro  al  triangolo  : * Se 
ai.  dcf.  di  fifa  nella  BC  latto  il  rettangolo  FG- 
1“'  ori  ( B 120  : h Perchc  egli  è’1  doppio  del 

4 £ triangolo  ABC,  la 

• • : ^uametà  6o.  farà 

Uf‘”4v^ *f-  b\**iO  , aia  » c^e  fi  cerca  • 

| /fy!  * \i  Ouero  fatto  della 
Èk  i — c.  medefìma  AD  8. 

' nella  KC7-5*  metà 
della  BC,il  rettangolo  ìGCKòo.*  que- 

_ •••  ~ "■'T  ita  - 


B J4EKJ) 


« felini. 
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(la  farà  1 aia  drefll)  triangolo  . Ouero 
uella  PD  4.  meta  della  pérpeodicola- 
re  in  tutta  la  BC  15.  fatto  il  miagolo' 

N O v.  B 60.  eflo  fara  puf  l’aia , tbt?  cer- 
chiamo, rf  per  efler  egli  la  metà  dell"  d 1.  [ex. 
FGC  B.  1 

Similmente  nel  triangolo  A BE  , !a_J 
cui  bafe  BE  6.  tirata  la  perpèndicbla--] 
re  AD  8.  dall’angolo  A per  difuora,nel 
latoBE  allungato  ,•  » dieffa  nella  BE  Ìì  * 1 def. 
tara  il  rettangolo  EHEB  -48.  /doppio  lèc* 
iel  triangolo  ABE . Per  confeguei  za  { 
d metà  24.  laràl*aia;che  fi  vuole.  g Ma  fèc‘.  ' 
iella  AD  8.  medefima  nella  ME  3 . me-  : 
à della  BE,  nafee  il  rettangolo' LH  EM 1 
J 4-  pure  ^ eguale  al  nollrò  triangolo,  h fchol. 
>uero  * della  PD  4.  metà  della  AD  in  fi-pri. 
utta  la  BE  6. riproduce  il  rettagolo  * dei.  tee. 

MQEB  24.  h che  pure  è la  .metà  dell’  h u cx‘ 
:HEB. 

AVVISO.  Quelle  perpédicolari  o le 
mireremo  meccanicamente,  ouero 
rouerafi  per  la  Prop,  8.  de’noilri  tri- 
boli, quando  fieno  noti  o tutti  i lati, 

» alcuno.  Ricorderemo  di  pjù,che^, 

[uando  la  perpendicolare  trouata  ptr 
i Prop.  8.  lia  radice  lorda,  non  fi  do 
ri  edrarre  ima  fi  moltiplicherai  fun 

. qua- 
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a ciafciinlato  le  perpendicolari  Ul, 
DF , DG  : e dall’angolo  A fi  meni 
al  medéfimo  punto  la  AI)  . E perdio 
ne’triangoli  B£D,BGD  ^ 
gli  angoli  E,  G fon  ret-  t* 
ri , & gli  EBD  , GD^ 
fon  farti 
to  BD  è 
ti  DE, 

Per 


e i6.  pri. 


CGDle 

eguali  tutte  tre  le  perpendicolari  DE, 

DF,  DG.  Appretfò,  * perche  iqua^ 
drati  delle  FA  , ED  fono  eguali  al 
quadrato  della  A D » d al  quale  egua  pr u 
1?  fono  medefimamére  i quadrati  delle 
FA,  FD  : 1 quadrati  delle  EA,F.D  infie-j 
me  faranno  eguali  a’quadrati  dello 
FA , FD  prefi  infieme  medelìmamente. 

Tolti  dunque  dalfvnaje  dall’altra  ban- 
da quadrati  eguali  delle  eguali  ED  , 

FD  : rimarranno  i quadrati  delle  E A , 

FA  eguali  tra  loro . Dunque  efl'e  rette 
EA,Fa  faranno  eguali  : * e però  egua-  e s.pri. 
li  faranno  anche  gii  angoli  ÉAD,FÀD, 
per  lo  lato  AD  comune  in  efli  mango- 


Hi  pri 
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li  E AD, ^ AD . Perla  qual  cote  te  ciuf 
AF,BG  faranno  a tutta  la  AB  eguali  ; 
& con  la  giunca  delle  eguali  CF  > <~G, 
|e  due  AB , CG  faranno  eguali  alle  due 
AC,BG . Siaran  dunque  tanto  quelle^, 
quantoqueft?  »la  metà  delia  fomtiuw 
de?cre  lati  AB,AC,BC  . Tanto  che  la-., 
CG  farà  la  differenza  trà  la  metà  della 
s6ma  dei  tre  lati»  & il  Iato  A B;&  1“  BG 
Jadifferczafra  la  meri  medefima.e  Uà  ; 
to  AC;  E perche  fi  è dtmoflrato  > cho  ( 
le  AB , CG  fanno  la  metà  della  fomma 
d’efsì  lati , & che  le  BE  BG  fono  egua- , 
li  ; la  «nedefima  metà  fai-antiole  BC, 
AE  & confeguentemente  la  Ab  lari 
la  differenza  tra  la  metà  della  fomma 
de’lati  , e'IlatoBC.  Dimodoché  lo 
tre  rette  AE.CG.EB  fanno  la  meta  del 
la  fomma  de’lati  ,&  fono  la  differenza 
tra  i lati,&  la  metà  medefima.  Si  ahu- 

chino  le  AB,  HC  fino  in  H > & ^ tanto 
cioè',  che  la  BHfia  eguale  alla  CG  , & 
la  Gl  alla  BG.  Cesi  rantola  AH  quan- 
to  la  AI  farà  eguale  alla  meta  della  so- 
made’  lati,  & farà  capotta  delle  tre  dff 
feréze  dette,  come  è mannello , per 
eguaglianza  delle  rette  * che  looo  _ 
torno  agli  angoli  A,  B,  C.  / Tiriti 
1 AH 


Dioitized  bv  Gc 


gjp  a k r o,  ■ 

AH  da  H la  HK  perpendicolare  Vcho 
s'incontri  in  K con  la  AD  allungata:  & 
fi  giungano  le  rette  KB  > KC , KI.  Per-  - • , 
che  dunque  ne'triangoli  AHK , AIKi 
iàciAH,  ÀI  fono  eguali , & il  lato  AK 
comune,  & comprendono  in  A angoli 
eguali  ; g faranno  eguali  anche > & lo 
bali  KH , KI , & gli  angoli  ÀHK  , £IK  ?n*. 

Ma  l’AHK  fu  fatto  recto.  Loì  manche 
dunque  farà  retto  parimente.  Appref- 
fo  piglili!*  BL  èguale  della  Cò , cioè 
alla BH.  La  rimanente  L£  farà  egua- 
le alla  BG , cioè  alla  CI  • Si  meni  la-, 
retta  K.L  : & lì  allunghi  la  BH  canro  , 
che  la  tìM  venga  alla  CI  eguale, & giu-  . 

gali  la  KM.  £ perche  i due  lati  KH,H- 
M nel  triigolo  KHM  fonò  egualfa’duc  .vjv  * 
lati  KI  , 1C  nel  triangolo  KlC,  o 
comprendono  angoli  eguali , cioè  ret- 
ti : g anche  le  bali  KM  , KC  faranno  e-  >•  ' v % 

filali.  Onde  elTendo  ne’triangoliBMK, 

CK eguali'i liti  BHM,BLC,  il  BK  co-  1 > V 

mune,  & eguali  le  bali  KM,KC  : h an-:  h g ri 
che  gii  angoli  KBM  , KBC  faranno  e*  ' * ; 
guali.  Per  lo  che,eflendo  ne'triangoli  :' 

BHK , BLK  eguali  i due  lati  BH  , BL>  il 
BK  comune , e contengono  in  B angoli  : ? 
eguali:  / eguali  faranno  ancora,  & le,  i4.  pri.- 

vi".  . JJd  KH,  i 
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HK,  KL  , & gli  altri  angoli  cjafcuno 
cifcuno.  Retto  fard  pertanto  1’angolq 
BLK  , ficome  retto  fi  fece  il  BHK  fuq 
rifpondente.  E perche  fi  quattro  an- 
goli nel  quadrilatero  BLKH  fonoegua 
li  a quattro  rettijfe  da  quella  fomma  fe 

ne  cauino  i due  retti  BHK  > BLK  : iri*? 

manéci  HBL  , HKL  Tarano  eguali  a due 
retti  t m e peto  ai  due  H3L,EBL . Si 
che  leuatone  il  comune  HBL  , il  rima- 
nente HKL  fard  eguale  all’EBL  : e per 
confeguenza  faranno  anche  eguali  le-* 
or  metà  HKB,EBD  ne’triangoli  BHK, 

DEB.  Ma  fono  anche  eguali  i retti  Br 
HK, DEB.  * Adunque  apche  gli  altri 
HBK,EDB  eguali  altresì  faranno:&  e-r 
quiagoli  però  efsi  criàgoli. Perlo  che, 
come  la  DE  allaEB,  così  fari  laBh 
alla  HK.Onde  ridotte  tai  linee  a nume 
ri , ? ilnurqero  , fatto  dalla  ^ 

HK , farà  eguale  a quellq^che  fi  fa- 
della  EB  nella  BH:?  e perciò  il  quadra- 
to della  DE  hauerà  la  proporzione  me 
defima  a ciafcuno  de’detti  prodotti . r 
Ma’l  quadrato  della  DE  e al  prodotto 
della  DE  nella  HK  , come  efla  DEad 
CfiàHK:e  / per  confeguenza  elio  qua- 
drato della  DE  farà  al  numero  fatto 

~~  “ ddìT 
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della  EB  nella  EH  > come  effe  DE  alla 
HK  medefimamence.  Ma  come  la  ED 
alla  HK,  coli  è la  AE  alla  AH , t per  ca 
gione  delle  parallele  ED  , HK , « che_* 
fanno  equiangoli  i triangoli  a£D,AH- 
K.  * e però  come  la  Ep  alla  AE,cofi; 
la  HK  alla  AH  * Se  y permutando, co- 
me la  ED  alla  HK > coli  la  AE  alla  AH. 
Perla  qual  cofaiì  quadrato  della  ED 
fari  al  prodotto  della  EB  nellaBH,co- 
me  la  AE  alla  AH.  Per  canto  il  nu- 
mero, che  fi  fa  dal  quadrato  di  eflTa_» 
ED  nella  AH,  farà  eguale  al  numero, 
che  fi  genera  dalla  AE  nel  prodotto 
della  EB  nella  BH.  4 Adunque  il  nu- 
mero , che  vien  fatto  dal  quadrato  del 
la  Ep  nella  AH , moltiplicato  per  efia 
AH,  farà  eguale  al  numero, che  fi  fa^ 
dalla  A E nel  prodotto  della  EB  nella_y 
pH, moltiplicare  per  la  AH  medefima. 
Cioè’  b \ numero  , che  fi  fa  d$lla  AH 
nella  AH,  cioè’l  quadrato  d’efi'a  AH, 
moltiplicato  nel  quadrato  della  ED, 
farà  eguale  al  numero  , che  vien  facto 
dalla  AE  nel  prodotto  della  ÉB  nella 
BH;  cioè  della  moJtiplicatione  delle* 
tre  differenze  AE , EB  ,BH , cioè  CG 
tra  loro  , moltiplicato  per  la  AH, che  è 

Dd  2 ■ la 
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lametà  della  fonìmade’iati,  comedi  è ; 
• - 1 . * • » dimoftraro  di  fopra.  Ma  dal  quadra- 
j -,  , * co  della  ED  nel  quadrato  della  AH  na- 
.i  x • i fce  il  quadrato  del  numero  delle  parti 
del  triangolo  ABC . Pofciache  , con- 
‘ ’■  ’ ciofiacofache,  per  laReg.  6.  di  quefto 

Cab.  dalla  ED  nella  metà  della  AB  fi 
produca  Paia  del  triangolo  ADB  jdelv 
ramedefima  ED>  cioè  della  eguale-» 

- ? . * DG  nella  metà  della  BC  l’aia  del  cria- 
golo  BDC  ; e dalla, fteflfa  ED, cioè  della 
DP  egualé,nellametà  della  AC  fi  fac- 
! eia  quella  del  triangolo  ÀDC,  f c-». 
f i.fecu-  quei, che  vieti  fatto  daNa  ED  nelle  tre^ 

4 * • 1 dette  metà  è eguale  a quel, che  fi  fa_* 

* dalla  medefima  ED  nella  AH , dimo- 
ftrata  a quelle  tre*  metà  eguale:  è cofa 
chiara, che  della  ÉD  nella  AH  fi  prò*? 
durrà  l’aia  del  propofto  triangolo  AB 
C:  ficome  è manifefto,per  quel , che  fi; 

• è dimofirato  fotto  la  Rcg.  2.  che  dal 
numero  quadrato  della  ED  nel  nume- 
ro quadrato  della  AH  detta  fi  viene  a 
procreare  il  quadrato  del  numero  rap 
pre  Tentante  l’aia  del  noftro  triangolo. 
Dunque  anche  dal  numero  fatto  dalla 
molti plicatione  delle  tre  differenze-» 
AE,EB,BH,  cioè  CG,moItiplicato  per 
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la  AH,  cioè  per  la  metà  deliaci  ; na-j 
fcerà  il  medefimo  quadratoci  nume- 
ro dell’aia  di  elfo  triangolo  : e però  la 
Ina  radice  farà  l’aia > che  fi  cerca  * 

Dell'aia  da’ Quadrilateri  Cap.  II. 

QVADfllLAf  ERO  RETTANE 
COLO. 


a Si  moltiplichino  idue  ìatfche  com-  reG  .r. 
prendono  l'angolo  retto  , che'l  prodotto  a i.  .'def 
farà  f aia  di  fi  fótte  figure.  Come  nel-  iecundi. 
la  ABCD  , c’habbia  ilaci  attorno  all’ 
angolò  retto , per  eftmpfo  di  4.^PaK 
l’aia  fi  produrrà  A i>]£  fi 

dalla  moltiplica  ~i  l— ' v 
tione  dei  lato  A 
B nel  lato  AD,  o 

di  quali  altri  due  j' v 

fi  vogliano  ; c»  anche  perche  tutti  fono 
eguali  > dalla  moitiplicatione  del  lato 
in  le  fletto.  Onde  in  efia  figura  fi  veg- 
gono.1^.  quadretti , che  rappreienta- 
iio  1 6.  /pati; , ciafcuno de’quali habbi-a 
vn  Pai.  di  colla;  quanti  cioè  ne  vengo- 
no prodotti  da  4.  AB  in  4.  AD,  oda  4.  l* 

AB  in  fé  fieflo . 


Dd 
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, ' Éc  nella  figura  EFGH , moltiplicato  j 
il  lato  BF  3.nellato  EH  4-  o quali  altri 
dué  li  fièno;  ch’abbraccino  vn  de’qnat-  ! 
rro  angoli  ; fi  vengono  a produrre  ri.1 
fpatij  quadri, de  quali  ciafcuno  habbia 
vii  Pah  di  cofta  medefimariience;  I qu .a 
li  però  non  fi  haùerannó ; , moltiplica j 
db  alcuno  dè’lati  in  fe  Beffo  * cóme  e 
manifefto  * Percioche  il  lato  EF  i n fe-* 
medefimò  fa  9-  & l’FH  1 6.  quello  tr<L> 
meno , quello  quattro  di  piti  t che  la-_i 
figura , come  appare*  veramente  nò  è 

ÓVADRILÀTERÒ  OBLIOVaN-  - 
- GOLO* 

RE G.i.  Vaia  del  Rombo , ó del  Romboide  fi 

produce  dalla  moltiplicAtionè  della  per- 
petidicó/are  nel  lato  > àbile  ella  cade *a/- 

e.  . . . t -t*  , 


lungandolo  ife  bijogna  • • 

reg  ».  Vaia  dii  T rape  jr  io  di  lati  paralleli  fi 

' *'  binerà  dàlia  moltiplicàlione  della  per- 
pendicolare i Ubata  da  vno  alt  altro  lato 
parallelo  » allungalo ft  bìfogndjnèlìcL* 
metà  delld fofhma  di  efii  lati  ; : , 

REG.  4.  Vaia  del  Trapezio  di  lati  non  paral- 

leli fi  bauerdf  tirato  il diametróyttìn  iti - 
' uejiigare  l'aia  dediti  triàngoli  Còme 

1 nel 
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nel  Rombo  , ouero  Romboide  AB 
CD , trouatala  perpé- f A X b 

dicolareCE  , allunga-  ~ 

do  anche  il  lato,fe  bifo 
gna,  corìle  accade  nél- 
la  terza  figura,  & mol-  ® A 
tiplicata  nel  Iato  AB , *ry 
doue  ella  cade  r hàue-  [/ 
remo  per  la  1.  Règ.  di®  C 
quello  Cap.  l’aia  delFr.—?^L__& 
rettagolò  FECD,  * che  ! ^ 

è eguale  a!  parallelo-  . 
grammo  ABCD.  Siche®  c 
nel  Rombo  AC,  il  cui  lato  6.  Pai.  ha 
ueremo là  perpendicolare  CE  Pai.  5. 
che  moltiplicata  nel  J aro  AB  5.  ci  da_. 
Pai.  50.  per  i aia  lua , e coli  di  tutti. 

Il  TrapeziojC  babbi  a due  lati  parai 
lelli , può  hauer  due 
angoli  retéifnoi  chia 
miamo  obliquangole 
quelle  figure  quadri- 
lacere , che  non  han- 
no tutti  gli  agoli  ret 
ti  ) & lo  chiamano  i 
Mifuratori  comune- 
mente Capotagliato,  ff*  m. 

quale  e 1 ABCD.  Diciamo  d’vnquo, 


Dd 
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che  l’aiafua  fi  produce  dalla  AD*fopra 
la  quale  fi  pofl'anò  gli  agoli  retti  BAD  , 7 
CDA,  nella  metà  della  fomma  de’lati 
AB  ,CD.  Percioche,  tirato  il  diame- 
tro A C,  che  diuida  la  figura  ne’due  tn- 
- angoli  ABC,ACD } Paia  dell1  ABC,  per 
la  6.  Reg.  del  i~  Cap.  fi  produrrà  dalla 
perpendicolare  C£  » cadentenel  lato1 
d i «r?  AB  allungato,  dcioè  dalla  Api  nella.; ! 

4*‘ p ‘ metà  della  bafe  AB  : A l’aia  del  trian-  ] 
golo  AC D dalla  medefima  AD,nellà^> 
*i.fècùdl.  meta  <fcNa  hafe  Ct»  Ma  quebche  vien 1 
fatto  dalla  A D nella  metà  della  , A B , é 
dalla  AD  nella  metà  della  CD,  è egua- 
le a quel  , che  nafee  delia  medefima-, 
AD  nella  fomma  delle  dette  metà,ciqè 
nella  metà  della  fomma  di  efsi  Iati  AB; 
CD i Dunque  è chiaro  il  proposto. 

Per  la  medefima  ragione  il  Trape- 
zio ABCF  di  due  lati  paralleli , ma  fEii 
àf  alcuno  angolo  retto, fi  produrrà  dal- 
la medefima  perpendicolate  AD  ne  la 
metà  della  fomma  de’lati  AB,FC:  ile  he 
. cmanifeflo,  fe  s’intenda  dinifo  dal  dia- 

f*  metro  AC  medefimo  ne’dué  triangoli 
l ‘ ia**  ABC,ACF.  Siche  j / troùata  la  per; 
pendicolare  AD  8.  il  Iato  AB  7.  1TC 
17-  fe  moltiplicheremo  1 a.  metà  de  |a 

' _ . „ _ ' ^ fomma  . 
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sòma  ±4.de’lati  per  alfa 'ÀD'Hauefetflp 
96,  per  J’aia  del  propoftp  Trapezio . 

Il  medefimio  rèi  Trapezio  ABCG, 
contenuto  pure  fra  le  medefimc  parai- 
Ielle.  Polche  prolungato  il  laro  to  , 

& tirata  la  ^perpend»cplare  BH,  e’1 
diametro  AC,;  dà  ella  perpendicolare 
: nella  metà  deìi^  fomma  deliaci  ÀB,CG, 
ì rifuiterà l’aia  Tua  . poiché  dalla  mol-  • 
j tiplicationédj  efiaBH,  * cioè  dellaCÈ  • 
, bella  metà  dei  lato  AB  (ì  produce  ,per 
' la.fopracitataKcg.  l’aia  del  triàngolo 
ÌÀBC  : e dalla  fiéfla  ÈH  cioè  dalla  A- 
jP  nella  metà  del  lato  CG  fi  fa  l’àia  del 

.Ma5l  Trapezio, che  non  ha  làti  parai 
ìeii  » può  hauere  vn  angolo  recto.  Tà- 
I le  è l’iMIK  : nel  quale  farà  di  meftieff, 
'tirato  il  diametro  iL  da  quale  angolo 
fi  vuole  *d'inue(Ìigare , pef  le  Reg.  del 
i.  Cap.5 l’aia  dell’ vno  e dell’altro  trìail- 
, golo  1KL , ILM  : che  la  lor  fomma  farà 
la  quantità  di  tuttó’l  Trapezio. 

, Allo,  fteflo  modo  fi  rn i furerà  quello  ,* 
che  non  ha  alcun’angolo  retto , quale 
è tutta  la  figura  lKLMN.  poiché,  tira- 
to il  diametro  IL,  s’inueftigherà  l’vno 
& l’altro,  triangolo  JKX , ILN.;  &c._ 

. ’ Detrai* 
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Dell'aia  de  Moltilateri . C ap.  III. 
MOLTILATERO  REGOLARE  . 

La  metà  dell' ambito  della  figura  fi 
moltiplichi  nella  perpendicolare  , cade- 
te dal  centro  in  vii  de' lati  i che'l prodot- 
to farà  l'aia  j che  fi  defiderà . Per  che’l 
Moltilatero  regolare  è quella  figurai,  ' 
cha  i lati  i e gli  angoli  eguali  : però  ; 
Lotto  quello  nome  , è quella;  regola.-» 
verran  compre!!  anche  il  triangolo  e- 
quilatero  , e’1  quadrato  * Sia  dunque 
qualunque  figura  moltilàtera  regolare 
ABCDE , per  efempio  pentagona.  E 
perche  ) come  habbiamo  nel  4*  Libro 
d’Euclide  ^attorno ad 
ogni  figura  equilatera, 
B & equiangola  , fi  può 
defcfiucre  il  circolo  i 
fegUe  , che  hauercmo 
in  efia  il  centro  E egual 
mente  dittante  da  ruttigli  angoli, cioè 
ie  rette  FA, FB>FC,FD,F£  faranno  e- 
gual  i , Co  m e fé  m idi  am  e t ri,  eh  ’e  11  è fono. 
Ma  eguali  fono  anche  nei  triangafi  for 
mari  le  bali  AB^CjCD^EyEA.  4Dù- 

que 
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que  tutti  gli  angoli  formati  nel  centro 
FdàYenmdià metri  detti  faranno  ègu  a-  ; . r- 
li  tri  loro>  * & eguali  però  tutti  i tria- 
goliAFB,BFC,(  FD,DFE,EFAfra  lo- 
|ró'medefìmàmente . Perche  dunque-/ 
dalla  perpendicolare  FG,  cadente  dal 
Cèntro  ridia  baie  DC  * nella  metà  di  é'f- 
fa  DG  fi  produce  Paia  del  triàngolo 
ÉCD  i Come  lì  ha  hélla  Reg.  6.  del  ri 
Capi  & a efio  triangolo  FCD  fi  fqno 
gli  alifi  diihofirati  eguali  i feéfla  FG 
fi  mòltiplièHèfà  pei"  le  metà  delle  $* 
bàfi 6 iati  eguali  della  figura  * la  fom- 
ifta  de’?.  rettàngoli  prodotti  fari  eguà 
le  a’$*  triàngoli  della  figura  propofta_,/ 

| è per  cóhfeguèrtàa  a tutta  la  figura  ftef 
ti.  * Màcjuel/che  vieti  fatto  dalla  pet-  i t.fecuri 
'gendiCoIàrè  FG  nèlle  5.  detté  metà  è dì. 
eguale  à quebeKe  fi  fa  detta  medefima 
FG  tìèllà  retta  egùale  alfa  metà  di  tue 
io  Fdm  bifo.  E dunque  mani  tétto  i t prò 
pofifò.  Siche  iper  Venire  al  le  Tempio, 
fiàillatò  dèi  n offro  Pentagono  6.  Pai* 

La  mèéà  di  tutto  f àmbito  farà  Pai.  1 j,  . 
'che  moltiplicati  per  la  FG , d tfòuàta  * 8 tnàS* 
Pai.  4.  . habbiamo  Pài.  èi. 

Pet  l>aìa  propofeo  Pécagò- 
,$o.£  con  d ogni  altra  figtifa  regolare  é 

',.12  MQL-  ^ 
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moltilatero  irregolare* 

Si  ri  due  Aro  in  triangoli  , in  rettango 
li , 0 in  capi  tagliati  : che,  trouata  i aia 
di  elafe  uno  , la  ìorfomma  farà  tutta  la 
figura.  Moltilatero  irregolare  è quel- 
la figura, e ha  più  di  quattro  Iati  ine- 
guali > come  la  ABCDEF.  La  qua It> 

fe  fi  voglia  mifurare 
fard  di  meflieri  rifol- 
uerla  in  triangoli, ti- 
C rancio  ad  ogni  ango- 
lo lineerette  se  que- 
llo o da  vn  angolo  Q 
come  nella  prima  fi- 
gura, oda  vn  punto 
^ S^prefo  in  Vno  de’Iati 
S”~  0 come  nella  feconda  > 
oda  vn  punto  R, tolto  nel  mezzo, douc 
vogliamo  : o finalmente  da  vn  angolo 
all'altro*  Siche  nella  prima  fi  Veggono 
quattro  triangoli  ABC,  AFC,EFC* 
EDC  Nella  feconda  fe  ne  contano  pri- 
ma cinque,  SON  , $NM,SML,  SLQ^ 
SQPjpoi  fei,RMN,RNO,ROP,RPQj 
RQE,RLM:e  finalmente  quattro, MN- 
0,M0P,  MPL,LPQ^  Se  dunque, per  li 

precetti 


4*  «* 
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precetti  dei  i.  Cap.  fi  trouerà  Paia  di 
eia /cimo , fecondo  vno  de  modi  predec 
ti  ; la  lor  fomma  fari  l’aia  che  fi  cerca. 

Se  non  fi  potefier  tirare  le  dette  ree-* 
te  , per  qualche  ingombro , che  fufie_> 
framezzo  la  figura  ; fi  mifnreranno  ila 
ti  tuttoché  la  circódano,  & cromerà  (Ti , 
la  quantici  de  gli  angoli»  che  formano 
efiì  lati  ocol  Quadrante  in  vn  campo  ,j 
onel  mcdo,mfegnato  nel  Cap.  4. del  j.,1 
Lib.  fe  fufie  vna  tauoia  ,vn  marmo  * * o 
ca&  tale  ; o con  ia  Squadrazoppa,qua- 
do  efiì  lati  fuficr  muraglie  ; e ciò  fi  fard 
con  queft’ordinp  . Preio  nella  prima^j 
figura,  per  efempio  l’angolo  fi  da  due 
latiBA?  BC  noti  » e daU’angolo*.  choi 
contengano,  h hau eremo  gii  angoli  B« 

AC, RCA  , i con  la  quantità  della  A C,  tr;' 
benché  no  fia  tirata;,  che  co  i’jmagina-/II,tl‘ 
tione.  Poi  m ifurato  l'angolo  BAFl,feì 
da  elfo  ne  caueremo  il  B AC  ; il  rifiia- 
nente  farà  l’FAC  ? * onde  crolleremo 
anche  la  FC.  Il  medefimo  faremo  in  D 
per  haucre  allo  ftefio  modo  la  EG.  Così 
ne  faran  noti  tutti  i lati  di  quanti  trian 
goli  vengono  formaci  nella  figura.  A- 
dujue  per  le  Reg.  del  1,  Cap.  lì  hau.eri 
l’aia  di  eiafcuno,&  la  soma  di  tutti  &c. 

s ' Coloro 


Digitized  by  Google 


/; 


4z6 


LIBRO 


: 


Coloro, che  mifurano  i campi  fo- 
gliono  inueitigare  con  la  rana  folamé  • 
te  ilari  con  la  loro  perpendicolare^, 
torne  i’ AC  con  la  BK;.laFCcóle  AG, 
EH,*1’EC  co  la  DI:&  p la  5.6.0  7.  Reg. 
del  i,  Cap.  truouan  l’aia  di  tutti , &c. 

Ouero>quando'l  campo  è grande  fi, 
che  non  fi  polla  diuidere  in  quello  mo- 
do,tireremo  in  effe  vna  retta  lunga», 
quanto  più  fia  potàbile, la  quale  chia- 
mano Maeftra,o  Fondamentale  : e poi 
caminandosùper  elfa , anderemo  for- 
mando con  lo  (quadro  triangoli , e ca- 
pitagliati. Come  nella  preferite  figura, 
tirata  la  AB , caminere- 
mo  tanto  per  elfa  , che 
effondo  lo  fquadro  in  C, 
fi  vegga  per  la  felfura-, 

F trauerfale  il  legno  pollo 
nell’angolo D : & miiura 
te  con  la  canna  le  AC, 
D CD , & notate  in  vna  car 
ta  ; trafporrefemo  l’io* 
ftruméco  in  E, per  vedere  il  legno  dell’ 
angolo  F al  medesimo  modo . Et  mi  fu 
rate  le  CE,  EF  , faremo  il  medefimoin 
G3H  , & in  L.K,I  dalla  còtraria  pare 
E perche  la  HO  forma  il  trapezio  BN-I 


OH 
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irregolare  ; pollo  lo  (quadro  in  M 
iella  HO,&  veduto  il  fegao  dell’ango* 
o N : fi  trouerà  diuifo  il  detto  trape- 
zio nel  triangolo  MNO  , e nel  capota- 
gliato BNMH.  Tantoché,  rifoluta cut 
cala  figura  in  triangoli , & in  capita-; 
gliatijtroueremo per  li  pafiàti  precet-j 
ci  l’aia  di  ciafcuno  ; c.he  la  fommà  far^  ! 
cucto’l  campo  propello . 

Ma  quando, per  qualche  impedim'é-T 
co , che  fia  framezzo’I  campo  d|arn  ifu- 
rarfi, come  Tono  ajberi  fpef$i>  edifici;^  j 

0 cola  tale  \ np,q  fi  pollano  guidare./ 

1 raggi  della  villa  per  tirare  tat  lìnte^ 
niaefire  ; vi  formeremo  .déntro  vjaV 
rettangolo  aBCD  , qua 
to  pofsiarpo  maggioro 
e ci  ferifiremo  de’luoi  la- 
ti in  vece  di  linee  fondai 
mentali  da  collituirui  fu 
i triangolac  i capitaglia 
ti , come  appare  nella»* 
prefente  medelìma  figu- 
ra , che  in  quello  cafo 
polle  infieme  l’aie  di  tutti  ì triango- 
li, e di  tutti  i capitagli,  con  quella 
del  rettangolo  i le  quali  fi  troueranno 
per  li  precetti  pallaci  ; la  fomma  loro 

farà 


1 


r 


\-42v  ; l i b ro' 

farà  la  quantità  del^ampo  propofto. 

Dell'aia  del  CircoloCap.  IV i- 

Tre  propofitioni  fono  fiate  dimoftra 
te  da  Archimede  nel  Lib.  De  dimenfio- 
ne  circuii  : ma  di  due  folamente  farem 
noi  qui  mehtionè  » che  tante  ballano. 
Dimoftra  nella  prima , che  l’aia  di  qual 
fi  voglia  circolo  è eguale  abtriangolo 
rettangolo,  nel  quale  de’ lati  attórno  , 
àlf  angolo  rètto  vno  fia  eguale  al  femi-  j 

diametro  \ l’altro  alla  circonFerenziU. 
Nella  terza , che  la  circonferenza  di 
qualunque  circolo  è tre  volte  il  diame- 
tro, & di  più  vna  parte , la  quale  è mi- 
nore di  7.  maggiore  d'iff-.  del  diame- 
tro medefinio . Fondati  fopra  quatte-» 
due  Prop.  ne  dimoftreremo tre  altre, 

pertinenti  a quello  ncgotid  \\ 

>*  v * ■ * . *"  ' - 

Dato  il  diametro  d*vn  circolo  trottare 
la  Jua  <;ìr  conferenza  maggiore^  e mino- 
re della  yrecifa . l • 

4 ^ *■  * *■  * . , . „ * 

Tace  lofi  come  1 . a 3 y-  a cioè  come  7. 
. a 22.  così' l dato  diametro  ad  altro  : ebej 
bau  eremo  la  circonferenza,  delfuo  circo- 


/ 
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lo  alquanto  maggioritta  della  vera^. 

F ac  elafi  come  u af\\.  a eioi  comt-j  REV  *' 
yi.a  223*  costi  dato  diametro  ad  altro: 
che  fi  trotterà  la  circonferlga  vn  tanto- 
lino minore  della  pretifa . 

Come  fe*l  dato  diametro  fia  io.  mol 
tiplicatoper  22.  e partito  il  prodotto 

2 20.  per  7.  il  quotience  3 iy.  fari  la_* 
circonferenza  vn  tantino  maggióre^»  ‘ 
della  vera  del  circolo  del  diametro  # . . , 
dato  . Percioche,*  eflfendo  * la  prò-  , * qU:„ 
portione  della  ci rcònferéza  al  diame-  ti.* 
trodel  circolo  minerei  che  non  è quel- 
la di  3y.  a i.cioèi  moltiplicati  i termi- 
ni per  7'denominatore  della  fratcionei  * * 

d che  non  è quella  di  22.  a 7..  quale  è 4*7-Cept. 
quella  di  3 iy.  a io.  #far4  eflfo  numero  c.IO  (Iuin 

3 if.  maggiore  della  precifacirconfe-  M * 
renza.  ■ 

Ouero,  moltiplicato  il  medefimo 
diametro  1 o . per  2 a 3.  e parrito  il  pro- 
dotto 2230.  per  7i.ilquotiente  J iyj. 
farà  la  cir, conferenza  alquanto  minore 
della  vera. 

Perciophe  */elTendo/  la  proportio-  . . . 
ne  della  circóferéza  al  dtamerro  mag- 
giore  di  quella  di  3y  J.  a 1.  cioè  mol-  fi . 
tiplicati  1 termini  per  71.  h di  quella»,  Ai7.fcpt. 

Ee  di 
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g io.qum 
ti. 


di  223.  a 7 ti quale  è quella  di  a 

io.  g farà  eflo  numero  3 i|~»  minore 

yn  tantino  deila  circonferenza  vera. 

' • 

DAT  A la  circonferenza  di  ¥**  circolo , 
trottare  tifuo  diametro  maggiori-*  , 
e minore  del  vero  . Prop.  11. 


REG.3.  | FAQCIASlyCome  3y~.a  ji  * dolco- 
*i7  lcpt.  me  223.  471.  co/i  la  data  circonieren - 
ga  ad  altro  : cbe  trotteremo  il  diametro 
alquanto  maggiore  del  preci fo  ? 

RIG.4.  Facciajì , rowr . 3 J . <*  1.  a cioè  come 
22,  a 7.  co/i  la  circonferenza  data  ad 
altro . iS7  bauerà'l fuo  diametro  minore 
del  vero , 

Come  fe  la  data  circonferenza  li^> 
19.  moltiplicata  per  71,  e partito  il 
prodotto  7 io.  per  223.  il  crociente-» 
$TT7*  fer4  *1  diametro  maggiore  vn_, 
è $.Arch.  tantino <}el precifo . Perche,  A concio- 
cs.qum-  (ìacofache  < ja  proporuone  della  cir- 
conferenza al  diametro  fi  a maggioro 
• di  quelia  di  223.  a 71.  quale  è di  io.a_j 
d ro.quin  per  confeguenza , il  diametro 

ti . vero  della  da  ta  circonferenza  1 o.  fari 
minore  del  noftro  37-7;  Cioè  quello 
fari  maggiore  del  precito . 
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Per  falera  Reg.  di  quella  Prop.  tro- 
ueremo  il  diametro  della  eirconferé- 
za  io.  edere  3T|.  e fard  minore  del  ve-  . 
ro.  Pofciache , • effondo  /la  propor-  e $.Arch.  * 
tionè  della  circonferenza  al  fuo  dia- '/«. quia- 
metro  minore  >che  np  è quella  di  22.  tl 
a 7.  quale  è quella  di  io.  a f il  g io.quin 
diametro  vero  della  circonferènza  io.  “r  ì 

farà  alquanto  pm  dei  noftro  3t}  c Pe?  - \ 

rò  quello  fari  minore  del  predio  ? 

SA VVT A la  quantità  del  diametro  , e 

della  circonferenza^  trouare  la  capa*  . r • ' 
cita  del  circolo  . Propelli. 


W moltiplichi  il  diametro  nella  quar 
ta  parte  della  circonferenza . Ouero. 
•Si  moltiplichi  il ferntdiametro  nella  me- 
tà della  circonferenza . Opure  Si  molti* 
plichi  la  quarta  parte  del  diametro 
inatta  la  circonferenza . Il  prodotto  di 
ciafcuQa  idi  quelle  molttplt  cationi  farà 
i*  aiti  del  circolo . 

Sia  ii  circolo  DQ  » al  £ui  diame- 
tro DB  a fi  tiri  la  perpendicolare^ 
BC,che  fia  tre  volte  il  diametro  DB,  & 
vna  fua  fettima  parte  : accioche,  tira- 
ta la  AC , # il  triangolo  ABC  (ìa  egua- 
li e 2 le 
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le  ai  circolo  DB.  Si  còpifcail  paralle 
logràmo  D.V1CB  prefa  la  BE  vna 
quarta  parte  della  BC:  t fi  tiri  la  EF 
J>  v a parallela 

• r aliabD.* 

Si  meni  an 
che  c£ 

± 


J»  £ G « tro  A la—* 

j,a  nP.^  AL  parallella  alla  BC,  per  con- 
feguenzaalla  DM.  £ perche  le  BD, 
CM  fono  parallele , & le  AB , AD  egua 
r*6.  pri.  li,*  eguali  faranno  anche  i parallelo^ 
f+u  pri.  grammi  ALCB,  Al  MD.  Duque,/pcr 
efiere  il  triangolo  ABC  metà  del  paral- 
lelogrammo ALCB  , farà  1 medelìmo 
triangolo  ABC  anche  la  meta  del  pa- 
r j rallelogrammo  A LMD  :e  pero  la  quar- 

* ta  parte  di  tutto’l  parallelogrammo 
£ i. fexti.  DMCB. /Mi anche  il  parallelogramo 
BEFDè  la  quarta  parte  del  parallelo 
grammo  DMCB.  ^ Eguale  fara  dun- 
kg.  quin  q.Je  parallelogrammo  BEFD  al  tria- 
tl*  golo  ABC:  e confeguen'emente  al  cir- 

colo BD.  Siche  è prouatoquel,  che  fi 
propone  nella  5.  Reg. 

Di  qui  è anche  manifefta  la  fefta_,. 
Pofciachc , diuifala  BC  in  due  parti  e - 

euali  in  G , » & tirata  la  GH  parallela 

— — — "~r. — 

. ■*  ~ alla 
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alla  AB,  / che  farà  anche  tale  alla  I.C  > 
perche  fi  è dimoftrato , il  triangolo  A* 
BCeflerla  metà  del  parallelogrammo 
ALCBj  m e del  medesimo  è metà  ih  pa-  ! 
railelogrartfmo  AHGR  : » fcgue  , che'l 
parallelogrammo  AKGB  fia  aguale  al 
triangolo  ABC  : «e  però  anche  al  dr-  1 
Colo  DB  • ' ' 1 • •’  1 • • » ■ ■ ' ■ 7t;  ■ 

[;  ; E perché  j diuffa  la  AB  egualmente 
in  I,p  etirat*ala3K  parallela  alia  BC;il 
triangolò  ABC  ha  doppia  hafe  del  pa> 
rallclogrammo  IKCBie  fpno  fra  letme-; 
defime  parallèle  : ^ farà  efio  paralfelo- 
grammo  IKCB  e gira  le  al  triangolo 
ABC,r  e per  conseguenza  anche  al  cir- 
colo DB . E dunque  prouata  anchó 
Ia6.c7* Reg.  ‘ 

COR  OL  L A R I O.  M J 
SEG  V E dalla dimoftratione della, f.Reg.; 
che  tutto’]  re t cigolo  BM , cioè  quel, che  vjen 
fatto  dalla  moltiphcatione  del  diametro?  Sin  tilt 
ta  la  circonferenza,  e quadrupla  dcl  cù  colo  :/ 
pèi*efler  quadruplo  del  BK  &c.J  ; 

'•  «:  *•  . .,»t  '-.il  t i >;  *'t  : 

L E M M A.  I.  / 7T 
U unità  ha  a' qual  fi  voglia  minuti  a 
la  proporti  ani  mtdtjìmaytbtl  denomina 
tare  al  numeratori  dilla  minutia  propo* 

/k*.;  .*•  . '•  • à « utU-* 


l jo  pri- 


m x.  fex-  ' 
ti. 

«9-  quìa 
ti. 

• i.Arch. 


f tx.  pr i. 

ih 


1 fchol. 
4i.  primi, 
r i.Arch. 
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Sia  qualfiuoglia  minutia  Tf . 

• * 4 ■ i &c  , Dico , che  l’vnità  è a_. 


qual  fi  fia  di  qiiefie,  come  il  denomina- 
tore ii.  al  numeratóre  i.  io.  7.5.4. 
&c.  Ridotta  l’vmtà  ib  forma  di  minu- 
tia, denominata  dal  medefimò  denomi 
natòre  i i.  e polla  apprelfo  alla  minu- 
tià  pfopofia  : ciò  farà  chiarò  per  la  20. 
Def.  del  7 . di  Euclide  ; Poiché  ,nel  pri- 
mo éfempio»  in~i  cioè  nèUVnità , ò 
f.heirintero,  tt  contiene  11.  volte,. 

come  è manimetto . Et 
altrettante  Volte  vieii 
comprefo  il  numero  C 
nel  numero  D.  Dun- 
que la  riiinùtia  AB  è é- 
guaìmente  molteplice.» 
della  minutia  CDàche’l 
nùmero  D dèi  nùtòèfó' 
CéE  per  cohfégùèI1z^L»,, 
per  la  fopracitata  Def. 
la  minutia  AB  cioè  l’v- 
nità  , farà  alla  minutia 
CD,  come’l  denomina- 
va tore  D al  numeratoré'  C; 

Il  medésimo  negli  altri  efempi.  Pofcia 
che  la  mioutia  EF  contiene  la  GH  vna 
volta  , &yna  fua  decima  parte  : la  1K 


heU’intero 
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À 

f 

11 

, c 

1 

B 

ZI 

D 

il 

t 

E 

11 

G 

ie 

£ 

Ti 

H 

11 

f 

I 

a 

L 

K 

H 

M 

11 

N 

' * 

1 r 

r ^ » 

; p 

s 

O 

Tt 

m 

li 

R 

II 

T 

S 

IX 

V 

li 

com- 


— 


V A R T 0. 


comprende  la  LM  vna  volta  , e 4.  Tue 
parti  fettimedaNO  la  FQ^due  volte, & 
1.  Tua  par.ce  tjuinta:&  laRS  abbraccia 
due  volte  là  TV>&  3.  Tue, quarte  parti; 
Et  al  riiedefimo  modo  còtiétié  il  deno- 
minatore 1 ni!  numeratore  .10.7*5.4.  e 
così  di  tutte  in  ogni  genere  d'jpportio 
ne, còme  e chiaro  negli  eiépi  addotti . 

jiL  E\M/MvA 

1 diametri  de3  circoli  fono  fra  ìoroycomt 
U rtrrònjerenzt  , è 
, Seberte  la  porportiònè  della  cifCòH7 
ferénia  del  circolo  ai  Tuo  diàmetro  é 
ignòta , nondjmehò  ; hauendo  tròbatò 
Archimede  co  acuti flime  dirhollratio- 
ni, la  propinqua  efl'er  quella  ; c’haB- 
biam  detto  nèj  principio  di  queftoCap. 
& altri  Matematici  han  cercato  co  iti 
felice  (uccellò  d’aproflimarfi  piu  alla-; 
preci  fa  i & tal  proportionc  conuicné  4, 
come  c màriifefto  > ad  ogni  circblo  : no 
fo  vedere;  perche  quello  riibdó  d'argo- 
mentare neh  conclùda  à baftahza  ; che 
cio^*  perche  » come  là  circonferenza., 
d*rn  circolo  al  Tuo  diametro,  coli  1 a_/ 
circonfereza  d'vn  altro  Circolo  al  dia- 
metro Albi  4 fia  permutando  » corno 


r— 


Et  4- 


la 
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la  circonferenza  dell’vn  circolo  alla  cir 
conferenza  dell’altro  ; così  il  diametro 
dell’vno  al  diametro  dell’altro . Siche» 
dico,  mi  par  dimoftrata  quella  pro- 
polìtione  così,  (enz’altra  manifattura; 
maflimaméte  che  tutti  i iemicircoli  io 
no  fimili , le  corde  de’cui  archi  fono 
efli  diametri. 


L*E  M M A ìli. 

IL  quadrato  dii  diametro  di qualfiuo 
glia  circolo  ha  al  fuo  circolo  maggior 
proportione  ,cbt  non  è quella  di  1 4 * 1 1 * 
& minore  di  quella  dt  284.  a 223. 

Sia  il  circolo  A,  & vn  altrocircob  B 
o maggiore  , o minore  , & C,  D i qua- 
*1.  duo-  drati  dc’ior  diametri.  « Perche  dùque 
dee.  — — il  quadrato  C al 

quadrato  D è co- 
me il  circolo  A al 
circolo  B ; farà  f 
permutando , 

Quadrato  C al  eh 
rato  Dal  circo 
lo  B f Perla  qual  co  fa, facto  il  diarne^ 
troA  i.  perche  la  proportione  del  qua 
drato  C del  diametro  detto  al  fuo  cir- 
colo A è maggiore,  die  non  è quella  dj 

I s*  ■ 1 4.  a 


t lé.quin 
ti. 


1 


1 


I 

_ 
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1 4.  a 1 1.  c minore  « che  non  è quella^ 
di  284.  a 22 3.  peròla  proportione del 
quadralo  D di  qual  fi  voglia  altro  dia- 
jmetro'B  lari  al  /uo  tjircolo  B maggiore 
j di  quella  di  14.3  ìi.  & minore,  cho 
Idi  284*3  123.  ... ..  . 

f E ~PR  la  quaì  cofa  Que* 

ì fio  così  fi  preoua  . Se  facciamo  co- 
me 7 a 22.  crisi  il  diametro  A.  i.adal-  " 
tri)  ; haueremo  per  la  Reg.  1.  dj  quefto 
Oap.  3~.  per  la  circonferenza  maggio- 
j.se  della  vera  del  circolo  A. Et  femolrt- 
} plicheremo  la  rnera-y  nel  femidiame- 
tro4*  troiieremo,per  la  6.  Reg.  ii.pcr; . 

‘l’aia  moggi  ore  della  vera  del  circoio  A. 
j Duque  rii  quadrato  del  diametro  Ai/®  *luin‘ 
che  pure  è i.hauerà  alla  precifa  aia_»; 

1 del  luo  circolo  A , la  qualejè  minore  di! 

■H-  maggiòr  proportione , che  a 4r-  .1,™. 
d Ma  i.a—ì.  ècqme  i4.a  1 i.Il quadra-  * In',■ 

. to  dunque  C del  diàmetro  A alla  vera; 
aia  del  circolo  fuo  hauerà  maggior 
proportione  , che  non  è quella  di  14. 

| a n.  Di  qui  èmanifefta  anche  l’altra 
j par  te*  Perche  , fe  faremo»  come  71. 

! a ai  j.  cosi’l  dismetro  A 1;  ad  altro  ; 
baueremo  per  la  2.  Reg.  per  hL» 
{circonferenza  del  circoloA  minore  del 

h rri 
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leni.' j. 


la  preci  fa  * Si  moltiplichi . la  fuà  metà 
~l~.  nel  felnidiamecro  froderemo  , 
per  la  6.  Reg.*f~£- per  l'àia  minore-* 
della  Vera  di  eflb  circolo  A.  * Onde  il| 
quadrato 0 del  diametro  À J.cioè  i. 
alla  vera  aia  del  circolo»  la  quale  è 
maggiore  di~-£-.  haiierà  minor  pro- 
ponibile, che  a-fJ^./Mà  i.  a f-^yè  co 
ine  284.  Siiti»  Dunque  anche ii  qua- ' 
drato  del  diametro  A i . alla  vera  aia_# 
del  Tuo  circolo  hau eri  minor  propor-  ! 
tione  » che  non  è quella  di  *84.  a 223. 


1 


i 


i 


lem. 


i. 


LÈMMÀIV.,  . J 
ÌL  quadrato  della,  cirtonftrenza  di 
qua  IH  que  circolo  b a al  [ito  circolo  mag- 
gior proportene  > cbe  non  è quella  di 
892.  a 71. ér  minore  di  quella  di  88*7. 

Siala  retta  AB  eguale  alla  circonfe- 
renza del  cifóoló  1»  & vn  altra  retta  Ar 
C eguale  alla  circonferenza  di  vn  altro 
circolo  F maggiore , o minore  » & AH, 
At>  i Jór  quadrati:  * Perche  dunque  la 
circonferenza  del  circolo  1 alla  cirCòn- 
ferehzà  dèi  Circolo  £ > cioè  perche  lab# 
AB  alia  ÀC  c»codie  il  diametro  1G 1 al 
diametro  FG  t ài  1 quadrato  A È fa- 
fà  al  quadrato  AD  » come  il  qua- 


drato  I 


1 
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drato  del  diametro  iGal  quadrato  del' 
diametro  FG.  t Ma  coinè  il  quadrato  U°' 
del  d,iariietroÌG;al  quadrato  dèi  diame 
(tro  FG,  cosi é’1  circolo  lai  circolo  F. 

k Anche  il  quadra  - *■* 

toÀB  dunque  al 
quadrato  ÀDfà 
ri  , cqriie  il  dir  ? 
polo  I ài  circolo 

tando  , il  qua-  éi  ,<*Uin 

drato  ÀE  al  cir-  x1— ’ — -fi 4~ 7 . 

colò  I ; come  il  <n  ’ * •*  C 


Quadrato  AD  al  circolo  F.f  Perche  dà 
quei  fatta  la  AB  ù la  proportene  del 
quadrato  AE  al  circolò  I è maggiore  ì 
che  no  è quella  di  8pzi  a 71:  & minore 
di  quella  di  88.*  7.  però  là  proportio- 
ne del  quadrato  AD  dèlia  circófereza 
AC  di  qual  fi  voglia  altro  circolo  F ha 
ueri  a eflo  circolo  F maggior  propor- 
tione , che  quella  di  89  2. a 7 1.&  mino- 
re di  quella  di  88.  a 7. 

t 'PERCHE  dunque>&c.$Q  fa- 
remo , come  22  j.  a 71.  cosila  circon- 
ferenza AB  1.  del  circolo  I adalcròihà 
ucremòper  la  3. Reg. per  lo  dia- 
metrò  lGv  alquantoamaggiòré  del  ré- 


1 . 
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ro.  Et  perla  6.  Reg.  moltiplicato 
. metà  del  diametro  per  y.  me- 
tà della  circonferenza  ; il  prodotto 
Tiv.  /farà  l’aia  maggiore  vn  canto- 
rino della  vera  del  circolo  I .g  Perlo- 
che  il  quadrato  A E i.della  AB  i.  haue 
Irà  all’aia  precifa  di  eflfo  circolo  I , la_^ 

! quale  c mmorediy—.  maggior  prò- 
«lem.  i.  portione >che  a «Ma  i. a ^vf 

^ome  892.  a 71.  Vero  è dunque, che’! 
Squadrato  A E della  circóferéza  AB  ha 
' all’aia  del  iuo  circolo  I maggior  pro- 
portene , che  892.  a 71.  Di  qui  è an- 
che chiaro  il  relto.  Pofciache  > fé  fac- 
ciamo come  ai.  a 7.C0SÌ  la  circonferc- 
za  AB  1.  del  circolo  1 * ad  altro  > 
troueremo  perla  4.  Reg.  £j.  per  lo  dia 
j metro  1G  minore  del  predio.  Emolci- 
! plicado  infieme  y-J  .7.  metà  del  diame- 
1 tro  , metà  della  circonferenza  ; haue- 
I remo  per  la  6.  Reg.  77-  per  l’aia  mino- 
V 8.  quin.  re  della  vei  a di  elio  circolo  1.  i Per  la 
1 qual  cofa  il  quadrato  A E 1. della  AB  1 
haueri  alla  vera  aia  del  circolo  I , la — » 
quale  è maggiore  di  ~ minor  propor 
tionc  >che  a.  ~ \.ì  Ma  1. a B-^. è, come 
88.  a 7.  E dunque  il  vero,  che’l  qua- 
drato A E della  ciaconferenza  AB  ha_> 


Jlcm.  ». 


all'aia 


c 


✓ 


ART  O. 

all'aia  del  Aio  circolo  I minor  propor- 
tioneche  88.  a 7. 

, Di  qui  fi  cauano  due  altre  propofi- 
tioni . . 

/ ■ • 51  *s  - - ' , * *’•.'*  u 

DATO  il  diametro  di  vn  circolo , tro- 
ttare la  fiutai*  maggiore  della preci/, a ,# 
minore . Prop.JV • 

Si  faccia  » fowr  14.  <1  n.  cotti  qua-  reG  $. 
aW/o  del  dato  diametro  ad  altro  ; cbt~> 
batteremo  fata  del fuo  circolo  maggiore 
della  prectfa, 

Facciafi  >come  284.4  223.  corri  qua  REG .9. 
dr*/0  d//  da co  diametro  ad  altro  ; che  fi 
troverà  f aia  mtdefima  : ma  minore  del - r 1 J 

laverai,  . 

Come  » fe'l  diametro  dato  fia  io. 
moltiplicato  il  Aio  quadrato  100.  per  ; 

1 i.c  diuifo  il  prodótto  1 100. per  14.  ,.// 
il  quotiente  78  7.  fari  l'aia  vn  cantino 
maggiore  del  circolo  propago.  Poi- 
ché ,«cflen  do  la  proportione  del  qua-  *lern-  ì 
drato  del  diametro  del  circolo  all'aia 
fua  maggiore , che  quella  di  14.  a ii.j 
quale  è quella  del  quadrato  409.  all* 
aia  trouaca  787.  fegue  , che  efib  qua^ 
dratoloo.  alia  vera  aia  hsbHta 


&i*.quin. 
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0 cordi. 
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gior  proporcione , che  a 78^.  b Onde 
l’aia  precifa  farà  minore  dì  78  e,per 
conseguenza,  quefta  maggióre  della-» 
precifa_». 

Ouero  moltiplicato  il  quadrato  me 
defimo  ioo.p  223. e partito  il  prodot- 
to 223oo.per  284.il  quotiéce  78 ^.fa- 
rà l’aia  minore  della  precifadel  nòftro 
circolo  del  diametro  io.  Perche, rha- 
uendo  inquadrato  del  diametro  del  cir 
colo  all’aia  d’elfo  circolo  minor  pro- 
portionc,  che  quella  di  223.  qua 
le  è quella  del  quadrato  r 00.  a 78  J-f. 
per  cófeguenza,  elfoquadrato  ioo.al- 
ia  vera  aia  haucrà  minor  prò  por  rione 
che  a 78 —.4  Perlo  che  effa  aia  vera  fa 
rà  maggiore  di  78 —•  Dunque  quella 

minore . 

, , , . « « 

COROLLARIO 

DALLA  9.  Reg.  è mamfeftq , e che  fe  lì 
faccia  , come  223.  a 1S4.  coli  l’aia:  \ per  elèni* 
pio,  78 £4.  di  vn  circolo  ad  altro  j haùereipo 
100.  pie  lo  quadrato  del  luo  diametro  maggio 
re  del prè cilo  J Dunque  làlua  radice  io.  l'ara 
elfo  diametro  maggiore  del  vero  .EdalfS.feJ» 
faremo come  Vi.  a 14.  così  l’aia  , per  èlèm- 
pio,78^.d’vn  circolo  ad  altro:  haueremò  100. 
per  lo  quadrato  del  diametro  minore  delpre- 
cifo.  Onde  la  lùa  radice  1 o.larà  elfo  diametro. 

•t!» * ~ — * ■■* — — — — — : — 

DATA 


\ 


$.>'*  XTQ,  4*3 

- i/jj  . .1  r*m  i.-ii.a.  i -y  i1  Jmt  — “ 

DATA  la  circonferenza  4 vn  circolo  , 
trottare  f aia fua  maggiore^  mino* 
re  della  vira.  Prop . V • 

FAQC1A$1 , carne  892.  a 71.  «mìV 
uadrato  della  data  circonferenza  ad 
ltro\  che  trotteremo  rata  maggiore  del 
a vera  del  fico  circolo  . ^ ij 

Facciaci  come  88.  a 7.  costi  quadra - 
5 della  circonferenza  data  ad  altro 
he  fi  batterà  la  medefima  aia , w* 

or*  de//<a  v*ra. 

£orne  le  la  circonfereza  di  vn  circo- 
> ? fia  19.  ipoUiplicaco  il  quadrata 
09,  per  7 1 . e durilo  il  prodotto  7 * oq* 
er  891. il quotiente  l\\\'  lari l’ai^-» 
elciroolq  alquanto  maggiore  della 
recifa.  Pofciache^hauendo  il  qua-r 
rato  della  circonferenza  <Jel  circolo 
‘agg'Q1*  proportione  all’aia  di  elfo  cir 
i*Ìo,che  non  ? quella  di  89».  a 71. 
uale  9 quella  del  quadrato  joa.  della 
ir^onferenza  to.a  7 —•}.  percsQ elio 
uadrato  roo.  hauerà  maggior  prò- 
ortione  alla  precifa  aia  ? che  a 7 * 
e per  confeguen?a  qudta  (ara  mag- 
iore  della  vera. 

Ouero  moltiplicato  il  medefimo 

quadra- 


RE  G. 
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quadrato  i oo.  per  7.  i'1  prodotto  700. 
diuifo  per  88.  il  quotiente  i\\.  farà  I* 
aia  d’eflo  circolo  alquanto  minore-» 
della  vera.  Poiché,#  hauendo  l’qua- 
drato  delia  circonferenza  minor  pro- 
portene all’aia  del  ino  circolo , che-» 
quella  di  88.  a 7.  quale  è quella  del 
quadrato  100.  a 7*-*.  effo  quadrato 
100.  hauerd  alla  vera  aia  del  circolo 

rf&mi»  mi-n°r  ^P°rr'0n,f*che  c5/'  I 

gueza  quella  tara  minore  della  precila. 

COROLLARIO  1 

, corol*  B ch  iar°  Per  la  i 1.  Reg.  che , e fe  fàccia- 
4,quinti.  mo,  come  7-  a 8>*.  così  l’aia,  per  d'empio , 7- 
*-£.  d*vn circolo  ad  altro  ; fi  trouerà  100.  qua 
drato  della  circonferenza  maggiore  della  pre 
cilàs&  la  lua  radice  io.  larà  ella  circonferenza. 
Se  poi  faremo,  come  /i.a89i.  così  l’aia,  per 
efempio , 77tt-  ad  altro;  haueremo , per  quel 
1 che  n raccoglie  dalla  Reg.  io.  il  quadrato  100. 

della  circonferenza  minore  della  j.rec:l'a  del 
propofio  circolo  , & la  lua  radice  jo.  làrà  la 
circonferenza  dctra_> . 

% 

/ t 

aia  de  fegamenti  Ad  circolo* 
Cap.  I/. 

PRIM ACHE  noi  veniamo  alle  rego- 
le per  mifurare  qualliuoglia  parte , 
che  ne  poflfi  occorrere  del  cu  colo 
neceflario  di  dimoftrare  quello. 

1 * 7 LE  M- 
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DATA  la  corda  di  vn arco  co  la  perpe- 
dt  co  lare  dal  punto  di  mezzo  in  ejfa 
cor  da  fino  all'arco  * venire  in  cagni  - 
tione  della  quantità  dell'arco' , e del 
femidiametro . 

Sia  la  Ai;  la  corda  data  , & la  DB 
la  perpendicolare  dal  punto  D di  mez- 
20  della  corda  fino  all’arco  ; quella^ 
4.  quella  1 6,  E perche  » tirata  la  BC  » 
nel  triangolo  rettangolo  BCD  fon  no- 
ti i due  lati  BD  > DC  at-  ‘ 
torno  all’angolo  retto  * 

hanprpmr»  f'.r  A » Min.  7 V 


\7Ì 

a 6.  per  l’angolo  CBD.  * É J 
BD  fino  al  centro  E,  & fi  s-L^ 


haueremo  Gr.  6 5.  Min. 
^6.  per  l’angolo  CBD.  : 
Intendali  prolungata  la  \ 


meni  la  CE.  Perche  du- 
que  le  EB , EC  fono  eguali  , per  «(Ter 
femidiametri  ; b anche  l’angolo  BCE 
farà  Gr.  6$.  Min.  26.  e Dunque  il  BEC 
farà  Gr.  53.  Min.  8.  che  è la  quatità 
dell’arco  BC  ; d e per  conseguenza.» 
tutto  l’arco  ABC  farà  Gr.  xo6.  Min. 
16.  « E perche  quel,  che  fi  fa  dall^. 
AD  nella  DC,  cioè  dalla  AD,  o DC  in 
feftefla , è eguale  a quel,  che  fi  produ 
ce,  allungata  la  B E fino  alla  periferia 


Ff 


in 


«4  triag. 


b 1- 

e 12. 


pri, 

pri 


d fcholio 
27tenij. 
* ÌS.  ter. 


S. 
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» 
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in  F , dalla  BD  nella  DF  ; fe  diuidere-j 
mo  64.  quadrato  della  AD  8.  per 
BD  4.  il  quotiente  16.  farà  laDF.  Du- 
que  tutto’l  diametro  BF  fari  20.e’l  fe- 
midiametro  EB  io.  E tutta  la  crrcon- 
ferenza  ABCF,  per  la  1.  Reg.  del  4. 
Cap.  farà  6a|.Direm’dunque.  Se  tut- 
tala circonferenza  ABCF  Gr.  $60.  c 
62 f.  che  farà  Parco  ABC  Gr.  106» 
Min.  16  ? Troueremo  efl'o  arco  ABC 
edere  1 8 

SETTORE. 


REG.  1. 


/i.fex. 


Si  multipli  ehi  h metà  della  pe  riferia 
nel  /emidi  ametro;  cbel  prodotto  fard  f 
aia.  Perche,come  s è vifto  nella  6.Rcg. 

del  3.  Cap.  l’aia  del 
circojo  EDCL  fi  pro- 
duce dalla£DC,metà 
della  circonferenza^, 
nel  femidiametro  AD; 
/feguita , che  dalla.. 

metà  della  EDC, cioè 

dal  quadrante  DC  , che  è la  quarta^ 
parte  di  tutta  la  circònferenza,nel  me- 
defimo  femidiametro  AD  fi  facciala 
metà  dell’aia* del  circolo , cicc’l  femi- 


circolo 
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circolo  ECD  :/  c dalla  metà  del  qua- 
drante DE, cioè  dilla  ME,oeeaua  par- 
re  di  tuttala  circonferèza nel  femidia- 
mecro  ifteflo  AD  fi  produca  la  metà 
del  ièmicircolo»  cioè  il  Sectore  DAE- 
MD,  quarta  parte  del  circolo  tutto; 
/E  cosi  di  mano  in  mano  qual  parte, ò 
parti  fari  l'arco  DC, ò che  fia  quadra- 
te, o maggiore, o minore  di  tifo, di  cuc- 
ca la  circonferenza  EDCL:  tal  parete» 
o parti  del  circolo  fi  produrran  Tem- 
pre dalla  metà  dell'arco  DE  , fia  qua? 
toeflkr  fi  voglia  , nel  femidiamecro 
AD , per  hauer  cai  rettangoli  iempre 
l’altezza  medefima  AD,  &c- 

Per  la  tnedefima  ragione, haueremo 
allo  fiello  modo  l’aia  dello  fpacio  DA- 
CLE , moltiplicandocioèlametàdelf 
arcò  DbLC  nel  femidiamecro  AD  • 
Ouero , trouato,  come  di  fopra  il  Set- 
tore DA  CD,  lo  caueremo  dà  tutta  I' 
aia  del  circolo;  che  il  rimanente  farà 
io  fpacio  propofto. 

POR  T I O N E. 


I SI  truoui  tata  iti  Settore , / di  tjfafi 
\foUraggck  il  triangolo , o $1  rettilineo  » 

j FÉ  » . fbt 
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j che  vi  vun  eompre/o  : tb<  i rimanente 
farà  la  Portione  propojia.  Del  femicir- 
colo  non  accade  parlarne  ; che  già  fi  è . 
detto  qui  fopra , che  fi  fa  dalla  metà  ’ 
della  fua  periferia  nel  femidiametro. L 
Ma  fe  la  Portione  fia  minore  del  femi- 
cìrcolo r quale  èia  DCD , mifuraca  la 
DC , & l'altezza  fua , cioè  la  perpendi-  j 
colare  dal  punto  di  mezzo  delia  DCJ 
fino  alla  periferia  ; fi  trouerà  per  lo  ; 
Lemma  pafiato  la  quantità  deirarco  j 
DC  y & il  femidiamctro  AD-  Quindi' 
perla  i.Reg.  ha  uere  molaia  del  Set- 
tore DACD  » dal  quale  cauatane  l'aia 
del  triangolo  ADC  : il  refiante  farà  la 
Portione  propofta. 

Se  poi  la  Portione  eccedefTe  il  fcmi- 
! circolo  1 quale  è la  CDEI^C  , croucrc- 
mo  /come  fi  è infegnato  pur  óra»  lari* 
manente  Portione  DCD  ; che  cauan- 
; dola  dall'aia  di  cutto‘1  circolo,  rimarrà 


laCDELC. 


t * t 

► • * * **>•»  »i 


RI  TAGLIO. 

* < . ' r r » . f 

> * / * y » 

DaDa  Portione  intera  fene tauila->\ 

IPortion  minori, . Cuero.  Dal  Settore^] 
fe  nefottra  ga  il  triangolo  rettilineo ,* 

1 f>  • ST 
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ebe  ti  refto  farà  il  Ritaglio.  Come  nel 
Ritaglio  FGCHF,  troueremo  per  lai 
2.  Reg.l’aia  dell’vna,  e dell’altea  por- 
tione  > cioè  di  tutta  la  GCHLF»  -e  di 
quella  , che  manca  FHL  , ferutndoct 
del  Lemma  pattato  : che, cauando  \t-» 
minore  dalla  maggiore  , H rimanente 
farà  il  Ritaglio  propotto*  .■  . * - *!1  - A 
Et  fefottèil  Rimaglio  DCHFGE0,# 
■troueran  Fàie  delle  due?  porti  ohi  DCfH 
FHLF  > clic  copi feono  ' il  circolo  : che* 


cauate  quelle  dàlFaia  del  circolo  tuc- 
to  , ii  rimanente  farà  il  Ritaglio  prò- 
pbllou  :*  -•••;  • 

^ Se- pòi  balleremo  ar  cercare  l'aia-» 
dell'ÈlF  vno  de  cui  lati  1F  fia  il  mede- 
lìmò  Icòl  tèmidiametro,  allungato  que- 
llo ttné  di  centro  A > per  lo  Lemma  fo-' 
prapotto  , e tirati  la  AE  ; fé,  troiata 
per  la  f . Reg.  Faia  del  Settore  ÉAF, ne 
caueremo  il  triangolo  AE1  : rimarrà'! 
Ritagliò  E1F  v : : - . 

- Il  iomigliante  tei  DKCD*FBCHLF. 
Poiché  trou  a ti,  per  lo  Lemma,  i fc  mi- 
diametri  DÀ, C A, FA  ; fé  eroderemo  1* 
aia  de’ Settori  DAC  , C A|y  e di 
e Is i ne  cauere me  i rett ilinèi  B ACKD, 


CAFBcrriniarMnpj^Rrtagli  proporti. 
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Di  qui  puòefTer  chiaro,come  fi  deb- 
baamifurare  le  figure  tutte  comporte 
dii  archi  > o pure  mifte  . Come  fé  fia  la 
figura  ABCDEEGH  , fi  tireran  le-> 
rette  AC,CEjEG,G  A da  vn  Sgolo  al- 
l’altro; e,trouata  l'aia  del  rettilineo 
ACEG , con  la  giunta  delle  portioni 
ACB,CED,EGF3GAH,  trouate  per  la 
Reg.i.fi  hauerà  tutta  la  figura  propo- 
fta  . O fc luffe  la  mifta  ACDEGHA,ai 
detto  rettilineo  fi  aggiugnerano  fola- 
mente  le  portioni  CE D,G A H. 

E nella  AiCLEMGKAdal  rettilineo 
jj  predetto  Tene  caueran- 

no  le  portioni  ACI»CE« 

l,egm,gaK.  Etfo 

j)  fufle  la  mifta  ACLEGK- 
A,dal  medefimo  rettili- 
neo fi  leueratio  le  CEL  » 
V G AK.  Ma  nella  biango- 

la  AHGK  tirerafsi  la  AG  da  vn  angolo 
all’altro , c trouata  l’aia  d’ambedue  le 
portioni  AGH,AGK,la  lor  fomma-* 
fari  l’aia  Tua. 

AVVISO . Vno  fpatio  fra  due  cir- 
coli ineguali,  fi  mifurerà  al  fuo  luogo 
nel  6.  Lib.alla  Prop*  1 9. 

Il fint  dtl  Quarto  Libro  • 
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■’  Della  dimenfione  de’corpi , o ; 

^ figurc  folide . 

' .i 

Delizia  deVarallelepipidi , Prifini  » 

! - è Cilindri,  Cap.  /. 

PARALLELEPIPEDO. 

J3WrS?^3SS  'Al  A della  bafe fi  molti-  KbG.  x. 

p/wW  nell'altezza.  Il 
Ivi  T SS  prodotto  farai mafie- 
fgjj  JLj  efoy?  d*fidera~» . 

11  p1rauu!ef,ipedo„’ 

come  habbiamo  nella 
$o.  Def.  dell*  Vndec.  d’Euclide  >è  vna 
figura  folida  contenuta  da  lèi  fu  perfi- 
de quadrilatere  > delle  quali  le  oppo  * 

Ile  fono  parallele , quale  è la  AI  » ben- 
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che  di  efla  tre  fole  qui  ne  appaiano  > 
confiderandofi  nafcofle  le  altre»  Ora_», 
fe  moltiplicheremo  le  bafe  AC , cioè 

quanto  fi  fa__» 
dalla  AB  nella  B- 
C , per  l’altezzJL_r 
AH  4.  haueremo 
6 o.  per  l'aia  di  rat 
to’l  mafsiccio  del- 
la propofta  figura. 
Cioè  in  e fio  foIidoAI  fi  conteràno  6o. 
corpicelli  cubi  in  forma  di  dadi,c  hab- 
bianola  medefima  larghezza^urgheZ- 
za  * e profonditi»  Percioche,  fe  nell* 
bafe  AC, fatta  dalla  AB  nella  BC  di  15* 
per  efempio, palmi  quadrati  * c'imagi- 
nertmo  efler  1 j.  dadi  fi  fatti  di  vn  pal- 
mo p ogni  verfo  : empierono efii  dadi 
efla  bafe  fino  al  primo  fuolo  AC.  Et  fe 
fottoqoefli  firem  vn'altro  fuolo  DE 
di  altri  dadi  della  grandezza  medefi- 
ma  j ve  ne  entreranno  altri  1 j.  Cosi’  15  • 
altri  nel  fuolo  FG,  & altrettali  nel  fuc* 
lo  HE  Dimodoché  tante,  volte  vn  fuo- 
lo di  ijr.di  tai  dadi , quanti  quadretti 
cioè  di  vn  palmo  di  lato  fi  fano  dal  la- 
to AB  nel  lato  BC , veniamo  a porre-# 
vno  fopra  l’altro  , quanti  fono  i Pai» 

. , deH'ai- 


...  +SS 


W7H  t o. 


dell'altezza  AH. 

AVVISO.  H Cubo  , per  hauer  lc_> 
tredimehfiom^egnsiircioè  perche  ta- 
to  è in  éflb  lalarghezza,  quanto  la  lun- 
ghezza , & la  profondi  ré  ,*  è chiaro, 
che’l  fuo  ftìdofi  produrrà  da  vna  delle 
tre  dimensioni , moltiplicata  in  {e  ftef- 
fa*  & il  prodotto  per  la  dimenfiono 
medefima  vn’altra  volta. 

La  medefima  via  fi  terrà  fe  la  bafc-» 
ABCD,eper  cónfegué- 
2a  anche  fa  EF  non  fa. 
fan  rettangole  : ma  o 
rombi, o romboidi.  Per-  A 
che,  trouata  per  la  Reg. 
a»  del  Cap.2.  del  4.  Lib. 
l’aia  della  bafe  ABCD,e 
moltiplicata  nell’ altez- 
za  BE  : il  prodotto  farà 
l’aia  di  tutto’l  mafsic- 
cio  ACEF.  Perche, pro- 
ducédofi  il  parallelepipedo  rettangolo 
dalla  bafe  nell’altezza, come  fi  è qui  fo 
praveduto;4e’l  parallelepipedo  alto 
quanto  è la  BE  fopra  vn  rettangolo  e- 
guale  al  quadrilatero  ABCD  è eguale 
al  noftro  ACEF  ; habbiamo  il  propo- 
fico* 

! - ....  Ma 


4 ji. 
dee. 


vn- 


I 
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Ma  fe'l  Paragliele  pipedo  o che  hab- 
bia  le  bali  rettangole  , o obliquango- 
le,fiatale,  che  o due» 
o tutti  i Iatifieno  in- 
clinati  alle  bali , che-» 
cioè  non  fieno  retti, 
fr^cpme  è l’ABCDjbifo- 
1 gnerd  di  trouare  b la 

perpendicolare  EF  ,ola  DG,mifuran- 
dola  mecanicamente  con  ?n  filo  cade- 
te da  D nel  piano  (oggetto ciò  nel- 
le parti  della  bafe  ; demoltiplicando- 
la detta  bafe  per  erta  perpendicolare.»: 
il  prodotto  fard  l’aia  del  Parallelpipe- 
do  propofto.*  Pofciacheil  Parallelepi- 
pedo rettangolo  fopra  vna  bafe  egua- 
le alla  AB,  dell’altezza  EF , è eguale-» 
al  noftroÀBCD,&c. 


PRISMA. 

f 

; Sì  molt  iplichi  (aia  della  bafe  nelt al- 
tezza , che’l prodotto  farà'lfodo , che  fi 
cerca.  Il  Prif'ma  per  la  ì j.Defdell'Vn- 
dec.  d’Euclide  è vna  figura  folida  con- 
tenuta da  piani  , de 'quali  i due  opporti 
fono  eguali , fimili , e paralleli  ,*  & gli 
altri  parallelogrammi.  Tale  è il  BD- 

~~  cjkhT 

- IMIIIW  ■ !■■■  I 
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ClKH,  raJe  l'ABDEFGHK,  tale  1*AB. 
CD£FGKJK.  Trouata^ 
dunque  la  baie  ABCDE,  q 
per  elènio , per  la  $.  Rg 
del  Cap.  3.  del  4.  Lib.  fe^ 
la  moltiplicheremo  nell’ 
a Ire  zza  AG;  il  prodotto 
fari  l’aia  di  turto’l  maflic^ 
ciò  propollo.  Poiché  , fe  £ 
fopra  vn  rettangolo  eguale  alla  bafe_> 
ABCDE  formeremo  vn  parallelepipe- 
do della  medefìma  altezza  AG  : ^que- 
fto  fard  eguale  al  noftro  Prihna  . Dun- 


que il  Prtfma  > come  quello , fi  produr* 
ri  dalla  moltiplicatione  della  baie  nell’ 
altezza  fua. 

Ma  fe’l  propoflo  Prifma  non  Ila 
angoli  retti , ma  inclina- 
to fopra  la  bafe,come  in 
quella  figura  appare;  bi« 
fogneri  d’inueftigare-» 

« la  perpendicolare  CD, 
o la  £F  da  £ fino  al  fog- 
getto  piano  F , mifuran- 
dola  mecanicamente  , &c.  chequefta-» 
fard  l’altezza  del  Prifma . Per  la  quale 
fe  moltiplicheremo  labafe  AG:  il  pro- 
dotto fari  l’aia  fua.  / Perche  » elfendo 


queho 


di.Corot 
7.  duo- 
dee. 


e 8 triag, 

1.  ■' 
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/fcholio 
7.  duo- 
'dec. 
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quello  eguale  al  Prifma  retto  fopra  la_* 
medefima  bafe  > e dell’altezza  ftefla_>  ; 
c*l  retto, come  fi  è detto  qui  fopra,  fi  ge 
nera  dalla  bafe  nell’altezza:anche  que- 
llo fi  produrrà  dalla  bafe  medefima.» 
nell’altezza  Tua  perpendicolare. 

CILINDRO* 

Vaia  dtìla  bafe  fi  moltiplichi  nell* al» 
tez%a  , che l prodotto  farai  Juo  mafsic- 
cio . Il  Cilindro  è vna  figura  folida^ 
contenuta  fra  due  circoli  equi  dittanti, 
& la  fuperficie  cilidrica  frapofta  tra^ 
elst . Così  lo  defenifce  Sereno . Tal  fi- 
gura è rapprefentata  da  vna  colonna.* 
rotonda  di  grettezza  eguale  , come  la 
AB.  Diciamo  dunque,  l’aia  fua  corpo- 
rale produrli  dalla  bafe  A nell’altezra 
«CAB.  Perche,  ft  per  e- 
fempio  l’aia  della  bafe 
A fia  5-  Pai.  quadrati,& 
l’altezza  AB  4«  hauere- 
imo  nel  primo  fuolC)alto 
vn  palmo , j.  Pai.  cubi , altri  5 . nel  fe- 
condo, cinque  altri  nel  terzo, & altret- 
tanti nel  quarto,  &c.  come  fi  ditte  nel 
parallelepipedo.  • 


Ma 


Google 
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8jr  * o 4fr 

Ma  nel  Cilindro  XC  (baleno  , pe  ; 
uer  l’altezza  Tua  bi fognerà  di  mifu 
re  mecanicamente  la  perpendicola 
CD,comelidilfe  nel  parallelepipe- 
• : che  al  medefìmo  modo  > cioè  mol- 
dicandola  bafe  A nell’altezza  CD  , 
ueremo  pure  l’aia  fua, quanto  nel 
cto  AB , per  edere  fopra  la  medelì- 
a bafe  A ,e  nella  medefima altezza», 
>n  elfo  :/e  però  eguale. 

TRONCO  DEL  CILINDRO- 

■' * ' • ». 

Si  moltiplichi  f ai*  del  circoli*  ntU'af- 
» che  1 prodotto  farai  fuo  maj uccio , 
ome  nel  pezzo  CDFE  (e  moltipliche 
mo  l’aia  del  circolo  del  diametro  D- 
nell’alfe  AB  , il  prodotto  farà1!  fodo 
;1  tronco  propollo  CDFE.  Perciochc 
ifli  per  l*afic  AB  vn  piano  CEHG  pa- 
llelogrammo , & intendali  tirata  la_» 
L perp.é  dicol  are  al  lato  EF,che  palli 
:r  l’ade, la  quale  farà  perpendicolare 
icheadéfib  alfe  9 il  che  è mamfefto 
:r  la  fua  definitione  : & lì  tiri  il  mag- 
or  diametro  DF  della  fettione  , che-» 
diaro  EH  allungato  concorra  in  F. 

perche  per  la  Def  ai.  dell’ V ndec.  d , 

— — — — ^ 

/ Euclt- 
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dee. 
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Euclide, le  AB,EF  (on  parallele, ^ farà, 
come  la  DM  alla  ML  , cesi  la  DB  alla 
BF.  Ma  perlamedefima  Def.  la  DM  è 
jr  eguale  alla  ML.  Dunque*» 
anche  la  DB  (ari  alla  BF 
eguale:  e però’l  punto  B 
fari ’l  centro  della  fetrione 
0 DKFI.  Ora, emendo  ne'tri- 
angoli  piani  BGD,  BHF 
£ retti  gli  angoli  G,  H , b j B 
-A.  alla  cima  eguali  , & eguali 
ilati  BD,BF  :«  faranno  eguali  ancho 
gli  altri  lati  DG  , GB  a gli  altri  FH  , 
HB  ciafcuno  a ciafcuno.  Rauuolgah 
con  la  mente  il  piano  CLHG.  Quando 
farà  la  GH  alla  DF  ad  angoli  retti,  per 
che  ella, per  la  14.  del  i.di  Sereno,  fa- 
rà’l  fecondo  diametro  della  fettione»»  ; 
diuiderà  e (fa  feetione  in  due  parti  e- 
guali  . Per  la  qual  cofa,  e(Tendo  il  pia- 
no BH  fatto  dal  rauuoigiméro  della»* 
GH,fettione  comune, e, come  prouere- 
mo  , femicircolo  ; fe  incenderemo  po- 
fta  la  metà  della  (èctione  IFK  del  Ci- 
lindro /òpra  l’altra  rimanente  10K, 
che  la  cima  F fia  fopra  la  cima  D : è 
chiaro  , che  conuerranno  in  tutto  in», 
tieme,iJcome  conuerrà  anche  le  feteio- 


ne 


Die 


gjVlNTO.  ¥rg 

ìe  BH  fèmicircolare , che  fi  1/cua  coiC 
a fettione  BH  y che  rimane  **  in  vn  pig- 
ìo medefimo circolarti.  ; . r 

Che  la  comune  fettione  BH  fiafe* 
ni  circolò  è chiaro,  perche  y facendoli 
lai rauuolgimero della  CH , la  quale , 
quando  è giunta  ad  angeli  retti,  fa , 
:ome  è detto, il  fecondo  diametro  : il 
remidiametrojcioè  la  metd  di  effr  GH; 
Tard  fempre  la  diftanza  di  ogni  puntò 
Iella  periferia  * che  terminala  fettio* 
ie  BK , cioè  di  ogni  punto  della  fuper- 
icie  cilindrica  in  ,efla  fettione  dalcen- 
:ro  B.  Dunque  anche  la  portione  HF 
iella  fuperficie  cilindricafi  confard  in 
JJtto  con  1 altra.cilindrica  fuperfic.e-» 
CD.  II  che  fe  TÀuuerfario  non  voleffe 
:oncedere  ,*  bifogneria  cocludere  , che 
) lametd  della  fettione  1FK  non  fufio 
aguale  all’altra  metd  GDK  , o che  ìa_. 
:omun  fettione  BH  non  fufle  a fe  fiefla 
:guale  :1  vna  delle  quai  còfe  farebbe-» 
:ontra  quebehe  fi  è dimofiratò  ,=  & Tai- 
ra fciocchezza  mamfèfta  .•  Siche  cosi 
:onfidereremo  vn  Cilindro  intero  CE- 
dG,la  cui  altezza  AB,  / o EH , eguale  1 
il  tronco  propofio:  e peròì  rroftrò  Tró 
o produrrai  dalla  moltiplicationo 


Digitized  by  Google 


£ i B R Q ^ i 

dei  circolo  detto,cioè  delfoiMl?  CÈ  , 
neirafle  Il  quale  alfe  baueretno  , 
fommando  ìnfieme  i latino  alrcZZeCD, 
£F,chela  metà  della  fomma.  fcri  l’al- 
tezza aritmeticamente  prppqrtipnale 
dimezzo»  y , - 

Il  limile  » le’l  Cilindro  fate  troncp 
anche dairaìtra  parte  col  pian?  OC, 
ouero  co  l’EN  • Perche, per  le  n?e4efi^ 
me  ragioni , fé  Commercino  infieme  i 
lati , o altezze  CD , OF, ouero  li  ND  » 
£F  : la  lor  metà  farà  pure  l’alTe , jche  fi 

deue  moltiplicare  nella  baie > &c. 

« ■ 1 * 

Dii  fata  dille  Piramidi ,«  di  Coni.  ■ ! 
Cap.  U. 

PIRAMIDE,  E CONO,-;:. 

\ 

REG.  i.  SI  moltiplichi  f aia  Mìa  hafi  nell* al- 

tezza , che  la  terza  parte  dal  prodotto 
favài  fido  della  Piramide. , o del  Cotto . 
REG.*.  Ouero.  Si  moltiplichi  la  ter^a  parti* 
REG.  $.*  del? altezza  nella  hafe  Opure  la , terza 
parte  della  bajt  fi  moltiplichi  nell'aiuto 
• za;  che  l prodotto  fard  i maf ùccio  mtr 

* JA’c  cf*  de  fimo.  * La  Piramide  è vna  figura  foli*» 
vn  C*  A a » contenuta  da  piani , che  da  vn’al* 
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tro  piano  partendoli , vanno  a morire 
in  vn  punto  • Il  Cono,  come  fi  ha  daL. 
Appcl Ionio,  e vna  figura  contenuta  da 
vn  circolo»  e dalla  conica  fuperficio, 
generata  dalrauuoiginento  della  linea 
retta  da  vn  puro  dato  in  alto  fuor  del 
circolo  per  la  circonferenza  fua . Tali» 
fono  le  figure  ABC.  nelle  quali  fe  1«L> 
bafe  B C fi  fia  trouata , per  ^Tempio  6. 
Pai.  quadrati  , & l’altezza  9.  la  terza»» 
parte  j8.del  prò  * “ ’,v' 

dotto  5 4.  fari  1" 
aia  della  Pirami 
de,o  del  Cono 
ABC.Pofciache, 
come  habbiam 
veduto  nel  paf- 


<3$*- 


Of:  ai  \ 

rOlib 


n/b  .11  % 


.10  noi  t 

t>oò 


C l>B 


CD 


«g 


terza 


dee. 


fato  Cap.  producendofi  dalla  baio 
BC  nell  altezza  fua  perpendicolare^» 

DE  il  Prifma , 0’1  Cilindro  , & * la  Pi-  ^corol.  , 
ramide,  o I * Cono  ABC,  è la  terza».  7-^uode. 
parte  di  quel  Prifma,  odi  qOel  Cilin-  “oduo 
dro  « viene  a efler  prouata  la  noflra_. 
prima  Reg. 

Similmente, moltiplicando  la  bafe 

per  3.  terza  parte  dell’altezza  DE  ; 
haueremo  pure  18.  per  l’aia  delle  me* 
defime  figure.  Perche  dalla  bafe  nella 


rza 


L 


1 


d fchol. 
14.  duo- 
dee. 

«14.  due 
dee.  I 


/ fcho  . 
7.  duo- 
dee. 

Z u.du< 
dee. 

A fchol. 
14.  duo- 
dee. 
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terza  parte?  dell’altezza  fi  produce  la_* 
Uria  parfedi  quel  tal  * Prioria , o di 

quel  • Cilindrò . • ggSlMl 

Parimente , femoltiplicherénlól  al- 
tézza 9 , per  2.  terza  parte  della  bafejfi 
hauerà  pure  la  detta  aia*  Perche  a—» 
quello  modo  fi  produèe  la  medefima— * 
terza  parte  dì  quel  / Prifina*  o^i  <luel 
g Cilindro.  Dunque  fon  vere  anelici 

le  altre  due.  « . 

" e fon  vere  nonfolamenèe  delle  Pira- 
midi, o de’C  oni  tetti , ma  anche  degli  ì 
obliqui  EBC  r h «(fendo  eguali  le -Pi- 
ramidi, c i Coni , c’hanno  la  medefima 
bafe , & Taltezza  medefima  . *-• 

AVVISO.  Per  hauer  foltezza  per- 
pendicolare in  fi  fatti  corpi  fi  accom- 
moderi  nella  Cima  A vna  riga  AE,che 
col  mezzo  detforchipendòloftia  equi- 
difiante  alla  bàfe , & mifureraffi  dili- 
gentemente la  f^E  . Il  mede  fimo  fi  ra- 
ri negli  obliqui , quando  elfa  perpen- 
dicolare non  cadeflfe  fuor  dèlia  bafoi 
che  fe  caggia  di  fuora , ballerà  di  mi- 
furare  la  DE,éon  applicami  Vna  riga-» 
a perpendicolo  » onero  vn  filò  col  pio* 
bino  ! 

VN  ALTRO  AVVISO.  Come  va 

________________ 

Cono 
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Cono  rapprefenta  folamete  tal  figu- 
ra 9 come  è mani fefto. 

Saputa  la  quantità  del  grano  in  pie* 
di  cubi , fe  migreremo  vno  ftaio  feco- 
doi  precetti  del  Cap.  j.  di  qucfto  Lib.  . 
e per  le  mi  Ture  dello  ftaio  partiremo  le , 
mifure  del  cumulo  : croueremo,  come  | 
è manifefto,  il  numero  delle  ftaia  del  i 
propofto  cumulo  di  grano. 


TRONCO  DELLA  PIRAMIDE  , 

E DEL  CONO# 

i 

Si  truoui  l'aia  dilla  figura  intera  , è 
di  quelìa,ebe  manca  ;cbe  cattando  quefta 
di  quellaiil  re/lo  farai  T ronco  propofto . 

La  fomtna  delle  aie  delle  due  bafi>  o 
del  numero  proportionale  di  mezzo  , fi\ 
moltiplichi  nell  alterchi  la  terza-,. 

parte  del  prodotto  farà  Ì aia  medefima 
Tronco  di  Piramide,o  di  Cono,  è qua- 
do  la  Piramide , o’I  Cono  è mo2zo  da^ 
vn  piano  equidiitante  alla  bafe.  Sia 
dunque  il  Tronco  ABcDEFGHdi  v- 
na  Piramide,  odi  vn  Cono  . Intendali 
compita  la  figura  fino  in  K , e <fi  truoui 
la  quantità  dell’affe  Lineile  parti,  nel- 
le quali  fi  farà  trouata  la  baie,  col  por- 


re 
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X 


\ 
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re  nel  piano  di  fopra  vna  riga, e piglia- 
re rintemallo  VB  fino  al  fòggetto  pia  - 
no.  Perche  dunque  i triangoli  A BK, 
EFK*  fono  fimi!/)'5  farà  come  la  AB  al- 
la BK  , così  la  EF  alla  FK:  & * permu- 


* corol. 

4 fexti. 
A< f.  iixti. 
*16  Quìa, 


di7.quin. 


tando, corno 
la  AB  alia  E- 
F , così  la  BK 
alla  FK.  Adu- 
que  , tolta-,  :d 
nella  AB  la», 

AX eguale  al 

la  EF , fari,*  P, S-.Q 

diuidédo  co-  71 
melaBX,di£- 
ferenza  tra_,^ 
le  AB,  EF  al- 
la XA, cioè  al 
la  EF;  così  la 
BF  , differen- 
za  tra  le  BK, 

FK,alla  FK.  # Ma  come  la  BFalIa  FK,  Jgj  vn‘ 
così  è la  LI  alla  1K.  Come  dunque  la  a 
BX  alla  X A , così  fard  la  LI  alla  1K.  Per 
la  qual  cofa  diremo , per  efempio . Se 
la  BX  5.  mi  da  la  XA  4 che  mi  darà  la 
LI  fot  Haueremo  8.  per  la  1K , che  ag- 
giun  ta  alla  LI , habbiamo  18.  e 8.  per 
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Ic  alrtzze delle  due  Piramidi,  b Coni 
ARODK  , LFGHK.  Trouata.dunque , 
come  qui  l'opra,  Paia  d’ambedue,  e ca- 
liate la  minore  dalla  maggiore  : il  re- 
cante farà’l  Tronco  proposto . 

L’altra  Reg.  così  fi  dimofirerà.  /Fat 
to  il  quadrato  MNOP  eguale  alla  bafe! 
ABCD  della  Piramide  , o del  Cono  , & 
in  e fio  vn  alerò  quadra  ro  SOQR  egua- 
fextì  li  all’altro  pianò  JBFGH  i &:  allungator! 
il  Iato  QR  fibó  in  T;  g perche,  come  la  ; 
NO  alla  QO , cosie’ì  quadrato  NP  pi' 
rettangolo  Q ^ come  la  PO  allago, | 
cioè  come#  nìédefima  NO  alla  QO 
( fono  eguali  lé'N.O,PO  : QO , $0  per  j 
efier  lati  de'quadrati  medefimi ) g cosi; 
è il  rettangolo  Q£al  quadrato  SQ^  fa-’ 
ràcomcd  quadrato  NP  al  rettangolo 
QP  > così  il  rettàngolo  QP  al  quadra- 
' to  SQ^  Siche  il . rettangolo  QP  è prò* 
pbrtionale  di  mezzo  tra’quadrati  NP , 
«perche  Prifina,  * o’I  Cibar 
dro  fatto  dahjalcezza  JLK  nej#vbafe  A- 
duo  triplo  eldla  PiramideiO  4elCor 

no  A£QpK;$qa  quei  tal  PrifmayOcilin 
ìli  o Seguale  li  paraDelepipedò  cótenu- 
to  lotto  la  medèfinia  altezza  J-IC  » e! 
quadrato  NP  * come  fi  può  dedurre  dal 
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la  32*delÌrVn4ec.  d’Eucìide  : anche  il 
parallelepipedo,  fatto  dall’altezza  LK 

ne!  quadrato  NP , farà’l  triplo  della » 

detta  Piramide  , o Cono . E perche  a 
querto  parallelepipedo  è eguale  il  pa- 
rallelepipedo,fatto  dall’altezza  LI  n$l 
quadrato  NP  inheme  col  parallelepi- 
pedo,nato  dall’altezza  IK  uel  quacJ^L- 
to  medefimo  N P : anche  quello  paraj^ 
lelepipedo , cosi  comporto , farà’l  tri- 
plo di  e/Ta  Piramide , o Cono . Ma  an- 
che il  parallelepipedo  contenuto  Tor- 
to l’altezza  IK  *e’l  quadrato  SQjjgua- 
le  alla  bafe  EFGH  , è triplo  della  Pira- 
mide, 0 del  Cono  EFGHK , per  le  me- 
defime  ragioni , addotte  della  Pirami- 
de , e del  Cono  intero  • Dunque , leua 
to  quefto  parallelepipedo,  il  rimanete, 
quellocioè,  che  vien  fatto  dall’alcezza 
LI  nel  quadrato  NP  con  quel, che  fi  fa 
dall’altezza  IK  ne’rettangoli  NT,  TS 
faràtriplodel  rimanente  Tronco  AB- 
CpEFGH.  Ma  quel,  che  vien  fatto 
dall’altezza  LI  nel  quadrato  NP  infie- 
me  co  quel, che  fi  fa  dairaltezza  IK  ne* 
rettangoli  NT,  TS  è eguale  al  prodot- 
to dell’altezza  LI  nella  fomma  de  qua- 
drati  NPySQ^,  e del  rettangolo  QP, co- 
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me  dimolìreremo . Dunque  anche  que 
(lo  prodotto  dell’altezza  LI  nella  fom 
ma  delle  N F,S Q,  QP , farà’  triplo  d’ef- 
fo  Tronco  della  Piramide  , o del  Cono. 
Ora  perche,  l come  la  òafe  ABCD 
1 bafe  LFGH , così è’I quadrato  NP 
7-  CO  . - hr*  la  AR  9113  FF  . 


m ji.lex. 


l«b  / » J 

, $1  quadrato  SQ^ m farà  la  AB  alla  EF 

i7.quin  Come  la  PO  alla  SO . Et»  diuidendo  > 
JptoftaiaAX  eguale  alla  EF,  la  BX  fard 
‘ a’laXAjcioè  alla  EF,come  la  PS  alla./ 
SO.  Ma,  come  fi  è dimoftrato  nella_. 
prima  di  queftfe  due  Reg.  come  la  BX 
illa  XÀjcosì  è la  LI  alla  jK.  Duque  fa- 
ti  anche , come  la  PS  alla  SO  , e per 
! confeguenza’X  fé  dalle  eguali  PO  , NO 
j fe  ne  lieuino  le  eguali  SO,  QO  ; rimar  - 
[ranno le  PS,  NO  eguali)  come  la  NQ 
1 alla  QO:  cosala  LI  allaìK.  Ma®  come 
9 i.fexti.  ja  ps  alla  SO,  così  è il  rettangolo  TS  al 
quadrato  SQj  o & come  là  NQ^alIa-» 
QjO  i così  è il  rettangolo  NT  al  retta- 
góìo  QP . Per  ciò  farà  ànche*come  la^ 
LI  alla  IKcosì  & il  rettagolo  TS  al  ret- 
tagolo SQ^s  & il  rettangolo  NT  al  QP. 
Per  la  qual  cola  , confederate  quefte^ 
gtandezze  in  numeri, p il  prodotto  del- 
la LI  rieli’SQjarà  eguale  al  prodotto 
della  1K  nel  Similmente  il  prò- 

^ i— — ^ 
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dòtto  della  LI  nel  QP  farà  eguale  al 
prodotto  della  IK  neli’NT.  Onde  j due 
prodotti , quello  cioè  deHa  LI  nell'SQ, 
e quello  della  medefima  LI  nel  QP  fa- 
ranno eguali  ai  due  prodotti  della  IK 
nel  TS  >e  della  1K  ntll’NI . Aggiun- 
gali alle  due  fomme  il  prodotto  della—» 
LI  nel  quadrato  NP  . I tre  prodotti 
della  LI  nell’NP, della  LI,nell'SQ^  del- 
la LI  nel  QP  faranno  eguali  ai  tre  pro- 
dotti » delia  LI  nell’NP»  della  IK  nel 
TS  , della  IK  neirNT.  Ma  quefli  tró 
prodotti  » cioè  della  LI  nell’NP  > della 
IK  ne  ST,NT,  fono  il  triplo  del  Tron- 
co ABCDEFGH  , come  fi  è qui  di  fo- 
pra  dimoftrato*  Duquc  anche  que’tre* 
che  cioè  fi  fanno  della  LI»altezza  del 
Tronco  ne’quadrati  NP,SQjenel  QP 
proportionale  di  mezzo  tra  efiì  qua- 
drati * cioè  nella  fommadi  quelli  tre-» 
NP , SQ^QP , fari  pure  il  triplo  dello 
Beffo  1 ronco  : c ppr  cofegucnza  la  fua 
terza  parte  larà’l  mafsiccio  del  Tronco 
medefimo. 

Sichejfe,p  efempio,  il  quadrato  NP» 
cioè  la  bafe  ABCD  fia  One.  36.  & 1*S- 
Q^cioè  la  LFGH  One*  4*  f il  rettan- 
golo QPfari  ia.  Se  dunque  la  fomma 
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5 2.  de’ciue  quadrati  NPjSQ^cioc  del- 
le aie  delle  due  bali  36.  e 4*c  di 
proportionale  di  mezzo,  venga  mol- 
tiplicato per  io.  Li, altezza  del Troco, 
e del  prodotto 5 20.  Tene  pigli  il  terzo: 
haueremoOnc  i73y-  per  il  massiccio 
del  Tronco  propofto.  , ! 

Tutto  qi.efto,  c’habbiam  detto  e 
comune  anche  a’Tronchi  delle  pirami-' 
di , ode  coni  obliqui , come  è manife- 
fto  » applicandoui  le  medelìme  dimo- 
.ftrationi.  r t 

I AVVISO . II  .rettangolo  proportio- 
r 17  feri  naie  di  roezzo  r fi  hauerà  moltipJicado 
%o.  itpt.  l’aia  delle  bafi  fra  loro*  chela  radico; 
quadrata  del  prodotto  iarà^wl  t che 
! fi  cerca.  Onde  nel  noftro  efempio  mol 
tiplicati, traforo  i quadraci MP  3^*SQ 
4. la  radice  1 2.  del  prodotto  144* 

numero  pcoportionale  dimezzo. 

Della  capacità  de  JU  Rotti»  Cap.  1IL 


REG.  1. 


TENVTA  INTERA. 

I quadrati  de’ due  diamrtrifi  fotrnni- 
no  eoi  prodotto  di  vn  diametro  nttt'ol- 
trofDell*  fomma  ft  tu  piglino  gli  f-*  ■& 


' n T 0~.  ' 4?i 

- i ..  ■ - T -Timmm  fc»  - ì » % m i ■ > ^ ■■  ^ i 

fi  molitphcbino  perla  lunghezza  della 
Botte  : che  la  ter za  parte  del  prodotto 
farà  lajua  tenuta 

1 mede  fimi  fi  moltiplichino  neUp[  REG.j. 

terza  patte  della  fanghi  zza.  Ouero.J 
Laterza  parte  de'  detti  fi  moltiplichi  R£G.  3. 

in  tutta  la  lunghezza  : che1/  prodotto 1 
farà  l’afa,  :Come  fe  la  figura  À E DF  fia 
il  vacuo  di  vna  Botte,  fi  pigli  l'alcezza 
AD  dal  cocchiume  al  fondo  > il  diarne- 
tro  BC di  Vno de  fondi»  & U diltanza 
EF  dall’vn  fondo  all’altro  : & fia  la  DA. 

One.  3 6.  la  BC  3 
laEF  $8.  Si  fqmrpi- 
no  i quadrati  ’<*  *96*  ti 
i o i de’dianjetri  A- 
D,BC  con  iij2.  che  _ 

p quel»che  vien  fatto  dal  diametro  A- 
p nel  diametro :BG  i a che  è’I  nume-  a 
ro  praportfpnale  di  mezzo, e della  fom 
tnaj47*.  folti  gli|£.  haueremo  1718, 
che  moltiplicato  p la  £F,e  del  prodot- 
co  io.3664.prefalacerza  partesqu.efta, 
qioè  Ónc.  3(fìl4y*  fark’l  vacuo , o fe- 
luca della  Bqtjte  propofta  . Ouero 
noitiplichef^mó  i medefini  -f  cioè 
1718.  per  n.-f.  terza  parte  della  EF  ; o 
pure  9Q  9 y.  parte  terza  de’detti  j-$  p 
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tutta  !a  EF  : che  nell'vno , & tìelfaltro 
modo  haùeremo  la  médèfima  capacità 
One.  34J54j-  perche  cosi  tempre  fi 
produce  la  terza  parte  di  quel  prodot- 
te. E quello  modo , il  quale  può  ferui- 
ré  in  ogni  paete,è  fondato  nella  j.Reg. 
del  Cap.  2.Imperoche,fe  cofidereremo, 
che’I  vacuo  della  Botte  ÀEDF  Cia  di-j 
uifo  in  due  parti  eguali  dal  circolo  del 
diametro  AD;  haueremo  due  tronchi  ! 
di  cono>rÀDCB,&  J’ADHG,Ie  cui  bali 
la  fettionè'ccfriùne  AD,  cioè’l  circolo 
del  diametro  AD , e i circoli  de’dia- 
metri  BC,GH.  Pigliarne*  gli  {‘.di  quel 
la  fommà  per  cagione  del  cirrolo.'Poi- 
che  , riducendofi  la  figlila  A EDF  ad 
vn  cilindro , la  cui  altezza  laEF,&  l’aia 
della  bafe  quella  terza  pah&  dr  quel 
tal  prodotto,  & tal  àiàèdirto lare jè’l 
quadrato  del  diametro  è’ al  Circolo*, £ 
lo  Lemma  3.  del  4.  Cap.  del  Lib«  4 co- 
me 14Ì  a ir.  cosi  facendo,  fi  riduce  quel 
prodotto  à circolo , la  cui  terza  parte 
s 'intende  circolo  medefimamente.  I 
quali  {-‘-.fi  pofson  pigliare  anche  della 
terza  parte  della  fopranominata  fom- 
ma , che  farà’l  medefimo  s ma  le  piò 
volte  l’operationeriufcirà  più  lunga. 

— — ■ »>*T— — " 


%y  a ira  ^ 

Moltiplichiamo  poi  i detti  ° Ja-»| 

lor  detta  parte  terza,  per  làjuoghezza 
EF  doppia  della  ÉI , per  trouare  la  ca- 
paciti de  due  tronchi  di  cono  ADCB, 

ADHG . b perche  quel, che  vien  fatto  * M*  duo 
dalla  detta  terza  parte  , o da ‘detti  -fi.  dee. 
nella  EF,è’l  doppio  di  quel,che  fi  produ 
ce  da  i medefimi  o dalla  medefima 
parte  ter;za  nella.EI , la  quale  fi  pone 
meti  della  EF  : c però  quello  fari  la», 
tenuta  di  tutta  la  Botte,-  . . 

AVVISO.  Per  hauer  Jamifijrafè- 
condo  l’vfanza  di  ciafcun  paeijb,  bifo- 
gneridi  lapere  quanti  boccali'  , o an- 
fore fi  contengono  nel  vacuo  di  vn  pie- 
de cubo . Il  che  fi  fari,  fabncando  vna  i; 

:aiTetta  , il  vacuo  della  quale  fia  per 
)gni  verfo  vn  piede , e nfofurandola», 
paterialmentecon  acqua.  Perche  fe 
aremo , come  One.  1 718.  cioè  vn  pie- 
de cubo  , a Bocc.  aoy.  che  tanto  tiene 
/t\  piede  nella  noftra  Città  i così  One. 

1 4J 5 4y,  ad  altro:  haueremo  per  la  te- 
luta  della  propofta  Botte  Bocc.  450. 
xichilsimopiu,  cho  fonobar.  22-f.  di 
to,  Bocc.  l’vno.  Ouero  mifurifi  vna  Bot 
ricelia  fecodo  le  Reg.  in  legnate,  & fiali 
irouataOnc.  cube  6524.  Serrili , & 

cm- 


à 


LIBRO 

erfipiatì  d’acqua  ; & pofata,ch’ella  farà 
fi  mifuri , cauandola  per  la  canella,  d^i- 
ligentèttStè.  Si  fiatroimà  Bocc. 

Dicali  dunque . Se  One»  65^.  tiene 
Bocc.  78|.  quato  terrà  vn  piede  ^72?? 
TroueremcPBocc.  e Tara  più  vici- 
no al  vero,  perche  qu’f  li  ri  merce  tanto, 
o quanto  quel  vino,  chejoltre  alla  figu- 
ra della  Botte  , comporta  de’due  tron- 
chi di  cono , fi  contiene  nella  Icauacu- 
ra  delle  doghe. 

VN  ALTRO  AVVISO.  Vna  Tina, 
vno  Staio, e limili  fi  mifureranno,come 
vn  tronco  di  cono»  pigliando  il  diame- 
tro maggiore , e’1  minore  del  vacuo, & 
^altezza  Tua  perpendicolare  &c* 

> SCEMO. 

- /5-j  ••*>  • */  * / » * . * 

Si  moltiplichi  l'aia  della  portione  del 
circolo  di  mezzo  nella  lunghezza  della 
Botte y che  I prodotto  farà  la  capacita  del 
lo  Scemo.  Gli  (cenni  lofio  di  molra  lode 
in  quella  parte  della  mifuratione  delle 
botti . Tanto  più  > che  di  tal  pratica-» 
r/han  trattato  pochi,  e qne'pochi  1 na- 
no intrigata  co  molte  ditficoltà.  I mo- 
di de’quali  lattati  da  parte  , proporro 
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qui  quello,  che  penfai  gli  anni  pattati, 
e che  mi  parertten  foggetto  ad  errore 
notabile.  Ma  prima  dirò,  che  per  Io 
circolo  di  mezzo  intendo  la  terza  par-  ! 
te  degli  della  fomma  piu  volte  di' 
fopra  ricordata  , come  fi  propone  nella 
j.  Reg.  Come  fe'l  circolo  del  diametro 
del  cocchiume  fial’AFBE  , e’1  circolo 
del  fondo  il  CD  : IolLMKiarà’l  creo- 
lo di  mezzo,cioè  la  terza  parte  de’det 
ti  come  e manifefto.  Sia  dunque  la  j 
AB  il  diametro  del  maggior  circolo 
lei  cocchiume  One. J4.&la  CD , dia- 
netro  del  fondo,  One  28.  & il  piano 
lei  vino  (ìa  la  EF,dal  quale  al  cocchiu-  ' 
me, cioè  la  AG, fi  fia  trouaca  edere1 
One.  9.  Si  cerca  quanto  fi  dourà  dare 
li  feemo  a tutta  la  tenuta  della  botte, 
nifurata  , ch’ella  farà  . Operando  per 
a 3»  fopradetta  Reg.  haueremo  One. 
’>7t-  per  l*aia  del  circolo  mezzano 
LMK  . Dunque  , per  la  feconda  par- 
e del  Coroll.  della  Prop.4.  del  4.  Cap. 
èlLib.  4.  troueremo  One.  31™*  per 
0 diametro  IM.  fra  i quale  , eldiamc-  » 

ro  AB,  la  differenza  è ,a  cuime- 

d i-f./aràja  AI , & alcrettannta  ia_> 

IB  , come  è manimetto  perla  Def.  del 

cir- 
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circolo.  Se  dunque  dalia  AG  One 
diftaza  del  piano  del  vino  dal  cocchia 
me  9 Te  ne  caui  la  AI, One.  rimar- 

rà per  la  1G , che  fottratta  dal 
diametro  1M  ; refta’l  maggior  fé. 
.gamento  GM  x3vr*  Perche  dunque  b 
frjf*  ter-Iqùel»  che  vien  fatto  dalla  1G  nella  GM 
tij.  |è  eguale  al  quadrato  della  KGjfe  molti 
lplicheremo  inficme  le  XG  , GM  > e del 
prodotto  17*7-77*  ne  caueremo  la  ra- 
Idice quadrata  I3tt7H£*  tanto  lari 
Ila  KG:&  il  Tuo  doppio  x6  1-77777*  1*-* 
[corda  KL.  Duque  per  la  x.  Reg.  del  5. 

Cap.del  4.  Lib.  j 
haueremo  l’aia 
della  portione 
KLI.  la  qualo 
moltiplicata^ 
nella  lunghez- 
za della  butte  s 
il  prodotto  fa- 
rà l'aia  dello 
Scemo.  Pero* 
che } conciofia- 
Icofàche  dalla  lughezza  della  botte  nell' 
aia  del  circrlo  di  mezzo  KlLM  fi  pro- 
lduca  , come  fi  è dimoftrato  nella  3. 
[Reg.  del  Cap.  j.  di  quello  Lib.  vn  Ciiin. 
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dro  eguale  a'due  tronchi  ctì  cono , rap 
prefentari , come  fi  è detto  di  fopra^, 
dalia  forma  della  botte  : Teglie*  che  dal 
femjcircolo  IDK  nella  lungheeza  me- 
defiipa  fi  faccia  Ja  meti  di  effo  ciiin- 
drojedaila  quarta  parte  dell’aia  nella 
!«ghezza  detta  la  quarta  parte  del  me* 
defirno,  dalia  fella  la  fella  , &c.  in  fom- 
ma  è chiaro,  che  qual  parte,  o parti  fia 

qualunque  fegamento  del  circolo  IL-  . - 
MK , come  il  KLI,*  tal  parte  , o parti  fi 
produrran Tempre d'eflo  cilindro  , cioè 
della  tenuta  della  botte  . 

Queft’operatione  è iaboriofa  per  ca 
gione  delle  frattioni,  delle  quali  bjfo- 
gna  eftrarne  poi  anche  le  radici  : la_. 
quale  riufciri  però  piu  breue,  e piu  fa- 
cile a quello  modo, iè  bene  no  così  pre- 
cifa.  Sisifi,  per  efempio  trouato  il  mag- 
gior diametro  di  vna  botte  One.  19. il 
minore  One.  1;.  & la  diftanza  dal  pia- 
no del  vino  al  cocchiume  One.  8,  Si 
pigli  neH’Iftrumento  delle  parti  dalla-, 
banda  dritta  vna  retta  AB  di  1 7.parti- 
celle , o pure  fi  tolgano  in  vna  fcalJL, , 
tante  cioè  , quanto  è le  metd  della  so- 
ma de’due  diametri  ,•  che  quello  farà’l 
diametro  mezzano  affai  vicino  al  vero. 

H h E perche 
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E perche  la  differenza  da  queito  al 
diametro  maggiore  è 2.  caueremo,per 
la  ragione  detta  di  fopra,la  fua  metà  1. 
da  One.  8.  dilèanza  del  vino  : che’l  re 
dance  farà  la  didanza  mezzana  . Si 

pigli  dunque 
A.  la  AC  7*  delle 

mdedfime  par 
ti , & in  vna_> 
Lauagna>o  co 
fa  tale  > fi  de- 
fcriua  , fatto 
diametro  la_» 
AB,  la  perife- 
ria BEAF : & 
da  C fi  erga-» 
la  perpendicolare  CE  per  la  metà  del- 
la corda , Si  pigli  il  fuo  doppio  a cioè 
laEF,  & fi  porti  col  compaffo  ncll’I 
(frumento  , o nella  fcala  ; che  trouere- 
mo,lei  effere  1 6-~.  delle  medefime  par- 
ti. Si  operi  nel  riuerfo  daU’lftrumcn 
toperlo  Num.  11.  del  Cap.  t.  del  1 
Lib.  che  troueremo,  l’arco  A E effe r 
Gr.  79  .Dunque  il  fuo  doppio  EAF  fa- 
rà òr.  ij  8.  Troueremo  anche  per  la_» 
Reg.  1.  del  4.  Cap.  del  4.  Lib.  tutta  la 
circonferenza  del  circolo  del  diametro 

AB  effe- 


/ 


( 


AB  edere  5 3 J>e  però  la  periferia  £AF, 
come  fi  ha  nel  Lemma  del  j.  Cap.  del 
Lib.  medefimo,ford  ij£.  quali.  Siche 
dunque  per  Ja  1.  Rcg.  dello  ftelfo  Cap. 
troueremo  Paia  del  Settore  AEDF 
9 9“.  Faremo , che  fia  100.  perche  lo 
botti  fempre  , per  la  Ior  fortezza,  ten- 
gono più  della  mifara  . Habbiamo  an- 
che la  DC,  perpendicolare  nel  trian- 


emidiametro  8 E però , per  la  Reg. 
5^6»o  7.  del  i.  Cap. del  Lib.  haue- 
remo  i2j-.per  Paia  del  triangolo  EFD> 
che  cauata dal  Terrore  AEDF  100.  ri- 
manda portione  EFA  Ónc.  87}.  Si 
moltiplichi  dunque  queft’aia  87%-,  per 
la  lunghezza  della  botte,  per  efempio, 
One.  1 6.  Sitroueriper  tutto*!  vacuo 
One.  cube  140*.  Direm’dunque  . $0 
once  1728*  vn  Piede, da  Bocc.  2of.  che 
darà  One.  14©*?  Troueremo  Bocc, 
17*  Fogl . a*,  quafi  • £ tato  fari  lo  Sce- 
mo proporto. 


Hh 
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'Dell'aia  4e  Corpi  regolari . Cap,  IV. 

. * • ' * ' v 

TVTI  CINQVE  I CORPI 
REGOLARI  IN  GENERALE. 

SI  moltiplichi  Vaia  dì  <ona  delle  bafi 
nella  terza  parte  della  perpendicolare^ 
dal  centro  ad  ejfia  hafe , el  prodotto  per 

10  numero  delle  bafi . Ouero . Molti - 
1 phcbfi il  terzo  della  fiomma  di  tuttr  le 

b a firn  tuttala  perpendicolare.  Ouero. 

I La  fomma  delie  bafi  nella  perpfdicolare 
me  de  firn  % , e del  prodotto  fie  ne  togli  a il 
terzo . Ouero.  Si  moltiplichi  la  terga 
parte  della  perpendicolare  nella  fiamma 
delle  aie  di  tutte  le  bafi.  In  ciafieuno  di 
quelli  modi  fi  bauerà'l  mafiticcio  del  Cor  -, 
popropofio.  I corpi  regolari  fono  cin- 
que T etraedro , Esaedro  , Decaedro  * 
Dodecaedro  ,Icofaedro . Altramente 
Quattrobafe  , Seibaie  » Octobafe  , Do- 
dicibafe,  Vencibafe.  Il  primo  « conte- 
nuto da  quattro  triangoli  eguali  , & 

. equilateri  pi  fecondo , che  è*l  medefi- 
mo che’l  Cubo,  da  fei  quadrati  eguali, 

11  terzo  da  otto  triangoli  eguali , & c- 
quilateri  , il  quartoda  dodici  penta- 
goni eguali,  equilateri , & equiangoli  j 

* ' ■ il 


Dìgitized  by  Google 


* &JT  ì NT  O.  *Si 

il  quinto  da  venti  triangoli  eguali , & 
equilateri . Perche  dunque  attorno  a 
ogni  Corpo  regolare  fi  puòcircofcri- 
uere  la  sfera, come  fi  dimoftra  da  Eu- 
clide nella  Prop.  13.  fino  alla  17.  del 
1 3.  Lib.  tutte  le  rette  , che  Tara n tira- 
te dall’vno  all’altro  Sgolo  oppofto  (pel 
Tetraedro , doue  non  è quella  fi  fatta 
oppofitioue  d’angoli,  cotai  rètte  arri- 
ueranno , p affando  per  Io  centro  della 
bafe  » fino  all'oppofia  parte  della  fuper 
fide  della  sfera,  che  èrutt’vno)  a (i  fe 
gheran  tra  loro, per  efler  diametri, del- 
la sfera  circofcritta , nel  cétrodel  Cor- 
po regolare  .-eperconfeguenza  verrà 
a efler  diuifo  tutto’I  Corpo  in  tate  pi- 
ramidi fimi  li , e fimilmente  polle  > coiu 
la  cima  nel  centro , quante  fono  le  bafi 
della  figura.  E perche,  come  fi  ha  nel 
Cap.  2.  la  piramide  fi  produce  dalla  ba 
fe  nella  terza  parte  dell’altezza  fua  ; fe 
noi  troueremo  l’aia  delia  bafe  , per  la 
1.  Reg.  del  Cap.  1.  e 3. del  f.  Ltb.  & la 
moltiplicheremo  nel  terzo  della  detta 
perpendicolare , cioè  dell’altezza  iua  ; 
il  prodotto  farà’l  mafsiccio  d’efla  pira 
ramide . Dunque  moltiplicato  quello 
mafsiccio  per  lo  numero  delle  bafi  , 

Hh  3 cioè  ^ 
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/cioè  delie  piramidi  ,che  nel  propofto 

I:orpo  fi  contengono  : haueremo  nel 
►rodotto  l’aia  d’efib  Corpo  • Siche  e 
:erto  quel, che  fi  propone  nella  prima 
teg. . La  feconda  è chiara  per  lo  Scol. 
Iella  Prop.  io. del  Quartodec.d’Eucli- 
[e,  & le  altre  due  per  fe  fteffe  ; perche 
empre  fi  fa  il  me  de  fimo  . - 
2 . AVVISO . La  perpendicolare.# 
i trouerà  metanicamente . Ne  quat- 
to vi  timi  con  porre  vna  riga  fu  la  ba- 
fedifopra,e  mifurar  poi  l*interuallo 
tra  efia  riga  e*l  piano , doue  la  figura  fi 
oofa  ,*  che  la  metà  di  quefto  interuallo 
fari  , come  è manifelto  >1  altezza  d o- 
gni  piramide  , o la  perpendicolare  dal 

centro  della  figura  alla  bafe.  Ma  nel 
Tetraedro , porta  vna  riga  fu  la  fua  ci- 
ma , che  con  l’archipendolo  ftia  equi- 
diftante  alla  bafe  , cioè  all’Orizonte,o 
al  piano,  doue  fi  truoua;tórrafsi  mede- 
fi  marne  n te  la  detta  diftanza  : poi  fare- 
mo : Comt  4.4  i.  così  foltezza  tro- 
ttata del  Tetraedro  ad  alt  ro  ; cioè  fi  par 
ta  foltezza  per  4-  b che  l quotiente  fa - 
i/'t*ertiì  rà  la  perpendicolare , che Jt  cerca . 
£K!*'  j VN  ALTRO  AVVISO.  Il  Te- 
|tracdro,comc  piramide,  & 1 Eflaedro, 
h come 
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come  parallelepipedo, fi  mifureri  per  li 
precettile!  **  e del  2.  Cap. 

4 TERZO  AVVISO , Nell’Efla- 

edro  , o Cubo  la  metà  del  laro  fari, co- 
me c manifefto,  la  perpendicolare  dal 
centro  alla  bafe . . * * 

I MEDESIMI  CORPI  „ 
ALTRAMENTE. 

#*/  X > > - « 

Mafe  fi  defle  folamente  il  lato  di  va 
Corpo  regolare,  dinvodpche.,  non  fl- 
uendolo prefente  , non  potefsimo  tro- 
uare , come  qui  fopra,  la  perpendico- 
lare dal  centro  alla  bafe  : così  Geoiqe- 
tr icamen  ce  la  iaueftighereqiQ . E pri- 
ma del 

TETRAEDRO. 

5 Perche’l  'quadrato  del  diametro  tor- 
della sfera , che  circonda'!  Tctraedf o,  t^eC  • 
ha  al  quadrato  del  lato  di  elfo  Tetrae- 
dro propor  tione  fequial  cera  i d fc  fa-  d coroll. 
remo  come  2.  a 5.  cosl’1  quadrato  16,  4*  quinci, 
del  lato  4*  di  vn  Tetraedro  ad  alcro:ha 
ueremo  24.  per  lo  quadrato  del  dia- 

metro  della  sfera,  ambiente  il  Corpo . 

H h 4 e Dunque 
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• Dunnque  i 7.  di  IJt.  a*,  che  è Ijt.  i©^  * 
fari  l’altezza  del  Tetraedro  ;f  & la  fu- 
a quarta  parte  fy*  7.  la  perpendicola- 
re dal  centro  alla  bafe  , Siche  o 
come  piramide , ocome  Corpo  rego- 
lare troueremo  il  fuo  mafsiceio  , &c. 

Dell’Efsaedro  non  accade  parlarne: 
che, come  fi  da  il  lato  , fi  dala  perpen- 
dicolare dal  centro  alla  bafe,  & è Tem- 
pre la  metà  del  lato , &c. 

. OTTAEDRO.  ■ 

6 Perche , come  d i moftreremo , il 
diametro  dell’Ottaedro  Tega  in  due-» 
parti  eguali  nel  centro  la  retta, che  dal 
piano  di  (opra , pattando  per  etto  cen- 
tro , càde  perpendicolarmente  nell’al- 
tro piano  oppotto;  imaginianci  J che 
fopra  di  etto  piano , fia  eretto  vn  trian 
goto  rettangolo , vno  de’cui  lati  atcor 
no  all’angolo  retto  fiala  metà  della-» 
detta  retta , che  dal  piano  di  fopra  ca- 
de per  lo  centro  nell’oppofto  piano , & 
l’altro  1!  femidiametro  del  circolo  cir- 
cofcr  itti  bile  alla  bafe  del  Corpo  ;&  il 
lato , oppofto  all’angolo  retto , la  me- 
tà del  diametro  di  etto  Ottaedro . Si- 

cho 

_ . . . » 
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che , fea  per  efempio,  s’habbia  a trou*.  j 
re  il  mafsicciodt  vq  Ottadero,ilcuila-,L 
to  fiadatodi  One.  io.  g perche'l  qua-  *.»*•  ter- 
drato  del  lato  del  triangaio  equilatero  ^decimi, 
è triplo  del  quadrato  del  femidiame* 
tro  del  circolo  , a quel  triangolo  cir- 
cofcricto  : fe’l  quadrato  ioo.  del  lato 
dato  io  li  diuida  per  3:  il  quotiento 
3 3y.  farà’i  quadrato  del  femidiametro 
detto  , cioè  di  vno  de’lati  attorno  all* 
angolo  retto  nel  fopranominato  trian- 
golo. Dunque  9*.  33-7.  farà  elfo  lato  , 
o fémidiametro  . £ perche’!  quadrai  h 14.  ter- 

to  del  diametro  della  sfera*,  ambiente  tijdedmi 
l’Ottaedro  è duplo  del  quadrato  del 
lato  ; fe  facciamo , * coipe  i.a  2.  così  < COroll. 
100.  quadrato  del  lato  ad  altro:  haue-  ^.quinci, 
remo  200.  per  lo  quadrato  del  diame- 
| tro  della  sfera , cioè  dell’Ottaedro.  Sii 
; che  la  fuà  radice  , cioè  200.  farà  ef- 
! fo  diametro  * e per  con  feguenza  il  fe-> 

• midiametro , cioè  il  lato  oppofto  all’ 

| angolo  retto  > farà  5 o.  cioè  5 o.  farà 
il  quadrato  fuo  . Cauato  dunque  da_, 
quefto  quadrato  50.  il  quadrato  337*  1 *47.pri« 
il  rimanente  iòf.farà’l  quadrato  del- 
la retta  dal  centro  alla  bafe  , e però 
167.  farà  l’altezza  della  piramide  » che 

mtm  ■ — ■■  ■ mi*  ■ ' ~ ~ ■ ,f  ^ 

•diciamo  I. 


Digitized  by  Google 


»4*  CO- 
oll . 14. 
:ertijdec. 

» fchol. 
14.  udec. 


► i7.Def. 
mdec. 


486  : LIBRO 

diciamo. , Haueremo  dmqne  per  le^ 
Keg.  ioprapofte  la  Tua  aia  &$,  < 

7*  Che  la  retta, che  dal  piano  di  Co- 
pra , paffando  per  lo  cécro  delì'Ottae? 
dro , cade  perpendicolarméte  nei  pia- 
no oppotto,  lì  a fegata  nel  centro  dal 
diametro  in  due  parti  eguali  » cosili 
dimottrerd  . Se  dal  centro  della  sfera  » 
circolai  ttibile  all'Ottaedro  > 0 tiri  v- 
na retta,  che lìa perpendicolare  all?~* 
bafe  della  figura  ; ella  cader à nel  ceo-r 
tro  del  circolo,  che  efla  bafe  circofcri- 
ucjcomc  è manifello»  per  il  Coroli.  del* 
la  Prop,  i.del  z.  Lib.di  Teodolio.  «E 
perche  le  bali  oppofte  nell'Ottaedro 
iono  parallele  : fe  ella  perpendicolare 
s’allunghi  lino  alla  bafe  oppofla»  * farà 
e (fa  retta  perpendicolare  anche  a que- 
lla ; e per  la  ragione  medefima  caderà 
pure  nel  centro  del  circolo  » che  clr- 
cicriue  la  bafe . Ma  taj  circoli  » circo- 
fcriueci  le  bafi  fono  eguali  per  la  egua- 
glianza delle  bali  (Ielle.  Dunque  per  la 
6,  Prop.  del  1.  di  Ttodolio»  faranno  elfi 
circoli  egualmente  lontani  dal  centro 
della  sfera  : ^ perciò,  per  la  6.  fua  De£ 
le  dette  perpendicolari  dal  centro  al- 
la bafe  faranno  eguali  • * E'1  diametro 

, della" 
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delia  sfera  patta  per  lo  centro.  Verpè 
dunque  » che  la  retta,tirata  per  lo  cen- 
ero  perpendicolare  da  vn  piano  aU’al- 
tro  oppofto , è diuifa  dal  diametro  nel 
centro  in  due  parti  eguali . 

8 ALT  RAM . Trouato , come  (T 
è detto  qui  di  fopra  nel  Num . 6.  il  qua 
drato  5 o.  del  femidiame tro  della  sfera,  ^,9.quar 
che  circofcriue  l’Ottaedro  ; f perche  tidec. 
quello  quadrato  è triplo  del  quadrato 
dell'altezza  della  piramide  ;fediuide- 

remo  jo.  per  j.  haueremo  pure  1 
per  lo  quadrato  dell’altezza  & c.  E pe- 
rò etta  altezza  fard  IJt . 1 6y.  come  di  fo- 
opra  nel  6.  Num. 

9 Uiftejfo  Carpo  in  altro  modo . Có- 
nciofìacofache  l’Ottaedro  * li  diuida^  f 16 .quar 
in  due  piramidi  eguali  , limili  , & di  c^eCa 
eguale  altezza  , la  cui  bafe  comune  il 
quadrato  del  lato  , & etta  altezza  il  fe- 
midiame tro  della  sfera  , circofcritta_> 

a etto  Ottaedro  ; & la  piramide  lì  pro- 
duca dalla  baie  nella  terza  parte  di  ef- 
fa  altezza  , come  li  ha  nel  2.  Cap.  fe 
noi  troueremo  > come  qui  di  fopra  , il 
femidiameero  $1.50.  e di  etto  prefa  la 
terza  parte  » la  moltiplicheremo  nel 
quadrato  de!  lato  » cioè  nella  bafe  del- 
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la  piramide  t ch’ora  diciamo  : il  pro- 
dotto farà'l  mafsiccio  di  vna  d’efie  pi- 
ramidi » & il  Tuo  doppio  perconfegue- 
za  l’aia >di  tutto  l’Octadero  . 
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DODECAEDRO. 

io  Perche  « nel  Dodecaedro  fi 
! può  defcriuere’i  cubo , il  diametro  del 
cubo  farà’l  medefimo  > che  quello  del 
Dodecaedro  > * e della  sfera.  Dun- 
que * concìofiacofache’l  quadrato  del 
diametro  della  sfera  habbia  jpportio- 
ne  tripla  al  quadrato  del  lato  del  cubo 
ìnfcritto  > 4 il  qual  lato  è la  retta  A C , 
che  foetende  l’angolo  ABC  della  bafe 
pentagona  di  efib  Dodecaedro:  fi  truo 
ui  efTa  AC  così . • Effondo  i cinque  an- 
goli del  pentagono  ABC- 
q DE  eguali  a fei  retti > fo 
la  fomma  di  fei  retti  Gr. 
540.  venga  diuifa  per  5. 
'{Ci  numero  diedi  angoli:  il 
•'* 1 quotiente  Gr.  10S.  farà  la 
[>  quantità  dell’angolo  del 
pentagono  regolare . £ perche  i tre-* 
angoli  Ai  B>  C nel  triàgolo  ABC  ,/tol' 
to  nella  bafe  del  Dodecaedro  dal  lato 

acT 
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AC  del  cubo  inferi  tto  ,g  fono  eguali  a 'g  31.  pri. 
! due  recti  ; fe  dalla  fomma  di  due  recti 
|Gr.  180.  fc  ne  caui  l’agoloB , Gr.  108. 
il  rimanente  Gr.  71.  fard  la  fomma  de 
gli  altri  due  BAC.BCA.  b Maeflifono  * I'?*1  * 
eguali, per  le  rette  AB,CB  lati  del  pen- 
tagono eguali.  Dunque  tanto  l’vno, 
quanto  l’altro  fard  Gr.  36 . Siche,  po- 
lio > per  efempio  , il  lato  AB  del  pen- 
tagono,cioè  del  Dodecaedro  One.  io. 

* heueremoper  la  AC,  lato  del  cubo  ito  tria 
infcricco  16-j-f  J — *.il  cui  quadrato  tri-  ' guiorum. 
plica  co  habbiamo  785  Di  ' 

modoche  ^.785  J-J-f VrH#  •&r*,l  dia 
metro  del  cubo, della  sfera, e del  Do- 
decaedro,e però  IJi.  iggrrBKfHv* 
fard’l  femidiametro,cioè  il  lato  oppo- 
fto  all’angolo  retto  in  quel  triangolo , 
che  , come  fi  dilTe  nell’Ottaetro,  hab- 
biamo  a invaginarci  nel  corpo  del  Do* 
decaedro , i cui  lati  attorno  all’angolo 
retto  la  perpendicolare  dal  centro  al- 
la bafe , e’1  femidiamerro  del  .circolo , 
che  effa  bafe  circofcriue:  il  qualefpro- 
ueremo  di  forco , fegarli  nel  centro  d al 
diametro  in  due  parti  eguali  la  retta , 
che  dal  piano  di  fopra,pafTando  per  loj 
centro , cade  perpendicolarmente  nel 

piano 
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piano  inferiore  Jtroueremo  così.  I Per- 
che il  quadrato  del  lato  del  pentago- 
no regolare  è eguale  a due  quadrati 
del  lato  del  decagono , e del  lato  dell 
ettagono  del  medefimo  circolo»  fe  tro- 
uato  il  quadrato  del  lato  del  decago- 
no , lo  caueremo  dal  quadrato  del  lato 
del  pentagono;  il  rimanente  farà’l  qua 
corei  drato  del  lato  dell’ettagono  , cioè 
quin.  del  femidiametro,  che  cerchiamo . c 
così  troueremo  il  lato  del  decagono  • 

» Perche  lo  fpatio  F nel  centro  e egua- 
le a quattro  angoli  retti , Te  diuidere- 
mo  la  fomma  di  quattro  retti  Gr.  3 60. 
per  5.  numero  de  gli  angoli, che  forma- 
no quiui  le  rette  tirateui  AF  , BF , CF, 
DF,EF  dagli  angoli  del 
pentagono;  haueremo 
Gr.72*  per  l’angolo  B- 
FC.  Etfela  medefima 
fomma  la  diuideremo 

per  io.  numero  degli 

angoli,  che  vi  formano  le  rette  tirateui 
dagli  angoli  del  decagono  : haueremo 
per  l’angolo  GFC  Gr.  3 6.  I.lorScm 

95  106.  e 58779.  Facciafi  dunque,  co- 
me 9 5 1 06.  a One.  io.  del  lato  BC,  cosi 

5 877 9-  al  1 ato  GC  :che  haueremo  per 

ÌslT 
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o coroll . 
iS.  quar. 


la  OC  lato  dèi  decagono  Onc.tfj-y-fy-p 
il  cui  quadrato  3 «TrrrTK-yf  canato 
da  ioo.  quadrato  del  laco  BC,  refta_> 

6t  1 5TTT7'4  quadrato  del  lato]  del- 
l’eHagono  , o*  (èmidiametro  FB.  Du- 
que  fy.  6 1 -7- 1 7~  ‘^7,  fari  elfo  femi- 
diametro.  Siche  foctratco  quello  qua- 
drato 6i^V£t±L.  dal  quadrato 

I96TTT7ii  W l'V  » del  lemidiametro 

del  Dodecaedro  ,p  haueremo  il  reftàte  ’p  47.  pri. 

1 1 4-  UlLLLU  (<04im4<  nfM.  ♦ iA 
s 44  I s 13,1  7 , ! 6 , 7 % • per  , tu 

quadrato  dell’altro  laco  attorno  all’aft 
golo  retto , cioè  della  perpendicolare 
dal  centro  alla  bafe , che  è l’altefcza.# 
della  piramide , &c»  Dunque  Bt.  134* 

7 * * * * O 4 I 7 4 » **  t rC 

* f **  irti  im7  ri»)  * 9 7 * • lar*  eua  al- 
tezaa:&  però  per  le  foprapofte  regole-# 
haueremo  il  mafsiccio  del  Corpo  &c. 

1 1 Che  la  retta , la  quale  > pattando 
per  lo  centro  del  Dodecac  /— » 

irò , cade  dal  piano  fupe-  v/  \/* 
riore  nell  inferiore  a per- 
pendicoio  , fi  feghi  nel  ce-  \ i *Jb  * 

:ro  dal  diametro  della  fi- 
»ura  egualmente  in  due-» 

>arci  ; è chiaro , per  la  di- 
noftrationedel  num.  7.  la  qual  e qua- 
Ira  anche  in  quello  cafo,come  farà  ma 


nifefio 
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8.tert- 
ijdec 


nifefto , dimoftraco  c’haueremo  , eìTer 
paralleli  i piani  opporti  : il  che  faremo 
in  quello  modo,  f Perche  le  AC  , ÈD 
. fono  parallele e tali  fono  anche  le  A* 
34. pri.  £ ^ f G » per  eflfer  Iati  opporti  nel  qua- 
a.  vndcc^raco  del  cuboinfcritto  ;/laran  paral- 
lele ancora  le  ED  ,FG.  Al  mede  fimo 
modo  fi  dimoftrerè»  eflfer  parallele  le 
I , HG  , fe  c’imagineremo  » che’ì  cubo 
lia  infcritto  al  contrario  > cioè  che  ella 
EI  fia  nel  piano  ìferiore  il  lato  del  qua 
drato»  tapprefentato  dalla  FG . Con- 
ciofiacofa  duque  che  le  due  rette  HG  , 
FG  fien  parallele  alle  due  Él  , ED  , & 
fi  toccano  quelle  in  G , quelle  in  E : il 
'piano  > tirato  per  le  dette  HG  , FG  , 
1-  cioè  la  bafe  fuperiore  , * farà  parallèla 
'al  piano  , tirato  per  le  £1  » ED  , cioè 
alla  bafe  inferiore-* . 

; ‘ * j • 

ICOSAEDRO. 


i f . vn 
ecimi . 


11 


Perche*!  « quadrato  del  diame- 
tro delJ’Jcofaedro  ha  quintupla  propor 
tione  al  femicliametro  del  circolo , che 
circofcriue  rt  pentagono  » formato  da* 
cinque  triangoli  di  dTo  icofaedro  jfe, 
trouato  quello  fémidiaraetro  , pollo  il 


lato 
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lato  dell’lcofaedro  One.  io  nel  mo- 
do, infegnato  nel  Num.  io.  che  fari 
?»•  <*t-5tt7TI7T'  e quintuplichere- 
mo il  ruoquadratoSi-|fffH‘-ó4-  ha' 

ueremò  3°?i7Tr?Tr?f-  per  lo  qua*: 
drtodel  diametro  deli  rcofoedro.  A- 

dunque  IJj.  J°?Trff>v  ’vr-  farà  e,To 
diametro:  e per  còlègoerua  il  femidie- 
tro  fari  R.  77 Ora  per- 
che,  f per  efler’anche  nell  lcofaedrO| 
paralleli  i piani  oppofti , la  retea,  cho 
dal  piano  di  fopra  cade  per  lo  centro  a 
perpendicolo  ne!  piano  oppofìo  , vien 
fegatanel  Centro  dal  diametro  in  due-* 
parti  eguali , come  è chiaro  per  la  di- 
mottratione  del  Num.  7.  evaginere- 
mo,come  negli  altri,  nel  corpo  dell’I- 
cofaedro vn triangolo  rettangolo,  de’ 
cui  lati  attorno  all’angolo  retto  vno  il 
femidiametro  del  circolo  , che  circo- 
fcriùe  la  bafe,  & l’altro  fafle  della  pira- 
mide , cioè  la  metà  della  retta  > caden- 
te a perpendicolo  per  lo  centro  dall*  v- 
no  all’altro  piano  : & quello,  che  è op- 
pofto  all’angolo  retto,  il  femidiametro 
dellìcofaedco,  trouato  pur  ora  qui  Co- 
pra. Operando  dunque  per  lo  Num.  6. 
haueremo  33-I.  per  lo  quadrato  del 

li  femidia- 


é Icholio 
14.  qui* 
tidedmù 
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femidiametro  del  circolo  , che  circo- 
fcriue  la  bafe  dell’Icofaedro  ,che  è vn 
de’ lati  detti  attorno  all’angolo  retto 
nel  triangolo  imaginato . Cauifi  que- 
llo dal  femidiametro  d’elfo  Icofaedro  t 
cioè  dai  lato  oppoilo  aH’angolo  retto 
nel  fopradetto  triangolo*  s Il  Tettante] 
UT&&S&V  fari'1  quadrato  della 
retta  dai  centro  alla  bafe  * cioè  1 ’afeee* 
za  della  piramide»e  però  efla  retta  fa- 

ri  * 43K£fBóvr!-  Onde 
regole  pallate  , li  hauera  tacco!  fodo 
del  Corpo* 

AVVISO,  Il  femidiametro  della  ba- 
fe nell’Ottaedro  , nel  Dodecaedro, nell’ 
Icofaedro,  e,fe  piacer!,  acheUegli  al- 
tri due  i li  troùerd  piu  facilmente  per 
lo  Num.  6.  della  8.  Prop  * de’nottri  Tri- 
angoli : ma  non  fard  cosi  precifo  « 

IN  ALTRO  MODO  I CORPI 
MEDESIMI* 

j . t 

E ineftimabile  il  tedio  # che  (t  pruoua 
in  quelle  li  fatte  operationi,  per  cagio- 
ne di  lì  gran  numeri  fani * e rotti , che 
bifogna  di  maneggiare . Perlaqualco 
fa  foggi  ugneremo  quéft’ altro  modo  , 

• nel 
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nel  quale  tu  ero  quel  Io , che  fi  è /in  qui 
fatto  co’numeri , fi  efleguifceconììnee, 
le  quali  poi  fi  mifuran®  con  iTftrumen* 
to  delie  parti  » 

TETRA  E D R O.  - 

1 3 Siane  dato  il  Iato  di  vn  Tetrae- 
dro di  Pai.  i o.  e faccia  ,bi  fogno  di  troua 
Ire  la  perpendicolare  dai  centro  3lla_j 
| ba  fe.  Si  formi  in  vna  t a uo letta  ben  pi  a 
na,  o meglio  in  Vna  Lauagna,  il  triago- 
lo  equilatero  ABC  » -il  cui  lato  fia  re, 
Ipart  icelledeiriftrumento  delle  parti  « 

I fegato  vn  lato  BC  inG  egual mete , 

fi  meni  la  AG  , * che 
farà  a ella  BG  perpen- 
1 dicolare  : alla  quale  fi 
pigli  la  CE  eguale*  E , 
fatto  centro  il  punto 
E. alla  medefima  aper- 
tura  della  AG,  o CE  ; * E c 

fi  fegni  vn  poco  di  periferia  alla  parte 
di  A fuor  della  AB  : e da  C,  aU’interual 
lo  C A , facciali  l'i  oterfettione  D ; & ti» 
rinfi  le  DE , DC:  i & j0  oltre  la  DF  a, 
la  EC  perpendicolare , che  in  Irefti  fe 1 
gara  dalla  EH  , > menata  dall’ango!  ^ 

li  * DiCaT 


* fcfrol. 

26.  pri. 


i i a.pri 
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DEC  ai  punto  di  mezo  Uell’oppofto  la- 
to DC.  Dico  $ che  Ja  fi  è l’altezza, che 
cerchiamo , della  piramide  . , Perche-»  , 
c tirata  la  1K  parallela  alla  £C,  * & la 
FL  parallela  alla  EH,  4 l'angolo  E1F 
del  triangolo  ElF  è eguale  all’angolo 
LFI  del  triangolo  LFI  \ d & eguali  fo- 
no anche  glTFE  , FlL,  e’1  lato  Fi  è co- 
mune : * le  IL  , EF  faranno  eguali.  / Si 
tiri  da  H laHM  alla  IF  parallela , g la 
quale  pafferà  per  L . Ora  perche  ne’cri 
angoli  IEF , HIL  k fono  eguali  tanto 
gli  angoli  HIL , IEF,  h quanto  gl’IHL, 
ElF  ; & eguali  lì  fon  dimoftrati  i lati  E 
F , IL  : '•  anche  le  El  , IH  faranno  e - 
1 1.  fexti.  I guali.  l Ma  come  la  HI  alla  IE , così  è 
m fchol.  I la  HK  alla  KG  m Eguali  Tarati  dunque 

anche  effe  HK,  KG.  E * perche  è mede- 
n x.  iexti.  f come  ^ CK  alla  KD , cosi  la 

FI  allalD  & la  CKè  vna  terza  parte 
della  KD,  per  elfere  effa  CK  la  metà 
della  CH,  metà  della  CD?  anche  la  FI 
farà  vna  terza  parte  della  ID.  Mala 
ID  è’1  femidiametro  della  sfera  circo- 
fcrittibile  al  Tetraedro  della  bafe  AB- 
*2  eorol  c#  Pofciache  # efTendo  * l'altezza  del 
Tetraedro  due  terzi  del  diametro  del- 
la sfera  yche  lo  circofcriue , & la  DF  è 
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foltezza  del  Tetraedro  della  ba/e  A- 
BC  , come  dimoftreremo  ; fé  poniamo 
effo  diametro  6 ; l’altezza  DF  fard  4.  & 
3.  la  ID,  femidrametro  : del  quale  ha- 
uem  prouato  , efler’vna  terza  parte  la 
IF  , cioèvn  fefto  di  tutto ’1  diametro 
della  sfera  predetta  : * e però  eguale 
all’altezza  della' piramide , chec’ima- 
giniamo  nel  corpo  del  Tetraedro . > x 
Che  la  DF  Ha  foltezza  del  Tetraedro 
della  bafe  ABC  » tosi  Io  farem  manife- 
sto. Perche  laDC  fa  è fatta  eguale  al 
lato  CA  della  bafe,&  le  CE  , DE  egua- 
li alla  perpendicolare  AG  : l’angolo  D- 
EC  farà  eguale  all’angolo  delia  inclina 
rione  di  vna  bafe  del  Tetraedro  all’al- 
tra , come  li  dimcftra  nel  fine  d’Eucli  * 
de*  a nome  d’ipficle . Onde  U DE  rap- 
prefenterà  la  perpendicolare  dalla  ci- 
ma ai  lato  opporlo  di  vna  delle  bali , 
la  quale  fi  congiugnerà  nel  lato  co  l’al- 
tra perpendicolare»rapprefentata  dal- 
la EC , tirata  pure  dalla  cima  dell’altra 
bafe  nell’oppofto  lato , formando  l*an-| 
golo  D EC , che  chiamano  dell’inclina- 
cione  , fecondo  la  6.  Def.  dell’n.  Lib. 
d’Euclide:  e per  confeguenza  la  DF  fa- 
rà l’altezza  perpendicolare  dalla  cima 


» 
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di  elfo  Tetraedra  alla  Tua  bafo. 

OTTA  E D R O.  t 

14  Siane  dato  il  lato  di  vn’Ottae- 
dro,  & habbiafi  a cercare  la  perpendi- 
colare del  centro  alla  baie.:  Si  pigli 

la  BC  nell’i  finimento 
delie  parti  di  tanrec 
particelle , quante  fo- 
no le  mifure  deL  lato  * 
* Se  fopra  ella  fi  formi 
il  triangolo  equilate- 
B xr  > t ro ABC, perla  baio] 
dell’Ottaedro . Et  * diuifo  vno  de’lati 
BC  egualmente  in  D > fi  meni  la  AD,  la 
quale  £ fari  a.  efià  BC  perpendicolare . 
Si  c erga  achéin  Balla  medeiìma  BC 
fa  pérpedicolare  BF,&  fi  faccia  ad  efla 
BC  eguale>&  giungali  la  FCdopra  del- 
la quale  fi  cofiruifca  il  triangolo  ifo- 
fcele  CEF,  f cui  lati  EC,EF  fieno  egua 
li  alla  AD;^'&  fi  faccia  cadere  la  FG  a 
perpendicolo  fopra  la  CE,  prolunga- 
ta , & finalmente  per  la  interferone  I 
fi  «riri  la  IH  alla  CG  parallela  ..  Dico, 
che  la  HG  è la  perpendicolare  , che  cer 
chiamo  dal  centro  alla  bafe  , per  l’al- 


tezza 


&v  j g\c  r o ■??? 

pezza  , o afte  della  piramide , &c.,  Poi-  J 

che , / eonciofiacolache'l  quadrato  del  / 14. ter- 
diametro  della  sfera  circofcrittibilo  ùjdec  • 
all’Ottaedro  fia  doppio  del  quadrato  . . -j 
dellato,e’l  quadrato  della  CF  è dop- 
pio del  quadrato  del  lato  BC>£  peref-  g 47.pri. 
fere  eguale  a’quadrati  delle  eguali  JBC,  j 
BE;  effa  FC  farà’l  diametro  della  sfera, 
e dell’ Ottaedro,  E perche  i lati  EC>EF 
del  triangolo  ECF  fi  fon  fatti  eguali  al 
la  perpendicolare  AD,-^  l’angolo  CEF  A ipfxcl. 
fari  eguale  all’angolo  dejl’inclinatio- 
ne  di  vna  bafe  all’altra . pofciache  >e-» 

CE, FE  rapprefentano  le  due  perpédi- 
colari,  che,  tirate  dalla  cima  delle  bali 
allato  oppofto  j fanno  l'angolo  CEF 
fopra’l  diametro  nella  congiuntiono 
delle  bafi  ; perche  le  tre  rette  Ep , EC , 

CF, fono  in  vn  medefimo  piano.  Il  qua- 
l’angolo  CEFdelFinclinatione  > * per  $ *i,< pri 
efler  maggiore  del  retto  CBF*  cioè  per 
efler’ottufo  ; / fa  cadere  la  perpendi-  /a.'corol 
|colare  FG  nella  CG  dalla  banda  dell’  1*17-  Pri* 
angolo  acuto  FEG . E per  tanto  efta_> 

FG  fari  eguale  all’altezza  dell’Ottae- 
dro della  bafe  ABC.  Ora  , m percho  wiS  pri. 
Ile  ID  , FB  fon  parallele , » fari  corno  n i.  fextù 
[la  CD  alla  DB,  così  la  CI  alla  IF,  Ma^  * 

1 . li  4 I» 


jr  oo  l i .. 

fchol.  la  CB  fu  diuifa  egualmente  in  D . * E- 
j.quki.  guali  faranno  dunque  anche  le  CI , IF . 

’ Appreflo  » perche  nel  triagolo  FGC  la 
*•  ^exd*  ih  fi  e fotta  parallela  al  lato  GC fard» 
cerne  la  FI  alla  IC,  così  la  FH  alla  HG  • 
fchol.  £ però  q faranno  eguali  le  FH,  HG,co- 
5.  quin.  me  eguali  fono  le  li,JG.  Perla  qual- 
cofa  effa  HG  farà  l*altezza  della  pira- 
mide , come  è chiaro  perla  dimoftra- 
tione  del  N um.  7*  I 


n.quar 


fcholio 
x.  quar. 


4.  pri. 


DODECAEDRO. 

1 y Si  pigli  neiriftrumento  delle* 
parti  la  DC  di  tate  particelle  , quante 
faran  le  mifure  del  lato  dato,  « & fi  for 
mi  fopradi  effa  il  pecagono  ABCDE  e- 
| qui  Utero, & equiangolo, per  la  bafe  del 
Dodecaedro . Et  diuifa  egualmente  in 
F,  fi  meni  la  AF , f la  quale  fegheràin 
due  parti  eguali  l’àngolo  EAB.  Dun- 
que , tirata  la  EB , perche  nei  triangoli 
EAG,BAG  i lati  AE,AB  foneguali,  & 
lo  AG  comune  ,&  eguali  gli  angoli  E- 
AGjBAG  eguali  faranno  anche  le* 
G£,GB,&  eguali  gli  angoli  in  G,e  pe- 
rò retti.  E perche  ^ la  EBè il latodel 
cubo  infcritto  nel  Dodecaedro  >&  nel- 

• la  sfora , ■ 
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la  sfera , che  lo  circofcriue  » e & è pa- 
rallela al  lato  DC  ; fi  piglino  le  Gl , G- 
H alle  FD>  FC  eguali  : & /tirate  ad  effe 
EB  le  JK , HL  perpendicolari , che  con 
leEK,  BE  menate  da  gli  angoli  E, B , 
come  cetri,aIl’interualio  AGjS’incorri- 
no  in  K,  L : fi  giunga  la  KE  • A ppreffo 
g fi  formi  in  A 
l’angolo  FAMe 
guale  al  BLK,  o 


eguali , come  di 
mòftreremó  ; & 


Xo 

\ * ■*  ^ 
psr  ■ 

v 

y 

3 

? c 

C eguale  : &in 
M 1 angolo  AMN  eguale  al  medefimo 
BLK , o EKL , & facciali  la  MN  egua- 
le alla  AF.  ACaggia  al  fine  la  NO  fo- 
prala  AF  a perpendicolo  , la  quale  fi 
feghi  egualmente  in  P.  Dico, che  la  PO 
è 1 altezza  , che  noi  cerchiamo  della-, 
piramide.  Perche  e (Tendo,  come  pro- 
ueremo  1 angolo  l AM  eguale  all’ango 
lo  , che  fa  la  FA  , Ja  quale  nella  bafe  A- 
BCOEt,  che  qui  s’intende  per  lo  fondo 
del  Dodecaedro,  è perpendicolare  al 
lato  DC,  i per  efler  retti  gli  angoli  in 
F;  effondo , dico,  eguale  elfo  angolo 

lT~ ~ ' FAM~ 


« cordi. 
8.  quiti- 

decimi. 

/ il.  pri. 


n*-  pri. 


h 12.  pri. 


i j?.  pn. 
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] FaM  all’angolo , che  fa  detea  perpen  - 
dicolare  FA  con  lofpigplo,che  fan  due 
. altri  lati  vaici  di  due  altri  pentagoni, 
dall’angolo  A della  bafe  inferiore  fino 
alla  cima  dell’altra  , che  col  fine  dello 
Ipigolo  detto  fi  congiunge  con  l’ango^ 
lofuomMj  & l’angolo  AMN  eflendo 
* ' eguale  al  medefimo  agolo  BLK,o£KL , 
cioè  all’ FAM  medefimo,  che  cioè  fa  la 
perpendicolare  medefima  nell’altra  ba 
le, che  diciamo,  co  lo  fpigolo  llefio  nell’ 
altro  efiremo  delio  Ipigolo ? verrà  il 
punto  N a eflèrp  nel  mezzo  del  lato 
corrifpondente  al  PGper  diametro , il 
qual  lato  s’vnifce  con  la  bafe  luperiorei 
e per  ciò  elfo  punco  N farà  nei  piano 
di  fopra , come  farà  maniiefiifsimo  ri-j 
fguardaio  vn  Dodecaedro  materiale  , 
Segue  dunque  di  necefsit^  ,che,  efien- 
do  la  NO  perpendicolare  dal  piano  di 
fopra  al  piano  di  fotco  , la  PO,  fua  me- 
tà , fia,per  ladimofiratione  del  Num, 
7.1’alfedella  piramide  , &c, 
i.he  gli  angoli  BLK,EKL  fieno  egua- 
I46.  pri.  li  così  lo^dimofireremo.  Perche  i ^ qua 
drati  delie  rette  eguali  BL,EK  iono  e- 
m. 47-pii*  guali,^»  & è ciafcun  d’efiì  eguale  a’qua- 
drati  delle  HB,  HL  ; 1E,JK , per  eiìerfi 

latti 


- 
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nella  baie  del  cubo  in  alto  effendofi  fat- 
ti i lati  BL , EK eguali  alla  GA  , che  è 
quella , che  fopra  Ja  detta  retta  AB  for 
ma  gli  angoli  detti  con  lo  (pigolo,  rap- 
prelentato  dalla  KL,  cioè  dal  lato  D- 
C ) &c< 

ICOSAEDRO. 

1 6 Piglili  nelPlftrumento  delle  par- 
ti la  Dt  di  tante  particole , quante  fa- 
ran  le  mifure  del  lato  dato  > & lì  formi 
fopra  di  efla  il  pentagono  AB CDE  equi 
latero,  A equiangolo,  per  la  baie  della 
piramide , che  rifulta  delle  cinque  bali! 
Ideiricofaedro . Sopra  la  D Gli  deferi* 


/'  j ^ ua  il  frugolo  equi 

K latero  DFC,per  v- 
X na  ^ e^c  : ^ ^i 

\ 71  u^a  c^a  e8ua^ 

\ / X f mente  in  H;  fi  me* 

ni  la  HF  , « che  fa* 

^ rà  alla  DC  medefi- 

ma  perpendicolare  : & lì  allunghi  dalla 

parte  di  F ; che  anderà  a battere  nell* 

angolo  A, come  fi  ha  doppo  la  prop.  i a. 

b zi.  pri.]del  4.  d’Euclide:  f>  & fopra  elfa  fi  faccia 

|il  triangolo  HG A, il  lato  AG  del  quale 


* fchol, 
ai*pri, 


by  Google 


^Vi^TQ.  SQf  , 

a eguale  alla  DC  , & l’HG  alla  FH.  In 

Itre  in  F * fi  fermi  l’angolo  HFK  egua*  r pii, 

:airHG  A,&  fia  la  FK  alla  DC  eguale; 

: in  K l’angolo  FKL  eguale  al  medeli- 
10  HG  A>&  facciali  la  KL  eguale  alla.* 

H . Finalmente  d lì  meni  da  L alla  F-  dtt.  p ri. 
I la  perpédicolare  LI,&  li  leghi  egual 
lente  in  M . Dfeo*chela  MI  è l'altea- 
a della  piramide  * Che  lì  cerca . Per- 
ioche  , elfendo  la  AH  perpendicolare 
lall’angolo  A al  lato  oppofto  DC  nella 
>alè  pentagonale  della  piramide  ^fid- 
ante delle  cinque  bali  dette  dcll’Ico- 
àedro , al  cui  lato  DC  li  è fatta  eguale 
a AG  > & la  HG  alla  perpendicolare-*  j 
^H  nella  bàfe  FDC  d’elfo  (cofaedroicf- 
ò angolo  HGA,cioè  HFK  farà  eguale 
ill'angolo»  che  fila  perpédicolare  FH 
iella  bafe  FDC  > fondo  delficofaedro  # 

:on  lo  fpigolo  di  due  altre  bafi  vnite  da 
F fino  in  K,  eflendoli  fatta  eflàFKegua 
e al  lato  DC>  Similmente  l’angolo  F- 
KL  farà  eguale  al  medefimo  agolo , che 
à lo  fpigolo  detto  * rapprefentato  dal  • 
a FKcon  laj  perpendicolare  dell’ altri-* 
jafe  t rapprelecata  dalla  Ki  t elfendofi 
tifo  angolo  FKL  fatto  eguale  allo  ftelfo 
HGA . Pofeiache  » fe  c invagineremo  } 

, " " ' " che’l 
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foó 

chc’l  triangolo  HGAfi  rauuoiga  (opra 
la  AH  , finche  alla  bafe  delia  piramide» 
comporta  de’cinque  triangoli  venga  a 
dfere  ad  angoli  retti  : *■  è chiaro , che 
fard  eguale  a quello, che  fa  la  predetta1 
perpendicolare  con  lo  fpigolo*  Perj 
confeguenza  TertremoL  verrà  a effere 
nel  piano  di  fopra  dell’  icofaedro  s e-» 
però  la  MI , metà  della  LI,  perpendico* , 
lare  dal  detto  piano  al  piano  inferiore»  ! 
fard,  per  la  diniortratione  de!  Num.  7*  ! 
raffe  » ch’andiamo  inueftigando  della 
piramide^.' 

E per  concludere  quella  pratica-,  > 
trouato  in  querto  modo  l’arte  della  pi- 
ramide , bifognerà  di  fcandagliarlodi- 
ligentiffimaméte  nell’lftrumento  delle 
parti,  feruendoci  de’precetd  de’tre  pri 
mi  Cap.  del  x.  Lib . per  harer  le  parti  o 
centefìme  ,0  millelìme  »odi  quale  al* 
tra  denominatane  li  fieno , per  molti* 
plicarpoi  querta  tale  altezza,  fecondo 
le  Reg.  di  querto  Cap.  E farà  benifsi- 
mo  facto  di  torre  nelflftrumento  diete 
! parti  per  vna>quàdo  lì  porta  fare  : per- 
che , quanto  maggiore  h fard  la  figura» 
tanto  riufcirà pili  efquifìta  f operano* 
ne-» . ' 

• r 

Se 

^N.  IWWIWI  * l lillliW—  — 
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Sfera  ad  e]fa  Sfera  , bai  cubo  della  cir- 
conferenza del  maftimo  circolo  di  vn  al 
tra  Sfera  alla  Sfera  fua , Et  la  propor - 
itone  , cbdl  cubo  del  diametro  d'unaSfe 
ra  ad'tjfa  Sfera , bai  cubo  del  diametro 
di  un'altra  Sfera  alla  Sfera  di  quel f al- 
tro diametro . 

Sia  la  Sfera  A , & la  CD  eguale  alla 
circonferenza  del  Tuo  mafiimo  circolo  : 

foprala  quale  fi  co- 
ftituifca  il  cubo  D- 
K.  Sia  vn’altra  Sfe- 
ra B,  & la  EF  egua- 
G le  alla  circonferen- 
za del  mafsimo  fuo 
A circolo  ; & vi  fi  for- 
mi  fopra  il  cubo  F- 
N.  Appreflò  fia  la 
IL  il  diametro  di  v- 
na  Sfera  JKL , fopra 
C del  quale  fi  deferiua 
il  cubo  IG,  & vn  al- 
tro diametro  MO 
di  vn  altra  Sfera  M- 


21 


& 

I 

p 

V, 

N O , & vi  fi  formi  fu  il  cubo  MH.  Di- 
co >ch  e f come  il  cubo  DK  alla  Sfera  A , 
così  è’I  cubo  FN  alla  Sfera  B : & che  » 
come  il  cubo  IG  alla  Sfera  1KL  » così  è’1 

cubo 


Digiti 


v, iak  r <j.~  " so 9 ' 

| — ■ . ; 

cuboMHallaSfera  M Si  OT  Perciò  . 

che,  bau^do  di  fopra  dimoiata  nel  ‘ 
Lemma  2.del  4^  Cap,  del  Lib.  4.  ebo 
come  la  circonferéza  di  vn  circolo  al- 
la circonferenza  dfva’altrq  circolo  ; 
così  èl  diametro  dell’vao  al*  diametro 
dell 'altrui  « & la  ofoportione  del  cubo' 

DK  alcubo  FN  è rrjpMcata  deila  prò-  decimi”* 
portione  dellat^ CD aj  lato  EF , cioè 
della  circonferéza  del  circo  la  ma  fsì  rno 
della  Sfera  4 alla  circoferéza  def  maT- 
firno  circolo  nella  Sfera  B ; f /&~tfipJicA  6 16.  du- 
ra èpanroéte la proporcene delia Sfe-  odecimi. 
ra  A alla  Sfera  Budella  proporeiònc  del 
diametro  A «^diametro  B:  fard , come*! 

I,  cubpDK  aj  fpbo  FN,  così  la  Sfera  A! 
alia  tfer> B.  Adunque , * permutando,  1 16.  qui. 
come  }l  tfiibo  DK  alla  Sfera  À , cqsì’1  ci*  & **  A * 
bo  FNalla  Sfera  B,  Che  è ’1  primo  pro- 
poli il  < {’• , ì.  »;  « ;* [ ».  w • i : ■ . f*  ? • . q , r • ' , j 

E perche^U  prop orcio  ne  del  rubo 
IQjtf  l^te\^Ì'jW|^*ca^ella  prbr  * **•*■"] 
portione,  c*ha’l  diametro  I L al  di ame-  aec* 
tro^O^^  triplicata  è parimente  la  , ì6  duo 
prop9raonc  della  Sfera  1KL  qtlla  Sfera  dee. 
MN0{  della  proporcione  de’diame tri 
1L,M0;  fardycome’l  cubo  IG  alcubo 
MH,  cosi  U Sfera ÌKL  alla  Sfera  MN  O«  , 

Kr  £e‘l  j 


i 


I 

1 6.  qui- 
i. 
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Et  * / permutando  * come  il  cubo  IO 
alla  Sfera  1KL,  cosi'l  cubo  MH  alla  Sfe- 
ra MNO.  Che  è'1  fecondo- 

. .■  v „ . . /j  >•  « 

- LEM  M A IL-  * 
lì  cubo  della  tir  conferenza  Aet 
ftto  circolo  nella  Sfera i bà  ad  e/la  Sfera 
maggior  proportene , che  non  ì quella 
di  z9$T74»  '*  5^4!-  & minore  ebe  dì 

i;^i’a  nella  figura  pafTarala'eireonfe- 
réza  del  circolo  mafsfmo  della  Sfera., 
A i.Br.f  Perche  duque  la proportione 
del  cubo  DK  della  circonferéza  **  del- 
la Sfera  A adefla  SfcraA  é maggiore, 
chè  non  è quella  di  *9#  }%%*?'  5°4f*  & 
minore  che  di  2904.  a 4 9*  però  it  la-» 
proborcione  di  quaHiuoglia  altro  cubo 
FN  della  circonfereza  déPcifColdT  ftiaf 
fimo  di  qualunque  altra  Sfera  B ad  efia 
Sfera  fard  maggiore  » che  nort  ^ quel- 
la di  2983  7 4*  a 5 04  *.  & minor  di  quéi 
Iddi  *404/3 4 9»  ••  : i à *•  J-;- 

f TERCHE  dunque Ome- 
tto così  lo  di  mo  Areremo  - Se  la  cir- 
confereifiaà5!.  del  maisimo  circolò  nel- 
la Sfera  A fia  diuifa  per  hauere- 
mo  per  la  5.  Reg.  del  4-42ap.de!  Lib*4. 


1 


mm 


il 
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V 1*KT  Q.  iu 
il  Tuo  diametro  maggiore  del  ve* 
ro.  Dunque  la  fua  metà  moltipli 

catenella  metà  della  circóferSa a *cioè 
in  il  prodottò  per  la  Reg.  6.  del  det- 
to Op.  farà  l’aia  maggiore  della  pre- 
cifa  del  Tuo  c reolo  mafsimo.  Si  mol- 
tiplichi queiVaia  maggiore  delia  vera 
à?  -y.:  del diametro  J-  pure  maggior 
del  vero  cioè  per  J]  prodotto 

f»TT7?i^c^fr  dimoi tr eremq  doppo’ì 
ieguenre  Lemma  > farà’i;maiìiccio  del- 
la Sfera  A maggiore  alquanto  del  pre- 
cìdo. Maggiore  lari  dunque  la  prò-  è 8.  quiti. 
porr  ione  del  cubo  DK  della  .circonfe- 
renza CD  dei mafsimo  circolo  t nella»# 

Sfera  A,  il  qual  cubo  è pure  i . alla  Sfc* 
i-a  A detta  >chc  a rr{~Uf  M* m te 
Lemma  i.  del  4.  Cap.del  Lib.  4.  è i«  a 

WrAS''  cow  198374.  * 

que  maggiore  fari  la  proportione  del 
cubo  DK  alla  Sfera  A,  che  non  è quel- 
la di  198374.  a 5041.  Siche  reita  chia 
ra  la  prima  parte  della  Propofitiont# . 

E , quanto  alla  feconda  > te  cflk  cir- 
conferenza 1.  del  mafsimo  circola  nel 
la  Sfera  A venga  partita  per  3^.  il  prò 
dotto  fari  per  la  4.  Reg.  del  fopra- 
citato  uap.  il  fuo  diametro  minore  del 

| « Kk  2 vero# 
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veto . Se  dunque  moltiplièhercmo  la_* 
fua  meri  per{.  meri  della  dettai 
circonferenza  j il  prodotto  ^ fari,  p 
la  Reg.6.deldetcoCap.raia  minore  del 
la  vera  del  circolo  mafsimonella  Sfcri 
A fopradetta.  La  qual'aia  moltiplica 
ta  per  J.  del  diametro  pUre  minore 
del  precifo  cioè  p y*.  Il*  prodótto 
far^  » come  dicémO  di  dimofirar 
di  lotto  ril  fodo  della  Sfera  mihor«-r 
del  precifo  acuito.  *Dut|ue  minore  fa 
ri  la  proportene  del  cuboDKdefcri 
to  foprala  CD  i.  circóferéza  del  circ_ 
lo  mafsiftio  nella  Sfera  A , il  qual  cubo 
è pur  i.  alla  medefimaSféra  A >che  a 
Ma  per  lo  Lemma  *;  de!  CapJ 
4.  del  4.«liib.  V 2*^“.  cleome  z^àq.i 
a 49. La  proportiotìe  dunque  del  cu^ 
bo  ÙK  alla  Sfera  A fati  minore  » cht> 
non  è quella  di  290+ia  4 9.  Che  c la-* 
fecónda^.1'  ■ •'  * **  * A- ' 

•v . «v  • • ; • *»  / i,  v *[  V “ i l* 

r jSirSy-%  E M M A— 

*'  lì  inbordel  diametro  deità  Sfera 
èd  éJ/a  Sfirà  maggior  proportion* , che 
non  e quella  di  21.  a 1 x . & minore  di 
quéìh  drq’iS.  a J 1 

Sia  nella  medefima  pallata  figura  i! 


. »'ois?  « j / diametro 


vinto r sa 


diametro  MO  della  Sfera MNOJ  i.  Br. 
f Perche  duque  la  propordone  del  cu- 
bo MH,  de  ferii  co  /opra  e/fo  diametro» 
alla  fua  Sfera  MNO  è maggiore  , cho 
non  c la  propordone  di  2 1.  a 1 1.  & mi 
nor  di  quella  di  42$.  a 223.  perciò  «1*1  «lem-  *• 
propordone  di  qualfiuoglia  altro  cubo 
DK  del  diametro  di  qualunque  altra_, 

Sfera  IKL  ad  e/Ta  Sfera  fari  maggior  di 
quella  di  2 1.  a 1 1.  & minore  di  quella 
di  426.  a 2i|«  , 

. . f PERCHE  dunque  frc.  Cofi  ciò 

prouererao  . So 
eflo diametro  MO 
1 .venga  moltipli- 
cato per  3 }•  haue 
G remo  jp  la  1.  Rcg. 

V/  ^/j  / -del  4-  Cap.  del  4. 

/-A.  Lib.-*.per  la  cir- 
/ /f^conferéza  maggio 

o re  della  vera  del 
mafsimo  circolo 
nella  Sfera  MNO. 

H : Adunque , perlai 
Reg.  6.  del  Cap. 

§ detto,  moltiplica- 
ci. ; jr  ^ do  la  fua  metà 

per-.  meti  del  diametro  MO  .:  haue- 


s** 


B R 


remo 


per  l'aia  maggiore  della  pre- 
cifa  di  elio  circolo  malsimo»  Per  la_» 
qual  cofa , moltiplicata  quell’aia  ma  g- 
giorc  della  vera  per-|.  del  diametro  ;tl 
prodotto-*;  farà  > come  qui  giù  di 
fotto proueremo  > il  mafsiccio  alquan 
to  maggiore  del  vero  della  propofta 
. . 'Sfera  MNO.  b Dunque  il  cubo  del  dia- 
mctroMO  i.cbe puree  uhaueràmag 
gior  proportione  alla  Sfera  d'elfo  dia- 
metro, chea  Ma,  per  lo  Lemma-» 
fopracitato,  i.a^.  è come  -ai.  a 11% 
Per  conleguéza  la  proportione  del  cu- 
bo MH,  alla  Sfera  MNO  farà  maggio- 
re , che  non  è quella  di  ai.  a tu  Che» 
c 1 primo  propofito  • 

Ma  fe  elfo  diametro  MO  i.  venga-, 
moltiplicato  per  377.il  prodottoci, 
farà  perla  a.  Reg.del  fopradetto  Cap. 
la  circonferenza  minore  della  vera-, 
del  circolo  mafsimo  di  elfo  Sfera  MN- 
O.  Moltiplicata  per  tanto  lafua  me* 
ti  ijjl,  per  metà  del  diametro  MO; 
lì  produrrà  per  la  é.Reg.del  detto  Cap. 
per  l’aia  minore  della  vera  di  elfo 


circolo  mafsimo . La  quale  moltiplica- 
ta per  7.  del  diametro  MO;  il  prodot' 
to  farà , come  ora  proueremo , il  fodo 


minore 


v i r o . /// 


minore  del  vero  di  efla  Sfera  MNO. 
Adunque  b il  cubo  MH  del  diametro  M 
O i.  il  qual  cubo  è pur  i.  hauerd  minor 
proporcione  alla  Sfera, che  a 777.  Ma 
i.  a 444  è , per  lo  Limma  pu  detto , 


* % t 


come  426  a 22$.  La  proportene  du 
que  del  cubo  MH  alla  Sfera  MNO  fard 
minore  di  quella  , di  426.  a 223.  che 
è 1 fecondo. 

Ohe  dal  circolo  mafsimo  nella  Sfera 
in  7.  del  fuo  diametro  fi  produca  il 
malsiccio  di  efla  Sfera , fi  prouerà 
quefto  modo . Sia  il  cilindro  BCDÈ,Ia 
cui  bafe  BC  , o DE  eguale  al  circolo 
mafsimo  della  sfera  A » & rafie  GF  al 
diametro  A .E  chiaro  per  j • 

lo  9.  Manifefto  del  1,  Lib. 
della  Sfera,  e Cilindro 
Archimede  , che’l  cilindro  K 
BCDE  è fefquialterodeJJaB^^^C 
Sfera  A.  % i)iuilo  l'afle  G-  vr-\ 

Fin  K talmente,  che  tutto  ■ ) 

l’afle  GF  fia  fefquialtero  '*  J 

dell’afleGK  jcioècherafl'e  GK  fia  *.  di 
tutto  l’afle  GF  ; & fegato  il  cilindro  in 
X col  piano  Hi  parallelo  ai  piani  BC , 

DE  fard  tutto'1  cilindro  BCDE  al  ci 
lindro  BC1H  , comel’afle  GF  all^fl^j  decimi 

Hk  4 T CÌK. 


9 io. 


fes. 


d 13.  duo 


r 9.  quin. 


lEG,x, 


tEG.  ti 
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GK . Ma  fafle  GF  è felqtiialtero  dell 
afte  GK.  Sefquialtero  dunque  fari*) 
cilindro  BCD  E del  cilindro  BCIH.  • A- 
dunque  il  cilindro  BCIH  , contenuto 
cioè  fotto’l  circolo  mafsimoBC  della 
Sfera  A,  & fotto  7.  dell ‘affé  HF  ,cioè 
de!  diametro  A fard  eguale  alla  Sfera  A. 
Che  è quel  che  bifognauadi  dimoftra- 
rc,  per  empimento  de’due  vltimi Lem- 
mi. * ^ 

DAT  A la  circonferenza  del  circolo 
mafsimo  in  vna  Sfera  y trottare  taia-~> 
corporale  di  efsa  Sfera  tanto  maggiore  9 
quanto  minore  della  yreeifa . ‘Frop.  I, 

FACCIASI , come  198374*  * 5 041. 
così'  l cubo  dilla  dal  a circonferenza  ad 
altro  : ebauremo  f aia  del  ma/siccio  della 
Sfera  maggiore  alquanto  della  precifa. 

S/  faceta  come  1904*  a 49.  costi  cubo 
delia  circonferenza  data  ad  altro  : ebe^j 
fi  produrrà l fodo  della  Sfera  minore  del 
nero . Come  f fe  la  circólereza  data  del 
mafsimo  circolo  in  vna  Sfera  fia  4.  Fai. 
moltiplicato  il  fuo  cubo  6 4.  per  5041. 
& partito  il  prodotto  322624.  per 
29837 4.  il  quotiente  Pai.  i~  fa 

..  . ra  1 


, ^r/^TO,  yi7 

rà’l  lodo  maggiore  del  vero  della  Sfe-| 
rapropofta.  Poiché,  « hauendo  il  cu  «lem.  2. 
bo  della  cireon  feréza  del  circolo  mafi- 
fi.no  della  Sfera  ad  ella  Sfera  maggio* 
re  ptopdrtioné  , che  non  è quella  di  . : , 
298374»  a 5041.  quale  è quella  del  cu- 
bo 64.  alzaia  trouata  /•  fegue, 

che  elfo  cubo  64.  habbia  all  aia  vera.» 
del  lodo  sferico  maggio^  proportione,  \ £ 
che  a i-rvrrvtf‘  * Onde  Paia  precifà  f lo.qul- 
fard  minore  di  quefta  noftra  trouata^  : 
cioè  quella  noftra  farà  maggiore  della 
vera';  • - ■ • ' * ■ 

Ouero , moltiplicato  il  cubo  mede- 
fimo  per  49.  partito  il  prodotto 31  sé. 
per  2904,  il  quotiente  Pai.  fard’i 
malsiccio  minore  del  precifo  della  prò 
polla  Sfera  % Peroche,  * hauendo  il  cu  , 
bo  della  circoftferenzadelmafsimocir.*  enV* 
colo  nella  Sfera  minor  proportione  ad 
efla Sfera  che  quella  di  2904.  a 49.  & 
talee  quella  del  cubo  64.  all’aia  troua 
ta  17-ff.  per  conlèguéza  elfo  cubo  64. 
haueràminorproportione  alla  veraj. 
aia  delia  Sfera,  che  a i^\.  d Per  lo  dl0>  qu1 
che  l’aia  precifa  farà  maggiore  di  que-  ti. 
fta  c’habbiam  trouata  nói . Dunque^ 
que  quefta  minore. 

T DATO  . ..  J 
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DATO  il  diametro  cf vna  Sfera  , tro 
uart  il  mef uccio  di  ejfi  e maggiore  9 te 
minore  del  precifo . Frop.  II. 

| FACCIASI , eome  11,4  1 1.  cosfl 
cubo  del  dato  diametro  ad  altro  : còte 
baueremo  il  fido  della  Sfera  maggtorte 
delpreeifo.  ^ 

Faceiafi  » eome  4 i6.  a 21$.  cos  's  l\ 
' e ubo  del  diametro  dato  ad  altro  : ebeJS 
produrrà  t aia  me  de  fimo  , ma  minorte 
delia  vera . Come  le’i  diametro  dato  di 
ivna  Sfera  fi  a Pai.  j.  moltiplicato  il  fuo 
cubo  17 . per  x 1.  e partito  il  prodotto 
i97«  per  zi.  il  quòtienre  Pai.  1 4y  • fa- 
ra  1 fodo  della  propofta  Sfera  maggio- 
re del  precifo.  lmperoche  $ a cflendoj 
la  proportione  del  cubo  del  diametro 
della  Sfera  a elfa  Sfera  maggiore,  cho 
noo è quella  di  21. ai  1. quale  è quella 
del  cubo  27.  all’aia  trouaca  147.  per 
confeguenza  efio  cubo  27*  alla  vera  aia 
della  Sfera  haueri  maggior  proporno 
. ne  ,che  a b E per  ciò  l’aia  pre- 
cifa  della  Sfera  propoila  farà  minore^ 
di  quella , c'habaiam  trouatanoi.  Dù- 
que  quella  noOra  maggiore . 

| O pure  moltiplicando  il  detto  cubo 


27.  per 
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^V  ì 7^  T P.  far 

ro  nella  Cir conferenza  medefima.» , 
:condo  quel,  e’habbiam  dettò  fopra_^ 
i Reg;  a.‘  Et  è cofa  chiara, che’l  con- 
ie flo-de  1 1*£ misfero  è la  metà  del  con- 
icfTo  di  tutta  la  Sfera  . 

•.  ?..•-»«  r»  J>1-  ■>  I >t  U v^:ì  •..•IT  . 

DELLA  PORTIONB*  * *ir‘ 

• . ■'••  • I tisr  :•  • f •;  /ìli  rj 

Si  truoui  fiata  del  circolo  iefiritio 
tlfihtèrudilo' della  reitdìirata  dalla-, 
urna  della  por  itone  alla  tir  co  nferenza 
iella  baff  i *be  qùefta  farà  fa  fuptrficie , 
rbe  fie  reajj?  Sé  v orremo trouare  la.» 

1 £ fuperficrecbflueflk-. 
p della  Por tione  E FB, 

1 obero  E Focaii  m h 
nofo  ^o  maggioro 
del  l'emisfero  ,*  cira- 
ta  dalla  cima  B,o  D 
alia  circonferenza^ 

. * v % v>*  EF  la  retta  BE,o  D-  .i 
F j & fittala  femidiametrò  r illùò  cir^ 
colo  fari  eguale  alla  conueifo  fuperfc 
C1C  > che  frdefidera»come  ha  dimoftra- 
t0  Archimede  rtella  Propr  $6  037;  del 
i«  Lib.  della  Sfera , e Cilindro . c 4 ~ 

AVVISO  * La  quantit^della  detti-» 
fetta  la  troueremo  o con  flftr omento 

ki'  delle  ■ 
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delle  parti  > jfèruendoci  de’prececci  de 
tre  primi  Cap,  del  i.  Lib.  puero  per 
la  Prop.  4.  de’noftri  Triangoli. vtrouata 
prima Talcezza  di  efla  portione , come 
dicemmo  nel  cono  > & il  femidiametto 
KB,o  LF  dei  circolo  > t che  fa  la  fettio 
nc . Poiché  in  tal  cafp  venia 710  a ima* 
ginarci  in  tifa  Portione  vn  triangolo 
piano  rectagolo  EBG,o  FDG,neJ  qua* 
le  hauerem  noti  i due  lati  GB.,  GE , o 
GD,GF attorno  all’angolo  retto  ì ip 
GB  come  altezza  di  eflia  Portione  > e*i 
GE  come  femidiametpqa  &c.  11  mede* 
fimo  nella  Portione  maggiore  EFD. 

Dii? aia  de'Jegawenti : della  Sfera—  . 

C ap.  VIP 


leG,  1, 


EMISFERO. 


Si  raddoppi  l antecedente  della  propor 
One . llrefio  efevuifcafi  > conte  nelle  Reg. 
dely»  Cap»  che  fi produrrà' t fido  dell 4 
Emùfero.  Come  ie>  per  elépio  > il  dia 
metrp  dell’Emisfero  fiaPal.  t.  facciali 
perla  3.  Reg  del  detto  Cap.  come 42. 
a 1,1,  così  8.  cubo  del  diametro  ad  al* 
ero;  che  haueremo  per  lo  mafsic- 


cio 
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ciò  dell’Emisfero.  II  medefimo  fi  of- 
feru  i,  Celi  vorrà  operare  per  le  altro 
Reg.  Et  è quella  Reg.  chiara  per  fé  ftef 
fa . Perche,  diuidendofi  il  numero  pro- 
dotto per  Io  doppio  del  partitore  , che 
dà'l  quotiece  per  tutta  la  Sfera  : fi  ver- 
rà a generare  vn  quoriente,  che  Tarila 
metà  di  elfi  Sfera  , cioè  l’Emisfero . 

‘ * . 'I  \ 3 ! ' Yf,  • • 

; SETTOR  E. 

* ? 1 .r.  -•  ....  . | . ~ • 

La  fuperficie  eonuejfa  dtlìa  bafe  fi  REG. 
moltiplichi  nella  terza  parte  delfemtdia 
metro.  Otero.  Laterza  parte  della  fu - reg. 
perfide  detta fi  moltiplichi  nel  /em* dia- 
metro. Il  prodotto  farà' l fio  do  del  propo- 
sto Settore.  Il  Settore  della  Sfera  è rap- 
prefentato dalla  figura  EHBL  , ouero 
dalla  EHBCDE.  Quello  è a guifa  di  vn 
conoimmerfo  inef- 
fa  Sfera,  la  cui  bafe 


k/  k 

sferica,  & la  cima», 
nelcétro  H.  Et  an- 
che tutto  quello,  che 
della  Sfera  rimane  » 
cauatone  quefto,fi  doma Jerà  Settore 

Perche 
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Perche  dunque  Archimede  nella  Prop. 
58.  del  Li b.  1.  della  Sfera , e Cilindro 
dimoftra,  che  tal  parte  della  Sfera», , 
quale  è.quella,  che  rapprefenta  la  figu- 
ra  JEHBi , nel  modo  detto , è eguale  al 
cono»  la  cui  bafe  fi  a eguale  alla  fuper- 
ficie  sferica  EB  , & l’aife  al  femidiame- 
tro  BH  della  Sferaja  qual  dimofiratio<- 
ne  accommoda  il  Cómentatore  anche 
alla  figura  rimanente  HHBCDE:  viene! 
a eHcrvera  lanofira  Reg.  Poiche’l  co- 
no fi  produce  dalla  Tua  bafe  nella  terza 
par  te  dell’altezza,  o dalla  terza  parte 
della  bafe  nell’altezza,  cioè  del  Temi* 
diametro  , in  quello  cafo , della  Sfera  5 
ficomeè  fiato  dimoftrato  nel  i.Cap. 
di  quello  Lib.  ty  ■{ 

À f I ~'lY  ‘ fi» 

; PORTI  © Ni  . &HJ  tt.15 

■ ■ ol  ir  ri'*  c' 

EG . 4.  pfr  }A  minore  delf emisfero  Ji.  truoui 
r aia  delfettore  a tet  ri fpondtnu . 
efia  fi  cani  il  cono  » la  cui  bafe  idi  circolo 
piano  di  ejfa  Porùonet  & l'altezza  tire 
do  dilfemidiametro  : che fi  bàtterà  fin*: 
tento • •;** 

eG  Per  la  maggiore , al  maggior  jittore 

' *'  fi  aggioga  il  cono  e moto  dalla  minare  •: 


8jr  I T 0-  S2J 

La  fomma  farà  la propofia  Portione . 

Come  fe  la  Portion  propofia  fiala», 

EBI , trouata  l’aia  del  fectore  EHBI , 
e da  elfo  cauaco  il  cono  EHBK  ,•  è chia 
ro  , che’l  rimanente  fari  la  quantità 
della  Portione  proporla . O fe  Ha  ìiu 
EKBCDE  , trouato  il  fettore  EH8C  - 
DE,  & Aggiuntoui  elfo  cono  EHBK; 
la  lor  fomma,  come  è manifefto , farà 
quel , che  fi  cerca. 

AVV /«SO.Quado  noi  habbiamo  in- 
nanzi tutta  la  sfera  , o la  Portion  prò- 
pofta  fia  maggiore  dell’emisfero,*  one- 
ro fi  dia  jl  diametro  della  sfera , di  cui 
è Portione  la  Portion  propofia  , infic- 
ine col  diametro  d’efia  Portione  : non», 
u'interuerrà , come  prouerà  l’Operan- 
te ,difficultà niuna.  Comefe,  perefe* 
pio, la  Portion  propofia  fufl~e(delia  mag  ,• 

giore  dell’emisfero  non  accade  efem 
pio)la  EB1,*  perche  , diuifa  la  perife- 
ria EB  egualmente  in  f , e tirata  la  IH , 
la*  EBè  diuifain  due  parti  eguali  in  *fchol. 
K , & b ad  angoli  retti  : haueremo  nel  *7.  terdj. 
corpo  del  fettore  EHBI  i)  triangolo  ^*-tertij* 
rettangolo  piano  BKH . Nel  quale-, 
eflendo^oti  due  lati  BH,BK  ; haue- 
remo  <■  anche  il  terzo  HK.  il  quale, J*«-tmg* 
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fe  lo  caueremo  dal  femidiamecro  BH 
della  sfera  , cioèdall'lH  : rimarrà  la  I- 
Knota,&c.  Ma , fe  nò  habbiamo  que- 
lle cofe , ma  folamente  ne  fia  metta  in- 
nanzi unaPortion  minore  dell’emisfe- 
ro > come  diciamo  \ farà  neceffario  di 
trouar  prima  tl  diametro  della  fua  sfe- 
ra , io  quello  modo.  Siala  ABC  la  Por 
tione  proplla  : il  diametro  AB  della^» 

q cuibafePal.  io.  &1* 

aX — ^ altezza  CD  perptn- 

y-A,-  dicoiare  dalla  cima.* 

ad’dfa  bafe,  trouata, 
q come  nel  cono  > Pai. 

\ 2.  Si  pigli  ueli’*ftru- 

* mento  delle  parti  v- 

na  retta  AB  di  io.  particelle  i quanti 
cicè  fono  i Pai . del  diametro  della  ba- 
n pri.  fe.  & diuifa  eguamente  in  D , * li  erga 
la  perpendicolare  DC  , che  fia  a.  delle 
particelle  medefime  , & lì  allunghi  uer 
foD,  quanto  ne  pare-  Poi , pollo  il 
piede  del  compalfo  mC  ,fi  fegnino  le 
periferie  E , F , a qualfiuoglia  iterual- 
lo  ; & > lenza  muouerlo,fi  ponga  in  A , 
& fatte  le  intericttioni  E,  F ; per  efse  fi 
menila  EF, che  léghi  la  CD  allungata, 
come  dicemmo,  in  G : che  elfo  punto 


G farà 


I 
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G farà’l  centro  deila  Sfera  della  Porti o 
ne  ABC  propofta , & la  DG  latte,  cho 
cerchiamo  del  cono . Peroche , è ha* 
uendo  a pattare  il  circolo  mafsimodel 
la  detta  sfera  per  li  punti  A,  C,  B : / è 
manifefta  quella  operatone  • Siche , 
prefa  col  compatto  efla  DG  , haueremo 
la  quantici  fua  n e li’l frumento  delie 
parti , fe  ci  feruiremo  de  modi  infegna- 
ti  ne’3.  primi  Cap.  del  i*  Lib. 

TRONCO*  DI  SFERA. 

Si  lattino  da  tutta  la  sfira  le  portioni 
che  mancano . Il rtmamntcfara  ITro- 
copropojto . Sia  il  Tronco  EBFD,fieno 
paralleli , o non  paralleli  i piani  circo- 
lari E B,DF.  Se  dunque  troueremo  il 
mafsiccio  di  tutta  la  sfera  , e di  etto 
ne  caueremo  l’aia  delle  due  portioni 
EBI,DFM,*  il  rimanente  (arà’i  Tronco 
EBFD.  . - A-., 

AVVISO. Per  hauer  l’aia  delle  dette 
portioni,  che  macano,bifogneràdi  tro 
uar  le  loro  altezze  1K,ML  in  quello  mo 
do . Prefo  il  diametro  N O della  sfera, 
& i diametri  EB  ,DF  dei  circoli  delle 
fettioni , quello  Pai.  1 1.  quelli  6.  & 9* 


1 6.  pri. 
Theodo-! 

/fchol. 


REG,  6. 


LI 
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&,  fopra  una  recta  NO  di  ir.  partii 
deH’Iftrumcnto  , defcritto  , come  dia- 
metro , il  circolo  NBOM , per  Iomaf- 

quar-  ^mo  s^era  • * fel*  accommodi  » o- 
4 ‘ uunque  lì  lìa,vna  retta  EBdi  6.  delle-. 

medelìme  parti . Et , diuiia  egualmé- 
t,  pr,\  te  in  K , A ergati  la  perpendicolare  K1 . 
Similmente , prefa  vn  altra  retta  DF  di 
,9*  delle  parti  medelìme  ( Tempre  qua- 
i te  fono  le  mifure  de’diametri  rilpon- 
juar.  déti)  i lì  accommodi  nel  circolo  mede- 
lìmo  , doue  lì  lìa  > & di u ila  pure  egual- 
mente in  L : / lì  tiri  la  perpendicolare 
!LM.  Sedunque,toltele  dette  perpen- 
pri.  dicolari  IK,LM,  le  trafporteremo  neir 
Iftrumento,  haucremo  la  lor  quantità  » 
operando, per  la  dottrina  de'3.  primi 
Cap.  del  z.  Lih.  e per  confeguéza,  l’aia 
delle  dette  porrioni  , che  mancano  > 
per  li  precetti  dati  di  fopra . 

Dell'aia  de  Corpi Ji pani*  Cap . J1X . 

. « ’•  / : v- 

A 

Finalmente  per  haucr*il  fodo  de’Cor 
pi , che , per  ni  una  delle  Reg . pallate , 
polfonomifurarlì  , come  fono  ftatue  > 
vali,  falli, e limili  , habbialì  vna  calfa 
capace  del  Corpo  propofto , il  vacuo 

: della 


r 
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della  quale  habbia  forma  di  parallele- 1 
pipedo,i  cui  lati  fieno  ben  piani:&  fi  ac 
commodi  col  mezzo  dell’ archi  pendo- 
lo, che  ella  ftia  equidiftante  ai  ronzone 
te.  Vi  fi  metta  dentro  il  Corpo»  che  fi 
de'mifurarc  » & fi  cuopfa  d’acqua.  Po- 
fata  ch'ella  fia,  fi  faccia  nell’afie  vn  fe- 
gno  doue  batte  il  piano  di  fopra  di  ef- 
s’acqua.  Cauifi  e fio  corpo  : e,  pofata 
l’acqua  » fi  «nitori  la  diftanza  dal  fegno» 
fatto  dianzi  fino  al  piano  » doue  ora  1* 
acqua  fi  truoua.  Che  » fe  moltipliche* 
remo  la  bafe  del  vacuo  della  calla  per 
la  differenza  de  i piani  dell'acqua  : il 
prodotto  , còrnee  manifefto,  farà’l  fo- 
do  del  Corpo  propello  * 

Ma  fe  fi  volefie  fapere  non  il  mafsic- 
ciò  » ma  il  vacuo  divn  vafo,  come  di  ; 
vn  mortaio  » o cofa  fimilejempiati  il  va 
fo  d'acqua  ,c  così  pieno  fi  ponga  nel- 
la cada  &c.  Et  notato  il  termine  della 
fuperficie  dell'acqua:  fi  cani  il  detto  va 
fo  pieno  d'acqua  , come  vi  fu  da  prima 
melfo.  Traggati  via  l'acqua  fuori  della 
cada , e vi  fi  rimetta  di  nuouo  così  vo-  *. 
to  » com'è . Che  » moltiplicata  la  bafo 
del  vacuo  della  calla  per  la  differenza-* 
de'piani  dell'acqua,  cioè  per  l'altezza. 
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o diftaza  dal  piano»  doue  ora  l’acqua  & 
cruoua  al  fcgno  » oue  diazi  l’acqua  bat- 
è man  ifefto , che’l  prodotto  iara’l 


te.ua. 

vacuo  del  vafo  propolio  . 

^ Ufi  ni  del  Quinto  libro 
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- PIERO  DIQNIGIO  VEGLIA' 

• ' v ì *■'  ■ ■ . v ’ . *•  ; »v. 

v:.v  •.  J.  Perugino  ..  ... 
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Della  partì cione  delle  figure;  pianeti 
rettilinee  > con  la  pratica  d’applicare^  j 
caii  òpera  rioni  a’campi.  Del  modo  di 
accrefcere  > e minuir  le  piane,  & le  fo- 
fide  : d’altre  cofe  ytili , e pertinenti 

al  Geometra. 


i 

4 |VV  . * * v ' 


/ SE  vna  grandezza  venga  fugata , 
tome  fi  voglia  in  quante  parti fi fienoi&\ 
vn  altra  grandezza fiapjtr  ditti  fa  in~* 
a Itrett attratti  alle  parti  della  prima  or 
dwatapVu  proportiqnali  : quXte  parti 
fi  vogliano  della  grd dezza  prima , tolte 
tnftmey  batteranno  alle  parti  rimanati  » 
Pre/e  pure  ifìtme , la  probortione  mede  fi- 
n\a  » vbe  altrettante  parti  infieme  della 
feeonda  grandezza  alle  altre  parti  rima  ; 


I*  1 4 nenti 
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nenti  in/teme.  2 Et  fe  quaìjtugli  a par- 
ti della  prima  grandezza  fia  fegata  co- 
munque fi  voglia  y & parimente  uenga 
tagliata  la  parte  corrifpondcntc  dell'al- 
tragrandezza , come  quella  parte  è Je- 
gata  : faran  fegati  anche  ambedue  le^ 
grandezze  nel  mede  fimo  luogo , nella. «, 
propostone  medefima  * ) E fé  due  par 
ti  della  feconda  grandezza  fieno  fegati  , 
come  due  altre  rifpondenti  parti  dell 
prima  faran  fe gate  ; il  fegamento  della 
feconda  farà  al  juo  rimanente , come  il 
fegamento  della  prima  alrimanenttfuo 
Prop.  /.  < 


UT 


3lA  tua  grandezza  AB  fe 
gatainquanre  parti  fi 
vogliano  AD,  DE,  EF  , 
FG>GB,  & vn’alcra  AC 
ancorché  non  del  mede 
■»  fimo  genere,  cioè  che-» 
la  AC  non  luffe  linea  , corrré  efTa  AB  : 
jma  fuperficie  , quale , per  cfempio  , il 
'parallelogrammo  AZ  ;vno  de’cui  lati 
| AC  fia  diuifo  in  altrettante  parti  AH  * 
. Hf,IK,K£.,LC  ordinatamente  a quelle 
proportionali  : cioè  che  » come  la  AD 
alla  DE  9 & la  DE  alla  £F,  8ec-  così  fia 

la » 
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La  AH  alla  H(,&  la  Hi  alla  lK&c»  &*fi' 
tirino  le  HT , IV  , KX  , LY  al  lato  AS  , 
oCZ  parallele»  accioche  cutco’l  paral- 
lelogrammo venga  diuifo  in  cinque'  pa 
ral  lclogrami  AT,HV,1X,  KV,LZ.  Di- 


co  f che  , come , per  efcmpio  , <!uqfar 
ti  A D,DE  inficine  della  grandezza  AB 
alle  tre  rimanenti  EF,FG,  GB  nfiemr; 
cosi  fono  i due  parallelogrammi  AT  » 

HVV  due  parti  deila  grandezza  AZ,aIle 
tre  rimanenti  IX,  KY  , LZ  infìéme_>. 
Congiunta  la  retta  AB  &>n  vn  lato  Afc 
del  parallelogramo  AZ  in  qualiìuoglia 
angolo  BAC  » & tirate  le  rette  DH , 

Ei , FK  , GL,  BC  ; perche, come  la  AD c 
alla  DE,  cosi  è la  AH  alla  HI  : 4 le  DH,  2- fcXtl* 
El  faran  parallele.  E perche,  b com- 
ponendo , come  la  A E alla  DE  , così  la 
AI  alla  HI  ; A come  la  DE  alla  EF  così 
è la  HI  allalK;  fard,»  perlaegual  prò- 

[ • • ■ portione 


b ig.qui-j 
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Ipornon. come  la  AE alia  EP  , cp$ì  ]| 
4 1.  fexti.  ÀI  alla  IK . Per  la  qual  tofa  le  Él> 
FK  faran  parallele.  Smilmente fari  % 
e 1 8 . qui.  g componendo  , come  laAF  alla  ÉF  , 
(così  la  AK  alia  IK.  Ma  è, come  la  EF  al 
fu.  qui.  'la  FG,così  Ja  IK  alla  KL.  Dunque,  f p 
* la  egual  proportene  > come  la  AF  alia 
g i.  fexti. ' FGjCosì  la  AK  alla  KL.  g Parallèle  fa 
ran  dunque  efie  FK , GL.  Et  al  medefi 
mo  modo,  fi  dim oltreri , e (Ter  parallele 
leGL.BC,e  quante  altre  £ufiero:e  per 
, » confegnenza  h ^parallele  faran  tutte  le 

3°’  P * rette  DH  EI,FK,X?L,  BC,  comunque-.. 
-,  fexti  m piel ino , tra  loro,  , Dunque,  come 

alfe  tre  EB , così  le  due  AI 
a Uè  tré  IC.  Ma  come  le  due  ÀI  alle  tre 
/i.  fexti  IC  , / cosi  e’1  parallelogrammo  AV , 
cioè  le  due  parti  infienie  ,.AT  , HV, 
dèlia  grandezza  A£ , afp^raljclogram 
molZ,  cioè  alle  tre  rimanenti  parti 
« ii  quUXjKYjLZ  infiemè . m <-on^  dnque  le 
ci*  due  parti  AB  alle  tre  EB  i così  fono  le_^ 
due  A V alle  tre  ÌZ  . . v ? , 

a,  Sia  poi  fegata,peresépio>la  terza 
„ parte  EE , comunque  fi  fia  in  M , &.  1’ 
altra  terza  parte  IX  della  AZ  con  ia-, 

» s r.  pri.  N q , «tirata  parafi  eia  alla  KX  dal  pu- 
s.  toTSJ,che  fia * come  la  EM  alla  MF>  cosi 


SÈSTO.  , sìs  ' 

la  IN  alla  NK . Dico»che  Come  la  AM 
alla  MB  ; così  è*l  parallelogrammo  A q 
al  parallelogrammo  NZ.  # Perche ò > r • 
come  la  AE  alla  EF,  cosila  AI  alla  IK,  * *'  ■' 

& p come  la  ÉF  alla  EM  , così  la  1K  al-  p 
la  IN  : fard,  q perla  egual  proporne- 1 1». quiti. 
ne  » come  la  AE  alla  EM,  così  la  AI  al-  ! q xx.  qui- 
la IN.  * Parallela  è eflaMN  alla  Et  ; « ; 

/e  però  anche  alla  BC . * Dunque» co  J 2’feXt!‘ 
me  la  AM  alla  MB, cosi  la  ÀN  alla  NO  ^ 
u Et  cornei  a AN  alla  NG, cosici  parai  i 
lelogramtpo  A q al  parallelogrammo'»  i.  fextù 
NZ.  * Àduque,come  la  AM  alla  &1B»co  ^ , - 

sì  e 1 parallelogrammo  A q all  NZ. 

3 Finalmente  oltre  alle  parti  EF» 

IX  fieno  anche  legacela  GB  in  O & la 
LZ  con  la  P r parallela  alla  CZ  , cho 
fia,come  IaGO  alla  OB  » cosila  LP 
alla  PC.  Dico»  che  » come  la  MO  alla 
OB  » cosìè’l  parallelogrammo  N r al 
parallelogrammo  PZ,  Giura  la  OP  »>  ti 
rifi  la  MQalla  AC  parallela  , accioche  y JX#  pn‘ 
habbiamo  i parallelogrammi  MRPN  , 

RQCP  per  cioche , per  le  ragioni  ad- 
dotte nel  a.  Num.  delia  MNjprouere- 
mola  OPefler  parallela  alla  BC,  &c. 

Perche  dunque,*  come  la  MO  alla  OB,  , . rexfl- 
cosi  è. la  MR  alla  RQ^*  cipé  la  N P aU  * , 

| la  PC  ; 
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golo  BCG , come  fi  è dimoftraco  nella-. 

Reg.  6.  del  i.  Cap.del  Lib.  4.  e,  defcnt 
to  il  femicircolo  MSN , * quel,  cho 
vien  fatto  dalla  AH  nella  meri  della.* 

BG,  e dalla  CI  nella  metà  medefima,  è 
eguale  a quel,che  fi  fa  dalle  due  AH,C- 
1 mfiemecioè  dalla  MO  » nella  metà 
detta  della  BG  , cioè  della  ON;e  quel, 
che  nafce  dalla  OM  nella  ON  t è egua 
le  al  quadrato  della  OS  , d per  edere 
efla  OS  media  jpportionale  tra  le  due 
OM,  ON  : il  quadrato  della  OS  faràe- 
guale  a’due  triangoli  ABG,  BCG.  Al  l 
medefimo  modo  dimoftreremo , il  qua-  ( 
drato  della  OT  e (fere  eguale  a’due  tria 
goliCDG  , EDG  : & il  quadrato  della 
OV  eguale  al  triangolo  EFGì  e così  di 
mancia  mano , fe  altri  triangoli  conte 
UeflTe  la  figura  o accoppiati , o da  per  fe 
ftefsi.  Poiché  vediamo , che  , Tettando 
vn  triangolo  folo  EFG,  di  lui  Colo  fi  pi- 
glia la  metà  della  bafe , & la  perpendi- 
colare . Ora  , perche,  tirata  la  ZT,  la 
OZ  è eguale  alla  OV  » & l’angolo  O è 
retto  ,*  * il  quadrato  della  ZT  farà  egua 
le  a’due  quadrati  della  ZO  ,cioè  OV,e 
della  OT.  Similmente,  perche  , tirata 
la  YS,la  OY  è eguale  a efla  ZT,»i!  qu^ 

dra-  * 


s u & r q, 


s'39.. 


draco  della  YS  farà  eguale  a^uaoTTcì 
delie  YO,  OS  ,cioè  delle  OV, Or, OS; 
e per  confeguenza  a tutta  la  figura  A- 
BCDEEG  propofta . * 


r\ 


S OPS.A  vna  data  ritta  > int  raprè/rt 
fra  due  retti yCQ (iit uite  vn  quadrilatera 
eguale  a vn  propago  rettilineo , il  quar- 
to lato  del  quale fra  parallelo  alla  retta 
data . Prop , III, 

LA  AB  fia  la  retta  data, fra  prefa  tra 
le  due  rette  AC,BD  > le  quali  lìeno  pri- 
ma parallele;  fopra  la  quale  AB  fi  hab- 
bia  a coftittìire  vn  quadrilatero  eguale 
a qualfiuoglia  propotèo  rettilineo  F : il 
quarto  lato  del  quale  fia  parallelo  alla 
retta  data  AB.  Sia  prima  r£tco  Tango-,. 

[lo  CAB*  4 Si  truoui  il  lato  KH  del  qua-  ì*  a.  hu- 
drato  eguale  al  rettilineo  Fj  & àftè  due  )as- 
AB,KH  * tfuouifi  la  terza  proporrò- *r,  fex' 
naie  AC  & fimepilàCtìallà  AB  ba-i^f  **4 
rallela. Dico,  ché’l  quadrilàtero  ACD-’*  * ^ 

B fopra  la  data  retta  AB,  &c.  è emiale 
al  retilineo  F.  Pefoc^ie , eflendo  conti - 
nue  pròpòrtionali  le  AB  , KH  , AG , d 
elio  rettangolo  ACDB  fotto  le  AB  pri 
ma3  AC  terza,  farà  eguale  al  quadrato 

della  : 
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della  KHfeconda5cioè  al  propofto  ree- 
tilineo  F, 

Ma  fé  le  parallele  fuffero  le  AE,  BF , 
cioè  che  la  data  retta  non  fuffe  con  effe 
ad  angoli  retti  ; • lì  ergano  in  A , B ad 
effa  AB  le  due  perpendicolari  AC,Bt^e 
trouato,come  qui  di  fopra,il  rettagolo 


a 


L _ 

G XiML 
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ACDB  eguale  al  rettilineo  F : fi  ften* 
da  il  lato  CD  finche  feghi  la  BFinF: 
che*l  paralellogrammo  AEFD  farà 
eguale  al  rettilineo  1 , per  effere  egua- 
le all’ACDB,che  all’F  fi  è fatto  eguale. 

Sieno  ora  non  parallele  le  AC , BD , 
& habfciafi  a fare  il  medefimo,  a cofti- 
tuire  cioè  foprala  retta  AB  fra  le  AC , 
BD  tó  vna  retta  a effa  AB  parallela  vn 

/juadri- 
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quadrilatero  eguale  al  medefimo  retti 
lineo  F rii  qual  quadrilatero  venga  dal- 
la parte  de  gli  Sgoli  CAB,  DBA  mino» 
ri  di  due  retti.  Si  allunghino  le  AC»  B- 
D finche  concorrano  in  E ig  perche  no 
potranno  non  concorrere  : b e trouato 
il  làtoGH  del  quadrato  eguale  al  tria- 
golo  ABE,fi  formi  fopra  elio  il  quadra- 
to Gl.  h Parimente  trouato  il  lato  KH 
del  quadrato  eguale  al  rettilineo  F:  vi 
fi  coftituifca  il  quadrato  HL  ,«&  alle 
due  HI,HK  fi  truoui  la  terza  proportio 
naie  HM:/  & fi  meni  la  MN  al  lato  HI 
parallela.  » Seghili  de’lati  EA,EB  del 
triangolo  EBA  qual  vogliamo  in  O , 
chefia,comelaGMallaMH,  così  la_» 
EO  alla  OA  : • & fra  le  due  E A » EO  fi 
truoui  vnaproportionale  di  mezzo  E- 
P,«  & fi  meni  la  PQparallela  alla  AB. 
Dico»  che’l  quadrilatero  ABQP  fopra-, 
la  AB  &c.  è eguale  al  propofto  rettili- 
neo F.  Percioche  , eflendo  continue-» 
proportionali  le  tre  HI;  HK  , KM;  p il 
rettangolo  HN  lòtto  le  HI  prima, HM 
terza  lari  eguale  al  quadrato  HL  del- 
la HK  feconda . E perche , come  la  G- 
M alla  MH , cosi  è la  EO  alla  O A • fa- 
rd^ componendo, come  le  GHalIa_» 

Mm  MH»così  ” 
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[MH , così  la  E A alia  OA.  Ma  cornea 
laGHallàMH  >t  così  è’1  quadrato  Gl 
al  rettangolo  HN  : & Còme  la  EA  alla 
OA,  così  éì  triangolo  EBA  ai  tri- 
angolo OBA.  Dunque, /permutandò, 
Come’l  quadrato  Gl  al  triangolo  EBA, 
cosf  1 rettangolo  HN  al  triagolo  OBA* 
Ma’l  quadrato  Gl  è eguale  al  triango- 
lò EBA  * Dunque  anche  il  rettangole* 
HN  farà  eguale  ài  triangolo  OBA . Et 
al  triangolo  ABO  è eguale  il  quadrila^ 
Cerò  ABQf.  Percioche,  eflendoftdìmò- 
ftrato,ii  triangolo  EÉO  effe  re  al  trian- 
golo ABO  , come  la  EO  alla  AO;.  fard, 
per  * la  couerfa  compofìtionedella  prò 
porcione,il  triangolò  EBA  al  triango- 
lo EBO , come  la  E A alla  ÈOv  u Ma, 
come  la  E A alla  EO,  x cioè  come  il  tri 
angolo  EBA  al  triangolo  EBO  : così  è’i 
triangolo  medefimo  EBA  al  triangolo 
EQP,  y per  eflfer  limili  eflt  triangoli 
EBA , EQP, e continue  proportiottali 
le  creEA,EP,EO.  & Eguali  farai*  per 
canto  i triangoli  EBO, EQP,  & eguale 
per  cofeguèza  il  quadrilatero  ABQP  al 
triangolo  ABO, cioè  al  rettangolo  HN, 
airÀBO  dimoftrato  eguale,  Cioè  al  qua 
drato  HL,  cioè  al  rettilineo  jppoflo  F.- 

“T*  Hab-  " 


SESTO. 


Sf3 


Habbiafi  ora  a fare  il  medefimo  Tu- 
ia medefima  retta  AB  tra  le  AR,BS  dal 
la  parte  cioè  de  gli  angoli  RAB,SBA 
maggiori  di  due  retti  . Dunque  , al- 
lungate dalla  contraria  parte  efle  ret- 
te > còcorreranno  al  fine  : che  altrimé- 
tèo  in  vna  di  efle,o  in  ambedue  cade- 
ria  la  AB  contra  quel  ,che  fi  dimoftra_» 
nella  13.  Prop.  del  t.  Lib.  di  Euclidea  . 
Concorrano  in  E.  Et,  fatto  il  quadrato 
Gl  eguale  al  triangolo  ABE , col  qua- 
drato HL  , & ilrefiante,come  di /òpra;  j 
fi  feghi  la  AR  in  R , che  fia  come  la  GH  ! 
alla  MH  , così  la  E A alla  AR  : * & tra  * 13.  iex 
le  due  ER,EAfi  truoui vna  proporti©-  fi- 
nale di  mezzo  ET>  b & fi  tiri  la  TV  alla  b 3 1.  pri. 
AB  parallela.  Dico,che’l  quadrilatero 
ABVT  foprala  AB  &c.  è eguale  alret-| 
tilineo  F.  Percioche, giunta  la  BR>*  éf-  c r.  fexti. 
fendo  il  triangolo  RBA  a]  triangolo! 

EBA  > come  la  RA  alla  E A,  cioè,  * con  j coj.0u 
uertendo,come  laMH  alla  GH:*  cioè  4>  quinti, 
come’l  miagolo  HN  al  quadrato  Gl:/  * i4  fexti. 
farà  permutàdo  il  triangolo  RBA  alr'et-/1**  qu‘ 
tangolo  HN>  come  il  triangolo  EBA  al  tl* 
quadraro  Gl.  E*J  triangolo  EBA  è e- 
guale  al  quadrato  Gl . Dunque  anche 
il  triangolo  RBA  farà  eguale  al  rettan  ( 
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goloHN.  Maal  triangolo  RBA  è e- 
guale  il  quadrilatero  ABVT.  Percio- 
che,efsedo  le  tre  rette  ER,ET,  EAcó- 
tinue jproportionali,/ciratala  SR  pa- 
rallela alla  VT,farà  il  triSgolo  ESR  al 
triSgolo  EVT , g p efler  Amili  > b come 
la  ER  alla  E A.  E perche  i trouataalle 
tre  ER>ET,EA  la  quarta  proporcionà- 
;le  EY;  le  tre  ET,EA,EY  fono  continue 
; prò  por  rionali, fard  ,/p  la  fomiglianza 
de’triagoli  EVT,EB  A,  m IEVT  all  E-| 
BA,  come  la  ET  alla  EY,cioè  come  la_» 
ER  alla  E A : cioè  (efséio  continue  prò 
portionali  le  ER,  ET,  E A,  EY,  tanto  la 
proportene  della  ER  alla  E A , quanto 
quella  della  ET  alla  EY  è duplicata  del 
laproporcion  medefima  della  ER  alla 
ET,  e della  ET  alla  E A, come  è manife- 
fto)  come  il  triSgolo  RBE  al  triagolo 
EB  A.  Siche’l  triagolo  EVT  hai’  iltef- 
fa  proportione  al  triangolo  EBA,  che  I 
triagolo  RBE  all’EBA  mcdefimo.  Adu 
que  * efsi  triagoli  EVT,  RBE  Tarano  c- 
guali.  Lieuifi  dalfvno,  e dall’altro  il  tri 
Sgolo  comune  EBA*  Eguale  rimarrà’! 
quadrilatero  ABVT  al  triagolo  RBA  r 
cioè  al  rettagolo  HN,  cioè  al  quadrato 
HL,cioè  al  rettilineo  F.  Ch ’è’l  jppofitov 
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DA  T 1 due  rettilinei  ineguali , dal  mag 

giore  cauarne  il  minore  , co  vna  ret- 
ta parallela  a vn  lato  > ajfegnato  . 

Prop.  IV . 

DAL  rettilineo  AT habbiafi  a leuare 
i!  rettilineo 
E con  vna  re  t 

ta  parallela-»  . 

al  Iato  AB. 

Siatruoni  il 
lato  IH  del 
quadrato  e- 
guale  al  retti  1 
lineo  minore 
É , & vi  fi  for 
mi  fopra  il  G cr~* 
quadrato  FGHI.  Et  nel  rettilineo  A- 
lv,  fi  tiri  vna  retta  DC  parallela  al  lato 
AB  o da  vn  angolo  , o da  vn  punto, 
prelo  in  vn  lato  , fecòdo’Jgiuditio  dell’ 
occhio  ; cioè  che  apprefs’a  poco  ci  ap- 
poniamo a condurre  la  detta  DC 
da  luogo  , che’l  rettilineo  DCBAQ! 
paia  quaco  è il  rettilineo  E.  « Si  truoui 
il  lato  V del  quadrato  eguale  a eflorec 
tilineo  tolto  DCBAQ^  e col  compaiTo 
fi  porti  fui JatoFG.  E perche  in  que- 

I Nì  m 3 Ito  calo 
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ftocafo  il  tato  V è eguale  ai  lato  FG 
del  quadrato  FGH1  eguale  al  rettili- 
neo E : diremo  d'hauer  efeguito  quel  , 
che  fi  propone  con  vna  operation  (ola  i 
cioè  che  con  la  DC  habbiam  prefo  nel 
rettilineo  AT  il  rettilineo  DCBAQ^e-, 
guale  al  rettilineo  E, come  è manifelto. 

Ma  fia  la  QK  la  retta  tirata  a ventu- 
ra. «Trouato  il  lato  X del  quadrato 
eguale  al  rettilineo  ABRC£»;e  traipor^ 
tato  nel  Iato  GF  da  G fino  in  K ,*  fi  fac- 
cia (òpra  di  elfo  il  quadrato  GKLMv 
Perche  dunque  e(fo  quadrato  LG  » 
cioè  il  rettilineo  ABRQje  minore  del 
quadrato  IG,  cioè  del  rettilineo  E» 
quanto  è’1  gnomone  FIHMLKF  co- 
Itituifcafi  fu  la  retta  QR  verfoD»  C vn 
quadrilatero  DCRQ^eguale  al  detto 
gnomone  KIM:  che, come  è manifelto  * 
tutto  il  rettilineo  DCBAQjarà  eguale 
al  quadrato  IG , e per  coniegucnza  al 
propofto  rettilineo  E. 

Sia  ora  la  S F la  retta  tirata, & fi  truo 
ui  « il  lato  Y del  quadrato  eguale  al 
rettilineo  tolto  ABCTSDQ  A , e » tra f- 
portato  fu’l  latoGF  da  G fino  in  N ; fi 
cópifca  il  quadrato  GPON . E perche 
efso  quadrato  OG,  cioè  il  rettilineo! 
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ABCTSDQA  è tanto  maggiore  del 
quadrato  JG  , cioè  del  rettilineo  E , 
quanto  è’l  gnomone  NOPH1FN  ; 4 (c4$rhw*, 
(opra  la  retta  ST  coftituiremo  dalla-^ 
banda  D,  C vn  quadrilacero  STCD 
guale  al  gnomone  FOH  ; è chiaro, che’l 
rimanente  DCBAQD  fard  eguale  al 
quadrato  IG  , cioè  al rettilineo  E.Che 
è’iprópofito, . , - 

4VV1SQ* Se  allungheremo  i lati  KL, 

Fi  fino  in  B,D  ;in  vece  di  ridurli  in  tri- 
agoli , haueremo  diuifi  i gnomoni,  eia-, 
feuno  in  due  rettàngoli , in  FB,  LH  : in 
ND,XP.  • Onde  più  facilmente  troue  * 14-  fc- 
remo  a ci  alcuno  il  dato  del  quadrato  cwndf* 
eguale  ;f  & il  lato  eguale  ad  ogni  due  fi.hui *. 
de'lati  trouati. 

Infiltro  modo  più  facile . Anchc^ 
lenza  deferiuere  il  quadrato  JG,  e gli 
a Ieri , che  di  dentro  * e di  fuori  di  eÌTo 
(fanno,  più  ageuolmente  potremo  efe-  * ~ 
guire  il  medeiìmo  col  trouare  folamé- 
te  il  fuo  lato  , , Ma  prima  , che  venia- 
mo al  modo,  bi fogna  di  dimoftraro 
quello 

I 

LEMMA,  , . \ 

Nel  quadrato  il  gnomone  Seguale  al . 
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per  le  eguali  Hi , BI  , eguali  fono  1* 
AI  > & le  CL,  BI  inficine  : però  f quel  » 
che  verri  facto  dalla  AI  nella  AF , o 
dalla  recca  comporta  delle  CL,  BI,cioè 
dalla  medefìma  AI  nella  CD , cioè  da 
eifa  AI  nel  doppio  della  AF,  s cioè  del- 
la HG , cioè  della  H&,fari  eguale  a’due 
rettangoli  AK , & E C,BIC  inficine, cioè 
a tutto’ 1 gnomone  FBD. 

L ' . - . ■ - -•  > - . 

f Ora  * trouato  il  lato  FC  del  qua- 
dratoeguale al  sporto  rettilineo  E,  e 
tirata  al  medefimo  modo  la  DO;  « tro- 
uato ache  il  lato  V del  quadrato  egua 
al  rettilineo  DCBAQ^  e portato  col 
comparto  nella  FC  ; perche  erto  lato  V 
in  quello  cafo  lì  truoua  eguale  al  lato 
FC;  diremo  d’hauere  in  vna  fola  ope- 
ratone con  la  DC  efeguito  quel , che-# 
Infogna . Perche  , elfendo  il  quadrato 
della  FC  eguale  al  rettilineo  E , & la 
retta  V , cioè  la  medefima  FC  è il  lato 
del  quadrato  eguale  al  rettilineo  DC- 
B AC^,  eguale  faranno  i rettilinei  E , & 
DCBAQ^ 

Sia  la  QK.  la  retta  tirata  > * & la  X il 
lato  del  quadrato  eguale  al  rettilineo 
prefo  ABRQj&  fi  trafporci  nella  FC 

da 


'fi.  fecu. 


e 34-  p^ 


« Z.  hui*. 
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daF  fino  in  T.  E perche  iliaco  ;f  T è m» 
nore  delfFC  ; anche  il  retilineq  ABR  Q 
farà  minore  del  rettilineo  E , quanto 
cioè  è nel  quadrato  della  FG  il  gnomo 
ne  della  TC, differenza  dielU  lati,*  cioè, 
diuifaeffaTC egualmente  in  V , quaq* 
co  e 1 rettangolo  fot  co  la  FY  » & il  dop 
pio  della  TC*  per  lo  Lemma  paffuto.  k 
Se  dunque  (opra  la  Qg.  verfo  D,  C coiti 
tuiremo  vn  quadrilatero  DCRQegua- 
le  a effo  rettagolo  fotto  la  F V»  el  dop- 
pio della  TC.;  haueremo  il  rettilineo 
DCBAQ^guale  al  quadrato  della  FG? 
cioè  alpropofto  rettilineo  E* .. . T.  t : 
*•  huif»  ; Ma  (14 14  ST  la  retta  tirata»  $ & la  Y i 
il  lato  del  quadrato  eguale  alia  figura 1 
ABCTSDQA  leuata  da  effa  ST,  Per- 
che dunque , polla  la  Y nella  FC,la-> 
lupera  finp  in  G j fi  diujdà  J’eceeffo  CG 
in  l egualmente*  Eperche  illato Y è 
maggiore  deliaco  FG;  il  rettilineo, pre 
fodallaST,  farà  tanto  maggiore  del 
quadrato  della  FC  ,cioè  del  rettilineo 
E,  quanto  è nel  quadrato  della  FG  il 
gnomone  della  CG  cioè  > per  il  fopra- 
pofto  Lemma  » quanto:  è il  rettangolo 
» , tn:*  comprefo  lotto  U FI , & il  doppio  del-. 

’ laCG.  d Se  dunque  fopra  la  ST  dalla 

■ ■■■■■—■  1 ■«.■■■  j.-i.  , J j ,'L.L  1 ■* 

parte 
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parte  OC  colhcuiremo  vn  quadrilate- 
ro STCD  eguale  al  detto  rettangolo  : 
rimarri  il  rettilineo  DCBAQ^egualo 
al  quadrato  del  Iato  FC  > cioè  al  retti- 
lineo E propofto  • i 

• ; ‘ a ' i * 

DIVISO  vnpropofto  rettilineo  in  tri 
agoli, trottare  rette  linee  ordinatamente 
proportionali  a ejfi  triangoli • Prop . V . 

SIA  diuifoqualfiuoglia  rettilineo  A- 
BCO  in  quattro  tri  Mr 

angoli  A,B,€,D  ; e 
faccia  bifogno  di  N 

trouareaefsi  trian 

goli  quattro  rette  w ' 

ordinatamente  prò  r f T r^  X « fcboho 

portionali  * MllillI  ni  ««.feci., 
truouinoi  lati  E,F,  gè  ji 
G>Hde,quadrati  eguali  aefsi  triango- 
li . Cioèil  lato  E fia  quello  del  trian- 
golo A;  lo  F del  triangolo  B,  il  G del 
C,&  l’H  del  D.  Alle  due  E,F  fi  b truoui  b n.  fex- 
ia  terza  proportionale  I:  alleF,G  la_,  ti. 
terza  proportionale  K , & alle  G , H la 
terza  L ; accioche  fia  , come  la  E al- 
la F,  cosìlaF  alla  I ; & come  la  F alla 
G ; così  la  G alla  K ,*  & come  la  G alla 


Hcosì 
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H 9 così  la  H alla  L.  Dipoi  in  vna  retta 
MQfi  piglila  MN  eguale  alla  E,  & la 
ii.fex>  NO  eguale  alia  I : & fi  fàccia , * come 
* la  F alla  K , cosi  la  NO  alla  OP  ; & co- 
me laG  alla L cosila  OP  alla  PQ.  Di- 
co 9 chele  quattro  rette  MN,NO,OP, 
PQTono  ordinatamente  proporcionali 
hui*.  a<ìuattro  triagoli  A3»  C,  D : cioè  che  » 

*'  ' come  il  triangolo  A al  triangolo  B,  co- 

si e la  MN  alla  NO  ; che  come  il  trian- 
golo B al  triangolo  C,co$l  la  NO  alla-» 

OP,  & come’l  triangolo  C al  D ; cosi  la 
aò.fex-  OPalIaPQ^  Percioche,d  hauendo  il! 
quadrato  della  £ al  quadrato  della  F 
proportione  duplicata  della  proporti© 
io.  def.  ne  della  E alla  F ; « & tale,  cioè  dupli- 
ùnti.  cata  è la  proportione  della  E alla  I di 
quella  della  E alla  F ; fari  come  il  qua- 
drato della  E al  (padrato  della  F,  cioè 
come  il  tragolo  A al  triagclo  B 9 cosi 
la  E aliai, cioè  così  la  MN  alla  NO  9 
0.  fex-  eguali  a quelle.  ' Similméce/per 
che’l  quadrato  della  F al  quadrato  del- 
la G ha  duplicata  proportione  di  quel- 
la della  F alla  G ; & le  F,G,K  fono  có- 
tinue  proporcionali:  fard, cornei  qua- 
drato della  F al  quadrato  della  G,  così 
la  F alla  K.  Ma  come  la  F alla  K 9 così 

1 
I 
1 
1 
1 
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è fatta  la  NO  alla  OP*  Dunque  co- 
te il  quadrato  della  F al  quadrato  del 
G , cioè  come  il  triangolo  B al  tria- 
>loCj  così  è la  NO  alla  OP.  Per  le-» 
edclìme  ragioni  farà  » come  il  qua- 
nto della  G al  quadrato  della  H,  cosi 
G alla  L » M a come  la  G alla  L»così  è 
O Palla  PQ^.  Adunque»  come  il  qua- 
nto della  G al  quadrato  della  tf  • cioè 
>me’l  triangolo  Cai  triangolo  D » co- 
dia OP  alla  PQ^.  Che  è’1  pfopofito. 
AVI f ISO . Qjaodo  due»  o p ili  trid- 
>li  hanno  la  medelìma  altez*a,le  bali 
:lfc  faranno  le  lor 
oporcionali  » ef- 

ndo  manifefto  » , ^ ^ 

te  g il  triangolo  C 

BC  è al  triangolo 
GE,  e quello  all’ 

EF , come  la  bafe  BC  alla  CE  » & co- 
e quella  alla  EF.  s imilmente  fe  lìe- 
) due  triangoli  ABF,  G BF,  c habbia- 
>ld  bafe  BF  comune  » le  loro  altezze 
D » GC  faranno  le  lor  proportionaii: 
percioche  » come  l'altezza  AD  albo 
C,  cosi  è’1  triangolo  ABF  al  GBF. 

ÌIV  IDE  RE  in  più  parti  co  rette  tirate 


g t*  fexti. 
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davnode  gli  angoli  vn  triangolo  ìpl-j 
qualfiuoglia  data  porportione:cbe  f ante 
cedente  Jlia  da  qual  parte  fi  vuoiti  . 
Prop . VI. 

1 H abbi  a fi  a diuidereil  triangolo 

ABC  prima  in  due  parti  nella  propor- 
1 Itti  A»_ ^ tione  della  L alla  M * 

i jj  il  cui  antecedente  ftia 

/ ver^°  l*ang°l°  c : c-# 

7 \ \j\\v  taldiuifione  fia  fatta 
>- JrL  r ^ davna  retta  tirata-» 
C Xa  — dall’angolo  A nel  lato 
* fcholìo.  oppoftoBC.  m Seghili  il  lato  BC  in_, 
io.  fexti.  d talmente,  che  fia,  come  la  L alla^» 
M , così  la  CD  alla  DB , & fi  tiri  la  AD. 
Dico,  che’l  triangolo  ACD  è al  crian- 
» 4.  def.  golo  ADB , come  la  L alla  M.  b Perche 
cari.  ì ef£  triangoli  hanno  la  medefima  altea- 
j.  lem.  za  9 comeè  manifefto  ; e fardi  trian-y 
golo  ACD  all’ADB, come  la  CD  alla-» 
DB, cioè  come  la  L alla  M . Se  volefsi-, 
mo  l’antecedente  verfo  B,  fi  farà’ife- 
gamento  BD  alfegamento  BC,come  la 
L alla  M , &c. 

2 Habbiafi  oraadiuidere  io  tre-* 
parti  prima  eguali . Seghifì  la  BC  in-, 
tre  eguali  parti  in  £,F:  che  , tirate  lé-> 

— - ?>  

ree- 
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i II  trjangolo-fia  l’ABC , il  punto 
aflcgnato  D:  dal  quale  s’habbia  a /pic- 
care vna retta,  che diuida  efifo  trian- 
golo prima  in  due  parti  nella  propor- 
tione  della  £ alla  F : & l’antecedente^ 
A i - ’ j venga  dalla  parte  C. 

Dal  punto D fi  tiri  la-» 
, - vV  DA  alTagolo  Qppofto, 

JJ*  hu*  i / >SsÌ\  m & fi  truouino  due  ret 
C Zr  b jB  te  HG , Gl  propor tio- 
nali  a’triangoli  ADC  , 
6 fchol.  1 1 * 1 1 ADB.  b Seghili  tuttala 

10.  fexti.  * HI  in  due  parti  in  mo- 

, do, che  fila, come  la  £ alla  F , cosTl  fé» 
'ga  mento  verfo  H al  legamento  verfo  I. 
i E perche  tal  lèttione  cade  nel  pùto  G , 
c 1.  fexti.  & è , f come  la  HG  alla  Gl, cioè  come 
la  E alla  F,  ccsì’I  triangolo  ADC  al  tri- 
angolo ADB  : è chiaro  , che  la  retta 
DA  diuide’l  triangolo  ABC  nel  modo 
propofio. 

ì Se  fi  volefle  l'antecedente  verfo 
d fchol.  b,  fi  feghifi  la  IH  nella  medefima  pro- 
io. fexti.  portjone  j(]ja  £ ajja  p.  ma  chc  Tante-* 

cedente  flia  , per  maggior  chiarezza  , 
e commoditJ,  dalla  parte  I,  corrifpon- 
dente  alla  parte  B.  £ perche’l  punto 

K di  tal  iettione  cade  nella  GH , prò- 

1 — — ■ - — ■■  — ■ . 1 ■ — 

1 » por- 


lo. fexti. 
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porcfonale  del  tridgolo  ADC:  * fi  diui- 
da  eflfo  triangolo  conia  DI,  come  è di- 
uifa  la  rifpondente'GH  in  K , cioè  che 
fia  » còme  la  GK  alla  KH  ; così  il  trid- 
golo  ADL  ( fempre  rifponda  raotece- 
dente  aH’antecedente  verfo  la  medeii- 
ma  parte,;  al  triangolo  CDL  : che  èfla 
DL  diuiderd’l  triangolo  ABC  nel  mo- 
do propofto . Poiché , e (fendo , come 
la  HG  alla  Gl,  così'l  triangolo  ADC  al 
triangolo  ADB  fard , f conuercendo , 
come  la  IG  alla  GH , così’l  triangolo 
ADB  al  triangolo  ADC  ; Dunque , ef* 
fendofì  diuiia  tanto  la  fecónda  parte*» 
GH  della  grandezza  (H  in  K , quanto 
la  feconda  ADC  della  grandezza  ABG 
con  la  DL  proportionalmente:  g fard, 
come  la  IK  alla  KH,  cioè  come  la  E al- 
la F , così  il  quadrilatero  ABDL  al  tri- 
angolo DLC.  \ ■ 

3 Similmente  fevolefsimo  partire 
il  triangolo  medefìmo  nella  proportio 
ne  della  O alla  P con  l'antecedente  ver 
foC;  perche,  b diuifala  HlinM,  che 
fiala  HM  alla  Mi,  come  la  O alla  P,la_> 1 
fettione  M cade  nella  feconda  parco  I 
Gli»  feghifila  feconda  parte  (fem-l 
pre  quella  dellantecedète  chiamerem  j 

N n . parte  • 
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parte  prima  ) ADB  coala  DN , che  Ba 
come  la  G Mi  alla  MI , così’l  triangola 
ADN  al  BDN  : che,  per  la  ragion  eu. 
medefima,farà , come  la  HM  alla  MI, 
cioè  come  la  Q alla  P > cosi  il  quadrila- 
tero ACDN  al  triangolo  BDN.. 

4 Si  debba  ora  diuidere  il  trianga 

10  ABC  in  tre  parti  prima  eguali  cpiu* 
linee  rette  tirate  dal  punto  D..  Si  me- 
si^115' ni  la  retta  DA , e , l tremare  le  EG,G;- 

F propor tionalia'triagoli  CAD^BADì, 
lì  diuida  tutta  la  EF  in  tre  parti  egua» 

11  EH,  HI, IF.  E perche  lafettione  l 
della  prima  parte  cade  nella  EG  rifpó- 
, dente  del  triangolo  ADC:W  diuidafi 

w éhui  * triangolo  con  la  DK  talmente./* 

che'l  triangolo.  CDK 
fia  al  triangolo  ADK, 
come  la  EH  alla  HG. 
Similmente , perche* 


Tf  Ti 


■L  la  feconda  parte  HI 
i m.  . ha  il  fuo  ejlrema  I nel 


GJ?  la  GP , proporti  onalc 
del  triangolo  BAD  $ **  feghifi  elTo  tri- 
angolo BAD  con  la  DE che  fia*  come 
la  Gl  alla  1F  i cosili  triangolo  ADE  al 
triangolo  LDB  . Dico  , che  effe  DK» 
DL  diuidono  il  triangolo  ABC  in  tro 

parti 
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parti  eguali.  Poiché,  effondo  la  prima 
parte  EG  della  grandezza  EF  dal  pun- 
to-H,&  la  prima  parte  A L>C  della  grà- 
dezza  ABC*  propórtionale  a quella-», 
dalla  DK  diuifé  proporrionalmentc-*  ; 
n fard,rcome  la  EH  alla  HF,, cosili  tri- 
angolo CDK  al  quadrilatero  ÀKDB. 
Ma  la  EH  è vna  terza  parte  della  EF  . 
Dunque  anche  il  triangolo  CDK  fari  v- 
pa  parte  terza  del  triangolo  ABC*  Pa- 
rimente, perche  la  feconda  parte  G- 
F in  I , & la  feconda  BAD  in  DE  » fono 
diuife  nella  proportene  jftefla  /'farà  ,* 
come  la  £1  alla  JF,  cosi  il  quadrilatero 
ALDC  al  triangolo  BI  D.  Ma  la  EJ  è 
due  terze  parti  della  IF.  Dde  terze  par 
ti  farà  dunque  anche  il  quadrilatero 
ALDCdel  triangolo  ABC.  E per  Con* 
(eguenza,vna  terza  parte  il  BDE:  & al- 
trettanto il  quadrilatero  AEDK. 

5 Hahbiafi  ora  a diuidere  al  mede 
fimo  modo:  ma  nella  proportene  del- 
le 0,P,Q^e  che  Tantecedente  ftia  verfo 
B.  * Segata  la  FE  in  MN  , che  fia,  co- 
me la  O alla  P , così  la  FM  alla  MN , di 
come  la  Palla  Oleósi  la  MN  alla  NE: 
perche’l  punto  M cade  nella  FG  del  tri 
angolo  BAD , pdmidaf»  elio  triangolo 


N n 2 BAD 
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BAD  con  la  DR  in 1 modo, che  ha, come 
la  FM  alla  MG, così!  triangolo  BDR  ai 
triangolo  ADR.  Per  la  medefima  ca-> 
gione  ,P  (ì  leghi  il  triangolo  CAD  con 
la  OS,  che, come  la  GN  alla  NE»  così 
fia  il  triangolo  A DS  al  triangolo  CD&. 
Dico,  che  effe  rette DR,DS  diaidono  il 
triangola  ABC  nella  data  proportia- 
lie  • Poiché , emendo  li  legate  le  prime 
parti  delle  grandezze  FE>  ABC  prò-» 
port ionalmen te  in  M,  & in  DR  i&  le-* 
feconde  proporti onal mente  pure  in  N» 
f l.hoius  & in  DS  : q farà, come  la  FM  alla  MN  » 
cioè  come  la  O alla  P j così  il  triangolo 
BDR  al  quadrilatero  aKDS  5 q & come 
laMN  alla  NE,  cioè  come  la  Palla  Qi 
cosili  quadrilatero  A RD£ al  triangolo 
CDS.  Che  èì  propofito* 

SEGARE  in  firn  pàrti  vn  propoffa  tri 
angolo  con  lince  par  àlida  alla  bajo  in 
qual  fia  data  propor  tiene , con  t an- 
tecedente dalla  parte  » odili 'angolo^ 
della  bafè.  Prop.  JJX. 

. • 

NEL  triangolo  ABC  habbian  a tira* 
re  prima  vna  parallela  al  lato  BC  , che 
1 lodiuida  in  modo, che  la  parte  verfa  A 

' ~ ~ ila-  I 
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iìa  alPaltra  ver  lo  BC , come  la  M alla*J 
N.  ir  Si  Leghi  vno  denari  AC, non  quel 
lo*  ari  quale  li  de’tirar  la  parallela,  in  F ; 
che  lia la  >AF  alla  FC , a 

come  la  M^alla  N*  che  f 
l*aw  recedente  A F ili  a i ! ' 

Verfc  A i,-doue  cioè  lì 
vadle  FartteCedentft^ 
della  pfoportionenel-  (f-**  : ■-£  v 

fa xhui rione dét triangolo  ì & *Lra  Ie>'i 
due  ACfc  Afrfi  truoui  vna  media  prò 
portionale  AG?  & fi  tifi  là  GL  al  lato 
CB  para  Ilei  a* D -Co,  che  erta  GL  diu  idi 
il  triangolò  propofto  * come  fi  è ordina 
to  - Percioche,  * efièndo  i triangoli  « 
ACBÌAGL  limili;  faràl’ACB  all- AGL» 
conte  la- fAC  alla  A F,per  efler  continue 
proportionali  Ir  AG , AG  » AF . Sarà 
dunque,  $er- la  conuerfione  delìà-i < 
proportene , il  triangolo  A GB  al  qua-» 
drilateroBCGL,  come  la  ÀC  allaFG; 
& f «diuìdendo  , il  triangolo*  AGL  fa-  < 
rà  al  quadrilatero  BCGL  ,còme  la  AF  1 
alla  FC»  cioè  come  la  M alla  N. 

Habbiali  ora  a diuidere  pur  co  parai 
,lele  al  lato  medelimo  prima  in  quattro 
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h coroll. 
4.  iexti. 
i coroll. 
19.  fexcù 


le  due  AD,  AC  lì  cruoui  vna  media  prò 
portionafe  A È i f va  altri  AH  tri  lo 
AEj  AC  ; / & vnalcta  AG  fra  le  Af  , 
g 31,  pri.  A C i g & lì  tirino  le  HI  y.  HK ,•  GL  pa- 
j ralle  le  alla  ba/e  C B.  Dico,  Ohe  effe  pa- 
rallele diuidorto  il  triàngolo  ABC  m~t 
quattro  parti  eguali  Pereioche  , h per 
la  fomigliania  de’triangoli  AELACB* 
t farà  lo  AEI  all’ACB,coine  li  AD  alia 
' A C * Et  la  AD  é Vna  quarta  parte  del- 
la AC.  Dunque  anche  il  triangolo  A EX 
farà  vna  quarti  parte  deLtriangoJo  A- 
BC.  Per  là  medili  ma  ragiotidil  triàn* 
golo  AHKfarà  al  triangolo  ABCjCoitìe 
la  A E alla  AC,  Perche  dunque  li  AEè 
due  quarte  parti  della  AC  i tanto  farà  , 
doè  due  quarte, parti  il  tfiagolo  AHK 
dei  triangoioABC  >:  Ma'l  triangolo  A* 
£ I li  è dimolirato  vn  quarto  deli’ ABC  i 
e peto  vn  quarto  farà  del  medefimo  il 
quadriiateroIEHK  » Al  medèfìmo  mo- 
do dimollreterrioi  il  triangolo  AGJLef- 
fer  tre  quarti  del  triangolo"  ABC D per 
efferejcomela  AF,  tre  quarti  della  AC# 
ad  efla  ÀC:  # coSì’l  triangolo  AGL  all* 
ACB.  Duque  cauacenedre  quarti  jil  tri 
angolo  AHK;vn  quarto  fatà’l  quadrili 
j teroKHGL  i & altrettanto  l’LGCB. 

I-  ' t "V  : “mT 
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Ma  > fe  la  data  proportene  fuìlSSfe 


ncgualiti  > tome  del-  y*  . \ 
lette iette&v  L > M > JU— — • 
btbpofto  > £hè  fi  deb*  ^ 3 

ba  il  triàngolo,  AB  C 


diuidete  ih  tre  parti ì à à/Ég  1 
/feghifi  la  bafe  BC  in  é ' i c r fcholit 
D>È>  ' thè  fia  y tome  la  K alla  Llr  cosi  10*  fexti 
la  BD  alla  DEi&  come  la  h alla  My co- 
sì la  DB  alla  EC  fimenirtole  DA  » 
fe A . C19  fatto * foptada  BCtrdle BA, 

CA  m cofiituifcafi  con  Ia<p&fa!lela  £G  wa.hui», 
il  quadri!  atefo  FGCB  ( ora  fi  hauerà  Vi 

"À ^ J ^ a—  * '•  %-%  . «/ 1 » ■ «f  W a 


antecedete  ve  rio  BQeguale  ài  friggo* 
lo  B AD:  » & {oprala  IG  il  quadrila- 
tero H1GF  eguale  al  triangola  D A E ; 
thè  eife  parallele  FG,  Hi  ti  dar  ano  la 
I dìùifiòi|e*>  che  noi  Cerchiamo  * Poiché» 


jé4  L l B A 0 

golo  AHI  aU’EAC  eguale:  Schiaro 
ilpropofico. 

AVVISO.  Se voleflimo  1 antecede* 
te  Verlo  A>  il  quadrilatero FGCB  fifa* 
rebbe  eguale  al  triangolo  E AC , &o 
come  è manifefto  * > 

DIVI  DERE  in  più  parti  co  rette  tira * 
te  da  vno  de  gii  angoli  vn  tnoltilate* 
ro  y fecondo  qualunque  data  propor - 
tione  y con  l' antecedente  oue  Ji vuole  * 
Prop.  IX»  ' '* 


» r ^ ' ' 1 * * 

l HABBÌASÌ  àdiUUereil  molti* 
S’tvxl  «%  latero  ABCD- 


EFG  con  vna_» 


Q uc ,?■ 


retta  tirata  dal 
l’angolo  A j in-» 
due  parti  nella 
^pportione  del 
la  P alla  cori 
T antecedente 
verfoB*  Diui- 


dafi  la  figura  cori  le  rette  AC*  AD,  AE 
AP  tirate  dall'angolo  A*aflfegnatOi  a«> 
gli  altri  C,D,E,F,  accioche  ella  venga 
legata  in  tati  triangolilo  quati  fi  può: 
e * fi  truouino  le  HI,IK,  KL»LM,  MN 

~~~~  pro.  j 


"g,M  S 7 JX  jir  7 ~ 

^ .7*"*""* ****  I 

>roportionali  ad  effi  triangoli  ABC,) 
\CD,A£>E*AÈF,AFG  ì * fi  tutta la»,  è fchol  o 
etta^iN*compoiU  di  cfle»  fi  diuida-. 
iella  proporcene  della  Palla  Q,con-, 
(’antecedentei  verfo  H,chc  cigè  rispon- 
de Verfo  B»  E perche  il  punto  della», 
fettione  batte  in  L , eflremo  della  KL 
del  triangolo  AD  E .'diremo, che  la  AH 
ci  dala  diuifione,  che  cerchiamo»  per- 
cioche»  effondo  le  due  grandezze  HN* 

A BCDEFG  Regate  proportionalmtte , 
quella  in  L><}uelìa  con  la^E^  è, come 
la  Palla  (^cosila  HL  alla  LN<*è chia^>  i.ibui*, 
ro , che  come  la  P alla  Q^,  così  è?l  mol- 
tilatero  ABCDE A all’AEFG  » ; j 
a Similmente , fé  la  proportiòno» 
fiiflè  quella  della  V alla X, e fi  vofof- 
fe  l’antecedente  verfo  G , * feghifi  effe  * fchblft 
NH  in  O * che  la  parte  NO  verfo  N fia  &*** 

alla  OH  > come  la  V alla  X . Dunque-, , 
perche  la  fettione  Ocadc  nella  KIdel 
triangolo  DAC  ; * fi  diuida  eflo  trr*  èl.hui9, 
angolo  con  la  AQ^  che  fia » come  !a^» 

KO  allaOl  > così  il  triangolo  DAQjil 
QAC  iche,per  la  mede  (ima  ragiono  ' J 
del  Nura.  i.  farà  come  la  V alla  X,  così 
il  moltilacero  AQDEFG  al  moltilate-* 
ro  AQCB.f, 

,W*lm+l***"*****+mto  rnmmÈmrnSammmémm**:  mn  S , ' ~ 
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!g  6.  huia. 


Dcbbafi  ora  diuidere  in  tre  parti  e- 
euali  * Fatte  le  medefime  còte , fi  Teghi 
e(T a HN  in  tré  eguali  parti  in  OjP.  Ca 
de  la  fettione  O nella  JK*  rifpondente_^ 
al  triangolo  CAD  » & la  P bella  KL  del 
triangolo  DAE*  t Diuidafi  efsi  trian- 
goli CADjDAH  con  le  AQ^,  AR>che-* 
da,  come  la  IO  alla  OK , così’l  triango- 
lo CÀQal  triàngolo  QA D i & come  la 
KP  alla  Pi  > così  l triangolo  DAR  al  tri 
angolo  RAE*,  che  le  dette  AQ.*  ARdi- 
uiderantlo  il  rettilineo  propofto,  come 
fidifidera*  per  la  ragione  medefima-> 
del  Num.  4*  della  *j.  Prop. 

Et  Te  fi  hauefie  a diuidere  in  quattro 
parti  fecondo  la  proportene  delle  S , 
T,V,X  cori  ^antecedente  verfo  B;  fatte 
lecòfe  medefime  ;/  feghifi  efiaHN  iru 
quattro  parti  in  a,  c,  e,  che*  fia  Cornea 
la  S alla  T * così  la  H a alla  a còme 
la  T alla V, così  la  a c alla  t e*&  come  la 
V alla  X,cg$ì  la  C e a Ila  e N«  E perche 
le  fettioni  caggiono  nelle  HI , KL,LM; 
g fi  feghinò  1 triangoli  Cortiipondenri 
BAC,DAEjEAFCort  le  Am*  A n,Ao, 
che , come  la  H a alla  à l,così  fia  il  tri 
angolo  BAm  all’m  AC  ; & come  la  Kc 
alla  c I,  così’l  triangolo  DA  ri  all’nAE.* 

- - ' m ■ » ■ . ■ ■ ■ 

* O . 


s r 0i  ~ '***  \ 
& come  la  L é alla  e Mjtosiì  EAo  all 
d AF»  Dico  » thè  effe  A m#  A n,  A o Te* 
gallò  il  rettilineo  proporti)  nelbxlatl-# 
propor  rione.  Peroche,eflfendofi  cimile 

le  prime  parti  delle  grandezze  HN  # 
ABCDEfcG  proporti Onàlmente  in  a # 
& in  Am  i & le  terze  pure  nella  pro- 
porriòné  medefima  io  o.&  in  A n;.  & le 
quarte  parimente  fecondo  la  rterta  prò 
pofriohe  ioe*&  in  A o t £ farà  * come 
la  H a •alla  a c$  cioè  come  la  S alla  iT  * 
cosi‘1  triangolo  baiti  al  rettilineo  m- 
CD  nÀì& comeià  a c alla  ce*  Cioè  Co- 
me la  T alla  V*così  il  rettilineo  itiCD- 
n A al  rettilineo  n E o A$  & come  la_> 
C e alla  e N * cioè  come  la  V alla  X, co- 
sì il  rettilineo  n £ o A all*o  FG  A*  Che 
elpropófito* 

AVriso  *.  Quert  operatioiiecorì  la 
coditione  delì  agolo  artegiiato  nò  farà* 
per  ora*  sepre  pofsibile*  Perche  fe  l’af- 
fegnato  angolo  fulfe  nella  prelente  figli 
rail  B * ili),  o l*f  * &Cé  non  potendoli 
da  alcuno  di  erti  a ciafcuno  de  gli  altri 
tirare  linee  rette  > per  diùidere  la  figu- 
ra in  tanti  triangoli  ì e manifefto,  che 
non  fi  pofiòno  trouare  le  rette  propor* 
rionali  * e per  confeguenza  ne  anche 


h t*  hui*. 


efeguire  « 


/ 
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impofsibile  riloluer  queft  opcratione) 
non  potendoli  diuidere  il  triangolo  C- 
EG  con  vna  retta  da  vno  degli  angoli 
al  lato  oppoOo,  che  inlìeme  fi  poffa  Ce- 
sare tutta  la  figura,  come  è manifefto, 
fé  vna  volta, tra  mille, non  fi  affrontaf- 
fe  per  grandissima  fortuna.  Ora  habJ 
biafi  a diuidere  quefio  moltilatero  AE 
da  vno  di  qual  fi  fia  de  gli  angoli,  fecofl 

“ ‘"'"a* 


efleguiré  il  re  fio . Si  potrà  però  diuide 
re  commodamente  ogni  figura»  per  ir- 
regolarilsima  , che  ella  fi  lìa,da  qual* 
cunode  gli  angoli,  purché  però  la_* 
diuifione  in  tnagoiifi  faccia  in  modo  s 
che  ogni  triangolo  habbia  almeno  vn 
lato  comune  col  lato  della  figura, come 
fi  vede  nella  ABC.Dt.FGH.  Che  fe  iiy 
vece  della  DG  nel  quadrilatero  CF>E- 
G hauefsimo  tirata  la  CE,per  diinder- 
lo  ne’due  triangoli  CED,CEGilarcbbe 


S E S T O. 


St9 


.ola  proportene  della  Qjilla  R,  & 1’ 
ntecedenre  caggia  verfo  A.«  Trouite  i <.hui*. 
“ rette  proporcionali  IL , LM , & c.  ai 
riangoliABH,  BHC,&c.  della  figu- 
a ,•  I lì  fegh;  li  IK  nella  proportion  da-  , r , .* 
a della  Q^lla  R,  che  rantecedence  (ha 
rerfo  I*  Perche  duque  la  fettione  baf- 
fi in  M , eftremo  della  proportionalo 
lei  triangolo  BHC  : eflaCH  diuiderà 
a figura  nella  data  proportione.  Cioè 
* Tarili  rettilineo ABCHA  al  rettili-  wihui* 
leo  HCDEFGH  , comelalMallaM- 
C , c»oè  come  la  Qalla  R . 

Se  la  data  proprtione  fufle  quella^ 

Iella  Salla  R,&  l’antecedente  habbia^* 

1 Ilare  verfo  £ , « diuifa  la  Kl  in  T , che  » fcholìo 
ia , come  la  S alla  R , così  la  K T alla  T-  io.  lèxti. 

[ 1 perche  la  diuifione  cade»  nella  ON  j 

iel  triangolo  CDG  ;•  leghili  elfo  tr  a-  ; 
jolo  con  la  O V talmente  > che  fia  il  tri-  0 iriu^*’ 
ingoio DGV  al  triangolo  VGC,come 
e UT  alla  TN.  Dunque»  P come  la  KT  , „ 
dia  TI , cioè  come  la  S alla  R,  così  (a-  p *'  U1  * 
al  rettilineo  GVDEFG  al  rettilineo 
jHABCVG.  cioè  efifi  GV  diuiderà, 

:ome  fi  ordina  il  rettilineo  propoilo . , 

Debbafi  dimdere  la  medelìma  figu- 
a in  tre  parti  nella  proportene  delle  ' 

XqTT 


f l.hui* 
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R,  Qj  Scon  i'antecdente  verfo  A , Si 
leghi  la  IK  in  V,  X,  che  fia  , come  la  R 
alla  Q^,  così  la  i V alla  VX  , & come  la 
Q^alla  S , così  la  VX  allaXK  • & fe- 
condoche  le  parti  della  1K  fono  rega- 
te » 9 così  fi  leghino  i triangoli  rispon- 
denti, il  GCH  con  la  BC , & il  DGC  co 
la  GY  ;che  , perle  ragioni  tante  volte 
replicate, farà,  come  la  IV  alla  VX,cioè 
come  la  R alla  Q,  cosi  il  rettilineo  A- 
BCZH  al  rettilineo  ZCYG  ; & come  la 
Qjalla  S,  così  il  rettilineo  ZCYG  al 
rettilineo  FGYUE  « 

DIVIDERE  in  più  parti  in  vna  data 
proportene  vn  moltilatero  con  vna,o 
ptù  r e tt evirate  da  vn  punto  ajfegnato 
in  vno  de  lati  con  l' antecedente  verfo 
qual  banda  Ji  vuole  Prop.  X • 

r / 

• / 

il 

QV Eliche  qui  fi  propone  non  fard 
po Isibile  , fé  non  quan- 
do  dal  dato  punto  fi  pof 
fano  tirare  rette  a tutti 
/s’’  \J  gli  agoli,  fuorché  a’due 

/ prolsimi  ; come  fi  vede 

**  C f^tto  nel  moltilatero 

ABCDEF  , nel  cui  lato  AB  è dato  il 

1 

punto 
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puro  G , $c.  Percioche  fe’l  dato  punto 
fu  (Te  in  vnq  de'lati  ED,  DC  , HF,o  an- 
che in  qualche  luogo  di  qualche  altro 
lato;  non  fi  potria  cosi  fattamente 
operare  , Qra, quando  la  figura  fia  co- 
sì diuifa,cqme  diciamo»  co  le  rette  G- 
C,GD,&Ct  fi  terrd  il  medesimo  modo, 
che  nella  Prop.  paflata , come  cioè  fe’l 
dato  punto  Q fufle  yn  angolo , 11  che  , 
per  e/fere  chiarifsimo  per  fe  He  fio,  fi 
trafcqrrerà  fcns/altro  efempio  . 

* ' - •> 
« ; ♦ . 

SEGAR  E in.  più  parti  yn  propofto 
moltilatero  , facondo  qualftuogl>a^ 
data  proportione  con  vna  parallela  a 
quallifaa  lato  » che  l'antecedente  cag 
già  da  qual  parte,  ne  aggrada—»  • 
Prop.  %I{ 

1 

i PRIMA  hahbiafi  a diuidete  il 
moltilatero.  ABCDEin  due  parti  con 
vna  parallela  al  lato.  AE  nella  propor 
tione  della  K.  alla  L,  che  l’antecedente 
ftia  verfo  AE,  a Truouifi  il  lato  HI  del 
quadrato  eguale  al  rettilineo  propofto 
AC , e vi  li  formi  fu  il  quadrato  FG- 
IH.  b Sii  diuida  elfo  lato  HI  in  N , che 
fia , come  la  K alla  L , cosi  la  H N alla 

a i.  hUi*, 

b.  (eh  olio 
T Q.  fcxti. 

NI, 

r Ji.  pri. 

{ j.hui*. 


9 1.  fexti. 
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Nl,«  e fi  tiri  la  NM  parallela  al  laro 

FH j d & (oprala 
A Errale  AB, E 
D fi  eofticuifca  j 
C quadrilatero  AE 
SR eguale  al  ret 
tangoloFMNH . 
Dicosche  efla  RS 
diuide  la  figura 

Ipropofta  nelmo 
Il  do,  che  fi  cerca, 
Ji\  <^lKLOp  Poiché, elsédo  il 
quadrato  FI  eguale  al  rettilineo  AC , 
& eguali  alcresì  i quadrilateri  AES- 
R , FMNH  ; eguali  faranno  anche  le-, 
rimanenti  figure  BCDSR  , MGIN,  Si 
che,  ^efiendo  il  rettangolo  FN  ai  rima 
nente  NG , come  la  HN  alla  NI,  cioè, 
come  la  Ralla  L;  f anche  il  rettilineo 
AESR  fard  al  rimanente  BRSDC,come 
laK  alla  L. 

3 Ma  fe  fi  hàueflfe  a partire,  fecon- 
do la  proportione  della  K alla  O,  g di- 
uifo  il  laro  HI  in  Qj  che,  come  la  K al- 
la O,così  fia  la  HQ  alla  QI  ; e tirata-,, 
comedi  fopra,!a  Q£:  Afe  coftituiremo 
fopra  il  lato  AE  tra  le  rette  AB, ED  vn 
quadrilatero  AETZ  eguale  al  rcttan- 


\ 

sA 


golo 
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golo  HP  ; troucremo,  che  bifogneràdf 
allungare  la  ED  fino  in  T,  Dunque  , 
perche'l  triangolo  TVDè  fuori  di  etto 
rettilineo;  k cofticuiremo  Copra  la  Z V 
tra  le  ZB , VC  il  quadrilatero  ZY2£Y 
eguale  al  triangoloTVD.;  che , come  è 
matufefto  , per  le  ragioni  ,,  addotte  di 
Copra  , il  re  ttìl  ineo  /VE  DVZ4  h alierà 
al  rimanente  YXCB  : la  proponiotìt> 

ìj.w*.  V ^11-  A , ' 


detta  g atta  Q * • ; ; 3 : . t ì . ; : *,*  « * . ; . ri  - ? 

ji  ‘Ma habbiafi  a fegare  nella,medc 
fona  proporaoneddia  K aitai  amache 
Tante  cedente  fig  dalla  parte  C , & la-, 
retta  tìa  parallela  ai  lato  CD . Fatte  le 
me  deli  me  cofe  nel  quadrato  Finche  nel 


Num . i.  perche  /opra  la  Cp  tra  le  CB, 
DE  non  fi  può  cotti tuire  maggior  qua* 
drilacera , che  l’a  B CD  , per  cagio- 
ne ( non  vogliamo  ora  allungare  la-» 

#'D  « M » - I _ T>  - . I „ „ r>  _ . 


CB  /dell’angolo  B ; , tirata  la  a B pa-  • ì 
rallela  al  lato  CD  afl'egnato  r/iitruo-  J*-  hui* 
ui  illato  o del  quadrato  eguale  al  qua! 
drilatero  aBCDi  m & alle  due  FH,  & *»n.fex, 
o la  terza  proportionale  Hr  : e Ci  meni 
p la.  r s alla FH  parallela . Perche  du-  »;i.pri. 
quele  treFHYo,  Hr  fono  continue-* 
propprtionali  ; o il  rettangolo  H r s F fa  9 1 7 ttx. 


I 

{.  hui\ 


fcholìa 
».  fexti .. 
ji.  pru 
3.hui#. 


i.  hui*. 


fcholio 
. quìti. 


s f+.  I ì B R *> 
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quadrilatero  a BCD . Adunque  ,p  fe-* 
foprala  a B tra  le  BA  j a E coftituire- 
mo  il  quadrilatero  a BRc  eguale  al 
rettangolo  NMsr  ,*  haueremo  il  retti- 
lineo RBCDcR  eguale  al  rettangola 
EN:  e però  il  rimanente  R c EAR  farà 
eguale  al  rimanente  rettangolo  NG 
Siche,£>  le  medefiine  ragioni  del  Ninni 
i.  fard  come  la  R alla Ljéosì  il  rettili- 
neo RBCO  c R al  rettilineo  R e EAR. 

4 Ma  * fé  la  proporrione  data  fuf- 
fe  quella  della  p alla-  Q ,f  diuidafi  in 
ila  IH  nella  proportione  data  , * &1  fi 
meni  alla  FH  la  parallela  h i ;f  & fa- 
ora  la  CD  tra  le  CB,  DE  allungate  fi 
coftituifca  il  quadrilatero b CD  f b , & 
foprala  de  fra  Ied  A ,e  Aild  mno 
eguale  a’due  triangoli  infièmB  d b,  E* 
f e , che  fona  fuor  della  figura  ,t  ridu- 
pendoli  prima  a Yn  quadrato , che  co- 
me è manimetto >.  la  figura  m BCDE  n m 
fard  eguale  alla  b CD  f b » cioè;  al  ret- 
tangolo h I.  Dunque  il  rettilineo  ri- 
manente m A n fard  eguale  al  rimane- 
te rettangolo  F i . Per  la  qual  co fà,ef- 
fendo  il  rettangolo  , h l al  rettango- 
lo F i,  come  la  I i alla  i H , cioè,  come 
la  p alIaO  : • anche  il  rettilineo  m B_ 

CDE  nm 
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CD  E n m farà  al  rettilineo  m A n , co- 
me la  p alla  O , E qui  anche  fi  poceua 
tenere  il  modo  del  Num.  3.  ma  habbia 
mo  fatto  così  per  variare , 

5 Kabbiafi  ora  a diuidere  al  me- 
defimo  modo  con  parallele  al  lato  AE 
il  rettilìneo  AB-  A:i  ^ ^ ^ 

CDE  in  tre  par»  / / / Jl  -x. 
ti,  prima  eguali,  5 A / ; 4 ^ 

poi  nella  propor 

none  delle  R,  S , RST 

T;  ^ Trouato  d “ 


i 


1 


1 


» a.hui*. 


jn  r. 


lato  FE  del  qua- 
drato egùale  a_» 
elfo  moTtìlaccro, 
efematoui  fu  il  rfo  f'  tc>f 
quadrato  FG^di 

uidafi  eflo  lato  FH  in  K,  I in  tre  parti 
eguali  ; * & lìtirino  le  KM , IL  paralle-  ^ 
le  allatoGH:  ' che  diuideranno  il  qua 
drato  in  tre  parallelogrammi  HM^KL,|  . 

ID  eguali,  Se  dunque  l'opra  le  AH  t'd^hm9, 
a cfra  le  AB, ED  formeremo  i quadri-  ‘ 
lateri  AE  ca  , a c e b eguali  aqualfiuo 
gliade'detti  parallelogrammi  : ’fi  farà 
con  le  parallele  a c , b e diuifo  il  retti-* 
lineo  propofio  in  tre  parti  eguali  > co- 
me è mamfefio. 


3 1.  pri. 
( j.fexti. 
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6 Seghiti  ora  « il  iato.  HE  in  0,Q, 
che  fia  la  HO  alla  OQ^come  la  R alla 
f* i.pri.  S,  & laOQatIaQ£,co  nelaS  afiaT,  f 
& fi  meninole  ON,  Q£  parallele  al  la- 
g i.fexti.  co  HG  ,le  quali  g.  duuideranno  il  qua- 
draco  nella  meddìma  proporcione  del 
frj.hui*.  leR,S,T.  Ora  A lopraliato  AE:  cra_* 
le  retre  AB, ED  ficofiicuifca  il  quadri- 
1 acero  A m n E eguale  al  parallclogra- 
mo  HN,&  fopra  la  tir  n il  quadrilatero 
mnDidra  eguale  al  parallelogram- 
mo OP  : che’i  rimanente  d i CB  farà  e-», 
guale  al  rimanente  QD  ; onde  &’ rette 
mn  ,d  ì diuideranno il propofto  molti 
lacero  nella  data  jpporeione  delle  R>5* 
i Ts  $nti.  | x.  * Cioè  farà  il  quadrilatera  Ara  n E 
al  rettili™ o m n D i d m,come  la  R al- 
ia S :«  e’I  rettilineo  m n D i d m al  d i- 
GB, come  la  S alla  T.  Che  è’1  propoGco». 

AVVISO  * A formare  iL  rettilinea 
m n D i d m , per  cagione  dell  agolo  D, 
fi  è infegnato  di  fopra  nel  Num . 2. 

VN  ALZkO  AVVISO . Se  la  figu 
ra  AbCDE  fidouefie  diuiderein  due-» 
parti  to  vna  parallela  a vnaretta  qual 
fi  fia  ST  nella  proporcione  della  I alla 
*x,  hui*  K con  l’antecedente  verioA;  « troia  - 
to  il  lato  FG.  del  quadrato  eguale  aef. 

(àL» 


S È S T 0. 

. "j.T  , "i  11  ■■ 

fa  figura  AD*  e fattoui  fu  il  quadrato 
Ftì  : a fi  truótì!  il  fato  D del  quadrato 
eguale  al  rettilineo  ABST,  b & alle-» 
due  FB  > & D fi  rruoui  la  terza  propor- 
tiomaleFM  & fi  tirila  MN  paralle* 
la  al  lato  FB  i d che*l  rettangolo  FN 
farà  eguale  al  qua* 
drato  dèlia  D > e_> 
per  tonfeguenza_» 
al  rettilineo  ABS1\ 
pSeghifiorail  lato 
FG  in  Ojthe  fii-»,- 
coiiìe  la  t alla  K,  co 
sìla  FO  alla  OG  . 

Perche  dunque-» , f 
tirata  al  lato  FB  la  parallela  OP,  il  ret- 
tangolo FPé  tanto  maggiore  del  ret- 
tangolo FN  , cioè  del  rettilineo  ABST, 
quanto  è’1  rettangolo  MP;£  fe  fopra  la 
ST  fra  le  SC,TO  eofiituiremo  il  qua- 
drilatero STXV  eguà^  al  rettangolo 
MP  : il  rettilineo  ABVXT  farà  eguale 
a!  rettangolo  F P.  f,  Mai  rettacelo  FP 
è al  rettangolo  PG  , come  la  FG  àllà^ 
OG,  cioè,  còme  lai  alla  K:  t Dunque 
anche  il  rettilineo  ABVXT  farà  al  ri- 
manente VXDC,  tome  la  I alIaK., 
Similmente  , Tela  proportione  fuflc 

j O o ^ quella^ 


b il.fex. 

t jr.  pri. 
d 17.  fex. 

e fcholio 
IO.  fcxci. 

/Jt.prù 

, *•  /, 

SÌ»  hui*. 

Ih  1.  fexti. 
$ 7.  quiti. 
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DEBBASl  diuidere  il  parai  lei  ogram 
trio  ABCD  prima  in  tre  parti  eguali  co 
tette  equidistanti  ali  A 
lato  AD.  Seghili  vno  '**jJ 
degli  altri  lati  OC  in 

tre  parti  eguali  in  E > __ 

E,4  & fi  menino  le  E*  ?n  ^-FX  C 
<j,FH  parallele  al  la-  O 
to  AD  i i che  effe  lo  * 


a 31. pr. 
b i.  fex. 


t Icholio 
1 o.  fexti. 


diuderanno  nel  modo>  che  fi  defidera* 

Et  fe  fi  habbia  a partire  nella  pro- 
porcene delle  N,  O,  P yt  leghili  il  me- 
defimo  Iato  DC  in  lK , fecondo  la  prò* 
portione  data  * i & fi  tirino  le  IL , KM  , 
parallele  allato  AD:  che  effe  IL  , KM.  ,r'  pn‘ 
lo diuideranno ,come  fi  vuole.  »Poi*  t j4feXti. 
che  il  parallelogrammo  DL  è al  paral- 
lellogrammoIM,come  la  DI  alla  IK> 
cioè  , come  la  N alla  O : e*l  parallelo- 
grammo 1M  al  KB>come  la  IK  alla  KC> 
cioè  come  la  O alla  P,  Ch ’è’l  propofito. 

SEGARE  <vn  par  àliti  oprammo  dato  in 
. più  parti  con  vna  retta  tirata  da  vn 
punto  ajfcgnato  in  vn  de  lati  > in  qua 
lunque  proportene . Prop.  XI II. 

SI  habbia  a'diuidere  il  paralleìogra- 


Oo  4 


mo 


a 


! fcholiò 
4-pri. 


S$o 
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moAiì^D  in  due  parti  eguali  Cod  trna 
».  * retta  tirata  dal  punto 
E*  Tirili  il  diametro 
AC *&  fegato  in  G e- 
gualmente  ; dal  dato 
plinto  E per  G fi  ttieni 
la  EF  ; a la  quale  ci  darà  la  diùifione  * 
che  vogliamo.  Cioè  il  quadrilatero 
AFED  fard  eguale  all’FECB.- 
Se  fi  voglia  diùidere  in  proporfione 
d’inegualid  > oueroin  piu , che  in  due 
parti  in  qual  proportione  fi  voglia;  da! 
punto  E fi  tireranno  a gli  angoli  A,B 
le  rette  E A,  EB  : che  ridotto  in  trian- 
goIi,opereremo  per  li  precetti  della  9 * 
o della  1 o.  Prop» 


RISOLVE  RÉ  iti  pràtica  quefttont  pef 

Unenti  alla  diutjtone  decampi*  Prop. 

xiv< 

1 VNOfitruotia  Mailer  polii  9%. 
feudi  lopra  di  vn  campo  ABCDEFGH. 
Occorre  , ehe’l  padrone  gli  vuol  confe- 
gnaré  di  quel  Campo  quanto  girne  toc 
ca  per  rata  de  Tuoi  denari , cagliando- 
lo con  vna  retta  :e  fi  fiima  il  terreno 
turco  s fi  qaalemifuràto è Mine  i-  Ta- 

■ 1 uolo 


ì 


\ 


Uolé  8§.  Scudi  ijó.  Si  ceréi  » dotiéi& 
come  s’habbia  a fare  Quelli  diuifióne  è 
Si  defcritìà  là  pianta  AÈ  * fatendotii  là 
fuà  feala  IK  al  folito,»  mifurató,che  lì 
fia*  Noi  fhabbiam  Fatta  fecóndo  quej 
la  dell’Iftr Omento  delle  parti  : ma  qua- 
to  fi  fari  maggiore  * tanto  più  giufta_^ 
riufeiràl'òpef àtione*  Si  tirino  le  BH, 
ÉG,  GQ  CÈ,  £E , ridùcèodolà  con  ef 
fe  in  triàngoli  talmente  > che  ciafeuno 
di  efsi  habbià  almeno  vn  lato  comune 
Con  quello  della  figura*  0 della  pianta  » 


come 


jr.  hui*. 


fcholìo 
o.  fexci. 


6>  hili*. 


come  fi  difle  nell’auuilo  della  9 * Prop* 

* Si  truouino  in  vna  tetta  LM  le  LN  1 
NO , OP,  PQ^QR  > RM  lPloportion^ 
li  a*triangoli  ABHÌ  HBG,  BGC*  GCF* 
FCEj-ECD*.  Elle  veniuano  affai  mag- 
giori,  ma  noi,  perche  capiiTeró  in  que^l 
ila  carta  habbiamo  fegata  la  LM,come 
tra  fegata  quella  , che  trouanimo,  le-  1 
condo  la  grandezza  di  efsi  triangoli  < 
Ora  pèrche  bifogna  diuidere  Cotal  ca- 
po in  modo, che  da  Vna  parte  per  eleni 
pio  A,  quel, che  fi  piglia  vaglia  98*  Seti  | 
di  t cauati  9 8.  da  ajo.  tutto  1 valore-* * l 
retta  15*.  per  l’altra  parte  ,cbe  al  Pa- 
drone deue  rimanere*  Siche  la  propor 
tione  , nella  quale  fi  dee  diuidere  > è 
quella  di  98.  a 1$  i.  cioè,  ridotta  Smi- 
nimi termini  di  49.  a ? 6.  Si  truouino 
due  rette  S,T,come  fi  è infegnato  nel 
Num.  6.  del  primo  Cap*  del  Lib<  l*  ta- 
li, che  la  S alla  T fia,cotne  40*  a 76*  è 
Seghili  in  V la  LM , che  fia , come  la  S 
alla  T,  cosi  la  LV  alla  VM . E perche 
la  fettione  V cade  nella  terza  parte  O- 
P,f  feghììiil  triagolo  rifpondete  BGC 
co  la  GX  in  modo,chetl  triagolo  BGX 
al  triagolo  CGX  fia  » come  la  OV  alla 
VP.  Dico, che  la  parte  ABXGH  e 98  : 


Scudi 


| _ ___ — — *■— — 
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Studi*  Perche>facédofi  il  valore  di  tuc-| 

to  1 capo  di  98*  e t$i.d  & la  parte  AB*  d t.huius 

XGH  è alla  parte  GXCDEF#come  la  * 

LV  alla  *VM#  cioè  Come  la  S alla  T,  & 
la  S alla  T è,,  tome 4 9*  a j 16.  cioè  come 
984 a ijièé  chiara  l'opera tionO* 

Piglio  la  BX  j & 0 porti  fulafcaku 
IK#con  la  quale  fiècauatàlapianta*& 
fi  cerchi  diligentemente  la  Tua  quanti- 
tà# fefucndoei  de’pretefti  del  Num.  6*  \ 
del  Gapi  dei  i.  Lib.  che  trotteremo 
eiTer  z~.  Sesfonque  adderemo ' fui  cl- 
po#  & nel  lato  rifpon dente  al  BC  tof- 
remo  da  B verfo  C rinteruailo  BX  dì 
Canne  à j*  c da  X all’angolo  C del  cani 
po  fafem  tirare  Vna  retta  # Vnà  forma  # 
vn  folco  XC  ièmanifefto#  che  quello 
diuidcrà  il  campo  > come  fi  difidera_^  * 
a Poniamo  ora#  che  quello  campo 
fia  comune  fra  tre  perfone  # che  la  pri- 
ma v’habbia  Scu.  96.  Baioc-  20.  la  fecó 
da  Scu.  88.  Baiocco,  la  tersa  Scu-  6$. 
Baiocco,  e che  fi  habbia  a diuideró 
per  rata*  Riducanole  quantità  a Giu-  • 
li.  Saranno  srdi. 8 8ó*6$f*t quali, per- 
che fono  numeri  fra  fe  primi  # e però 
non  poflòno  ridurli  a minori  ; evagi- 
neremo,che  riftrumento  delle  parti  fià 

diuilo 
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diuiiom  lòoo.come  li  hanel  Num  3‘ 
del  Cap.  i.  dèi  i.  Lib,  E così,  operado 
per  lo  Num.  6*  del  Cap.  medefimo*  ha 
ueremo  kle  rette  c , m , a così  propor - 
tiooali  tra  loro*  come  fono  i numeri 
propoli  : cioè  la  calla  m farà  * cornea 
5ó2.a883.  & lamalla  a come  88$* 
a 655.  Seghili  dunque  la  LM  nella-, 
proportene  di  effe  rette»  fecondo  l’or- 
dine, cheli  di  fiderà,  cioè  fecondo,  che 
i Padroni  vorranno  darli  acanto  l’vfLi 
l’altro.  Habbiafi  a porre  quello , cho 
de’hauer  meno  verfo  A , e quello  dal 
più  nel  mezzo.  Ordinate  così  le  rette^ 
a , c » m : leghili  la  LM  in  d » e talmen- 
te,che  , come  la  a alla  c»così  fia  la  L d 
alla  de,  & come  la  c alla  m , così  la  d e 
allae  M,  E perche  reftan  fegate  in  d , e 
la  feconda, & quarta  parte  della  gran  - 
dezza  LM,  * diuidanfi  anche  il  fecodo , 
c quarto  triangolo  della  grandezza-, 
A È.  con  le  rette  B o > C n , che  fia  il  tri- 
angolo H0  0 al  triangolo  o BG  , come 
laNdaìla  d O ì&  il  triangolo  GCn 
alfe  CF  i copie  la  P e alla  « Dico , 
che  la  parte  AB  o H è Giuli  15-  1*-» 
BoG  nC9^  & laDEFnC  8j3-Per*| 
che  eflendo  il  valore  di  tntto’l  campo) 

. eguale  | 


! 


t 
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aguale  alla Tornirla  di  quelli  tre  'nume- 
ì,  & la  parte  Ali  o H alla  parte  B o G* 
V c è,  comelaX  dalla  de  } & la  Bo- 
a n G alfà-TltìP  n C * come  la  d e alla-. 
; M 5 Se  è la  L d alla  d e , come  la  a al- 
a c » Cioè  conile  633.  a 9 6 1.  & la  d e al- 
a e M > conte  la  c alla  m cioè  come 
)6z.  a 8 8X*  schiaro  il  proposito. 

Si  piglino  gl*mtérualfi  G b>  G ib-, 
:He  tràfpotmì  nella  fcala,  e fcartdaglia 
iihiuerbmo per  quello  per  que- 
flo  4^y.  Préle  dunque  nel  campo  nc* 
aci  rifpondenti  la  G crdi  Canne  4^; 
ic  laG  n Canne"  f f/-’  & da  o all’àngo- 
ò rifponderlce  al  B-,  & da  n all'angolo 
■Spendente  al  C tirate  le  re  ttè,  forme , 
d iolchi  oB,nQ  quelli  terrari  diuifo  if 
jampo,  come  fi  deriderà.  ? \ *' 

AV V ISO . Quando  il  numero  del  va 
or  delle  parti  folle  per  forza  ' efyreflb 
n Baiocchi , 6 forfè  anche  in  quattri- 
fi  > e che  fufle  affai  grande , ci  leruire- 
no  del  documento  del  Num,  3.  del  z. 
-ap.  del  Lib.  i. 

ALTRO  AVV ISO.  Li  pro- 
►olta  pianta  fi  pocrra  anche  diuidero 
n triangoli  con  rette  tirate  da  vno  a_» 
;li  altri  angolate  operar  poi  per  la  9. 

Prop. 


,S6 


B R O 


prop  , Quando  r.on  fi  poc.efie  diuidere 
in  triangoli > fi  potrà  operare  per  la.* 
Prop.  4.  o per  la  j 1 ♦ ofleruando  Tempre 
quello,  c’habbiam  #quì  infegnato , per 
itrouar  le  proporcioni, nelle  quali  ladiv 
1 yifione  s’hauerà  a fare , E Te  tal  retta , 
l o rette  diui  denti  hauefierp  a e fiere  e- 
fquidiftanti  a vn'altra  retta  aflegnata-* 
YZ?  ilche  può  facilmente  accadere^, 
accioche  nelle  diuifioni  rimangano  ret 
tamente  le  file  de  gli  alberi , che  vi  fie~ 
Ino  : fi  vfi  quefto  artifitio  . .Mifurinfi  nel 
campo  gTinteruaDi  AYjHZda  gii 
goli  di  quel  bto , oue  cade  la  retta, al« 
la  quale  fi  de’far  parallela  la  diuifione, 
fino  a gl»  efiremi  Y,Z;&  fia  la  A Y Can- 
ne 7.  e PHZ  Canne  2,  b u la  pianta  fi  pi. 
gli  la  AY  di  7.  particelle  della  ficaia  , & 
laHZ  dia,&>  tiratala  YZ  ,fi  efieguifi- 
ca  il  refto,come  fi  è infegnato  nel  2,  au 
uifiodell’i  1.  Prop.  co  particolari  , che 
Tono  in  quella. 

DIVIDERE  vn  quadrato  in  due  parti 
in  qualunque  data  proportene  tal- 
mente t che  vna  di  ejje  jia  quadrata  ♦ 
Et  attorno  a due  lati  di  vn  quadrato 
cofittuire  vna figuri gnomonic agalla 

quale 


Diaitized 
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quale  il  quadrato  habbia  qualfiuo 
glia  por t ione  data  Frop.  XV- 

SIA  il  quadrato  AB  ; & habbiafi  a_* 
liuidere  in  due  parti  nella  proportio- 
ic  della  C alla  D,  che  vna  parte  fia  qua 
Irata  . Cioè  , che  quefta  fia  alla  noiu 
quadrata , come  è la  CalIa  D.  a Se- 
’hifi  il  lato  ÀH  in  I » che  fia  la  AI  alia 
H 9 come  laC  alla  P : b Se  tra  le  'due 
\H>ÀIficruooì  vna^i  Cb--±  i<  ••• 


jropordonale  di  mez  gh 
;o  AH,  & vi  fi  formi 
opra  il  quadrato  AF. 

>ico , che'l  quadrato 
\F  è alla  figura  gno- 


: V \ 

J 

• 

! 

*» 

! 

» *- 

, . 

• - 

* 


JST£; 

:ome  la  C alla  D,  Perche  , eflendo  lo 
:reAH»  AE,  AI  cotinue  proportiona- 
i;  e il  quadrato  della  AH  farli  al  qua- 
drato della  AE  « come  la  AH  alla  AI . 
;<*,  conuertèdo  ,il  quadrato  della  AB 
il  quadrato  della  AH  i tome  la  AI  ab 
ia  AH*  Dunque,  • per  la  contraria  di^ 
nifione  della  proportione,  il  quadrato 
ftF della  AH  farfalla  figura  FEHBK- 
LF*  come  la  AI  alla  IH  > cioè  come  fa_> 
C alla  D . Che  è’i  primo  proposto,  n 

Habbiafi  * 


a fchoKo  ; 
io.  fexti.  \ 

b li-  fex  I 

s'ì  i 


i 


e cordi, 
xo,  fexti, 

d corol. 

. qnici, 

fcholio 
17.  (JUti, 
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Habbiafi  a coftituire  attorno  a i la- 
ti EF,LF  del  quadrato  AF  vna  figura 
gnomonica,  alla  quale  elfo  quadrato 
habbia  la  proport!one,c’ha  la  C alla^ 
9 lu  *ex‘  D . * Facciali , come  la  C alla  D , co- 
f ij.fex,  sì  la  AE  a vn’altra  E <3,  f & tra  le  AE, 
AGfitruouivna  media  AH;  fi  pra_» 
deila  quale  fi  formi  il  quadrato  AB, 
Dico  >che*l  quadrato  AF  è alla  figura 
FEHBKLF,  come  la  C alla  XX  Perciò- 
che  , eflendo  continue  proportionali  le 
t codiar.  aE  ,AH,  AG  ,*  g il  quadrato  AF  fard 
jo.  icxti.  aj  qU3{jraro  AB,  come  la  A E alla  AG  , 
h fcholio  Adunque,  h per  la  diuifion  contraria 
17.  quiti.  della  proporti one,  farà  il  quadrato  A- 
F alla  figura  FEHBKLF  ,come  la  AE 
alla  EG , cioè  come  la  CallaD,  Che* 
è’1  fecondo. 


PARTIRE  vn  dato  fìttolo  in  due  tireo 
li  in  qualunque  data  proportiont . 
E diuidere  vn  dato  rettilineo,  0 vtts 
dato  circolo  in  tre , quattro  &c.  ret- 
tilinei fimilitO  circoli  in  qual  proporr 
itone fi fi  a.  Prop.  AVI , 

IL  modo  di  diuidere  vn  dato  rettili- 
neo jn  due  rettilinei  fitnili,  e (ìmilmen- 


te 
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te  polli, in  vna  data  proportione,  l’hab 
biamo  nella  j.Prop.  doppo  la  33.  dei 
Sefto  d’ Euclide.  Noi  [lederemo  quella 
tal  diuifione 
anche  al  cir 
colo.  Poi  di 
uideremo  il 
rettilineo  , 
o’I  circolo  in 
quanti  rettili 
nei  limili, o in  quati  circoli?  &c*  nè  lac- 
ciabifogno.  Siaduquela  ABii  diame  - 
tro  d’vn  circolo,  il  quale  scabbia  da 
partirci  due  circoli,  c’habbian  fra  loro 
la  proportione  della  1K  alla  KN.  Sopra* 

I diametro  AB  deformali  il  femicircolo 
ADB  , & « diuifa  elfa  AB  in  C , che  fia  a io.  Ccx. 
la  AC  alla  C B,  come  la  1K  alla  &N  : b K llf>  Pri* 
ergali  la  perpendicolare  CD  » & fi  giu- 
gano  le  AD,BD,  Dipo, che  i due  circo- 
li deferirti  (opra  le  rette  AD,  BD,come 
diametri  fono  eguali  a!  circolo  del  dia  , 
metro  AB  : & che’l  circolo  del  diame- 
tro AD  è al  circolo  del  diametro  BD  , 
come  la  IK  alla  KN.{  Perche,  * efl'en-  f.?x*ter* 
do  retto  l’agolo  ADB  nel  femicircolo  > Scotoli. 
d& la  CD  proportionaledi  mezzo  tra  8.fex. 
le  AC , C3  j * & è come  la  AC  alla  C « 4-  fcx. 


D,  così 
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iexti. 
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f.  qui* 


>.  fex. 
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'Dj,  cosila  AD,  alla  DB , / per  efler  fimi! 
li  i triangoli  ACD  , ADB  ; g il  quadra 
t a della  aD  al  quadrato  della  DB  fard, 
come  la  AC  alla  CB.  h Ma  come  i qua 
drati  tra  loro ,,  così  fono  tra  laroi  cir- 
coli defcritti  da  i Iati  di  efs.i  quadrati  , 
come  da’diametri  Per  la  qual  cola  » » 
effendo  i quadrati  delle  ADjjQB:  eguali 
al  quadrato  della  AB  ; & hai*  tra  loro 
la  proportene  della  AC  alla,  CB ,.  cioè 
della IK alla KN;f anche i circoii  de’ 
diametri  AD, DB  faranno  eguali  al  cir 
colo  del  diametro  AB»  & il  circolo  del 
diametro  AD  haueri  al  circolo  dei 
diametro  DB  la  proportione  medefim^ 
della  1K  alla  KN.  Che  è’1  primo  propo- 
sto . 

Sia  ora  la  AB  il  lato  di  qualfiuoglia 
rettilineo,  o’I  diametro  di  vn  circolo  > 
& habbiafi  elfo  rettilineo,©  circolo  a di 
uiderein  quattro  rettilinei o.in,  quat- 
tro circoli,  c’habbiano  tra  loro,  la  pro- 
portionedelle  rette  IK,  KL,LM,MN. 
Defcritto  ilmedefimo  lemicircolo  fo* 
pra  la  AB  , m feghifi in  C,come  Caga- 
ta in  K tutta  la  IN  ( tai  rette  delle  prò 
portioni  fi  deuon  porre  infieme  in  di- 
retto ordinatamente  & fi  tiri  alla-» 


AB  la 


SESTO.  jyr 

AB  la  CD  pcrpldicolarc  , menando  le 
rette  AD*BD#  Facciali  ièmidiametro 
jaDB,&defcriuafi  fopradiefioil  Temi 
circolo  DFB  ; & ,*  fegata  clfa  DB  in  E, 
come  la  KN  in  L 'rf  fi  tiri  la  EF  perpc- 
dicolarc  alla  DB, e giunganfi  le  DF,  B- 
F.  Vkimametc,  fatto  diametro  la  FB , 
c defcritto  il  femicircolo  FHB  \ j fi  di 
nida  efla  FB  in  G , come  è diui/a  la  NL 

10  M,  e stirata  la  GH  alla  FB  perpen- 
dicolare ; li  giungano  le  FH,BH.  Dico, 
che  i rettilinei  delle  AD,  DF,  FH,  HB 
fimiji , e Umilmente  polli  al  rettilineo 
della  AB , © i circoli  deferirti  dalle-, 
medesime  rette, come  da  diametri,pre 
fi  in/ìeme,fono  eguali  al  rettilineo,  o ai 
circolodella AB;&  che  iJ  rettilineo, 
o’I  circolo  della  AD  è al  rettilineo,  o al 
circolo  della  DF,come  la  1K  alla  KL;  & 

11  rettilineo, oì circolo  della  DFè  al 
rettilineo,  o al  circolodella  FH,come 
la  KL  alla  LM , & il  rettilineo , o'I  cir- 
colo della  FH,  al  rettilineo,  o circo» 
lo  della  HB  , come  la  L^M  alla  MN. 
Percioche ,/  efiendo  i rettilinei  delle  B- 
H , HF  eguali  al  rettilineo  della  BF,/  & 

rettilinei  delIeBF,FD, cioè  delle  BH, 
HF , FD  eguali  al  rettilineo  della  BD 

F p a ci  rett- 
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le  i rettilinei  delle  BD,DA  eguali  ai  ret- 
tilineo delia  BA:è  chiaro,che  a'eflo  ree 
cilineo  della  BÀ  faranno  eguali  i reni 
linei  delle  BH,  HF,  FD,  DA.  Al  me- 
defimo  modo  fi  prouerà  ne  circoli.  Per 
che  , per  quel  » che  fi  èdimoftrato  nel 
principio  di  quefta  Prop.  effondo  i cir- 
coli de’diamecri  BH;,  HF  eguali  al  cir- 
colo della  BF,&  quello  col  circolodel- 
la  Fp,cioc  i circoli  delle  BH. , HF-,  FD, 
fono  eguali  al  circolo  della  BD;  & que- 
llo col  circolo  della  DA  è eguale  al  cir 
colo  della  AB  : i quattro  circoli  de* 
quattro  diametri  BH,  HF,  FD,  DA  fa- 
ranno eguali  al  circola  dei  diametro 
AB.  • 

E perche  fi  è dimoftrato  di  fopr-a  x 
che'!  rettilineo  della  AD  è al  rettilineo 
della  DB  , come  la  1K  alla  HN  :,per  le 
medelfime  ragioni, farà  il  rettilineo  del 
la  DF  al  rettilineo  della  FB , come  la»* 
rdiolio  kl  alla  LN.  Ma  per  la  conuerfa  co-, 

. qtyti.  p0ficjone  dalia  proportione > i rettili- 
:3,fex..  nei  delle  DF,  FB k cioè  il  rettilineo 
delia  DB,  è al  rettilineo  della  DF,come 
2*  qui*  la  j[N  alla  RL . Dunque  , « per  la  e- 
gual  prapoFtione,forà  il  rettilineo  del-. f 
la  AD  al  rettilineo  della  DF,come  Ia_>. 

* T-  ■ ■ ■ ■ " IR  ailaZT”  i 
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i3.  quit. 

*31.  (èx. 

fu.  quit- 
ti. 


1K  alla  KL  . Per  la  ragione  mede  fi* 
ma,farà  il  rettilineo  della  FH  al  rettili- 
neo della  HB,come  Iaì*M  alla  MN . E> 
per  d la  conuerfa  compofitione  della.» 
proportione  ì rettilinei  delle  FH  * HB, 
cioè  ri  rettilineo  della  FB  n Farà  al  retti 
lineo  della  FH  ,comelaLN  alla  LM. 
Adunque,  f per  la  egual  proportione-», 
il  rettilineo  della  DF  al  rettilineo  dèlia 

EH  farà,  come  la  KL  alla  LM*  &e.  Et 
la  medefima  dimoftratione  fi  accomo- 
derà ai  circoli  ,come  è manifèfto.  Per 
che  effendo,per  quel  che  fi  è dimoftra- 
xo  nei  principio  , il  circolo  della  AD  al 
circolo  della  DB  , come  la  IK  alla  KN  ; 

& il  circolo  della  DF  al  circolo  della  F- 
B , come  la  KL  alla  LN , & g per  la  co* 
j uerfa  compofitione  della  proportione  » 
i circoli  dèlie  DF' , FB  , h cioè  il  circo-  ^ 31*  ^ex* 
lo  della  DB  è al  circolo  della  D’F>  tome! 
la  KN  alla  KL  : farà , • per  la  egual  prò  * **•  qui- 
portione,il  circolo  della  AD  ai  circolo  tl' 
della  DF>come  è la  IK  alla  KL  > c coli 
de  gli  altri  * Che  è’1  fecondo. 
COROLLARIO. 

Segue  dalla  prima  parte  di  quella  Prop.  che 
due  circoli  delcricti  dai  lati  di  vn  triangolo 
jrettangolo,cqmeda  diametri , fono  eguali  al 
circolo  de/c ritto  dalla  bafe , come  da  diame-j 
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fro  pure  . Perche  fi  è dimoilrato  , li  ciicolh 
de’diametri  AD,BD  , l che  fanno  nel  fertucir- 
colo  l’angolo  retto  D,  diete  eguali  il  Circolo1 
della  AB . 

A piu  dati  retti  Un  fi  Cimili,  a piu  ci? 

coli  trouart  <on  rettilineo  fintile ,o  ‘Ori 
circolo  eguale  * Prop • XV 11* 

SIENO  nella'  medefima  figura  della 
Prop.  palfata  le  rette  S , T , V , X i lati 
omologhi  di  quattro  rettilinei  fintili  * 
ouero  i diametri  di  quattro  Circoli  ; & 
faccia  bi fogno  di  trouare  Vn  re  tri  lineo 
limile  3 o vn  circolo  ,•  che  a tutti  quelli 
rettilinei  > o Circoli  fra  eguale . Piglili 
la  BH eguale  alla  S , & Fat to  ringoio* 
retto  BHF  con  la  HF  eguale  alfa  T , fi 
giunga  la  BF.  Sopra  effa  fi  formi  pari-, 
mente  l’angolo’ retro  BFD  » & fia  la  FD 
alla  V eguale.  Tiratala  BD  , facciali 

vn  altro  angolare tto’BD A con  ia  DA 

eguale  alla  X.  Giuncatila  BA  : 1 qua- 
le farà  il  lato  del  rettilineo  limile , o’I 
diametrodel  circolo  eguale  ai  quattro 
rettilinei»  o ai  quattro  circoli  delle** 
$,T,  V,X  propofte,come  * è chiaro,-  per 
la  paflata  dimoftratione  * 

£)/Ki- 
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DIVIDERE  vn  dato  circolo  in  due  cir 
coli , i cui  diametri  babbi  an  fra  loro 
qual fi  uoglia  proportìorie  data . E 
partire  i)n  dato  rettilineo  , o vn  dato 
circolo  in  tre,  quattro  rettilinei 
limili , o circoli , i lati  omologhi  > o i 
diametri  de' quali  babbian  tra  loro 
qualunque  data  proportene*  Frop . 
XI IX. 


IL  nfiódo  di  diuidere  Vn  rettilineo  in 
due  tonili,  in  quallìuoglia  proportione 
dc’lati  omo- 
loghi, l’hab* 
biamo  nella 
6 . Prop.  dop 
pola  33.  del 
6.  Lib.  d’Eu- 
clide . 

la  ridurremo  anche  al  circolo  , e diui- 
deremo  il  rettilineo , o’I  circolo  al  me- 


detono  modo  in  quanti  rettilinei  limi- 
li,o in  quanti  circoli  ne  occorra.  Hab- 
biali  a diuidere  il  circolo  del  diametro 
AB  in  due  circoli , i diametri  de’  quali 
habbian  tra  loro  la  proportione  della.* 
iKalla  O.  4 Trouata  alle  due  1K,  Ola 
terza  proportionale  KN , t lì  leghi  il 

Pp  4 diametro 


* n.  fet. 
à 10.  l'ex. 
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ì.  fexci. 
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diametro  AB  in  C talmente  , che  la  A- 
G ha  alla  GB , , come  la  1K  alla  KN  : & 
fi  dcfcriua  il  femicircoJo  ADB,  &c.  co- 
me nella  Prop.  1 6.  che  i circoli  de*  dia-, 
metri  AD,  BD  faranno,come  fi  è quiui 
dimoftrato  > eguali  al  circolo  del  dia-! 
metro  AB  . Dico  di  piu,  che  il  diame- 
tro AD  è al  diametro  BD,  ‘Come  la  IK 
alIaO.  Percioche,  comelalK  alla  K- 
N , così  è la  AC  alla  CB.  Bt  fon  medie  , 
i proporfionali  la  O tra  Je  TK , KN,  e & j 
la CD,trale  AC  , CB,,  d per  l’angolo 
retto  D.  Duque  , come  la  AC  alla  CD,  [ 
così  la  1K  alla  O . Ma,c‘ome  la  AC  alla 
CD,  così  fi  è dimoftrata  nella  Prop.  1 7* 
la  AD  alla  DB.  * Adunque,  còme  la  1K- 
alla  0 1 così  è’1  diametro  AD  al  dianie-  f 
tro  BD  * Che  0*1  primo  . 

. Sia  ora  la  AB  il  lato  di  vn  rettilineo  i 
o’i  diametro  dì  vn  circolo , & habbiafi 
elfo  rettilineo , o circolo  a diuidere  io 
quattro  rettilinei  fimil*  yo  in  quat- 
tro circoli  i i cui  lati  omologhi , o dia- 
metri fieno  era  loro  nella  proportene 
delle  IK-allaP.KL  allaQ^LMalla  R.  / 
Alle  due  lKy  & Pfi  truouiia  terza  pro- 
pof  rionale  KL:  alle ducKL,  Qda  terza 
L vfsalle  due  LM,  R la  terza  MN  ; & fi 

a".  pon- 
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pongano  tutte  in  diretto  co  la  1K.  Se- 
ghila ii  lato,o  diametro  AB  in  C * che_> 
fia  la  AG  alla  CB,come  la  1K  alla  KN» 
fi  déferrua  il  fémicireolo  ADB,  & fiiac- 
ciano  tutte  le  altre  cofe  in  tutta  la  figu- 
ra ADFHB  i come  nella  1 6.  Propi  £ 
prima  fiè  inefia  Prop.dimoftrato  ache 
i rettilinei  fimi lijoi  circoli  delle  AD  * 

DF*  FHjHB  fono  eguali  ai  rettilineo, a 
al  circolo  della  AB:&  che  parimente  il 
rettilineo  * o*l  circolo  della  AD  al  r.et- 
tilirteo^oàlcircolodèllaDF  i è cornea  • 
la  1K  allaKL  : & il  rettilineo»  ol  circo- 
lo della  DF  al  rettilineo  5.0  ai  circolo 
della  £H  é*  come  la  KL  alla  LM*  &c. 

Dico  ora  che’l  lato , o diametro  AD  è 
al  lato  » 0 diametro  DF„  come  la  1K  al- 
la P j il  lato, o diametro  DF  è al  lato*  o 
diamecroFH  , come  la  KL  alla 
lato } o diametro  rH  , è al  lato  * o dia- 
metro HB*  come  la  LM  alla  R.  Per- 
ciochejeflèndo  la  propo'rtione  » g del  É ià.  fex- 
rettilineo#o,  come  dimoftreremo * del  tx* 
circolo  della  AD  al  rettilineo  , o cir- 
colo della  DF  duplicata  della  prò— 
porciorie  della  AD  alla  DF,  h Se  la  1K  h io.def. 
ha  alla  KL  duplicata  proportione  di: quinci, 
quella  della  IK  alia  P;&  è,  come  la  1K 

" — - ■—  ■■■  ■ 1 ■■■■  ■4 
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alla  KL  * cosi  il  rettilineo  * o circolo 
dèlia  AD  al  rettilineo  * o circolo  della 
DF  * come  ha  bbiamo  dimoftrato  nel- 
nellaProp.  1 6.  cioè  perche  fono  egua- 
li le  proportioni  del  rettilineo  > o Circo 
lo  della  AD  ài  rettilineo  > o Circolo  del 
laDF>edeiÌaIKalla  KL  * per  eiTerio 
ambedue  duplicate  ì è chiaro*  che  co- 
me la  1K  alla  P,  così  e il  lato  * o diame- 
tro AD  al  lato*  o diametro  AF*  Al  me- 
defimd  rtlodo  dinrtoftrerenrto  , eflfere  il 
lato  ,o diametro  DF  al  Ìato>ò  diame* 
ero  FH  * Come  la  KL  alia  Qj  & il  lato* 

0 diametro  FH  al  lato,o  diametro  HB* 
come  la  LM  alla  R*  Che  è*l  fecondo 
propofito. 

Che’1  circolo  al  circolo  habbia  du- 
plicata proportione  deità  proportione 
de’diametri  loro  ; èrtienifefto..  Perche 

1 il  circolo  al  circolo  é cottifc’l  qua- 
drato del  diametro  al  quadrato  del 
diametro  ,•  / a’1  quadrato  al  quadrato 
ha  duplicata  proportiohe  di  quellsL^ 
del  lato  al  lato,  cioè  del  diametro  ai 
diametro  i &c. 

kÌDVRREa  tir  colò  lo /patio  tra  dui 

circoli  t cioè  trouarc  i'tccejfo  di  vtz * 

f/>- 


s 


circola  (bora.  <vn  cifrò  cìrcolo  i il  qua - 
^0 lo*  Ptop.  XIX* 

'Jl  tUlU  ^ RP  -*  ^ 

& Vn’alfro  circolo 
F,o  che  Zia  deferita 
pra'l  centro  nledefimo, 
o lopra  Vn'altfo  , pur-  ^ 
che  non  fi  leghino . Si 
difidera  di  trouare  vtL, 
circolo  eguale  allo  fpa- 
ti  a 4 che  tra’l  circolo 
ABCìcJ  DBF  fi  truo- 
uajcioè  eguale  alla  dif- 
ferenza d’efsi  circoli,  0 
eletto  dellVno  foprl 
Si  acCommi 
ai  nei  maggior  circoli 
ABC  , tirato  il  diame 
troAC,  vna  retta  AB  eguale  al  diame 
ero  del  circolo  minore  DEF,  & fi  giun- 
ga la  BC . Dico  che'l  circolo  deferitto 
fopra  la  BC  , Come  diametro,  è eguale 
allo  fpatio  t differenza , o eccello  del 
maggior  circolo  fopra’l  minore*  Pero- 
che,  b eflendo  retto  l'angolo  ABC  nel 
fcmicircolo , t i circoli  delle  AB,  BC  , 
come  diametri , faranno  eguali  al  cir- 

colo 


ai , 
ti* 


quar 


t>  ti*  ter 

cij. 
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colo  del  diametro  AC  ,- cioè  al  circolo 
ABC.  Mala  AB  fi  è prefa  eguale  al  dia 
metro  del  circolo  minore  DEF.  Dun- 
que il  circolo  del  diametro  BC  farà  e- 
guale  allo  fpatio,o  eccedo  , o differen- 
za , che  tra  l’vno,  e l’altro  circolo  li  ri- 
truoua»  Cheè’l  propofito  * 

' • • 

ACCRESCERE , o ditninuire  vna  da- 
ta figura  piana  in  quii  firn  gii  a data 
proportene.  Frop.  XX. 


: ii.  fex. 
1 3.  fex. 

: . j t 

1$.  fex. 


SIA  il  quadrato  BL,  o*I  triangolo  A- 
BC  fopra’l  lato  BC  ft 
faccia  bifogno  di  for- 
mare vn  altro  quadra 
to,o  triangolo  limile» 
al  quale  il  BL,  o 1*AB- 
C habbia  la  propor- 
tione  della  G alla  H» 
cioè  fubfefquialtera»». 
a Facciali , come  la  G 
alia  H , così  la  BC  ad 
vn  altra  I;  b & tra  le-» 
BC,  I lì  truoui  vna  media  proportiona 
le  £F,  fopra  la  quale  fi  formi  il  quadra- 
to EM,  *o’l  triangolo DEF  limile,  e_> 
lìmilmente  pollo  all’ABC.  Dico, che’ 


quadra- 

■ I.  '■  — 
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quadrato  BL  al  quadrato  EM , o’i  tri- 
angolo ABC  al  triangolo  DEF,  ha  Ia_* 
propongane  della  G alla  H.  Peroche>> 
elfendole  BC , EF,  I continue  propor* 
tionali  ; 4 il  rettilineo  della  BC  limile» 
e fimilméte  pollo  farà  al  rettilineo  del 
la  EF,come  la  BC  alla  I , cioè  come  lai 
G alla  H . Che  è’1  propofito. . 

Similmente  » le  ne  fuflè  propolla  vn 
quadrato  EM,o  vn  triangolo  £>EF  ; o 
fi  douetfe  formare  vn  altro  quadrato,  o 
vn  altro. triangolo  limile  , e limilmente 
pollo, al  quale  quello,  habbia  la  propor 
tione  della  H alla G , cioè che’i  quadra 
to  EM,  o*l  triangolo  DEF  fulTe  fefquila- 
terodi  quel, che  fi  de’trouare sfacciali 
come  la  H alla  G così  il  lato  EF  ad  vn 
altra  K , / & tra  le  EF  , & K fi  trooui  v- 
na  media  BC  j fopra  la  quale  fi  fermi 
il  quadrato  BL  , o’i  triangolo  ABC  fimi 
le , e Umilmente  pollo  al  PEF:  che  que- 
llo fari». per  le  medefime  ragioni  quel, 
che  fi  cerca  e qosìdi  ogni  altro  poli- 
gono. • 

Il  mede  fimo  s’intenda  fé  tai  figuro 
fieno  circoli , pigliando  i diame tritine, 
luogo  de’lati  omologhi.  Percioche , g 
effondo  il  quadrato  della  BC  al  quadra  ì 


d coroll. 


• 12.  fex,! 

f i$.  fexj 
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g i,  duo-, 
decimi. 
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• ..  to  della  BF , come  il  circolo  del  diame 

io  S troBC  al  circolo  del  diametro  EF;*  Si 
' è il  quadrato  della  BC  al  quadrato  dell 
la  BF  i come  la  BC  alla  I>cioè  come  la 
,i'j\  G alla  H ; anche  il  circolo  del , diame- 
• tró  BC  farà  al  circolo  del  diametro  E- 
F>come  la  G alla  H-  Che  è’1  propofito, 

DBS CRIV ER E vna pianta , (babbi* ' 
qualfiuoglia  propostone  a vn  altra 
pianta  data*  Brop.  XXI * 

. ■ • • 1 
SIA  la  pianta  AB  formata  con  la  fet 
la  L » & fi  habbiaa  rapprefentare  nell» 
proporrione  delle  rette  CD  . Cioè  che 
la  pianta  AB  habbiaairalera , che  lì  de 
ue  deferiuere  » feiquialtera  proportio- . 
ne , Queft#operatione  fi  può  efeguire 
per  la  Prop.  18.  del  6f  Lib.di  Euclide  ; 

« ma  piò  facilmenre  faremo  co$j.  a Si 
truoui  alle  tre  rette  C,  D,  L la  quarta-* 
b r proportionale  N , è e tra  le  due  L , N 
vna  media  M.  Si  faccia fcala  quella-*» 
diuidendola  in  quante  parti  è diuifiu» 
la  L ;-e  con  eifa  fi  deferiua  la  pianta^  . 
HB*  Dico»  che  la  pianta  AB  è alla  pian 
ta  H P , come  la  C alla  D . Perciochc-»  » . 

' eflèndo#.  parti  della  L di  30.  aliarne- 

delima-* 


aenma  t » come  Sx  parti  della,  M di  io. 
alla  medefima  M , per  efière  oelTyna-», 

& nell’altra  l’iftelfa  proporzione  di  8.  a 
io»  fora,  ' permutando  , 8,  parti  della 
L f cioè  il  Iato  JEF  del  triangolo  A£F  a 
8..  parti  della  M,eioè  al  lato  iti , come 
la  L alla  M.  Per  |a  medefima  ragione  il 
lato  AE  (ara  al  laro  Hit, come  la  t alla 
M medefimaméte  < d Perche  dùque  la 

L alla  N ha  duplicata  oroDortione  del  # *.9,  ac** 


duplicata  proportione  del 

■■"'l,  .1  I |,i  I ■ ...  HH-'l  I ' J MI 

* 


quinti. 


Digitized  by  Gopgle 


f *9-  fex- 

tr. 

* • 


f 6.  (èxti. 
\g  fcholio 
li$.  fe*ti. 


r,. 

b i*.  «fui 

iti,  >-■ 


i l.  pri. 


604  l B R O ‘ 

laproporcione  della  L alla  an- 

che il  triangolo  AEF  al  triangolo  HKl 
ha  proportione  duplicata  dd  lato  EF 
al  lato  RI , cioè  della  medefima  L alla 
M ,/  perefTer  limili,  * e fimilmente  po- 
lli: fard'l  triangolo  AEF  al  triangolo 
HKI , pome  la  t alla  N , cioè  come  la_» 
C alla  E).  A 1 medefimo  modo  dimoftre- 
remo  , fe  fi  tirafierq  rette  da  vnp  all’al 
tro  Sgolo  oppofto  ne’trapezij  cioè  dall’ 
EalG,dal  JC  all’M  &c.  e fi  riduceflej 
la  figura  in  triangoli  i dimofirèremo  di 
co  allo  ftelfb  modo  , eflfer  ciafcun  trian- 
golo della  pianta  AB  a ci  alcuno  della-. 

fianta  HP,  come  la  C alla  P.  E però  , 
tutta  la  pianta  AB  farà  a tutta  la-, 
pianta  HP>  come  la  C siila  P,  Che  è’1 
propofico  , 

DATO  il  diametro  di  vn  tire  oh  > t retta 
rei  lati  delle  figure  regolari  fina  al 
'Decagono,  trop.  XXII , 

/ « ^ " ■ * 

Sia  la  AC  il  dato  diametro,  & fi  hab- 
biano  a trouare  i lati  delle  figure  rego- 
lari infcrittibili  nel  fno  circolo  fino  al 
Decagono,  Defcriuafi  fopra  efla  AC 
il  lemicircolo  ABC,  a e dai  centro  D ^ 

■■■  ■■  "I1  J.n!*1,.".  , — ..  ■ ■ 

1 tiri 

< ‘i  11  iiww  ji  P'—i  '> 
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tiri  a elfo  diametro  la  perpendicolare 

DB,  à che  diuide-  -SI 

b fcholio 

rdil  femicircoloin 

17.  tertij 

due  quadranti.  * Si  // 1 LfuV 

e io.  hu- 

truoui  il  lato  AH 

ius. 

d'vn  quadrato, che  ^ j?  j>  t c 
fia  triplo  del  qua-  ffi. < 

drato  del  femidiametro  AD  , 4 & fi 

4 r.  quar 

accommodi  nel  femicircolo  da  A in_ 

ti. 

H : » che  elfi  AH  fard  il  lato  del  trian- 

en.  ter- 

golo  equilatero.  Si  giunga  la  BC, /la 
quale  fard’l  lato  del  quadrato.  Seghili 
il  femidiametro  AD  egualméte  in  F,e 
menata  la  FB,  fi  pigli  a lei  la  FG  egua 
le.  Giungali  la  GB,  £ che  farà’l  lato  del 
Pentagono.  A si  accommodi  da  A nel 
femicircolo  la  retea  A£  eguale  al  Temi 
diametro , & fi  giunga  la  EF.  * La  A B 
fard’l  lato  dell’Eifagono,  & la  EF  iLla- 
to  dell’Ettagono.  Seghili  la  BC  egual- 
mente in  L , per  lo  qual  punto  tirata», 
la  DI  / giungali  la  CI , la  quale  fard’l 
lato  deirOttagono.  l Percioche  la  D- 
I léga  l'arco  BC  egualmente  in  I . Si- 
che,  efledo  la  BC  il  lato  del  quadrato; 
la  CI , che  fottende  la  metd  deìParcu 
BC,  è chiaro , che  fari  il  lato  dell’Ot- 
tagono . Seghili  il  femidiametro  BD 


tijdcc. 
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' l_u,  I 

in  K dal  punto  A , come  centro  alFin-j 
tcruallo della  CM  ; che,  tirata  la GK  , 
fcholio  ella  farà  il  lato  deH’Eimagóno.  m La^ 
j.  tcrtij-  DG  finalmente  è il  lato  del  Decagono. 
:umi*  AVVISO.  > Le  EF,CK  no  fono  i veri 
lati  dell’Ettagono,  e dell’Ennagono  : e 
però  non  fi  dimoftrano.  Sono  però  ta- 
to  propinqui;  che  gli  Artefici  lene  po- 
tranno nelle  loro  operationi  cornino- 
damente  preuatcre. 

VN  ALTRO  AVVISO.  Seinvna 
tauoletta  haueremo  deferitto  il  femi- 
, circolo  ABC,  co  le  delineationi  dette» 
ii.Cex.  * & alle  tre  rette  A C,&  a quale  altra  fi 
fia  BG  lato  del  Pentagono»  & al  dia- 
metro N di  vn’altro  circolo,  qualfiuo- 
; gl  ia,trouéremo  la  quarta  ^pporcionale 
O:  quella,  cioè  la  retta  O farà  nel  cir- 
colo del  diametro  N il  lato  del  Penta- 
gono. Pofciache  » come  il  diametro 
AC  al  lato  BG,  cosi  el  diametro  N al 
cordi.  JatoO;  e «conuertendo , cornei!  lato 
quinti.  al  diametro  AC  » cosi  il  lato  O al 

j<y.  gn  diametro  N.  Dunque,?  permutando» 
come  il  lato  BG  al  iato  O » così  il  dia- 
metro  AC  al  diametro  N.  Ma  come  il 
diametro  AC  al  diametro  N , così  per 
la  2.  Lemma  del  4.  Cap.  dei  Lib.  4.  è la 

v ’ v circonfe 
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circonferenza  del  circolo  del  diametro 
AC  alla  circonferenza  del  circolo  del  * * 
diametro  N.  Adunque#  q per  la  e*  q% 2. in- 
guai proportene,  fard  , come  il  lato  «• 

BG  alla  circonferenza  del  circolo  del  . 
diametro  AC,  così  il  lato  O alla  cjrr . . . , 

coerenza  del  circolo  del  diametro  N. 

Ma  il  lato  BG  è il  lato  del  Pentagono 
j nella  circonferenza  del  circolo  del  dia 
| metro  AC.  Anche  dunque  il  latoO  fa- 
j rd il  lato  del  Pentagono  nella  circonfe 
renza  del  circolo  del  diametro  N . 

I TERZO  AVVISO . E fe  al  córrano 
fi  voleffe  .il  diametro  del  circolo,  nel 
quale  vna  data  retta  O fìa  il  lato , per 
efempio , del  Pentagono  ; a truoui(ì  « a.  fex. 
alle  tre  rette , BG  lato  del  Pentagono 
nella  noflra  figura , AC  diametro  del 
fuo  circolo,  & O la  quarta  proportio- 
naleN  : che  quella  farà’l  diametro  de! 
circolo , nel  quale  la  O è il  lato  del  Pé-  » 
tagono.  Pecche , eflendo  la  O alla  N , 
come  la  BG  alla  AC  ; farà  , i permu-  £ 15,  un- 
tando, la O alla  BG,  cometa jN  alla  ti. 

AC»  Ma  come  la  N alla  AC,  così  è, per 
lo  2.  Lemma  del  4.  Cap.  del  Lib.  4.  la_, 
circonferenza  del  circolo  del  diame- 
tro N alla  circonfereza  del  circolo  del 

: OS  2 diamttro  I 
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diametro  AC  . * Per  laegual  propor 
rioni  adunque,  fari  la  O alla  circon 
fetenza  del  circolo  del  diamcrroN, 
come  la  BG  alla  circonferenza  del 
Circolo  del  diametro  AC  r e , d con- 
nettendo , la  circonferenza  del  circolo 
del  diametro  N fari  alla  O , come  la_« 
circonferenza  del  circolo  del  diametro 
AC  alla  BG . Ma  la  circonferenza  del] 
circolo  del  diametro  AC  è quella , do* 
ue  la  B e 1 lato  del  Pentagono.  Adun- 
que la  circonfereza  del  circolo  del  di- 
ametro N fari  quella  , doue  la  O fia  il] 
lato  del  Pentagono  pure  : &c. 

Nello  fchol.  della  16.  Prop.  del  4w 
Lib.  di  Duclide  habbiamo  vn'alero  mo 
do  da  trouare  quebche  fi  contiene  ia^ 
quefti  due  virimi  auuifi.,*  e feruc  per 
ogni  figura  di  quanti  lati  fi  babbia  * * 

i v 

LEMMA. 

Fra  due  dati  ritte  trouare  due  me- 
die proportionali . 

/ Fin  qui  nom  fi  è inuentato  modo  da_> 
trouare  Geometricamente  due  medie 
proportionali  fra  due  date  retti,  fé  be- 
ne vn  modernissimo  Aqtore  Italiano  fi 
èlafciato  vfcir dalla  penna  con  molto 

1 . ! "r”  fatto 
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ldVV  ““.««e  trouace  : masrnga^. 
peVcnc  jmodo , co/  quale  opera,  non  è 
Geometrico  ; mamecanico,  &a  ri- 
<Ì:,rìo  ,a!1  opera  tioae,/ì  prouerddifficol 
tannico  maggiore  di  quel,  che  pare-, 
•nel  leggerlo -,  Siche  fra  tanti  , c’han- 

5°  ^ntCG  ^Pra  O!  quella  cola  molto 
focile, e molto  e/pedito  è,i]  modo  d’ 
Appollonio  Pergeo  : e però  di  quefto 

oo  Ci  feruire-  ***- 
monoiqui.Hab  TTrT 
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noinvna  medefima  retta  , e che  gli 
eftremiM,N  battano  ( perciò  fi  def- 
criuonoquefti  archi^ambedueo  nelle 
fettioni  M,N,ouero  in  due  punri  egual 
mente  da  effe  fettioni  dittanti*  Si  Pigli 
la  B eguale  alla  GN  , & fi  metta  a'pref 
fo  la  A,  Si  tolga  1 a C eguale  alfa  FìVf  , 
e fi  ponga  tra  le  B,  D . Dico,  che  le  ree 
te  B,  C fono  le  medie  proportionali , 
chefice^canor  Cioè  che, come  la  A 
alla  B , cosi  è la  B alla  C ; & come  la_> 
B alla  C,  cosi  è la  C alla  D.  Diuidanfi 
le  EF , £G  egualméte  in  S,K,  & fi  me- 
» icholio'  nino  le  IS,  IR , £ che  faranno  perpen1- 
*6  tè*™*  ^icolari  alle  EF  > EG.  e Perche  dure- 
j-  * cu"  que  il  rettangolo , contenuto  fotta  Te 
|EM  , FM  infieme  col  quadrato  della  SF 
è eguale  al  quadrato  della  SM  ;•  aggiu- 
to  all'vna  7 & allato  quantità  il  qua- 
drato della  IS  : il  rettangolo  fotco  lc_> 
EM  ,FM  iireme  co  quadrati  delle  SF 
• pri.  IS,  d cioè  col  quadrato  della  lF , farà  e- 
guale  a quadrati  delle  SM , IS;  al  qua;- 
dratocioè  (giunte  le  IM,  IN  ) della 
I M cioè  della  IN , che  fono  fra  loro  e- 
guali  per  efler  femidiametri  del  mede- 
fimo  circolo*  Per  la  ragione  medefi- 
ma  il  rettangolo  fotto  le  £N , GN  in- 

fieme 


< * * 


in. 
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- 

fieme  col  quadrato  della  1G,  cioè  del 

la  IF  illa  1G  eguale,  fari  eguale  al  me 
defimo  quadrato  della  INTi  Laonde  il 
remgdo,  compre fo  fatto  le  EM,  SM< 
infieme  col  quadrato  della  JFfari  e- 

✓ 

guale  al  rettangolo,  contenuto  lotto 
le  EN^GN* infieme  colvquadrato  daK 
la  medefìmaiF  . Tolto  di  li  , e di  qua 
effo  quadrato  della  IF  fi!  cetrangolo 
Tortole  EM  , FM  rimarrà  eguale  al 
rettangolo  fotto  1 e E N,  IGNI*  > H per 

«*  1 6.  fax. 

ciò  fari  la  EM  alla  EN  * come  la  GN 
allaFM;  f Ma  come  la  EM  alla  EN, 

f 4.  fexti. 

cosìòla  GH  alla  GN>>  j*  per-eifer  limi 

g cordi. 

Iti  triangoli  EMN , GHN  ,\b  Dunque, 

4.  lèxti. 

come  If  GH  alla  GN , cosi  lajGN  alla 

b il.  qui 

FM.  OndeletreGH,GN,FMfaran~ 

ri. 

1 

no  cotinue  proportionali . Apprelfo , 
i come  la  EM  alla  EN  , così  è la  FM 

i 4.  fexti. 

allaFH  , / per  la  fimilitudine  de'tri- 

1 cordi. 

angoli  MNE,MHF.  m Sari  duquean- 

4-  ìexn. 

chela  FM  allaFH,  come  la  GH  alla-. 

w ili  UH 

ti. 

GN  : e però, come  la  GN  allaFM.  Si- 

V 

che  forari  continue  proportionali  lej 
treGN,FM,FH.  Ma  la  GH,  «cioè  la 

n 54-  pri. 

EF  è eguale  alla  A , la  FH,  cioè  la  E- 
G eguale  alla  D,  la  B alla  GN,&  la  C 
alla  FM  ,•  che  cosili  è fatto.  Dunque  > 

. Qjl  4 come 

i 

s 
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Come  la  A alla  B,  così  la  B alla  C ; e-, 
come  la'  B alla  C , cosi  è la  C alla  D . 
Cioè  le  due  B,  C,  trouace  , fono  medie 
proportionali  tra  le  due  A,  D.  Che  c’i 
propofito.  1. . . 

ACCRESCERE , o diminuire  vnapro 
pojia  figura  filida  in  qualfiuoglia. 
data  proportene . Prop • XXII I. 


* 1 


. M • «■ 

. r 


I 

> t 


! fcx- 


« * * 

• i J 

JL  X JL  X JL 


1A  retta  Ciia  il  lato  di  va  (àlido  , 
o*l  diametro  di  voa  sfe 
ra, della  bafe  di  vn  cilin- 
dro, o d’vn  còno:  & hab  - 
biafi  a trouare  vn  altro 
folido  limile,  orna  sfe- 
ra , Vn  cilindro,  o vn  co- 
no, al  quale  quello  del- 
, itti  i la  C habbia  la  jpportione 
ABCiEIFJfr  della  A alla  B : ciocche*! 
corpo»che  noi  cerchiamo  ifia  triplo  del 
corpo  delia  retta  C . a Alle  tre  rette./ 
jA,B,Cfi  truoui  la  quarta  proportiona 
le  D : e tra  le  due  C , D due  medie  E, F, 
per  lo  Lemma  pàflato  • Dico  chc’I  (o* 
lido  della  C è al  folido  limile  della  E , 
come  la  A alia  B;  cioè  che'l  corpo  del- 
la L è triplo  del  corpo  delia  C.  Perciò 

• 7V.»  - - ? > che,  ( 


S E s T O.  6*3 

che  y hauendo  il  folido  della  C ai  foli - 
do  fimilc  della  E triplicata  proporlo  6 Ifl  def 
ne  di  quella  del  lato  C al  lato  E,  ^ & la  qm*nti, 

! jjportionc del  lato  C al  lato  D e tripli 
cata  della  ^portione  della  C alla  E:  fa 
rà  il  folido  della  Cai  folido  della  E, co 
me  la  C alla  D:  cioè , come  la  A alla  B. 

Habbiafi  ora  a diminuire’!  folido  del 
la  D nella  proportene  della  B alla  A ; 
cioè  habbiafi  a trouare  vn  corpo  fimi- 
le,  che  fia  il  terzo  dei  corpo  della  D.  « m,  fe* 
Trouata  alleB,A,D  la  quarta  propor-  tu 
tionale  C>  truouinfi  tra  le  due  D,C  due 
proportionali  di  mezzo  F>  E . Dico . 
che’l  folido  della  F è quel  » che  fi  cerca. 
Pofciache  > hauedo  il  folido  della  D al 
folido  delia  F triplicata  propor tiono 
di  quella  del  lato  D al  Iato  F ; & la -f  dio.  def 

ÌDalla  C ha  triplicata  proportione  di  quinti. 

; quella  della  D alla  F : farà  il  folido  del- 
la D aliòlidodelia  F,come  la  D alia  C; 
cioè  come  la  Balla  A.  Che  è’1  propo- 
sto. ; ; . M 

AVVISO . Quando  noi  diciamo  il 

folido  della  C,  il  corpo  della  E,  &c.  fe 
tai  iolidi  • o corpi  fono  parallelepipe- 
di > prifmi  > piramidi  » corpi  regolari , 

, &c.  intendiamo  per  laC^&c.  il  latQy 

■ , . . . or 
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o i lati  omologhi  di  efsi  corpi  *M  Se  poi 
fieno  sfere*  corpi  regolari,  boni,  cilin- 
dri i intédiairio > come  hauemo  accen-  i 
nato  , per  elle  rette , i diametri  d ef- 
fa  sfera,  de’corpi  regolari , della  baie 
de*  Goni  , e Cilindri,  I^quai  corpi  tut- 
ti che  habbiano  propor tion  triplicata 
de'lati , o de’diametri  loro  i è flato  di- 
moftrato  nella  Prop.  33.  dell*  n.  Lib.  j 
di  Euclide*  nelle  8.  12.18. del  ia. 
negli  Scho! ìj  , e Corollari j loro . 

. V‘l\i  ALTRO  AVVISO  . E per- 
che i corpi  regolari  fono  flati  da  noi 
connumera tì  tra  le  figure  ir  che  fi  tras- 
mutano a ragione  di  lati  p 6c  3l  ragio- 
, ne  di  dia  metri  : hafsi  a fapere  * che  in 
due  modi  fi  polFon©  trattare  i cinque-* 
còrpi  regolari,  per  quanto  fi  affetta 
alla  dottrina , e’habbiam  per  lè  mani 
al  prefentè.  Percióche  , diuidendofi  il 
' corpo  regolare  , come- è flato  detto 
nelCap.  4.  defj.Lib.  in  tadre: pirami- 
di Amili , quante  fono  lè  bali  : *le  quai 
piramidi  hanno  nel  cerato  del’  corpo,o 
della  sfera  circo fcritnbile  Vla  cima  lo- 
ro: i lati  òffìologhi  faranna  oquei’del- 
la  bafe,  onero  quegli  , che  da  qualfiuo 
glia  angolo  corrono  rettamente  al  cen 

; ! ? O - 


ero 


tfo»  percodituire  quelle  piramidijche 
in  cai  corpi  c’inmaginiamo . Per  la_» 
qual  cola,  * hauendo  ciafcuna  pirami  *8.duo- 
de  del  corpo  regolare  , per  e tempio  decimi, 
del  Dodecaedro  a ciafcuna  piramide-» 
di  vn  alerò  Dodecaedro  proporzione-* 
triplicata  della  proportione  de 'lati  o-  > - 

mologhi  ; cioèo  dei  lato  della  bafe  al 
lato  della  bafe , odi  quelle  rette  * che 
vanno  dall ago  lo  al  centro,  cioè  de’fe- 
midiametri  di  efsi  corpi , o delle  sfere 
a loro  circofcri  tei  bili , / & è come  una  fu.  qui- 
piramide  del  primo  Dodecaedro  a vna  ti. 
piramide  del  fecondo  Dodecaedro>co- 
sì  tutte  le  piramidi  dcll’vno  a tutte  le 
piramidi  dell'altro , cioè  così’l  Dodcca 
edro  al  Dodecaedro j hauerà  il  Dode- 
caedro al  Dodecaedro  proporr  ione  tri 
plicaca  della  propor  rione  , c'han  tra^  r 
loro  i lari  delle  bali',  oueroi  lati  den-  , 
tro  dercorpi,cioè  i femidiametn  di  ef- 
si corpi  $ o delle  sfere  circofcricribHi • 

E ,pche,f  come  il  femidiamecro  al  femi  g xf.  qn- 
diametro,cosi  è’1  diametro  al  diame*|u' 
rro:  farà*!  Dodecaedro  al  Dodecaedro 
in  triplicata  jpportione  di  quella,  c’hà’l 
diametro  al  diametro . E così  degli  al- 
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616  LIBRO 

DATO  il  diametro  dt  vna  sfera , tro- 
ttare i lati  de' cinque  eorpi  regol  ari' 
Prop.  XXI V • 

SIA  la  AB  il  diametro  di  vna  sfera , 
jr  J>  & habbiafi  a troua* 

re i lati  de’cinque^ 
corpi  regolariinef 
^fj  fa  sfera  circofcritti 

A GEO  ^ bili . DiuifaetfaA- 

B egualmente  in  C,e  defcrittoui  fopra 
il  femicircolo  ADB  ;«  tirili  la  CD  al- 
la AB  perpendicolare.  Dieidafi  la  A- 
B in  E ,G  , che  la  A E lia  la  terza , & la 
AG  la  quinta  parte  di  elfa  AB  , * & fi 
ergano  le  perpendicolari  EF,GH.  Se- 
ghili la  BH  in  che  la  HKlia  il  Ia- 
to del  decagono  circofcrittibile  nel  ci r 
colo  del  diametro  AB,  & fi  tiri  la  AK  * 
t Seghili  anche  la  AF  proportional- 
mente  in  I.  Ora  la  BF  è il  lato  del  Te- 
traedro* la  BD  il  lato  dell’Ottaedro*  la 
AF  il  lato  del  Cubo  > la  AKil  lato  dell’ 
Icofaedro,  & la  AI  il  lato  del  Dodecae 
dro . Le  quai  cofe  tutte  fono  fiate  di- 
moftrare  nelfvltima  Prop*  del  i $ .Lib. 
di  Euclide* 
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A vn  dato  circolo  trouare  vn  Quadrato 

eguale . Prop,  XXV*, 

H ABBIASI  a trouare  vn  quadrato 
eguale  al  circolo  del  diame^ 
tro  AB.  Si  truoui  j>  lo  Nurtu  3 
1.  del  Cap. J-  del  1.  Lib.  vna  ''y 
retta  Dvguale  alla  metà  del-  p. 
la  circonferenza  del  circolo  W [ 

defcrittodal  diametro  AB;&  ^ 

diuifa  la  AB  egualmente  iru, 

C : * fi  truoui  tra  le  due  AC  , & D vna 
media  E.  Dico  , che’I  quadrato  della 
E è eguale  al  circolo  del  diametro  A- 
B.  Percioche , come  habbiamo  dimo- 
iato nella  6.  Reg.  del  3 . Cap.  del  Lib. 
4»  il  rettangolo  comprefo  fortò’J  Temi- 
diametro  A C,&  la  D,  metà  della  cir- 
conferenza , è eguale  al  circolo  del 
diametro  AB.  Dunque,  * eflendo  al 
rettangolo  lotto  le  AC»  & D eguale^ 
il  quadrato  della  E ; è chiaro  il  pro- 
pofito. 


41  * 


17 


iCX. 


* 

I 


Il  Fine  del  Sejtoifo  vltimo  Libro . 
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ERRORI  AVVERTITI . 

Car.  2/2.  Ver.  io.  arco  AH  Leggi i 
àrcoBH.  Car,  271.  Ver,  18.  obliqua- 
do  Leg.  obliquangolo.  Car,  2X4.  Ver, 
6.  Num.  15.  Leg.  Num.  16.  Car.  300, 
Ver.  6.  retto  BEI  Leg.  retto  CEL.  Car. 

Ver.  26.  e per  li  eguali , &c.  Leg- 
iy.  prn  gì  (osi  con  le  citationi  di  fuor  a,  e , « per 
3l;Prjv.Ji  eguali  in  O alla  cima  , * &c.  farà , v 
*iextJ’  [come  la  JLN  alla  NO  , così  la  EQjilla 
16.  qn.  QO , Et,*  permutando , come  la  LN 
ll-  <lui  alla  EQj  cosi  la  NO  alla  OQ^.  *Sarà 
duque,  & faremo,  &c.  C ar.422.Ver. 
6.  fignra  Leg.  figura.  Car.  444>  nelle  ci 
tationi  di  fuor  a.  01,  quinti  Leg.  io,  qui-j 
ti.  Car.  476.  Ver.  2.  del  cocchime  Leg, 
v dal  cocchiume.  Car.  492,  nelle  citatio-\ 
y ni.  9.  vnde  L*g'f9.  vndecimi.  Car.  /j <?•' 
' Ver.  6.  SOPE  A leg.  SOPRA#  Car.  S40.  ! 

, Ver.  6.  AC  , BC  Leg.  AC  , BD.  Car. 
S$f  nelle  citai,  corllar.  Leg.  corollar. 
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